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«Stuprate Pecoraro», scritta verde su lenzuolo bianco in
bellavistaall’ingressodella festaprovincialedellaLegaa
Ponti sul Mincio vicino Mantova. Il vergognoso gesto con-

tro il leader dei Verdi è stato denunciato alla Camera
dal deputato della Margherita Ermete Realacci. La Le-
ganemmenoprovaascusarsi. Novellaapagina7

Verità negate

C aro Romano,
nel 1996, insieme, alla vigi-

lia delle elezioni, avevamo pre-
sentato alla stampa, nella sede
dell’Ulivo di Largo Brazzà, un
documento riguardante le condi-
zioni di legalità del Paese. In
particolare, venivano presi in
considerazione i rapporti tra le-
galità, istituzioni, politica, mer-
cati finanziari ed economia. In
quel documento era scritto:
«Sappiamo che legalità e traspa-
renza dovrebbero essere solo un
mezzo dell’azione politica e di
governo, il cui fine è la soluzio-
ne dei problemi. Ma se l’illegali-
tà è così diffusa da impedire il
buon governo e la corretta am-
ministrazione, se la trasparenza
è tanto evanescente da cancella-
re la certezza del diritto, allora
legalità e trasparenza diventano
obiettivi primari dell’azione di
governo e cardini di un vero e
proprio progetto civile per l’inte-
ra società».
Quelle proposte, negli anni, si
sono incrociate con alcuni dei
problemi più acuti del Paese.
Basti ricordare l’aumento dei
costi della politica, il numero di
indagati che popolano le istitu-
zioni della Repubblica, i crac
Parmalat, Cirio e altri, l’esigua
percentuale di investimenti este-
ri nel nostro Paese a cominciare
dal Mezzogiorno, il controllo di
interi comparti dell’economia
da parte delle organizzazioni cri-
minali. La situazione da allora è
nettamente peggiorata.
 segueapagina29

C aro Veltri,
il tema che, con coerenza e

passione, tu oggi riproponi, quel-
lo dell’etica e della moralità, è un
tema che sta, purtroppo, tornando
di bruciante attualità.
Ci sono i grandi casi della finan-
za, nei quali determinazione alla
rapina, complicità negli interessi
e carenze di controlli hanno cau-
sato danni enormi ai risparmiato-
ri, alla credibilità del sistema cre-
ditizio e alla stessa solidità del-
l’economia nazionale.
Ma ci sono, meno sensazionali,
più diffusi, meno conosciuti ma
altrettanto pericolosi, gli infiniti
casi di mancanza di trasparenza,
di scorrettezze, di corruzione.
E al fondo, c’è, prepotente, la dif-
fusione, anzi, il ritorno, di una di-
sponibilità all’illecito, di una tol-
leranza alla trasgressione, al con-
flitto degli interessi, all’evasione
dal fisco e dai doveri.
Un obiettivo di civiltà e di demo-
crazia sostanziale è costruire un
paese legale, perché per essere de-
mocratica non basta che una so-
cietà si dia le regole attraverso
meccanismi democratici, ma è ne-
cessario che quelle regole siano
rispettate. Perché siano rispettate
diffusamente è necessario che sia-
no largamente condivise, che sia-
no credibili, che siano serie e che
siano in senso lato «rispettabili».
Le leggi di condono per esempio
non sono a mio parere rispettabi-
li, ma neanche quelle poco chia-
re, ambigue, ad personam o per
gruppi ristretti di persone.
 segueapagina29

NANDO DALLA CHIESA

PADANIA VIOLENTA «Stuprate Pecoraro» alla festa del Carroccio

UNA VOLTA ALL’ANNO ci ricordiamo di Ustica, di Piazza Fonta-
na e delle tante stragi che aspettano giustizia. Quando poi scatta-
no i decennali, ecco una bella inchiesta tv, che va in onda intrec-
ciata a una cronaca quotidiana ricca di sempre nuovi intrighi in-
ternazionali e operazioni più o meno coperte della Cia, messe in
atto con la collaborazione dei nostri servizi più o meno segreti.
Lunedì, dentro «Blu notte», Carlo Lucarelli ci ha mostrato ancora
una volta il mostruoso Dc9 Itavia ricostruito pezzo per pezzo (e
ognipezzo sembragrondare sangue)per ricordarci che siamo un
Paese a sovranità limitata e insabbiamento continuo. Intanto ec-
co la nuova impresa della Cia in Italia: un imam rapito e portato in
Egitto per le normali torture. Inoltre i tg ci hanno mostrato la vedo-
va Calipari mentre chiedeva di continuare l’inchiesta sulla morte
del marito, già chiusa dal tribunale Usa. Tutto il peso ricade ora
sui giudici italiani che, da soli, dovrebbero battere l’ostruzioni-
smodellapiù grande potenza del mondoedi Castelli.

UN ALTRO COLPO ALLA GIUSTIZIA Con

i voti della destra, ieri è stata approvata in Se-

nato la riforma dell’Ordinamento giudiziario.

Duro il commento dell’opposizione e dei ma-

gistrati.Ora la battagliasi spostaalla Camera

IERI 37 GRADI

LA STRAGE DINOVARA
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LAVORO
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BEN 396 immobili

stanno per essere

venduti molto al di

sotto delle quotazioni

di mercato. Chi ci ri-

metteè loStato

«Maseèaccettabile
discutereconfiordistragisti,
conl’unicaeccezioneAl
Zarqawi,perchéun’analoga

elasticitàdiprincìpinonè
stataapplicatadaparte
americanainoccasionedei
sequestridipersonachenoi

italiani,enonsoltantonoi,
abbiamodolorosamente
subito?»

FrancoVenturini,CorrieredellaSera,28giugno

A lla fine è passata, almeno al
Senato. Una legge «scritta in

ostrogoto», come spiegò mesi fa,
voce dal sen fuggita, il ministro Ca-
stelli a un pubblico convegno. Una
legge palesemente incostituziona-
le, come spiegò in modo ancora
più pubblico il presidente Carlo
Azeglio Ciampi rispedendola al
Parlamento dopo la prima approva-
zione delle Camere. Quella volta,
era dicembre, il presidente indicò
con linguaggio assai incisivo, per-
fino tagliente nel suo incedere, tut-
ti i punti di incostituzionalità.
 segueapagina29

Staino FURIOCOLOMBO

Giustizia, la destra ignora il Capo dello Stato
Approvata al Senato la legge Castelli. E ora Fi si prepara a presentare la salva-Previti

TV, AFFARI TUOI

In Parlamento lo scandalo-Enti
«Il governo fermi la svendita»
Dopo la denuncia de «l’Unità» i Ds chiamano in causa Siniscalco

ELIO VELTRI ROMANO PRODI

MARIA NOVELLA OPPO

NAPOLITANO, IL VIZIO DEL RIFORMISMO
PIERO FASSINO

Giovedì 30 giugno ore 14.00
Camera del Lavoro
C.so P.ta Vittoria, 43 - Milano

FIOM – CGIL MILANO
www.fiom.milano.it

introduce
Maurizio Zipponi
segretario generale Fiom Milano

ne discutono
Aldo Bonomi
direttore  Aaster, 
editorialista de “Il Sole24ore”

Massimo Mucchetti
editorialista de “Il Corriere della Sera”

Gabriele Polo
direttore de “Il Manifesto” 

intervengono
Mario Agostinelli
ricercatore Enea

Francesco Boccia
docente economia aziendale

Bruno Casati
assessore crisi industriali 
e occupazionali Provincia Mi

Raffaele Cattaneo
sottosegretario presidenza 
Regione Lombardia

Giorgio Roilo
segretario generale 
Camera Lavoro Milano

conclude
Gianni Rinaldini
segretario generale Fiom
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La casa piena d’armi
ma nessuno sapeva
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Teo Teocoli, sarà lui
l’uomo dei pacchi

■ di Laura Matteucci

L’ITALIA
DEL MALAFFARE

COSTRUIAMO
UN PAESE LEGALE

Foto D'Isola

FRONTEDELVIDEO

C aro Giorgio,
nel momento in cui ti accin-

gi a varcare la ottantesima tua
estate ti giungano i più affettuosi
auguri di tutti i Democratici di
Sinistra. E con loro si stringono
intorno a te i tanti, tantissimi cit-
tadini che via via negli anni han-
no riconosciuto in te non solo un
leader politico prestigioso della
sinistra italiana ed europea, ma
un uomo di Stato e un padre del-
la Repubblica.
Tutti sentiamo di esserti debito-
ri.
Debitori intanto di ciò che hai
fatto per la sinistra italiana e per
il nostro partito.
 segueapagina28
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■ di Luana Benini

alessandro piperno
con le peggiori intenzioni

romanzo
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Un caldo che uccide
Le vittime sono anziani

Cresce il numero
dei disoccupati

Arriva in Parlamento il «grande
affare» dei palazzi delle sedi degli
Enti. Il gruppo Ds chiede al mini-
stro Siniscalco di bloccare l’intera
operazione che finirebbe per favo-
rire banche e palazzinari. Su tutta
la vicenda dovrebbe pronunciarsi
nelle prossime ore il Tribunale
amministrativo. A ricorrere sono
stati i Civ (Consigli di indirizzo e
vigilanza) degli stessi Enti.
 apagina2

Laquestione immorale/1 Laquestione immorale/2

«Tu e i tanti che
nel centrosinistra
vogliono non solo

un leale e intelligente
stare insieme, ma anche
realizzare bene ciò che
è stato detto che si farà.

Ecco perché, a proposito
delle primarie, c’è

bisogno di avere al più
presto regole e ragioni

di coinvolgimento
e di partecipazione»

In poche ore si è consumata al Sena-
to l’ultima stretta sulla giustizia.
Con 146 sì il centrodestra ha portato
a casa la riforma dell’Ordinamento
giudiziario. Ben poco ha potuto fare
l’opposizione per ritardare il voto fi-
nale. Alle 19 tutto si era compiuto.
E sì che in apertura di seduta era
mancato subito il numero legale
(per i vistosi buchi nei banchi di An

e dell’Udc). Poi tutto è filato liscio.
Le truppe del Polo sono arrivate in
aula a votare compatte quello che il
capogruppo diesse Gavino Angius
definisce «un piano studiato a tavo-
lino per sabotare il sistema giudizia-
rio italiano», «una pseudoriforma
che avrà l’effetto di paralizzare la
macchina della giustizia».
 segueapagina4
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MALAFFARE L’esproprio coatto degli im-

mobili di Inps, Inail e Inpdap, il regalo che il go-

verno Berlusconi ha ideato per banche e im-

mobiliaristi, approdaoggi in Parlamento. Con

il gruppo Ds che in un

question time alla Ca-

mera chiede al mini-

stro Siniscalco di

bloccare l’intera operazione. A
meno che non ci pensi il Tribunale
amministrativo, la cui sentenza è
prevista da un giorno all’altro. A ri-
correre sono stati i Civ (Consigli di
indirizzo e vigilanza) degli stessi
Enti.
Sulla vicenda le pressioni si molti-
plicano e si fanno sempre più forti,
e come potrebbe essere altrimenti?
Poniamo il caso che l’operazione
di vendita venga bloccata dal Tar:
il governo che ha già incassato dal-
le banche l’anticipo della vendita
degli immobili per contabilizzarlo
in Finanziaria, si ritroverebbe ap-
punto con una manovra completa-
mente sballata, dovrebbe restituire
oltre 3 miliardi di euro alle banche
coinvolte, e pagare loro pure una
consistente penale. «Ma anche nel
caso opposto, se cioè l’operazione

venisse sciaguratamente avallata -
dice Pietro Gasperoni, primo fir-
matario dell’interrogazione - è im-
possibile pensare di non candidar-
si al riacquisto degli immobili.
L’Inail, in particolare, è un’assicu-
razione, ha assoluto bisogno di un
patrimonio di garanzia». Verissi-
mo, ma sarebbe anche la vera qua-
dratura del cerchio: lo Stato che si
ricompra due volte gli stessi uffici.
L’interrogazione muove dalla de-
nuncia che 396 immobili fino al di-
cembre scorso di proprietà degli
Enti previdenziali (ora trasferiti al
Fip, il Fondo immobiliare e affitta-
ti all’Agenzia del Demanio) stiano
per essere «svenduti a prezzi di re-
alizzo scandalosamente al di sotto
delle quotazioni di mercato». Vie-
ne citato il caso degli uffici Inpdap
in pieno centro a Roma, a due passi

dalla chiesa di Santa Croce in Ge-
rusalemme, ceduti ad un prezzo
medio di 1.700 euro al metro qua-
drato, mentre i prezzi di mercato
nel quartiere si aggirano sui 10mi-
la euro al metro quadro. E anche il
caso dei 43 edifici Inps in varie cit-
tà italiane, valutati per un valore di
trasferimento pari a 667 milioni, a
fronte di un valore catastale di 902
milioni: il 27% in meno. Quanto
agli immobili Inail, prezzi inferiori
a quellii di mercato di almeno 145
milioni.
Siniscalco, come prevede la proce-
dura, dovrà rispondere immediata-
mente all’interrogazione. E non è
certo la prima volta che gli viene
chiesto dall’opposizione di chiari-
re e bloccare l’intera operazione,
(Vincenzo Visco mesi fa fece fuo-
co e fiamme, ma non gli venne mai
risposto), che inizialmente aveva
suscitato parecchi mal di pancia
anche all’interno della stessa mag-
gioranza, in particolare in An (che
però si è presto allineata, vinta dal-
la necessità del governo di incassa-
re denaro). «Oltretutto - dice anco-
ra Gasperoni - all’inizio Siniscalco

l’aveva presentata come molto di-
versa rispetto a come si è rivelata
poi. Prendiamo la manutenzione:
Siniscalco ci ha sempre detto sa-
rebbe stata a carico dei nuovi pro-
prietari, e invece adesso scopria-
mo che resta sulle spalle degli En-
ti. Il che ovviamente aggrava i loro
problemi di tenuta contabile».
Questioni contabili, e questioni po-
litiche. C’è il fatto evidente che
un’operazione del genere, che im-
poverisce gli Enti previdenziali
pubblici, è di contrasto un propor-
zionale rafforzamento delle assicu-
razioni private. E c’è di più: «Gli
Enti previdenziali sono sempre sta-
ti parti fondamentali del welfare -
chiude Gasperoni - Se diventano
solo strumenti del governo signifi-
ca che in Italia cambia radicalmen-
te l’intera idea di welfare».

■ diFabioAmato / Roma

■ diRobertoRossi / Roma

Il mattone in Borsa diventa oro: in 4 anni quadruplicato il patrimonio dei fondi
La Pirelli Real Estate guida la pattuglia dei gruppi immobiliari quotati a Piazza Affari. Sono diversi gli industriali che investono anche nella rendita

MILANO In attesa che il Tar
blocchi o dia il via libera all’ope-
razione Fip sugli immobili degli
enti previdenziali, sta andando in
porto, anche se tra molti contrasti
e proteste da parte soprattutto de-
gli inquilini, l’operazione di car-
tolarizzazione Scip 3, che interes-
sa soprattutto gli alloggi militari.
Per domani a Roma è fissato in-
fatti un incontro tra i responsabili
dei Ministeri del Tesoro e della
Difesa per discutere degli immo-
bili da dismettere.
A questo scopo si sta preparando
l'elenco degli alloggi, rivisto do-
po le critiche mosse dalla magi-
stratura contabile. Questo elenco
di alloggi, di numero inferiore ai
circa 4.300 individuati un paio di
mesi fa, sarebbe all'esame della
Direzione generale dei lavori e
del demanio del ministero della
Difesa per un via libera.
L'iter per il varo di Scip 3 preve-
de che la Difesa ripresenti alla
Corte dei Conti un decreto con
l'elenco degli immobili da cedere
affinché sia pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale. Dopo la pubblica-
zione del decreto ministeriale,
spetta al Demanio militare trasfe-
rire a quello civile gli immobili,
che il Tesoro deve poi conferire
alla società veicolo Scip.

I nuovi proprietari
non sono tenuti
nemmeno a pagare
gli oneri
di manutenzione

In Parlamento lo scandalo degli immobili
Alla Camera i Ds hanno chiesto al ministro Siniscalco di bloccare l’intera operazione

C’è attesa per la sentenza del Tar del Lazio sul ricorso presentato dagli enti previdenziali

La sede dell’Inps a Roma Foto di Sandro Marinelli

La sede dell’Inpdap? Valutata la metà
Il palazzo di via S. Croce in Gerusalemme a Roma è stato stimato 1.700 euro al mq
Secondo la federazione degli immobiliaristi dovrebbe valerne circa 3mila

SVENDITA È sufficiente prendere
le più recenti stime di mercato, per
scoprire che ciò che il Tesoro aveva
battezzato come «valorizzazione

degli immobili», con il trasferimento al Fip - il
fondo immobili pubblici creato a dicembre
dal ministero - di 396 proprietà dello Stato e
degli istituti di previdenza, rischia di essere la
più grande svendita immobiliare mai consape-
volmente perpetrata nel nostro paese. Non so-
no solo la legalità - che il Tar è chiamato in
questi giorni a giudicare - e la funzionalità del-
l’operazione ad essere in dubbio: la sua stessa
opportunità economica è messa in seria crisi
dai numeri. I 1700 euro al metro quadrato di
valutazione media di vendita, infatti, sono una
cifra irrisoria rispetto al vero valore di merca-
to riscontrabile.
Valga l’esempio della sede centrale del-

l’Inpdap a Roma, sita in un palazzo di sei pia-
ni, per una superficie complessiva di circa
4mila metri quadrati. Ebbene, stando ai 1700
euro al metro quadrato fissati dal Governo,
quel palazzo avrebbe un prezzo di vendita pa-
ri a 6milioni e 800mila euro. Una cifra certa-
mente incredibile, e sicuramente i vertici del
ministero del Tesoro devono avere pensato ad
una ghiotta boccata d’ossigeno per il governo,
impegnato a «creare» ogni giorno un sistema
per sbarcare il lunario. Impressionante sareb-
be poi il totale dei 396 edifici affidati alle cure
del Fip: 3,3 miliardi di euro. Eppure la cifra
risulta assolutamente modesta se confrontata
con ciò che è disponibile a tutti: i dati di mer-
cato. E i dati di mercato - stima del secondo
semestre del 2004 sulla base del prezzo medio
fornito dai dati Fiaip, la federazione degli im-
mobiliaristi professionisti - dicono che la sede
centrale dell’Inpdap dovrebbe essere messa
in vendita ad un costo al metro quadrato di cir-
ca 3000 euro, che moltiplicati per la superficie
fanno un importo di 12 milioni di euro. In un

solo colpo, cioè, lo Stato perderebbe 5milioni
e più di possibili introiti, sul valore di un sin-
golo immobile.
Certo non si tratta di una statistica rigorosa, al
pari di quella confermata dagli «advisor del-
l’operazione» di cui il Tesoro fa mostra, cio-
nonostante la tentazione è forte, ed è facile per
chiunque cimentarsi ad allargare la proporzio-
ne, prendendo ogni singolo immobile trasferi-
to al Fip e facendo la comparazione con il re-
altivo prezzo di mercato. Così facendo, sicu-
ramente si riscontreranno casi di sopravvalu-
tazione, ma in linea generale - come ha sottoli-
neato Guido Abbadessa, presidente del consi-
glio di vigilanza Inpdap (Civ) - «gli immobili
di proprietà dello Stato e degli istituti di previ-
denza hanno un valore molto alto, data l’ubi-
cazione frequente in zone di prestigio». È pos-
sibile, cioè, che esistano casi in cui tra la stima
del ministero e il prezzo di mercato si verifica
una discrepanza ancora maggiore. «Senza
considerare - ha proseguito il presidente del
Civ - che l’utilizzo fatto dagli enti stessi costi-

tuisce titolo di ulteriore valutazione dell’im-
mobile. Un eventuale nuovo proprietario in-
fatti, si ritroverebbe in mano edifici assoluta-
mente a norma di legge, in conseguenza del-
l’obbligo di manutenzione degli impianti di
cui gli attuali proprietari sono responsabili».
Portando il ragionamento alla sua estrema
speculazione è possibile persino quantificare
quello che Abbadessa ha convenuto essere un
«abominio di proporzioni incalcolabili», ipo-
tizzando scenari di diversa gravità, a seconda
di quanto il calcolo di 1700 euro al metro qua-
drato risulti sottostimato. Si va così da una
perdita complessiva di 1 miliardo di euro, nel
caso il valore si medio si attestasse sul mini-
mo di 2250 euro al metro stimati dalla Fiaip
per la zona della sede Inpdap - fino al poco au-
spicabile scenario in cui i 3000 euro al metro
quadrato riscontrati risultassero generalizza-
bili all’intero patrimonio dismesso. In questo
caso, l’importo complessivo dovrebbe aggi-
rarsi sui 5,8 miliardi di euro. Auguriamoci co-
munque che il Tar accetti i ricorsi.

La vendita avviene
a prezzi
incredibilmente
al di sotto delle
quotazioni di mercato

L’ultimo in ordine temporale
prende il nome di Berenice. È un
fondo specializzato in immobili
destinati ad uso terziario e uffici o
riconvertibili a tale uso. Presto ap-
proderà in Borsa, ma di questi
tempi non è una novità. È della Pi-
relli Real Estate, il gruppo guida-
to da Carlo Puri Negri ma che fa
capo a Marco Tronchetti Provera.
Anche questo, negli ultimi tempi,
non è proprio una novità. Perché
Pirelli RE è uno dei gruppi immo-
biliari che negli ultimi anni ha
avuto i più alti tassi di crescita.
Quello che guida la pattuglia de-
gli immobiliaristi di Piazza Affa-
ri.
Ultimamente l’immobile ha avu-
to un grande appeal. Nei periodi
di recessione economica il matto-
ne è l’unica moneta spendibile al-

la quale attingono spesso anche i
grandi capitani d’industria nostra-
ni. Tra le società quotate a Milano
sono “circa” tredici quelle che si
occupano della compravendita e
valorizzazione di immobili.
“Circa” perché nell’elenco po-
trebbero anche essere inserite de-
gli ibridi. Come la Immsi di Ro-
berto Colaninno. Che in realtà è
un veicolo finanziario con il qua-
le l’imprenditore controlla Piag-
gio, ma che l’anno passato ha ri-
trovato la sua vocazione immobi-
liare aggiudicandosi una gara per
un comprensorio turistico in Sar-
degna e, successivamente, uno in
Puglia.
Come detto la truppa di Borsa è
guidata proprio da Pirelli Real
Estate. In termini di capitalizza-
zione (il numero delle azioni mol-

tiplicate il loro valore) vale circa
due miliardi di euro. Tre volte più
di quanto valeva tre anni fa quan-
do il titolo, che ora supera i 50 eu-
ro, era scambiato a 16,4 euro. Dal
7 ottobre del 2002 la compagnia
di Tronchetti Provera ha, quindi,
triplicato il suo valore. Da ricor-
dare, come una delle prime opera-
zioni di rilievo, l’acquisizione del
70% di Edilnord, la società che
curava le attività immobiliari di

Fininvest, e con la quale Silvio
Berlusconi mosse i primi passi, a
prezzi superiori a quelli di merca-
to.
Attualmente la società viaggia a
vele spiegate. Il primo trimestre
2005 è andato meglio del previ-
sto. Il valore della produzione si è
posizionato a 122 milioni di euro
con +16% su base annua. L’utile
netto è cresciuto dell’8,4% con i
debiti scesi a 200 milioni in calo

rispetto ai 250 della fine del 2004.
Insomma, Puri Negri dorme son-
ni tranquilli.
Ma Tronchetti Provera non è il so-
lo grande industriale, l’ala nobile
del nostro capitalismo, secondo
la definizione di molti commenta-
tori, a scegliere la rendita immo-
biliare. A fargli compagnia anche
Leonardo Del Vecchio, proprieta-
rio di Luxottica, uno dei più gran-
di gruppi per la produzione di oc-
chiali. L'imprenditore è il primo
azionista (34,9%) di Beni Stabili,
vale a dire la seconda società per
valore in Borsa (1,4 miliardi di ca-
pitalizzazione) . La società, gesti-
ta da Aldo Mazzocco, punta per il
2005 a raggiungere un utile di po-
co superiore ai 70 milioni dai 62
milioni di euro del 2004 (+10%) .
Dietro Pirelli e Beni Stabili tutta
una serie di società che capitaliz-
zano sotto gli 800 milioni di euro.

Società storiche, come l’Acqua
Pia Antica Marcia, di Francesco
Bellavista Caltagirone che nel-
l’ultimo trimestre hanno avuto
utili per 1 milione e 400 mila eu-
ro. Società come l’Aedes, la più
vecchia in Italia (fondata a Geno-
va nel 1905), oggi con un risulta-
to positivo (riferito sempre al pri-
mo trimestre 2005) di oltre sei mi-
lioni di euro. Società come Risa-
namento del gruppo di Luigi Zu-
nino le cui azioni sono cresciute
del 38% nel 2004 e di oltre il 70%
nei primi mesi del 2005.
Insomma da che parte la si guardi
il mattone è uno dei pochi settori
dove tutti i protagonisti, chi più
chi meno, sorridono. E per capire
le tendenza in atto torniamo a
punto di partenza. Al fondo im-
mobiliare Berenice. L’ultimo di
una lunga serie.
Il principio di un fondo immobi-

liare è semplice. Una istituzione
finanziaria, in genere una banca,
lo lancia con l’obiettivo di racco-
gliere un certo capitale al fine di
investirlo acquistando o costruen-
do beni immobili. Terminata la
prima fase di raccolta fondi, i ge-
stori iniziano ad acquistare gli im-
mobili.
Se nel 2001 tali fondi erano solo
undici con un patrimonio netto
complessivo di due miliardi e sei-
cento milioni alle fine dell’anno
scorso, secondo i dati riportati da
Assogestioni, sono arrivati a toc-
care le 27 unità. Con un patrimo-
nio quadruplicato (oltre otto mi-
liardi). Anche questo un segno
dei tempi. Tempi fatti di cartola-
rizzazioni e cessioni statali, di ri-
cerca della rendita senza rischi,
tempi di pochi e veri grandi im-
prenditori capaci di rischiare. In-
somma, tempi di recessione.

ALLOGGI MILITARI
Dismissioni in arrivo

■ diLauraMatteucci /Milano

OGGI
Banche e palazzinari

sono gli unici beneficiari
della svendita

del patrimonio pubblico

Il responsabile dell’Economia
dovrà chiarire i troppi punti
oscuri di questo
atto di finanza creativa
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RINVII ll risanamento dei conti può attende-

re. E anche l’operazione-verità. La Commis-

sione Ue sarebbe pronta a concedere 2 anni

di tempo all’Italia per tornare sotto la soglia

del 3% di deficit. Ri-

sultato: spetterà al

prossimo governo

pensarci. In ritardo

anche il Dpef, annunciato ormai da
settimane. «Sarà pronto il 4 luglio,
quando avremo a disposizione i da-
ti sull’autotassazione», dichiara
Domenico Siniscalco in Senato.
Ma subito il ministro ridimensio-
na: «Dico per dire». «La prossima
presentazione del Dpef dev’essere
l’occasione per una manovra seria
e fondata su dati realistici», avverte
Piero Fassino in visita a Bruxelles.
Ma all’uscita dal consiglio dei mi-
nistri la nebbia si infittisce: Giorgio
La Malfa dichiara che non si è par-
lato del Documento, Mario Bacci-
ni parla di una relazione sintetica di
Siniscalco. Per finire, Claudio
Scajola annuncia la presentazione
delle linne guida venerdì primo lu-
glio. Ma non era pronto il 4 luglio?
A questo punto non resta che affi-

darsi ad ipotesi prive di riscontri: la
prossima settimana sarà pronto un
documento «aperto» da sottoporre
alle parti sociali. Per il varo defini-
tivo, invece, bisognerà attendere
l’Ecofin di luglio (11 e 12) che de-
creterà l’avvio della procedura di
infrazione per eccesso di deficit nei
confronti dell’Italia e indicherà il
percorso di rientro.
Oggi tocca alla Commissione dare
il via libera alla raccomandazione,
indicando una serie di misure di
rientro che dovranno essere predi-
sposte in quattro mesi. Sarà lo stes-
so Commissario Joaquin Almunia
a spiegare il percorso previsto per
l’Italia, che mostra un deficit ecces-

sivo né temporaneo né ecceziona-
le. Varie fonti ieri hanno indicato
in due anni il tempo concesso al no-
stro Paese per riportarsi sotto la so-
glia del 3%. In altre parole, la stret-
ta dovrà arrivare entro il 2007, ov-
vero dopo le elezioni politiche. Co-
me dire: lacrime e sangue lasciate
in eredità al prossimo governo.
Quello che Roma incassa oggi è

non dover fare una manovra di rien-
tro già da quest’anno. Il nuovo Pat-
to prevede infatti che il Paese sotto
richiamo ha tempo circa 6 mesi dal
momento in cui è stato accertato il
deficit eccessivo per iniziare la cor-
rezione. Per l’Italia il termine sca-
drebbe verso la fine dell’anno: a
questo punto sarebbe stato tutto
«accorpato» nella Finanziaria

2006. Intanto già quest’anno il sal-
do netto da finanziare peggiora, sa-
lendo a 51,1 milairdi da 48,6.
Dunque, sarà con il 2006 che co-
mincerà la manovra di rientro.
Stando alle stime della Commissio-
ne nel 2005 l’indebitamento si atte-
sterebbe attorno al 3,6%, e nel
2006 al 4,6. Il Tesoro ancora non
ha a disposizione le stime sul defi-

cit tendenziale. Se si parte dai nu-
meri di Bruxelles si tratterebbe di
ridurre l’indebitamento di almeno
un punto di Pil. Ma stando a indi-
screzioni Siniscalco sarebbe inten-
zionato a trattare con l’Europa an-
cora un rinvio. Correggere il deficit
nel 2006 solo dello 0,6-0,7% del
Pil, e aggiungere in Finanziaria gli
sgravi Irap per 5-6 miliardi. Una
strada percorribile se a Bruxelles
dovesse continuare a prevalere la
linea morbida, dettata soprattutto
dal fatto che l’indebitamento ecces-
sivo si è registrato in un periodo di
crescita lenta. In totale per la Finan-
ziaria 2006 si dovrebbe prevedere
una manovra da 13-14 miliardi. La
cifra, rivelata all’agenzia Reuter’s
dal sottosegretario Aldo Brancher
(FI) e dal ministro Giorgio La Mal-
fa, i quali hanno confermato l’in-
tenzione del governo di varare un
piano di investimenti che, però, ar-
riverà solo in ottobre.
Se i numeri sono questi, si rischia
davvero di trasferire tutto il peso
del rientro sull’ultimo anno, cioè il
2007. Con esiti imprevedibili per
la stabilità dei conti. «Ok al taglio
dell’Irap, ma dove si prendono i
soldi - si chiede Pier Luigi Bersani
- Il Tesoro continua a prendere tem-
po sul Dpef, senza annunciare nes-
suna misura. È curioso che mentre
ormai tutti confermano un deficit
eccessivo, noi sentiamo ancora un
ministro del Tesoro che continua a
dire che tutto quello che arriverà sa-
rà gradevole».

Tfr, la riforma rischia
un nuovo stop

Nuovi investimenti
anche nel sociale

A RISCHIO RINVIO la riforma
della previdenza integrativa.
L'obiettivo è quello di portare il te-
sto del provvedimento in Consi-
glio dei ministri venerdì. Ma il ri-
schiodiunnuovo rinvio è nell'aria,
visto che nella maggioranza è an-
cora in atto un braccio di ferro su
chi dovrà vigilare sul risparmio
previdenziale: solo la Covip, co-
me sostiene Maroni, o anche
l'Isvap?
Che i tempi possano slittare lo ha
fatto capire il ministro La Malfa:
«Maroni ha preannunciato che il
provvedimento arriverà presto,
tra qualche giorno. Ma non so se
al prossimo consiglio» - ha detto.
L'ipotesi di un ruolo dell'Isvap sa-
rebbe stata infatti riproposta nel
corso del preconsiglio. Andrebbe
così cambiato quanto previsto
nella bozza di provvedimento
messa a punto da Maroni che ha
nella Covip l'unico organismo de-
putato a vigilare sulla correttezza
e la trasparenza del comporta-
mentosiadeigestori dei fondiche
di quelli delle polizze individuali.
Per sciogliere il nodo è probabile,
tra oggi e domani un vertice inter-
ministeriale, ma non è escluso un
chiarimento direttamente nel Con-
siglio dei ministri di venerdì, rin-
viando l'approvazione.

COOPGUARDAal sociale, ma
non rinuncia all’espansione. Il
primo rapporto sociale naziona-
le mostra 2 milioni di euro inve-
stiti nel 2004 in progetti di soli-
darietà locale. In un anno di diffi-
coltà per i consumi, il colosso
italiano della grande distribuzio-
ne vara poderosi programmi di
espansione su tutto il terriotrio
nazionale. In tre anni si prevedo-
no investimenti per circa 2 mi-
liardidi eurocon l’apertura di83
nuovi ipermercati e supermer-
cati, con un occhio di riguardo
al Mezzogiorno. Il fatturato di
Coop (pronta in futuro ad acqui-
sizioni e alleanze) raggiungere,
nell'ultimo anno, gli 11,3 milioni
di euro con una crescita del
2,5% rispetto al 2003. Il gruppo
che unisce 9 grandi cooperati-
ve, per un totale di circa 6 milio-
ni di soci, ha realizzato nel 2004
iniziative di forte convenienza ri-
bassando, tra l'altro, del 10%
ben 150 prodotti a marchio Co-
op e bloccando i prezzi di 150
prodotti di «primoprezzo».

LA COOP CONTRO I MONOPOLI

Farmaci e benzina, l’esecutivo
favorisce le rendite di posizione

Oggi la commissione
Ue decide i termini
per il rientro
dell’Italia nei parametri
di Maastricht

Ilgovernofaidebiti,manonlipaga
Rinviato alla Finanziaria del 2006 l’avvio del risanamento dei conti

Fassino: vogliamo una manovra vera che sia fondata su dati realistici

Domenico Siniscalco inseme con Giulio Tremonti Foto Jim Young/Reuters

OGGI

■ diBiancaDiGiovanni / Roma

La parola definitiva sullo stato
del deficit italiano spetterà

ai ministri dell’Ecofin
che si riuniranno il 12 luglio

CORPORAZIONI «Rompe-

re i monopoli e puntare sulla

ricerca». Questa la formula

della Coop - colosso italiano

della grande distribuzio

ne- per reagire alla recessio-

ne e alla contrazione dei consu-
mi. Niente slogan tipo meno tas-
se. Il nemico delle famiglie ita-
liane sono le rendite di posizio-
ne di molti (troppi) gruppi orga-
nizzati. E non solo: di mezzo ci
si mette anche il localismo esa-
sperato. Il presidente Aldo Soldi
elenca quattro gruppi, contro
cui la Coop ha dichiarato batta-
glia: farmacisti, librai, benzinai
e quei commercianti che non vo-
gliono liberalizzare. Settori in
cui l’Ulivo ha avviato difficili ri-
forme, tutte bloccate dal cen-
tro-destra.
Siniscalco ha fallito A poco o
nulla è servito l’accordo sui
prezzi tanto propagandato dal
governo, Tesoro in testa. «In
quell’occasione il governo ha re-
cepito una decisione che aveva-
mo già preso - dichiara Soldi - Il
risultato? Per noi è stato una cre-
scente incidenza dei prodotti a
marchio nell’ambito delle ven-
dite complessive. Da una media
nazionale dell’8% da noi si è
passati al 18%, grazie anche ad
altre iniziative». E per i consu-
matori? «Ci voleva altro per di-
fendere il potere d’acquisto» ta-
glia corto Soldi.
Storace non risponde Forte dei
risultati ottenuti sul latte in pol-
vere - passato da 25 euro al chilo
a 10 euro solo per l’apertura del-
le vendite anche ai supermercati
- Coop vorrebbe fare altrettanto
per i medicinali da banco. Ma il
ministero della Sanità è diventa-
to improvvisamente sordo. «Il
ministro ha trattato la questione
soltanto con l’ordine dei farma-
cisti - spiega Soldi - Ma in mez-

zo ci sono i consumatori. Noi ab-
biamo chiesto un incontro. An-
cora nessuna risposta. Ma noi
non ci fermeremo». I prezzi po-
trebbero scender epiù del 20%
(quanto concesso ai farmaci-
sti)? «Non possiamo dirlo - spie-
ga il presidente - ma vista l’espe-
rienza del latte in polvere, ci
aspettiamo buoni risultati».
Marzano e i benzinai Altra cro-
naca di un fallimento (pilotato)
quella di un ammodernamento
della rete di vendita della benzi-
na. Le due riforme Bersani pun-
tavano ad una riduzione drastica
delle pompe. Si auspicava
l’apertura di punti vendita pres-
so la grande distribuzione, in
modo da favorire offerte al ri-

basso che i rivenditori potevano
bilanciare con l’aumento di
clienti. Ne sono stati aperti solo
4 o 5. Come mai? Marzano can-
cella la regola di una nuova aper-
tura a fronte di due chiusure. Ri-
sultato: il numero non diminui-
sce più. A fine 2003 siamo anco-
ra a 22.450 pompe in Italia, con-
tro le 14.500 della Francia,
15.770 della Germania e 10.450
della Gran Bretagna. La Grande
distribuzione chiede a Regioni e
Comuni (che devono attuare la
riforma) di poter coordinare i
piani di commercio con quelli
della distribuzione dei carburan-
ti, in modo da poter chiedere
una sola licenza in caso di un
nuovo insediamento. Nulla da
fare. Ancora: in caso di un su-
permercato già esistente, per
l’apertura della pompa si chiede
di rispettare solo le norme di si-
curezza e non quelle sulle di-
stanze da altri distributori. An-
che qui: nulla da fare. I vecchi
distributori restano aperti, la
grande distribuzione viene bloc-
cata e accusata dai petrolieri di
volere regole «ad personam».
Gli enti locali subiscono la pres-
sione di forti gruppi.
Regioni impantanate Così co-
me frenano ancora sulla riforma
(sempre Bersani) del commer-
cio. «Più ci si avvicina all’eletto-
rato, più si impongono vincoli»,
accusa esplicitamente Soldi.
Che vuol dire? Quando l’attua-
zione viene affidata ai Comuni,
la strada per l’apertura si fa an-
cora più ardua. Potere dei com-
mercianti.
Libri scolastici Anche su que-
sta voce esiste uno sbarramento
per legge (questa varata dal-
l’Ulivo): non si ammettono
sconti maggiori del 15% in dife-
sa delle librerie. Che però al-
l’estero proliferano senza favori-
tismi di sorta. «Si pensa più alle
categorie che alle famiglie»,
conclude Soldi.
 b.di g.

Per l’anno prossimo prevista
una manovra da 13-14 miliardi

Gli sgravi dell’Irap valutati
intorno ai 5-6 miliardi

La presentazione del Dpef
slitta ancora. Solo la prossima
settimana sarà presentato
alle parti sociali
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IERI MATTINA la conferenza dei capigrup-

po non ha calendarizzato per questa settima-

na in aula la Cirielli (conosciuta come sal-

va-Previti). Ma tutti danno per scontato che

sarà calendarizzata

per la prossima setti-

mana. Solo così po-

trà reggere il patto fra

Lega e Fi denunciato sul nostro
giornale dal senatore Massimo
Brutti. E non ci vuole certo la «ma-
ga» evocata ironicamente dall’az-
zurro Renato Schifani per capire
che la Lega persegue la riforma
«punitiva» contro i magistrati tan-
to quanto Fi persegue la Cirielli
con il suo condimento ammazza-

processi.
«La nave è impazzita, il cuoco di
bordo ha preso il comando...» tuo-
na dal suo banco il verde Giampao-
lo Zancan, avvocato torinese, ci-
tando Hugo von Hofmannsthal.
«Con il voto di oggi si completa
l’assassinio della giustizia italia-
na», gli fa eco il suo compagno di
partito Stefano Boco. Ed eccolo lì
l’imputato, per l’opposizione: il
ministro Castelli. Che non ha anco-
ra tolto l’elmetto. Ha già messo le
mani avanti: nessuno si sogni di
poter modificare la legge alla Ca-
mera. «È chiaro che non c’è alcuna
possibilità di cambiarla: chi dice

“voglio migliorie”, dice “non vo-
glio la legge”». È un avvertimento
all’indirizzo di An e dell’Udc nel
caso puntassero a ripresentare a
Montecitorio l’emendamento co-
siddetto «tagliaconcorsi» ispirato
da Alemanno e destra sociale e sot-
toscritto al Senato dall’ aennino,
Salerno, accusato senza mezzi ter-
mini di fare da sponda all’Anm.
Quell’emendamento, bocciato a
palazzo Madama, puntava infatti a
restituire al Csm il compito di valu-
tare le carriere dei magistrati e a
bloccare il meccanismo degli esa-
mi per i magistrati previsto dalla
legge. E la diceva lunga sui maldi-

pancia che covano non solo in An
ma anche nell’Udc a proposito di
una riforma che si è guadagnata le
critiche di tutto il mondo del dirit-
to: magistrati, giuristi, avvocati.
Sulla quale pende il quarto sciope-
ro delle toghe fissato per il 14 lu-
glio. Siccome non si fida degli alle-
ati, Castelli ha ancora in testa l’el-
metto: la legge, dice, nell’ultimo
passaggio a Montecitorio dovrà es-
sere approvata così, senza cambia-
re una virgola. Perché non si può
rischiare un altro passaggio al Se-
nato. Insomma, entro luglio dovrà
essere tutto finito. Magari ponen-
do la fiducia («Non escludo nien-
te»). Ciampi potrebbe di nuovo
non firmare? «Ipotesi fantascienti-
fica».
Ma non tutto è già stato scritto:
«Proseguiremo nel nostro ostruzio-
nismo senza indietreggiare - dice il
diessino Massimo Brutti - .Vedo
che nel centrodestra ci sono ancora
contraddizioni e dissensi. Non cre-
do che a Montecitorio la legge po-
trà passare entro la fine di luglio.

Comunque li faremo faticare». E
poi, se le elezioni politiche premie-
ranno il centrosinistra «azzerere-
mo l’ordinamento Castelli».
Il provvedimento, come si sa, era
già stato approvato in via definiti-
va dal Parlamento il 1 dicembre
2004, ma il presidente Ciampi lo
aveva rinviato alle Camere con un
messaggio di accompagnamento
nel quale spiegava che la riforma
contrastava con la Costituzione in
quattro punti. Per dirla in breve,
colpiva l’autonomia della magi-
stratura, enfatizzava i poteri del
Guardasigilli e depotenziava quel-
li del Csm. Il Senato avrebbe dovu-
to dunque emendare la legge per ri-
spondere ai rilievi di Ciampi. Ma,
come denuncia l’opposizione, gli
emendamenti della maggioranza
hanno «aggirato ed eluso» quei ri-
lievi. Il centrodestra, inoltre, ha tro-
vato il modo di inserire nella legge
un emendamento per così dire
«fuori-sacco». Un emendamento
firmato dal relatore, l’aennino Lui-
gi Bobbio, che punta a sbarrare la

strada al procuratore capo di Tori-
no Giancarlo Caselli verso la dire-
zione della Procura nazionale Anti-
mafia. «Certo che il mio emenda-
mento serve ad escludere questa
ipotesi - dice papale papale Bob-
bio - Caselli non merita quell’inca-
rico».
Se non che ci sono alcuni proble-
mi. «L’emendamento di Bobbio è
inammissibile - ha tuonato ieri il
diessino Guido Calvi - perché
estraneo ai 4 punti indicati da
Ciampi. Il centrodestra ne ha riget-
tati almeno 200 dei nostri proprio
in base al fatto che erano estranei
alla materia». Eppure il centrode-

stra quell’emendamento se l’è vo-
tato e ora fa parte della legge. La
questione di merito e di congruen-
za con il messaggio del capo dello
Stato potrà essere riproposta alla
Camera. Ma c’è di più. La norma
antiCaselli prevede limiti di età per
il passaggio ad incarichi direttivi.
C’è tuttavia il fatto che allo stato la
Procura nazionale Antimafia non è
compresa fra gli incarichi per i
quali varranno i nuovi limiti di età .
Lo sarà solo quando il governo
avrà varato i decreti delegati per
l’attuazione della riforma. Se la
norma sui limiti di età è immedia-
tamente precettiva(entra in vigore
subito) i decreti delegati non lo so-
no. Ed ecco la discrasia. «Sarà dif-
ficile riferire la norma Bobbio al
concorso per Procuratore naziona-
le Antimafia», dice Brutti. Nel frat-
tempo la norma ha già messo in al-
larme i magistrati di Cassazione e i
magistrati che aspirano a uffici di-
rettivi di 1˚ e 2˚ grado che si vedo-
no sbarrata la strada. La parola pas-
sa dunque alla Camera.

Massimo Brutti Roberto CastelliGavino Angius
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Brutti: cancelleremo
quella legge. Ora
continueremo
con rigore e forza
la battaglia alla Camera

Il ministro Castelli:
La Camera voterà
entro le ferie
La fiducia? vedremo
non escludo nulla

“Abbiamo sem-
pre detto che era
una pessima rifor-
ma e non possia-
mo fare altro che
continuare a riba-
dire questo stesso
concetto”. Clau-
dio Castelli, ex segretario di Magi-
stratura Democratica, componente
del direttivo centrale dell’Associa-
zione Nazionale Magistrati ha una
posizione netta che non lascia intra-
vedere nessun ammorbidimento dei
magistrati nei confronti della rifor-
ma dell’ordinamento giudiziario che
ieri è stata approvata al Senato. “Una
riforma”, aggiunge Castelli “che
amareggia per il contenuto ma anche

per il modo con cui è stata approvata
in quanto è caratterizzata da forzatu-
re, da un mancato rispetto della dia-
lettica parlamentare. La storia di que-
sto progetto di legge è costellata da
voti di fiducia, da contingentamento
dei tempi, per non parlare della pres-
soché inesistente osservanza del
messaggio inviato dal Capo dello
Stato”.
Quellida leisottolineati sono
elementidiestremagravità...
“Sono elementi di gravità ecceziona-
le di una legge che per la sua delica-
tezza, pur se non di natura costituzio-
nale, tocca materie di rilievo costitu-
zionale e in quanto tale ha bisogno di
un amplissimo dibattito parlamenta-
re e di un serio confronto fra tutti gli
operatori, confronto che è stato lette-
ralmente ignorato”.

Dacosaoriginatanta
necessitàetanta fretta?
”L’obiettivo perseguito è quello di
un controllo sulla magistratura e di
una burocratizzazione della giurisdi-
zione, un obbiettivo che viene visto
da questa maggioranza come centra-
le, lo testimoniano i tempi e i modi
usati e quindi occorre portare a casa
la riforma, a tutti i costi, nell’ambito
della legislatura”.
Qualisarannoconcretamente
leconseguenze?
“Le si vedranno negli Uffici di Pro-
cura che verranno ad essere gerar-
chizzati in maniera militaresca in cui
l’indipendenza dell’ufficio sarà in
pericolo e con un sistema di carriera
che costringerà i magistrati a conti-
nui concorsi abbandonando la loro
attività professionale. Un sistema,

questo, che incoraggia il carrierismo
e l’omologazione ma non incorag-
gia, certamente, a svolgere il proprio
lavoro a servizio dei cittadini”.
Ritieneche,proprioperché
c’eracosì tantobisognodiuna
riformachequestaappare
ancordipiùunoccasione
sprecata?,
“Una riforma dell’ordinamento vie-
ne invocata da tempo e l’Anm ha fat-
to molte proposte ma quella di cui
c’era e c’è bisogno è una riforma
davvero moderna che parta da una
adeguata organizzazione degli uffici
giudiziari, dalla valorizzazione delle
capacità dei magistrati e della loro
formazione iniziale permanente. I ca-
pisaldi di una riforma giusta e moder-
na dovrebbero essere: indipendenza
ed efficienza, l’attuale contro-rifor-

ma è utile solo per tornare agli Anni
50”.
Qualè lasuaopinionesulla
normaintrodottaper impedire
aGiancarloCasellidi
partecipareallacorsaper la
Superprocura?
” E’ evidentemente una norma ad
personam sia pure in negativo. Una
norma in contrasto con la stessa mo-
zione d’intenti votata al Senato che
non prevedeva di trattare questa ma-
teria. Ancora una norma che compor-
terà un problema enorme per il futu-
ro. “
Stadicendocheoltrea
metterefuorigiocoCaselli
continueràaprodurreeffetti
negativi?Einchemodo?
”Per il fatto stesso che alla luce del
disegno complessivo sugli incarichi

direttivi che emergerà verrà nomina-
to dirigente soltanto chi avrà una fa-
scia di età compresa tra i 50 e i 66 an-
ni e questo, unito alla temporaneità
degli incarichi, che giustamente vie-
ne introdotta, produrrà una scelta li-
mitata dei concorrenti che non con-
sentirà la scelta dei migliori”.
Sembrachiaro,quindi,che
pertuttoquellocheha
elencato losciopero indetto
per il14 lugliosi farà?
Purtroppo è un passo inevitabile che
compiremo con grande sofferenza in
quanto non fa parte del Dna della ma-
gistratura, ma dovevamo trovare il
modo per esprimere al massimo li-
vello il disagio e la preoccupazione
che pervadono la magistratura italia-
na e lo sciopero è lo strumento più
idoneo. Ne siamo costretti”.

CLAUDIO CASTELLI L’esponente dell’Anm: «I magistrati saranno costretti a fare in continuazione concorsi. Siamo obbligati allo sciopero»

«Si arriverà alla militarizzazione delle procure»

QUIRINALE Il testo votato dal Senato potrebbe, teoricamente, essere nuovamente respinto

Le carte che Ciampi può ancora giocare

 ●

Una votazione alla Camera Foto di Luciano Del Castillo/Ap

Angius: sembra
un piano per
paralizzare la macchina
della giustizia. Un’altra
legge-vergogna

OGGI

■ diSandraAmurri /Roma

Loscenario

E siste la possibilità che al termine
del suo iter parlamentare la legge
sull'ordinamento giudiziario in-
ciampi in un altro stop del capo

dello Stato? Lo scenario, esorcizzato ieri do-
po il voto del Senato come "fantascientifico"
dal ministro Castelli, non è da escludere, al-
meno in linea teorica, stando alla lettura del
dettato costituzionale finora fatta sul Colle.
Se gli emendamenti approvati dal Parlamen-
to (quelli introdotti a palazzo Madama e
quelli eventuali successivamente approvati
dalla Camera) delineassero una legge nuo-
va, ma altrettanto "palesemente incostituzio-
nale" rispetto a quella bocciata dal presiden-
te il 17 dicembre dell'anno scorso, Ciampi
potrebbe ripetere il gesto clamoroso di ri-
chiedere una nuova deliberazione sulla base
dell'articolo 74, primo comma, della Costitu-

zione. Ma è pur vero che l'interpretazione
costituzionale prevalente sconsiglierebbe di
instaurare un ping pong che equivale a un
aperto conflitto istituzionale: i costituziona-
listi prevedono, è vero, la possibilità di una
deroga all'obbligo del presidente di promul-
gare in seconda battuta la legge contestata,
solo per alcuni casi limite. Se, per esempio,
l'incostituzionalità della riedita legge sull'or-
dinamento fosse ancora talmente pesante da
qualificare l'acquiescenza del capo dello Sta-
to come un attentato alla Costituzione,
Ciampi avrebbe tutte le carte in regola per ri-
petere la richiesta di una nuova decisione
parlamentare. Anche se essa probabilmente
sarebbe da circoscrivere ai punti specifici in
cui i nuovi emendamenti approvati avessero
impasticciato ancor di più la vicenda. In con-
creto, è da escludere tuttavia che Campi fac-

cia sapere qualcosa del suo pensiero in que-
sti giorni di aspro conflitto politico e parla-
mentare, alla vigilia del ritorno a Montecito-
rio del provvedimento e dello sciopero della
magistratura indetto dall'Anm. In questi
giorni ci sarà un gran lavoro di aggiornamen-
to e studio del fascicolo, già in evidenza sul
tavolo di Ciampi e dei componenti più auto-
revoli dello staff. Si tratta di verificare con
cura quali e quanti rilievi di Ciampi siano
stati effettivamente finora accolti. Qualche
correzione ha subito la parte del testo che
prevedeva il potere da parte del Guardasigil-
li di fare relazioni al Parlamento sulla "politi-
ca giudiziaria" (e Ciampi vi aveva colto la
violazione di ben 4 articoli della Carta costi-
tuzionale): ora il ministro riferirebbe di in-
tenzioni del governo, di disegni di legge e
provvedimenti. E' scomparso anche l'ufficio

di monitoraggio con cui il governo si prefig-
geva di "controllare" le requisitorie dei pm e
che era caduto sotto la mannaia delle obie-
zioni di Ciampi. Ma rimane tutto il corposo
nodo dei poteri di impugnazione del mini-
stro rispetto alle delibere del Consiglio supe-
riore della magistratura, e quello dei concor-
si, che è un punto solo apparentemente tecni-
cistico. E non a caso Castelli ha preteso di
mantenere al ministero criteri di valutazione
in conflitto con quelli del Consiglio superio-
re. I prossimi giorni diranno se sarà il Parla-
mento a rimediare alle soluzioni impasticcia-
te e inquietanti del centrodestra, o se la ma-
tassa sempre più aggrovigliata è destinata a
tornare sul tavolo di Ciampi, ponendolo di
fronte alla prospettiva di chiudere il proprio
mandato con un clamoroso ed ennesimo
scontro con l'esecutivo.

Giustizia è sfatta, passa la riforma Castelli
Magistrati sotto tutela, norma contro Caselli. L’opposizione: alla Camera faremo ostruzionismo

■ diLuanaBenini / Seguedalla prima

L’INTERVISTA

Il ministro della
Giustizia dopo il
passaggio in Senato
propenso a chiedere
la fiducia

Lo sciopero
promosso dai
magistrati per il
14 luglio si carica
di significati
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BOCCIATURA BIS «Penso si debba cam-

biare la Legge Gasparri, lo stallo delle nomine

Rai è diventato grottesco»: non è il centrosini-

stra a parlare, ma il ministro delle Comunica-

zioni, Landolfi. E la ge-

stione del personale

è ormai sotto lente al-

laCorte deiConti.

A sorpresa, e a due giorni dalla as-
semblea nazionale di An, Mario
Landolfi boccia la legge che porta
il nome del suo predecessore,
Maurizio Gasparri, «colonnello»
dello stesso partito. Legge già rin-
viata alle Camere da Ciampi.
«Credo che lo stallo sulla nomina
del presidente della Rai stia assu-
mendo connotati grotteschi», com-
menta Landolfi in serata, «siamo
in presenza di una seria difficoltà
di interpretazione rispetto al mec-
canismo estremamente garantista
previsto su questo punto dalla leg-
ge Gasparri». Una «registratina»
già allo studio per una legge «pur
ottima», afferma il ministro dopo
che Gasparri è insorto in difesa del
suo operato. Ma prima Landolfi
era stato chiaro: «Mi convinco
sempre di più che sia necessario
intervenire in sede legislativa per
correggere tale meccanismo al fi-
ne di renderlo più funzionale». Lo
stallo sulla presidenza Rai è totale,
e anche l’assemblea degli azioni-
sti il 5 luglio potrebbe risolversi
con un presidente bocciato ma che
farebbe numero a destra nel Cda,
in attesa che il 15 luglio l’Antitrust
decida sull’incompatibilità di Giu-
liano Urbani. «Tutto è perfettibile,
ma il problema è più della politica
che delle regole», commenta Ga-
sparri, perché «il governo ha già
perso troppo tempo». Il centrosini-
stra è interessato ma teme sia un
escamotage: il ds Giulietti apprez-

za la «buona volontà» ma aggiun-
ge: «Non vorrei che nel frattempo
l'azienda resti senza presidente e
con un direttore generale ad inte-
rim»; Gentiloni (Margherita) fa
notare che un cambiamento della
Gasparri non potrà avvenire prima
della prossima legislatura: «Noi
non l’abbiamo votata, ma ora va
applicata». Dal Cda Sandro Curzi
apprezza le «parole sagge» da
Landolfi, «ma a questo punto il go-
verno deve rispettare la legge che
c’è»; Nino Rizzo Nervo boccia la
legge ma auspica che il 5 luglio il
Tesoro proponga un nome condi-
viso. Con Landolfi concorda l’ex
consigliere Veneziani (di An)
mentre è contraria la Lega, la cui
consigliera Rai, Bianchi Clerici,
preferisce SkyNews24 a Rai-
News24. «Venga a Rainews», re-
plica Diaco, « a vedere con che
passione lavorano i giornalisti in
condizioni disagiate». Un fulmine
a cielo tempestoso. Ieri in una in-
terpellanza urgente ai ministri Si-
niscalco e Landolfi, scritta da Lui-
gi Zanda e firmata da altri 51 sena-
tori del centrosinistra, si chiede
l’avvio di una «procedura ispetti-
va» sulla gestione del personale:
«Vista la gravità della situazio-
ne», si chiede all’azionista Rai di
«valutare se la politica dell'Azien-
da in materia di personale e di ge-

stione dei contenziosi, affidata al
direttore generale e gestita dai di-
rettori delle risorse umane e degli
affari legali, sia poco rispettosa
dei principi di buona amministra-
zione, di imparzialità e di corret-
tezza di rapporto» con chi vi lavo-
ra. Dalle 150 cause vinte dai di-
pendenti alla richiesta di un elenco
di chi è pagato ma non lavora. Dai
risarcimenti Rai per Santoro (1,5
milioni di euro) ai 297mila a San-
dro Ruotolo. I senatori chiedono
di verificare se le «migliaia» di
contratti di collaborazione siano

rinnovati ad intervalli di tempo
«necessari per l’elusione legale
della legislazione del lavoro».
Spesso ai precari che vincono la
causa la Rai propone una transa-
zione per l’assunzione, a patto che
rinuncino al risarcimento. L’inter-
pellanza finirà d’ufficio alla Corte
dei Conti, e ieri l’avvocato
D’Amati ha depositato il suo espo-
sto per il «danno erariale» causato
dalla Rai per aver «emarginato»
molti dipendenti. Su tutto ciò il Dg
Cattaneo sarà ascoltato la settima-
na prossima dalla commissione di

Vigilanza.
Una giornata calda di polemiche,
quella di ieri: il consigliere Nino
Rizzo Nervo (della Margherita),
ha puntato il dito sugli sprechi: il
rinnovo del contratto di Bruno Ve-
spa fatto dal Cda uscente e reso va-
lido grazie a delle «opzioni» eser-
citate dal conduttore: «Un minimo
di 100 puntate l’anno, quindi tre a
settimana fino al 2010 per un im-
porto annuo di 1.187mila euro», ri-
vela Rizzo Nervo; per non parlare
del compenso di Giovanni Masot-
ti per «Punto a capo»: «Percepisce

per ogni puntata 4.000 euro in più
oltre il suo stipendio», afferma
Rizzo Nervo. Il consigliere denun-
cia la «gestione amicale» e annun-

cia che nel Cda chiederà che «due
diligence» esterne certifichino lo
stato di salute dell’azienda e la re-
golarità degli atti. Insorgono Ve-
spa e Masotti: il primo ribatte che
«il primo contratto mi fu fatto dal
centrosinistra» e attacca: «riveli
quanti miliardi sono stati corrispo-
sti ad Enzo Biagi per evitare pole-
miche ». Masotti, nega e annuncia
querela a Rizzo Nervo. Il Dg Cat-
teneo ribatte in una lettera al consi-
gliere: «I bilanci Rai sono sempre
stati certificati anche dalla Prince
Waterhouse Coopers».

●  ●

Cdl, salta la riunione
voluta dal premier

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

BANANAS

Tg1Mezzo secolo con il frigo

Nonè piùun Tg, è un bollettinometeo con puntedi
insensatezza.Anziani mortiun po’dappertutto per “il caldo”, una
stragee non c’ènemmeno il vaccino,come per l’influenza.
Romitaaggiunge un trapassato incorsa, daPiacenza la Torrida.
Se facesse fresco,una temperaturanormale,e morissero gli
stessianziani li avremmoforsecontati? Avremmofattouna
diagnosicollettiva per tuttiquesti decessi?Poi ci sono i consumi, i
«picchi»e ilTg dice: «Possiamo biasimarequesti italiani» che
mandano icondizionatori apalla? Forseno, madarci una
guardataallo specchio epensare che mezzo secolo fa non
avevamonemmeno il frigorifero, forseci rinfrescherebbe le idee.

Tg2 Il record del Papa beato

Facaldoanche al Tg2, che subito dirottaverso la
santificazione lampodi papa Wojtyla.Beatificazionea grande
richiesta popolare, il villaggio èglobalee ricorda lepiazze
medievali,dovesi decideva della vita edella mortee dellasantità.
Ilmedioevo è tornato fra noi, siè insinuato in puntadei piedi:
avremo il papa santo record, il catechismoa domanda erisposta,
omangi questa dottrina o tibutti dallachiostrina e il ritornoalla
messa in latino:miserere nobis.

Tg3Una «riforma» da demolire

Primadi iniziarne l’opera didemolizione, il Tg3annuncia che la
cosiddetta“riforma” dell’Ordinamentogiudiziario èpassataal
Senato.Ma,appunto,avverte: chedeve passarealla Camera, molti
inmaggioranza sonoperplessi, Follini chiede dimodificarla, ci sono
fortidubbi dicostituzionalità. Quasi adare ragionealTg3, arriva il
ministroCastelli conuna facciada cane padanobastonato: «Eh,
no,se lacambiano, figurarsi, già cosìèdifficile farcela».

■ /Roma

È grottesco lo stallo
delle nomine, dice il
successore di Gasparri
Quel meccanismo
va corretto

Landolfi vuole cambiare la Gasparri
Interpellanza del centrosinistra sulla Rai: nel mirino la gestione. Polemica sui compensi

Stretta di mano tra Gasparri e Landolfi al Ministero delle Comunicazioni in occasione del passaggio di consegne Foto Ansa

La storia siamo loro

MARCOTRAVAGLIO

OGGI

ROMA La riunione dei parlamen-
tari della Cdl con il premier Silvio
Berlusconi, fissata per stasera al
Capranica, è stata rinviata sine
die. Lo ha riferito il capogruppo
di Forza Italia, Elio Vito, all'usci-
ta della riunione del comitato di
presidenza degli azzurri. «Doma-
ni è San Pietro e Paolo - ha detto
Vito - e in più abbiamo anche un
problema per la sala. Abbiamo
così deciso di rinviare l'assem-
blea». In realtà l’appuntamento
era a rischio flop per il lungo elen-
co di assenze e defezioni. Il pre-
mier non ha parlato personalmen-
te con Gianfranco Fini e con Mar-
co Follini: i leader di An e Udc
l'hanno saputo solo dopo, e certo

non avrà fatto piacere il pre-con-
fronto di deputati e senatori con il
Cavaliere. Intanto, però, nessuno
dei parlamentari di An ha ancora
ricevuto l'invito che invece è già
nelle caselle dei colleghi di Forza
Italia, Udc e Lega. Marco Follini,
invece, è alle prese con la relazio-
ne per il congresso, dunque la sua
presenza non è affatto sicura.
Qualcuno pronostica perciò una
scarsa presenza di parlamentari
centristi. Durante la riunione col
comitato di presidenza di Fi, pe-
raltro, Berlusconi avrebbe traccia-
to la linea per le politiche: «asso-
ciare e legare il malcontento» per
l’ingresso nell’euro a Romano
Prodi.

MEMORIA Preceduta da Aulla, co-
mune della Lunigiana, che quattro
anni fa divise piazza Gramsci in due
per dedicarne un pezzo al “grande

statista” Bettino Craxi e che due anni fa col-
locò nello stesso pezzo di piazza un monu-
mento in marmo bianco di Carrara con la sa-
goma del medesimo statista, Milano conce-
derà finalmente una targa all’illustre concit-
tadino. In verità il doveroso omaggio non si
darà in virtù di un’iniziativa originale del
sindaco, Gabriele Albertini.
Il primo cittadino in fascia tricolore ha solo
concesso il suo sì a una richiesta della Fon-
dazione Bettino Craxi e della sua presidente

Stefania Craxi, che adesso ringraziano «per
il simbolico riconoscimeto dell’opera di
Bettino Craxi, che ha dedicato la sua vita al
bene dell’Italia e degli italiani che amava
sinceramente, così come amava la sua Mila-
no, ed è morto con il rimpianto di non poter-
la rivedere». «Essendo latitante», ha punti-
gliosamente e caparbiamente ricordato
l’onorevole Antonio Di Pietro che anni ad-
dietro faceva il giudice inquirente di Mani
pulite.
L’onorevole Di Pietro ha annunciato che
non si opporrà alla targa, però la vorrebbe
completa. La vedrebbe con entusiasmo af-
fissa a un muro, purchè riferisse in modo
esauriente del mestiere e della condizione di
Bettino Craxi: «politico e latitante». Ricor-
rendo alle sue vecchie frequentazioni giuri-
diche, Di Pietro ha enunciato: «La legge e i

dizionari italiani dicono che se una persona
viene condannata con sentenza penale pas-
sata in giudicato, se ne va all'estero e non si
consegna, fa il latitante non l'esiliato».
«Ultimamente si sta cercando di scrivere di
Craxi una storia parziale- ha precisato Di
Pietro - dimenticando le sentenze di condan-
na passate in giudicato. Affidiamo alla sto-
ria il Craxi nella sua interezza, fatta di luci e
ombre, di gesti da statista ma anche di gran-
di gesti di corruzione e di illeciti finanzia-
menti in nome proprio, perchè i conti cor-
renti, in Svizzera, Craxi li aveva e li aveva a
suo nome».
Naturalmente son seguite le polemiche. Co-
me ci si fa ad alleare con un personaggio co-
me Di Pietro, che sul giustizialismo a buon
mercato ha costruito la propria carriera, si è
chiesto il vicepresidente della Toscana Ric-

cardo Nencini, socialista dello Sdi? Si è ri-
sposto: con un tipo così non ci si può neppu-
re confondere. Ma tu alleato ci sei già, gli ha
sbattuto in faccia Alberto Magnolfi, dalla
tribuna di Forza Italia, che ha solennemente
concluso: «Emergono chiaramente tutte le
contraddizioni della sinistra».
Beccato in contropiede Bobo Craxi, invece,
fratello di Stefania, che definendo l’affissio-
ne «un fatto storico che riconcilia Bettino
Craxi con i milanesi», ha preconizzato: «Si
apre ormai una via di riconciliazione politi-
ca e pubblica più vasta».
Per ora si potrà vedere solo una targa in
piazza, indirizzo piazza Duomo 19, «a me-
moria - secondo la Fondazione - del lavoro
colà svolto per lunghi anni dallo scomparso
leader socialista». Pure a ricordo delle tan-
genti che colà transitavano...  o.p.

Interpellanza urgente
in Senato: alla Rai
si chiede conto
di sprechi e incapacità
di gestire i dipendenti

Una targa per Craxi, in piazza del Duomo
Sarà affissa sotto l’ufficio dove transitavano politici e tangenti. Polemico Di Pietro: «Latitante»

■ diNataliaLombardo /Roma

Q
uando il regime cadrà e si
farà l'inventario dei danni,
bisognerà dedicare un ca-
pitolo ai guasti provocati
da 11 anni di pensiero uni-

co berlusconiano a reti unificate sul cer-
vello di milioni di persone, che ora igno-
rano fatti realmente accaduti e credono
accaduti fatti mai accaduti. Comprese
molte persone che di quei fatti (o di quei
non-fatti) sono state testimoni oculari.
Le macerie più tossiche riguardano Tan-
gentopoli e Mafiopoli. Di Tangentopoli
si continua a discutere, ma senza più
parlare delle tangenti: si spiega così la
targa commemorativa al corrotto lati-
tante Bettino Craxi inaugurata ieri, nel
silenzio assoluto della sinistra, in piazza
Duomo 3 a Milano: proprio dove Craxi

si faceva portare le mazzette dai vari La-
rini. Anche di Mafiopoli circola una vul-
gata a base di leggende metropolitane a
prescindere dai fatti e, si capisce, dalle
sentenze. Il fantasioso ex senatore ds
Giovanni Pellegrino le ha collezionate e
rilanciate in un libro- intervista a Gio-
vanni Fasanella intitolato addirittura
«La guerra civile» (Rizzoli-Bur). Sostie-
ne che, dopo i no della Camera alle au-
torizzazioni a procedere per Craxi
(29/4/93), «il Pds smise di fare politica
per abbandonarsi a una deriva giustizia-
lista. Occhetto mise la vela a quel ven-
to». Non ricorda che anche il Pds a Mi-
lano aveva i suoi indagati e i suoi arre-
stati, con tanto di polemiche con il pool.
Eppure Pellegrino continua a racconta-
re quella favola, per la gioia del Foglio,

che chiama a testimoni altri smemorati
cronici. Macaluso dice che «Davigo vo-
leva rivoltare l'Italia come un calzino»
(falso, la frase è di Giuliano Ferrara).
Pisapia, che allora era l'avvocato di
Forlani, parla di «collegamenti diretti
tra singoli magistrati e singoli politici»,
senza naturalmente portare un nome,
una prova. Caldarola rivela un fatto
davvero scandaloso: «Attorno a Occhet-
to si espresse il massimo favore all'idea
di un processo rigeneratore imperniato
sulla questione morale» (anziché a Cra-
xi, il fellone si ispirava a Berlinguer).
Poi naturalmente c'è Marco Boato,che
parla di «vicende sciagurate», ma non
per le ruberie dei suoi amici socialisti:
per le inchieste dei suoi nemici magistra-
ti. Poi dice che durante la Bicamerale,

quando partorì la bozza sulla giustizia
che piaceva tanto a Licio Gelli («E' co-
piata dal Piano di Rinascita,voglio il
copyright…»), «ricevetti decine di fax
intimidatori da pm di Milano e Torino,
chiedevano di interrompere i lavori».
Nessuna prova, si capisce.
Poi c'è Andreotti, giudicato dalla Cassa-
zione colpevole di associazione per de-
linquere fino all'80. Macaluso intravede
«pesanti responsabilità». Di Andreotti?
No, di Luciano Violante, ex presidente
dell'Antimafia. Il quale, per Pellegrino,
indagò su Andreotti «in sinergia» con
Caselli: «il disegno era chiaro: fargli il
processo in Commissione e nelle piaz-
ze». Boato plaude sul Foglio: «Ricostru-
zione aderente alla realtà». Naturalmen-
te è un'altra leggenda metropolitana.

L'inchiesta Andreotti nasce nel '92 da
quella aperta da Paolo Borsellino sul
delitto Lima (12/3) e proseguita dai pm
Lo Forte e Natoli dopo le stragi. Parla-
no di Lima, Andreotti e la mafia Leonar-
do Messina (12/8), Gaspare Mutolo
(28/8), Pino Marchese (7/9) e Tommaso
Buscetta (11/9). Solo il 15/10 Violante
presenta all'Antimafia il programma di
lavoro; solo il 16/11 l'Antimafia sente
Buscetta. Caselli è ancora a Torino, in
Corte d'assise. Viene trasferito solo in
dicembre, e s'insedia a Palermo solo il
15/1/93, quando il più è fatto. Non gli re-
sta che iscrivere Andreotti sul registro
(4/3), chiedere l'autorizzazione a proce-
dere (27/3), risentire Buscetta (6/4) e in-
terrogare Mannoia (3/4), mentre i colle-
ghi Lo Voi e Pignatone sentono Di Mag-

gio sull'incontro con Riina (16/4). Il 6/4
intanto non Violante, ma l'Antimafia all'
unanimità (salvo il radicale Taradash)
approva la relazione del presidente. Su
Andreotti, tre righe tre: «Risultano certi
i collegamenti di Lima con uomini di Co-
sa Nostra. Egli era il massimo esponente
della corrente Dc che fa capo ad Andre-
otti. Sull'eventuale responsabilità politi-
ca di Andreotti, dovrà pronunciarsi il
Parlamento». Tutto qui, acqua fresca.
Qualche mese dopo, incontrando a un
convegno Caselli e De Gennaro, Violan-
te si dice contrario alla richiesta di rin-
vio a giudizio per Andreotti. Caselli, vi-
ste le prove raccolte, chiede e ottiene il
rinvio a giudizio. Questi sono i fatti. Di
quali sinergie giustizialiste vanno cian-
ciando questi storici della domenica?
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PROFONDO VERDE «Castrazione per gli

stupratori». La pancia leghista ascolta, digeri-

sce una settimana la chiamata alla giusti-

zia-machete suonata dal ministro Calderoli

dopo i fatti di Bolo-

gna e Milano e rilan-

cia: «Stuprate Peco-

raro». Uno striscione

che le Camicie Verdi di Ponti sul
Mincio, vicino Mantova, hanno
esposto all’ingresso della propria
«festa» provinciale: «Stuprate Pe-
goraro», anzi, - il cambio di con-
sonante magari per evitare la que-
rela - per «avvertire» il leader del

Sole che ride. Un lenzuolo bianco
attaccato alle transenne, scritta
verde. Sopra, a mezz’aria, un altro
drappo, stavolta ufficiale Lega
Nord, legato tra due alberi.
La notizia arriva a Roma grazie al-
la Gazzetta di Mantova, che ripor-
ta e racconta il fatto. Ermete Rea-
lacci della Margherita legge e in
aula alla Camera non se la tiene,
pretende dal gotha del Carroccio
l’«immediata sconfessione» della
prodezza. Anche perché la pancia
leghista fa le cose per bene: «Sì, il
Pegoraro del cartello è il deputato

dei Verdi, quello omosessuale...
», spiega candido un ragazzo del-
la festa al cronista della Gazzetta.
La caccia all’immigrato stuprato-
re si converte in caccia ai gay.
«Un insulto a me? Certo, una cosa
squallida. Ma l’insulto peggiore è
per le ragazze violentate in questi
giorni, italiane e straniere» dice
Pecoraro. «È il segno di una cultu-
ra - anzi sottocultura - politica che
dà spazio e legittimità a certi sfo-
ghi primitivi. Certi inviti alla vio-
lenza qualcuno li ascolta, ecco
che poi ci scappa addirittura l’in-
vito allo stupro».
A Montecitorio l’opposizione va
all’attacco. Ancora Realacci: «Sa-
rebbe facile ironizzare sull’invito
alla castrazione chimica rispetto a
comportamenti di questo tipo che
hanno già castrato l’intelligenza
degli autori». Cento: «Le scuse
servono non solo per aver offeso
Pecoraro, ma soprattutto per il
messaggio lanciato e chi si è volu-

to colpire con quel simbolo e quel-
lo striscione». Mentre Buemi del-
lo Sdi: «È probabile che la deci-
sione di esporre lo striscione non
sia stata presa o istigata diretta-
mente da dirigenti della Lega.
Ciononostante l’humus culturale,
il contesto psicologico, i destina-
tari del messaggio ed in primo luo-
go gli autori dell’iniziativa, sono
sicuramente i plaudenti di molte
truculente proposte di legge della
Lega e dei suoi dirigenti più im-
portanti su immigrati, drogati, me-

ridionali, presunti stupratori».
E il Carroccio? Minimizza, anzi
peggio. «La solidarietà che hanno
mostrato a Pecoraro è eccessiva e
esagerata», rivendica il deputato
Rossi. Che ci prova una volta, par-
lando di «ipotetico cartello» e
alambiccando come lo striscione
«non avesse nessun simbolo della
Lega». Le foto, però, dicono altro.
Rossi ci prova di nuovo, tirando in
ballo il «clima di violenza politi-
ca» che in Emilia Romagna si re-
spirerebbe nei confronti del suo

partito. Insomma, scuse nemme-
no a parlarne.
Nel pomeriggio all’esponente dei
Verdi giunge la solidarietà di Ca-
sini, presidente della Camera, che
sottolinea che con quello slogan si
è passato il segno. «Non so se sia
farina del nostro sacco oppure no,
in un caso o nell’altro resta il ge-
sto volgare di un imbecille e come
tale deve essere considerato». È
Calderoli, che per l’ora dell’aperi-
tivo si ricorda di essere un mini-
stro della repubblica.

Franceschini: nessun
ostacolo alle primarie

■ diSimoneCollini /Roma

ROMA «Nessun freno» da
parte della Margherita a «pri-
marieaperte ai cittadini».
E «pieno impegno» per tener-
le come previsto l'8 e 9 otto-
bre.
Dario Franceschini e Paolo
Gentiloni intervengono così
sulla riunione di ieri mattina
dell'esecutivodeidielle.
«Leggo ricostruzioni dell'
esecutivo che distorcono
con una buona iniezione di
fantasia la posizione della
Margherita sulle primarie - af-
ferma il coordinatore dei diel-
le - Noi siamo assolutamen-
te convinti che lo svolgimen-
to di primarie aperte ai citta-
dini sia un occasione straor-
dinaria di mobilitazione e di
rafforzamento della leader-
ship di Romano Prodi. Per
questo il partito è impegna-
to, con tutte le sue strutture,
per svolgerle l'8 e il 9 ottobre
ed è pronto a definire nei
prossimi giorni con la coali-
zione le regole e le modalità
che ne consentano lo svolgi-
mento nel modo più effica-
ce».
«Nessun freno sulle primarie
- sottolinea Gentiloni - Il pie-
no impegnodella Margherita
per le primarie è stato confer-
mato nella riunione dell'ese-
cutivo che semmai ha posto
il problema di accelerare le
scelte organizzative e logisti-
che per assicurare il miglior
successoall'iniziativa».
Insomma, almeno su questo
punto la diatriba con i parisia-
nidovrebbeessere rientrata.
ma restano tutti gli altri nodi
di una minoranza che ormai
hadeciso diorganizzarsi.

QUALE SIA STATA la prima festa dell’Unità di quell’estate del
‘45, non si sa. È rimasta la memoria della «Parata» a Venezia sul Ca-
nal grande, un’orchestra e un notturno concerto galleggiante, con il
tenore Del Monaco. Il 2 settembre in provincia di Milano, a Mariano
Comense, la prima vera Festa: «musica, cori, danze, alberi della cuc-
cagna, corse nei sacchi, tombola», annunciava il giornale. E, segno
dei tempi e del regime annonario, si pregava i compagni «di provve-
dere personalmente per la colazione». Fu un successo.
Sessanta anni dopo le Feste dell’Unità sono ancora il principale even-
to popolare: 3.000 in tutt’Italia, aperte il 22 giugno a La Spezia, chiu-
se il 2 ottobre a Palermo e riassunte nella grande Festa nazionale di
Milano, dal 25 agosto al 19 settembre. Tra gli eventi, il concerto di
Ligabue, il 10 settembre a Reggio Emilia: dove nel 97 gli U2 toccaro-
no il record di 150.000 spettatori. In tre mesi, 364 giorni di iniziative,
150.000 volontari, 24 feste tematiche nazionali: dall’agricoltura al-
l’ambiente, dall’Europa alle donne, dalla scuola, dalla montagna al
mezzogiorno, dalla salute ai beni culturali, alla cittadinanza, alla Re-
sistenza. «Tra tutte, un filo conduttore - dice il coordinatore Ds Mau-
rizio Migliavacca - ascoltare, elaborare, raccogliere proposte e idee,
contributo dei Ds al programma dell’Unione. Da qui parte la sfida per
l’anno che viene, la sfida per il governo».
Ci saranno, certo, i dirigenti Ds, ma anche dell’Unione: Prodi a Mila-
no, Bindi in Umbria, Treu a Roma. Tra gli ospiti, spicca Wole
Soyinka, premio nobel per la letteratura, a La Spezia il 10 luglio. Il
presidente delle comunità ebraiche Amos Luzzatto parlerà di «Il vi-
zio di discriminare: vecchi e nuovi razzismi» con Osama al Saghir,
presidente dei giovani musulmani (a Ferrara il 3 luglio). E Scalfaro
discuterà con Fassino de «La mia Costituzione» a Roma l’8 luglio.

LA «CURA SPOSETTI» ha

funzionato. In quattro anni

l’indebitamento dei Ds è sta-

to tagliato di oltre 400 milio-

ni di euro e il bilancio del

2004 è stato chiuso con un

avanzo di 43,6 milioni di euro. Prati-
camente, un’impresa senza prece-
denti. E allora si spiega perché a fi-
ne febbraio i quattrocento membri
del Consiglio nazionale, alla prima
riunione dopo il congresso di Ro-
ma, hanno rieletto il tesoriere Ugo
Sposetti per acclamazione, con un
applauso che non aveva niente da
invidiare a quello riservato a Piero
Fassino, da poco rieletto segretario
con l’80% dei consensi.
La cura, a sentirla descrivere dal suo
artefice, è semplice: «Ristrutturazio-
ne, autofinanziamento, vendita di
alcuni gioielli di famiglia». Vederla
tradotta in numeri è ben più com-
plessa. Torna comprensibile, ai non
addetti ai lavori, se si lasciano stare
le cifre e si guardano le operazioni
che ne stanno alla base. La prima
operazione è passata per la via parla-
mentare: votare a favore, nel luglio
2002, alla norma per l’aumento dei
rimborsi elettorali (approvata con
larga maggioranza). La seconda
operazione è stata squisitamente fi-
nanziaria ed è stata scandita da alcu-
ni passaggi fondamentali: la vendita
dell’Unità tra la fine del 2002 e l’ini-
zio del 2003, la transazione con la
Banca di Roma (del 2003 e con il
2008 come data finale), e la dismis-
sione di una parte del patrimonio
immobiliare. Quest’ultima voce,
nella quale rientra la vendita nel di-
cembre 2003 di Botteghe Oscure e
di altri 150 edifici sparsi in tutta Ita-
lia, è stata la più redditizia: dopo che
la Tosinvest, della famiglia Ange-
lucci, ha rilevato dalle banche il de-
bito della Beta Immobiliare (della
quale i Ds possedevano una parteci-
pazione e che era proprietaria degli
edifici ereditati dal Pci), il Botteghi-
no ha registrato un provento straor-
dinario di oltre 41 milioni di euro.
Tirando le somme, se nel dicembre
2001 i Ds avevano debiti per 580
milioni di euro, nel dicembre 2004
il debito consolidato verso le ban-
che è sceso a 166 milioni di euro.

Merito anche, sottolinea Sposetti,
dell’autofinanziamento: «La raccol-
ta di fondi per la politica deve diven-
tare un fattore di mobilitazione e co-
struzione del consenso. Ai gruppi
dirigenti deve essere chiaro che
l’autofinanziamento è parte dell’of-
ferta politica che noi riusciamo a
mettere in campo». I gruppi dirigen-
ti, confessa il tesoriere Ds, sono an-
cora alquanto diffidenti di fronte a
questa pratica che in altri paesi gode
di ben altra dignità e considerazio-
ne. Per portare avanti quella che
considera niente di meno che una
battaglia culturale, il tesoriere dies-
sino prende ad esempio la campa-
gna «Io ci credo»: ha fatto entrare
nelle casse della Quercia un milione
di euro, ma non è solo questo il pun-
to, perché con il lancio dell’aprile
2004 e con la campagna di ringra-
ziamento (lettera di Fassino ai sotto-
scrittori) effettuata a dicembre è sta-
to preso contatto con oltre 20 mila
persone, «un vero e proprio capitale
capace di generare entrate nel tem-
po e un modo per diffondere nel par-
tito una attenzione a questi temi».
L’intera operazione, ovviamente,

non è fine a se stessa. Nel 2004 i co-
sti della gestione del partito sono au-
mentati rispetto all’anno preceden-
te di 4 milioni di euro. E questo al
netto delle spese per la campagna
elettorale: solo quella per le europee
è costata 3 milioni 800 mila euro,
cinque volte di più di quanto costò
per le europee del ‘99 (sottolinea
Sposetti che la lista unica alle euro-
pee e alle regionali «ha comportato
una maggiore spesa e una diminu-
zione delle entrate»). E in previsio-
ne, i costi continueranno ad aumen-
tare, vista tra l’altro l’intenzione di
«destinare risorse e iniziative politi-
che ai giovani e agli italiani all’este-
ro, due segmenti cruciali per le pros-
sime elezioni politiche». E non so-
no i soli. Dice Sposetti sfogliando
foto e schede appena arrivate al Bot-
teghino: «Finanzieremo progetti
straordinari per la Sicilia, la Lom-
bardia ed altre realtà territoriali nel-
le quali è decisivo determinare un
consistente spostamento di consen-
si». Se la sfida del 2006 passa anche
per le casse dei partiti, dalla tesore-
ria del Botteghino arrivano segnali
incoraggianti.

Striscione leghista
«Stuprate
Pecoraro»
Lo denuncia Realacci alla Camera
Il Carroccio minimizza, Casini no

24 FESTE TEMATICHE DELL’UNITÀ
Sessanta anni, e non li dimostrano

OGGI

Tornano i conti dei Ds: nel 2004 avanzo di 43,6 milioni di euro
I numeri del bilancio della Quercia. Il tesoriere Sposetti: la raccolta di fondi per la politica deve diventare fattore di mobilitazione

Ponti sul Mincio, festa della Lega Nord Foto D'Isola

■ diEdoardoNovella
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MORTI, malori, consumi record, massimo li-

vello di allarme e rischio black out. E per oggi

si prevede un ulteriore aumento. Ieri il caldo e

l’afa non hanno dato tregua: temperature ol-

tre i trenta gradi quasi

in tutta Italia con con-

seguenze impressio-

nanti. Una situazione

insopportabile soprattutto per gli
anziani. E si contano altre vittime
presumibilmente legate all’afa.
L’ondata di caldo ha travolto una
donna di 83 anni a Trento, un uomo
di 51 anni ad Alessandria, una don-
na di 72 anni a Torino. E ancora un
caso sospetto di un 77enne a Stupi-
nigi e di un ottantenne morto men-
tre passeggiava a Venezia. Stessa
sorte per quattro 80enni nel milane-
se, cinque anziani nel vicentino e
per un 75enne di Pistoia morto sot-
to il sole mentre cerca di riavviare il
motore dell’auto. Un bollettino che
fa riemergere lo spettro dell’estate
2003 quando i morti furono, secon-
da una stima, oltre 20 mila. L’emer-
genza è a livello tre, quello massi-
mo e durante tutta la giornata sono
state continue le chiamate per ri-
chieste di intervento per malori. An-
ziani in testa. In pericolo secondo
l’Osservatorio della Terza Età
(Ote) i 500 mila anziani degenti
ospedalieri o ospiti di case di riposo
per la mancanza di aria condiziona-
ta. Non basta. Bisogna aggiungere
un dato altrettanto allarmante: ieri
si è stabilito il nuovo record storico
assoluto dei consumi nazionali di
elettricità, 54.100 megawatt, regi-
strato alle 11.30, valore superiore
di 500 MW rispetto all'ultimo re-
cord storico dei consumi nel 2004.
Lo fa sapere il Grtn che però tran-
quillizza e ribadisce che ci sono
«adeguati margini di riserva per
soddisfare i consumi». Niente ri-
schio black out, ma il ministro al-
l’Ambiente, Matteoli, è scettico:
«Quelli che gestiscono l’energia ci
tranquillizzano, speriamo che ab-
biano ragione». Primo avviso a Bo-
logna con un mini-black out: le cen-
traline a bassa tensione dell'Enel si
sono surriscaldate lasciando per cir-
ca mezz'ora al buio decine di clien-
ti. E sempre a Bologna 18 centri so-

ciali su 32 verranno climatizzati.
L’emergenza riguarda anche le ri-
serve idriche. «La situazione è diffi-
cile - interviene Guido Bertolaso,
capo del dipartimento della Prote-
zione civile -, giovedì faremo la sti-
ma delle riserve per cercare di ge-
stirle nel modo migliore». A rischio
il Po, il lago di Como e molte riser-
ve al nord con conseguenze anche
per l’agricoltura. «Di questo passo
rischiano di esaurirsi nel giro dei
prossimi 10 giorni le acque destina-
te all'agricoltura nel Nord Italia». È
l'allarme lanciato oggi dalla Confe-
derazione italiana agricoltori che
parla di raccolti distrutti e più di
180.000 aziende a rischio.
Le previsioni almeno per oggi sono
ancora allarmanti con temperature
percepite che nelle ore centrali del-
la giornata a Bologna toccheranno i
45 gradi, 43 a Milano, a Roma «so-
lo» 40. Ma al nord nella serata di
giovedì arriverà la tregua che si
estenderà anche alle altre regioni.
Sabato la pioggia metterà la parola
fine su questa lunga ondata di cal-
do.

■ diNedoCanetti / Roma

«UNA LEGGE di questo ti-

po porterà alla distruzione

dell'Università per molti an-

ni». «Se passa questo prov-

vedimento, da ottobre sare-

mo costretti a chiudere mol-

ti corsi di laurea. Non sarà una scel-
ta ma una necessità». Denunce pe-
santissime contro il ddl Moratti sul-
le nuove disposizioni per i professo-
ri e ricercatori universitari e sulla
delega al governo per il riordino e il
reclutamento dei professori univer-
sitari. Le ha ieri espresse il Presiden-
te della Conferenza nazionale dei
rettori, Piero Tosi, nel corso di
un’audizione alla commissione
Pubblica istruzione del Senato, che
sta esaminando il provvedimento,
recentemente approvato alla Came-
ra. Chiusura dei corsi di laurea «per

necessità», perché «in conseguenza
dei mancati incarichi - spiega Tosi -
i ricercatori hanno già annunciato
che non assumeranno più l'incarico
di docenza». Non solo i rettori, ma
tutte le molte associazioni, ieri
ascoltate, i sindacati, i coordinamen-
ti e i comitati nazionali del settore,
hanno espresso un parere nettamen-
te negativo sul ddl. «È emerso in
modo impressionante e inequivoco
- hanno commentato i senatori Ac-
ciarini, Tessitore e Modica ds; So-
liani D'Andrea e dl - il corale giudi-
zio negativo sulla proposta di rifor-
ma. In particolare siamo rimasti col-
piti dal tono molto grave del Presi-
dente della Crui, che ha messo in
guardia i legislatori dall'adozione di
norme destinate a produrre danni ir-
reversibili al sistema universitario
italiano». Secondo i senatori dell'
Unione non esistono più, a questo
punto, le condizioni minime perché
il procedimento prosegua nel suo
iter parlamentare. Chiedono, per-
ciò, al governo e alla maggioranza

un atto responsabilità: staccare la
spina, fermarsi, risparmiando all'
università l'effetto devastante che,
per opinione generale, la riforma
provocherà.
Nessuno degli ascoltati in Senato,
sicuramente non i rettori, nega la ne-
cessità di una riforma della docen-
za. Già alla Camera c'è stato un con-
fronto su questo aspetto. Nella stes-
sa maggioranza serpeggiano dubbi,
tanto che il governo, a Montecito-
rio, è stato battuto più volte sugli
emendamenti dell'opposizione.
«Occorre uscire dal tunnel», insiste
Tosi. E avanza due proposte, che

produrrebbero, a suo giudizio, una
«svolta epocale». Riformare i con-
corsi universitari e introdurre la va-
lutazione centrale nazionale degli
atenei, attraverso un organismo in-
dipendente, per aumentare la pro-
duttività e la meritocrazia. La dele-
gazione dei rettori ha consegnato ai
senatori un documento secondo cui,
con questa riforma, vengono intro-
dotte soluzioni normative che
«adottano logiche vistosamente
clientelari, penalizzando gravemen-
te le legittime aspettative dei ricer-
catori in servizio». Per questi moti-
vi, domani tutti i senati accademici
di tutte le università assumeranno
delibere contenenti la richiesta del
ritiro del ddl.
Oggi a Montecitorio i Ds illustreran-
no, in una conferenza stampa, pre-
sente Piero Fassino, una serie di pro-
poste, anticipate dal responsabile
del settore, Andrea Ranieri. Riguar-
dano la valutazione dei docenti; le
risorse; l'autonomia delle universi-
tà; l'ingresso dei giovani ricercatori.

I rettori lanciano l’allarme università
«Gli atenei chiuderanno se passa la riforma»

FARMACI

Abolito in Piemonte
il ticket sui generici

A Bologna per
fronteggiare
l’emergenza verranno
climatizzati
18 centri sociali

A SAN GIOVANNI

Al via la beatificazione-record
di Karol Wojtyla

La Chiesa cattolica ha uno strumento in più
per la sua azione di «evangelizzazione» nel
mondo ed anche per la sua unità, per «norma-
lizzare» le interpretazioni dottrinarie delle
chiese locali che non sono considerate coeren-
ti con il Catechismo ufficiale in vigore dal
1992. Questo è il senso del «Compendio» che
papa Benedetto XVI ha presentato ieri e che
verrà diffuso in 150 mila copie anche nei su-
permarket e negli autogrill. Lo ha fatto solen-
nemente nella sala Clementina, alla presenza
di cardinali e vescovi. Quel documento di cir-
ca 200 pagine, pubblicato dalla Editrice san
Paolo e dalla Libreria Editrice Vaticana che re-
ca il «motu proprio» di papa Ratzinger che ne
autorizza la pubblicazione e l’introduzione del
Joseph Ratzinger prefetto della Congregazio-
ne per la dottrina della Fede che ne ha curato la

stesura, è stato fortemente voluto da Giovanni
Paolo II. Ieri Benedetto XVI ha esplicitato le
ragioni di questa scelta. A oltre vent’anni dal-
l’emanazione del «Catechismo della Chiesa
cattolica» che in circa 900 pagine raccoglie le
verità di fede e le indicazioni della morale cat-
tolica, si sentiva l’esigenza di un «catechismo
in sintesi, breve, che contenesse tutti e soli gli
elementi essenziali e fondamentali della fede e
della morale cattolica, formulati in maniera
semplice, accessibile a tutti». Di una sintesi
che fosse però «fedele e sicura». Non sono
mancate, infatti, in questi anni le «sintesi» ela-
borate dalle Chiese locali che, sottolinea Rat-
zinger, «hanno presentato vari problemi»,
«non solo riguardo alla fedeltà al testo e al ri-
spetto della sua struttura e dei suoi contenuti»
ma anche «alla completezza e all’integrità del-

la dottrina cattolica». Ora il Compendio ri-
sponde a questa esigenza e non contiene ag-
giunte o modifiche rispetto al Catechismo che
mantiene tutta intera la sua validità. È l’esigen-
za di unità della Chiesa tanto cara a papa Rat-
zinger, che per favorirla ha invitato a riutilizza-
re il latino, la lingua universale della Chiesa.
Nelle sue 598 domande e risposte del Com-
pendio, oltre alle indicazioni «teologiche», si
condensano le indicazioni della Chiesa sui te-
mi della morale, sui comportamenti sociali,
sulla sessualità con il corollario di obblighi e
divieti. Viene riproposta la via della «castità»
e indicati i peccati: adulterio, masturbazione,
fornicazione, pornografia, prostituzione, stu-
pro, atti omosessuali. Ogni persona, si legge,
«accetti la propria identità sessuale», posto
che «Dio ha creato l'uomo maschio e femmi-
na». Sono spiegate le verità racchiuse nei dieci
comandamenti. Vi è quel «non uccidere» che

per la dottrina cattolica implica la ferma con-
danna di omicidio, aborto, distruzione di em-
brioni ed eutanasia, ma anche il no «pratico»
alla pena di morte ed all’accanimento terapeu-
tico. «Pratico» perché sulla pena di morte la ri-
sposta è sfumata. Tenendo conto dell’encicli-
ca Evangelium vitae che è del '94 e quindi suc-
cessiva al Catechismo, riafferma che «a segui-
to delle possibilità di cui lo Stato dispone per
reprimere il crimine rendendo inoffensivo il
colpevole, i casi di assoluta necessità di pena
di morte sono ormai molto rari se non addirit-
tura praticamente inesistenti». Si è affrontato
il tema della pace tanto caro a papa Wojtyla,
che «non è solo assenza di guerra». Si ricorda
che tutti hanno il dovere di contribuire alla pa-
ce nel mondo, anche per questo viene condan-
nato il mercato incontrollato delle armi e si ri-
badiscono le condizioni ed i limiti all’uso in-
ternazionale della forza militare.

Ratzinger vara il «catechismo unico»: sarà anche negli autogrill
Il Papa ha presentato il Compendio che «normalizza» la dottrina. E sulla pena di morte il «no» è solo sfumato. Grande distribuzione

■ Dopo poco meno di due mesi dall'insediamento, la giunta regionale del
Piemonte guidata da Mercedes Bresso delibera l'abolizione del ticket sui
farmaci generici. Il provvedimento, in vigore da ieri, oltre ad andare incon-
tro alle necessità delle fasce sociali più deboli, produrrà anche notevoli be-
nefici in termini di risparmio per il bilancio regionale. «I ticket - dice l'as-
sessore alla sanità Mario Valpreda - sono una vera iniquità sociale. Di fatto
parecchi pensionati rinunciano a farmaci essenziali perché si tratta per lor
di un peso insostenibile». L'abolizione dei ticket sui farmaci generici è la
prima tappa di un progetto da completare entro la fine dell'anno. Il proble-
ma da affrontare nella prima fase è la realizzazione di un'informazione ca-
pillare per mettere in evidenza il fatto che «il farmaco è una risposta ad un
bisogno e non un consumo da incrementare artificiosamente. In questo mo-
do- continua Valpreda - vogliamo far prendere consapevolezza dell'esi-
stenza di alcuni farmaci che hanno lo stesso principio attivo e la stessa effi-
cacia di quelli "griffati" che però producono un risparmio sulla spesa sani-
taria dei cittadini e della regione». A fronte dell'obiettivo del 20% posto
dall'agenzia nazionale del farmaco, in Italia la spesa dei farmaci generici
incide solo per il 10% del totale di quella farmacologia. In Piemonte è del
9%, «se, con la collaborazione dei cittadini, dei medici e dei farmacisti, si
riuscirà ad avere un incremento del 3%, il risparmio sarà di 23 milioni di
euro l'anno. Diciassette di questi andranno a coprire i mancati introiti da
ticket e sei potranno essere usati per arrivare alla completa abolizione. La
seconda tappa è quella di una maggiore distribuzione diretta di farmaci par-
ticolari e costosi sui quali sparirà il ticket. «Il terzo punto - dice Valpreda - è
quello dell'elevazione del tetto esente da ticket; si passerà infatti dall'attua-
le fascia di reddito di 8,2 mila euro a 15 mila. Ciò significherà un aumento
del 40% del numero dei pensionati esenti da ticket».  t.c.

Moriredicaldo,Italiaoltre i37gradi
L’afa record fa ancora vittime, soprattutto al Nord. La Protezione civile conferma l’allarme

Consumi elettrici al massimo per i condizionatori. Ma il gestore: «Il rischio blackout non c’è»

Un gruppo di anziani cerca un po’ di refrigerio all'ombra a Roma Foto di Peri/Ansa

■ diLuigiBenelli /Roma

Sotto accusa il ddl
Moratti sul riordino
dei docenti:
«Da ottobre stop
a molti corsi di laurea»

■ Si è aperto ufficialmente ieri in
una basilica di san Giovanni in Late-
rano affollatisima l’iter per la beatifi-
cazione del «servo di Dio», Giovan-
ni Paolo II. Un momento atteso in
tutto il mondo e una causa di beatifi-
cazione che «per un verso appare su-
perflua, essendo tanto grande e uni-
versale la conoscenza di Lui e tanto
profondo e unanime il convincimen-
to della sua santità». A dirlo è stato il
cardinale vicario, Camillo Ruini nel
discorso con il quale ha aperto la fa-
se diocesana del processo di beatifi-
cazione che, come ha ricordato, gra-
zie alla «dispensa» concessa da Be-
nedetto XVI si è tenuta appena 87
giorni dopo la morte del papa polac-
co. Il suo successore, infatti, ha ac-
colto «l’istanza di un grandissimo

numero di Padri Cardinali, fattisi vo-
ce della corale e ardente supplica le-
vatasi dal popolo di Dio». Lo ha ri-
cordato il cardinale vicario che ha
fatto sua la convinzione che la causa
avrà breve durata, «e perciò chiedia-
mo al Signore che possa giungere
molto presto al suo coronamento».
La causa di beatificazione è partita
con il giuramento al segreto con il
quale si è insediato il tribunale chia-
mato a condurre l’inchiesta diocesa-
na. È stato pronunciato per primo
dal cardinale Ruini, quindi dagli al-
tri giudici nominati con decreto dal-
lo stesso cardinale vicario. È stata
prodotta la lista delle persone da in-
terrogare e subito dopo ha prestato
giuramento anche il postulatore, il
sacerdote polacco Slawomir Oder.

■ diRobertoMonteforte /Città del Vaticano

ITALIA
Paura-siccità, Bertolaso:
«In dieci giorni rischiano

di esaurirsi le riserve
per gli agricoltori del nord»

Torna lo spettro del 2003
quando secondo
le stime
ci furono 20mila morti
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FINE Il giorno dopo la strage, Angelo Secon-

do Sacco tace. Silenzioso era rimasto anche

l’altra notte, quando dalla strada provavano a

convincerlo a lasciare il fortino assediato, pri-

ma dell’assalto. Tace

di fronte al giudice

che lo interroga nel

carcere di Novara.

Pochi minuti, presenti il gip Andrea
Rovida, il sostituto procuratore Ci-
ro Caramore, l’avvocato difensore
Elisabetta Lombi, che all’uscita di-
rà: «Sembra molto posato, tranquil-
lo, riflessivo». «Credo - ha aggiunto
- che stia prendendo coscienza di
quello che ha fatto, ma il percorso è
appena iniziato». Potrebbero accu-
sarlo di strage. Lo ha anticipato il
procuratore capo di Novara, Corra-
do Canfora.
Il caso in fondo è già chiuso: Ange-
lo Sacco in carcere, trenta fucili ca-
rabine pistole sequestrate (metà so-

no del cognato, al piano di sotto), se-
questrati duemila di proiettili, nove
feriti che stanno bene, i tre morti, il
giovane carabiniere Giampiero Cos-
su, trent’anni, una moglie una bam-
bina di quattro anni; il geometra
Claudio Morsuillo, trentanove anni,
che si era presentato in via dei Mar-
tiri, per valutare il valore di quella
casa; Giovanni Paracchini, quaran-
tacinque anni, il motociclista di Bor-
gomanero, che era passato di lì e
aveva rallentato per aiutare chi ave-
va visto a terra ferito, colpito alle
spalle, rimasto sull’asfalto ore ed
ore, un cadavere senza nome (lo
hanno identificato all’una di notte,
dopo l’assalto alla villetta). Sul-
l’asfalto, e sul pianerottolo della ca-
sa, restano le macchie di sangue.
Accanto a un muro, un mazzo di fio-
ri. Della villetta si vedono porte o fi-
nestre sfondate, al primo piano. Sot-

to è tutto chiuso. La famiglia se n’è
andata. Ha trovato rifugio da alcuni
parenti. Solo la zia Irma si è fermata
in paese, per andare a messa. «Non
riesco a capire - ha confessato il par-
roco, don Francesco Longoni, che è
lì da trent’anni - lo conoscevo da
sempre. L’ho visto crescere. Forse
il caldo gli ha dato alla testa».
Le strade sono semideserte. La tra-
gedia pesa sulle spalle di tutti. Si
parla nel bar del paese, il bar Mina,
per raccontare di quel compaesano
strano, che sembrava nascondersi,
che s’esercitava al tiro a segno e
aveva coltivato una gran passione
per la caccia. E con un mare di debi-
ti. Ma dei debiti nessuno sa niente.
Nessuno ha idea di come abbia po-
tuto mettersi alle spalle tanti debiti,
che sono diventati una montagna:
trecentosessantamila euro, con una
banca e con un privato, soldi chiesti
per coprire i buchi di un commercio
di computer che era andato subito
male. BancaIntesa e il privato (che
sta a Firenze) si erano rivolti alla
magistratura... Avvisi su avvisi, in-
giunzioni su ingiunzioni. Poi la pro-
spettiva del pignoramento. Il geo-
metra Morsuillo avrebbe dovuto va-
lutare l’immobile: era stato incarica-
to dal Tribunale all’ultimo momen-
to per sostituire un collega ammala-

to. La madre di Angelo Sacco l’ave-
va messo sul chi vive: «Mio figlio
non sta bene. È nervoso». Morsuillo
non poteva sapere dei trenta fucili,
carabine, pistole, ritrovati dai cara-
binieri del comando provinciale di
Novara, che per quattro ore hanno
ispezionato la casa di Angelo Sac-
co. Una pistola era nascosto sotto
un cuscino del divano sul quale An-
gelo Sacco era stato ritrovato in mu-
tande blu carta da zucchero: «Era un
segno di resa. Il segno che non vole-
va nuocere a nessuno», hanno com-
mentato gli inquirenti.

A Novara e a Borgomanero, negli
ospedali dove sono ricoverati i feriti
e nelle sale mortuarie, sono venuti il
comandante generale dei carabinie-
ri, Luciano Gottardo, il suo vice De-
sideri, il comandante del Piemonte,
Cotticelli. È venuto anche il procu-
ratore generale di Torino, Caselli:
«Sono qui per testimoniare la soli-
darietà ai familiari delle vittime...».
Bogogno vivrà due giorni di lutto
cittadino. Poi si cercherà di dimenti-
care. Ma il giorno di sangue resterà
nella memoria. Per un po’ si discute-
rà di porto d’armi e salute mentale.

Arrivano gli europarlamentari, Cpt «ripulito»
Lampedusa, la visita di 13 deputati: «800 migranti finiti nel nulla, condizioni di vita inaccettabili»

Il centro dove sono rinchiusi i clan-
destini è attaccato all'aeroporto, nel-
la parte orientale dell'isola, a due
passi dal piccolo cimitero. Un maca-
bro scherzo del destino che sembra
essere un monito: prima o poi di qui
se ne andranno comunque.
Ottocento extracomunitari sono sta-
ti caricati in fretta e furia sugli aerei
e spediti chissà dove nel tempo re-
cord di tre giorni. Perché ieri non ci
fossero sorprese e la delegazione di
12 deputati del Parlamento europeo
trovasse tutto in ordine. Tutto puli-
to. Per questo si sono scomodati il
prefetto e il questore di Agrigento,
oltre al direttore del dipartimento di-
ritti civili e asilo immigrati del Mini-
stero dell'Interno Dionisio Spoliti,
piombato quaggiù alle 10 di ieri
mattina con un aereo della Protezio-
ne Civile. Ma l'improvvida solerzia
dei servitori dello Stato non è basta-
ta. Troppo spesso si arriva ai mille
dei giorni scorsi, e le pulizie straor-
dinarie in onore della delegazione

europea non hanno potuto masche-
rare le sofferenze dei volti (e dei cor-
pi) degli immigrati, e neppure i ser-
vizi igienici senza porte o i materas-
si consunti malamente gettati in ter-
ra. I deputati varcano il cancello
d'ingresso alle 9.45, capitanati dal
presidente della delegazione, il fran-
cese Francis Wurz, che sarà uno dei
più provati all'uscita e dichiarerà:
«La situazione lì dentro non è accet-
tabile né sul piano legale né su quel-
lo umano». Dietro di lui Giusto Ca-
tania, Vittorio Agnoletto, Roberto
Musacchio, Luisa Morgantini, il
portoghese Miguel Portas, l'irlande-
se Bairbre De Brun, l'olandese Kar-
tika Liotard, il cipriota Kyriacos
Triantaphyllides e i tedeschi Felek-
nas Uca, Gabriele Zimmer e Tobias
Pfluger. Escono alle 12.45 e Giusto
Catania capeggia un'improvvisata
conferenza stampa: «Hanno fatto
un maquillage... si vede lontano un
miglio che il Centro è un lager ripu-
lito alla bell'e meglio. Con un'allar-
mante situazione sanitaria e solo
l'acqua di mare per lavarsi. Ci han-

no addirittura confermato che 3
giorni fa c'erano 1000 persone. E gli
altri 800 dove sono finiti?». Agno-
letto dichiara: «Non ci hanno voluto
mostrare i documenti di espulsione
e i relativi tabulati e questo è molto
grave perché può significare che
possono espellere chiunque e in
qualunque modo, anche i richieden-
ti asilo politico, anzi, ci hanno detto
che qui nessuno ha chiesto lo status
di rifugiato politico ma mi pare mol-
to strano, visto che in parecchi, qui,
si sono dichiarati iracheni e palesti-
nesi e la situazione politica e sociale
di questi due paesi lo consentirebbe.
Nelle altre parti d'Europa il 95 per
cento degli immigrati chiede asilo
politico. E i verbali con i dati di in-
gresso al Centro falsi e con la data
contraffatta a penna? Il 26 maggio
scorso è diventato il 26 giugno, per-
ché se entro 48 ore dall'arrivo di un
clandestino non c'è la visita di un
giudice di pace, beh, lo dovrebbero
rimettere in libertà e per alcuni di lo-
ro questa libertà forse sarebbe arri-
vata oggi...».

I compagni della sezione Ds
«Francesco Pagano» sono vici-
ni al compagno Elio Romano in
questo triste momento per la
perdita della

MAMMA

29-03-2005 29-06-2005
EMILIA ENZA NERI

Le figlie, il marito, i generi e il
nipotino ti ricordano con gran-
de affetto.

Un carabiniere davanti all'abitazione di Angelo Sacco Foto di Fabrizio Radaelli/Ansa

«IL COLORE della tua pelle impaurisce i nostri bambini». È
quanto si è sentito rispondere un immigrato congolese dal ge-
store di una pensione nel frusinate. «Niente alloggio, perchè sei
nero».
È l’incredibile storia di Patrice Matshuda, 49 anni, con regolare
permesso di soggiorno. Il migrante, con la moglie e il figlio, è
stato allontanato dalla pensione dove aveva una regolare preno-
tazione perchè ha la pelle scura. Ma poi, per fortuna, la famiglia
Matshuda ha trovato una alloggio poco lontano, grazie all’in-
tervento del sindaco di Paliano - dove l’immigrato vive e lavora
- e dove nessuno gli puntato il dito contro perchè congolese.
È accaduto sabato scorso. Patrice Matshuda, inquilino di un al-
loggio popolare situato nella zona Castellaccio, nel comune di
Paliano, in provincia di Frosinone, insieme alla moglie e al fi-
glio aveva dovuto lasciare l’appartamento in cui risiedeva per-
chè l’intero immobile deve essere ristrutturato.
Il comune ciociaro si era però preoccupato di sistemare tutti gli
inquilini del palazzo. Quindi anche Mathsuda. A lui e alla sua
famiglia era stato detto di recarsi - a spese dell’amministrazio-
ne comunale - in una pensione di Roiate, a pochi chilometri da
Paliano. Ma quanto il migrante è arrivato nella hall si è sentito
dire che metteva paura ai bambini presenti e che quindi la sua
presenza non era gradita. Immediatamente è stato avvertito il
sindaco di Paliano che ha provveduto ad altra sistemazione.

Il killer di Bogogno
Tanti debiti
troppe armi in casa
Un arsenale in casa e una montagna
di soldi da restituire: nessuno sapeva

FROSINONE
«Metti paura ai bimbi, sei nero»: niente albergo

ITALIA

Traffico rifiuti a Busto
19 arresti, coinvolta Fi

Rogo di Primavalle
archiviata l’inchiesta
sui complici
Il pm: «Non ci sono elementi»
I Mattei scrivono a Ciampi

■ diOrestePivetta

È DESTINATA a essere ar-

chiviata l'inchiesta della pro-

cura di Roma sulle coperture

garantite da chi ha favorito la

fugaall'esterodi AchilleLollo,

Marino Clavo e Manlio Gril-

lo, i tre ex esponenti di Potere Ope-
raio condannati definitivamente
per il rogo di Primavalle a 18 anni
di reclusione senza aver mai scon-
tato un solo giorno di pena. Il pm
Maria Monteleone, che dopo la de-
nuncia della famiglia Mattei aveva
aperto contro ignoti un fascicolo
per favoreggiamento salvo poi in-
dirizzare gli accertamenti su un pa-
io di persone, ha chiesto al gip di
archiviare il procedimento perché
non sono stati trovati elementi utili
alle indagini e perché il reato ipo-
tizzato, oltre a essere ampiamente
prescritto, può comunque rientrare
nell'amnistia del 1989.
L'avvocato Francesco Caroleo Gri-
maldi, che tutela gli interessi di
Giampaolo Mattei, si è detto
«sconcertato» dalle conclusioni
della procura la cui attività di inda-
gine è stata definita «assolutamen-
te parziale e fondata su errati pre-
supposti». Nell'atto di opposizione
alla richiesta di archiviazione, il
penalista ha tenuto, anzitutto, a
precisare che il pm «ha fondato la
propria richiesta sugli atti acquisiti
presso la commissione Mitrokhin

dei quali la parte offesa non ha po-
tuto ottenere copia». Dagli atti
«emerge comunque che i soggetti
dei quali è stata favorita la fuga all'
estero - Lollo, Clavo e Grillo - han-
no avuto la possibilità di sottrarsi
all'esecuzione della pena, in segui-
to alla irrevocabilità della sentenza
di condanna intervenuta il 13 otto-
bre 1987, a fronte della condotta di
soggetti che ne hanno consentito la
loro permanenza all'estero, pre-
stando supporto economico co-
stante e prolungato nel tempo» di-
chiarata il 29 gennaio 2004. Per il
penalista, l'articolo 390 del codice
penale «persegue tutti i fatti diretti
ad aiutare il condannato ad eludere
la pena: l'attività investigativa non
è stata diretta ad accertare chi ab-
bia apportato a Lollo, Clavo e Gril-
lo il sostegno necessario in seguito
alla fuga all'estero degli stessi. Sa-
rebbe stato sufficiente verificare la
sussistenza e la tipologia dei lega-
mi in essere tra coloro che hanno
collaborato al trasferimento all'
estero dei tre e il successivo aiuto
fornito in funzione della sottrazio-
ne all'esecuzione della pena». «Vo-
gliono affossare le indagini». È un
grido d'allarme quello lanciato da
Giampaolo Mattei, dopo la richie-
sta di archiviazione alle istituzioni,
a cominciare dal «presidente della
Repubblica nella sua veste di presi-
dente del Csm». Giampaolo chie-
de risposte. A Ciampi, «che già si è
mosso per Adriano Sofri», ma non
solo.

■ diAlessioGervasiBUSTO ARSIZIO Grossa operazio-
ne contro il traffico illecito di rifiuti.
I carabinieri del Nucleo Ecologico
Operativo l'hanno battezzata Opera-
zione Grisu’: si è conclusa ieri all'al-
ba con 46 perquisizioni e l'esecuzio-
ne di 19 ordini di custodia cautelare,
firmati dal gip Adet Toni Novik, tra
Lombardia, Piemonte e Veneto. Le
indagini - coordinate dal sostituto
procuratore Cristiana Roveda - era-
no iniziate lo scorso anno in seguito
ad alcune verifiche sul termovalo-
rizzatore dell'Accam spa, alla peri-
feria di Busto Arsizio. Una condu-
zione dell'impianto «allegra»per-
metteva infatti l'ingresso di rifiuti,
in particolare prodotti alimentari
scaduti, che per tipologia e codici
impropri non potevano avere come
destinazione l'Accam. L'analisi dei
flussi di rifiuti accolti nell'impianto
ha poi mostrato come nell'impianto
si tentasse di smaltire plastica me-
scolata a imballaggi e anche terre
provenienti dallo spazzamento - an-
che dall'AMSA di Milano - senza il
previsto pretrattamento. Un rapido

allargamento delle indagini alle so-
cietà che si occupavano del recupe-
ro dei rifiuti ha mostrato quindi l'esi-
stenza di un'organizzazione dedita
al loro traffico illecito, con un giro
di bolle e formulari falsi. Ma l'im-
pianto Accam di Busto Arsizio, ora
sotto sequestro probatorio, è stato
oggetto negli ultimi mesi anche di
accertamenti su una gara di appalto
per sei milioni di euro, indetta per la
gestione dei rifiuti in attesa di smal-
timento. Una ditta di Seveso aveva
vinto l'appalto abbassando il costo a
5 milioni di euro, ma alcune perso-
ne si erano intromesse per allungare
i tempi di aggiudicazione. L'opera-
zione, che ha portato infine ai 19 ar-
resti di oggi, ha coinvolto per il rea-
to di turbativa d'asta anche il sinda-
co di Gallarate, Nicola Mucci, il co-
ordinatore provinciale di Forza Ita-
lia e presidente della municipalizza-
ta di Gallarate AMSC, Nino Caia-
niello, e il presidente dell'Accam,
Sergio Parini. Il direttore tecnico
dell'Accam, Giosafatte Mondelli, è
invece agli arresti domiciliari.
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DISCORSO ALL’AMERICA «Abbiate pazienza per

il lavoro pericoloso e difficile che stiamo facendo in

Iraq» ha chiesto George W. Bush agli americani. Il pre-

sidente ha parlato ieri sera dalla base aeronautica di

Fort Bragg in Nord Caroli-

na; a un anno esatto dal

passaggio formale dei po-

teri dall’autorità militare

Usa al governo provvisorio iracheno. I
principali network televisivi hanno aspet-
tato sino all’ultimo momento per cancella-
re la programmazione di prima serata e dar
spazio all’evento. Il motivo è presto detto:
gli ultimi sondaggi indicano che l’opinio-
ne pubblica è stanca di questa guerra infi-
nita e si fida sempre meno del presidente.
Le previsioni sugli ascolti hanno messo in
fuga gli inserzionisti pubblicitari.
Il copione era scontato, come tutti s’aspet-
tavano. Quando Bush è in difficoltà, ha
una sola tattica: negare l’evidenza. Al-
l’opinione pubblica e al Congresso raccon-
ta che in Iraq si son fatti grandi progressi,
che il Paese è avviato sulla strada della li-
bertà e della democrazia, che la storia ha
voltato pagina una volta per tutte sugli an-
ni bui di Saddam, che «il cammino verso la
vittoria è segnato. Ne valeva la pena».
Incurante della resistenza irachena e degli
attacchi costati oltre 1.740 morti e decine
di migliaia di feriti fra i militari americani,
Bush insiste che non si può mollare ades-
so. «Abbandonare l’Iraq significherebbe
lasciare il Paese nelle mani di al Qaeda, dei
terroristi, degli estremisti. Sarebbe come
regalare loro un rifugio sicuro». Quindi le
truppe Usa restano nel Golfo, sino a quan-
do non si sa: «Stabilire una data per il ritiro
sarebbe come fare un regalo al nemico».
Fuori dalla base un paio di migliaia di per-
sone hanno aspettato il presidente con slo-
gan e cartelli: «Basta con le menzogne! Sei
stai dalla parte dei nostri soldati, falli tor-
nare a casa».
La protesta per la prima volta esprime il
sentimento della maggioranza degli ameri-
cani. Il 61% degli interpellati dalla Gallup
per conto della rete televisiva Cnn e del
quotidiano Usa Today è convinta che Bu-
sh non abbia idea di come tirarsi via d’im-
piccio dall’Iraq né tantomeno che abbia
qualche possibilità di vincere una guerra
che si strascina ormai da due anni. Solo il
37% si fida della sua leadership per uscire
dalla crisi. La propaganda della Casa Bian-
ca dà preoccupanti segni di cedimento: per
la prima volta dall’inizio della campagna
nel Golfo, l’opinione pubblica ritiene che

la guerra in Iraq sia un’altra faccenda ri-
spetto alla guerra contro il terrorismo e tra
questa il 46% si sente più esposto al rischio
di attacchi terroristici, contro appena il
43% che si sente più al sicuro.
Aldilà delle dichiarazioni trionfali del pre-
sidente, a Washington si lavora per cam-
biare registro. È stato lo stesso segretario
alla Difesa, Donald Rumsfeld, a conferma-
re che in Iraq sono state avviate trattative
riservate con alcuni gruppi della resisten-
za, per esplorare la possibilità di una solu-
zione politica. «Troppo tardi - secondo
Bill Dobbs, portavoce di United For Peace
and Justice, una coalizione contro la guer-
ra che riunisce più di 1.300 organizzazioni
locali in tutti gli Stati Uniti - L’opposizio-
ne al conflitto cresce ovunque: al Congres-
so, negli editoriali dei principali quotidia-
ni, nei discorsi della gente». Il senatore de-
mocratico John Kerry, lo sfidante di Bush
alle ultime presidenziali, commenta: «Il
presidente deve immediatamente stabilire
una data per il ritiro dall’Iraq. Deve essere
chiaro che l’occupazione militare non sarà
una cosa permanente. Questo è l’unico
modo per vincere la diffidenza dei ribelli».
L’esatto contrario di quel che l’ammini-
strazione racconta.

Nicola Calipari Foto Ansa

Strage ai check point Usa: un morto ogni 2 giorni
L’inchiesta della «Rivista d’intelligence» nel suo numero dedicato a Calipari

70È LA MEDIA degli attacchi
quotidiani da parte degli
insorti in Iraq calcolata a

giugno 2005. Un anno fa, giugno
2004, la media era di 45 agguati.

1.933SONO I
MILITARI
delle forze

della coalizione caduti finora in Iraq.
Sono i dati del pallottoliere della
morte del Pentagono, che non
prendono in considerazione i decessi
nelle ultime 24 ore. Nel giugno 2004
le perdite tra le truppe straniere erano
982.

60.800SO-
NO
LE

VITTIME civili irachene morte, secondo
le stime di varie Ong, dall’inizio del
conflitto (marzo 2003) a giugno 2005.
Un anno fa si parlava di 10mila
vittime.

40%È LA
PERCENTUALE
dei disoccupati

in Iraq, la stessa del giugno 2004.

4.035È
L’EROGA-
ZIONE

elettrica (in megawatt). Le forze della
coalizione avevano assicurato
l’erogazione di 6mila megawatt entro
luglio 2004 in tutto il Paese.
L’obiettivo rimane lontano e molti
iracheni ancora oggi, a due anni e
mezzo dalla guerra, non hanno la
corrente elettrica.

3,1MILIONI. Sono gli
utenti telefonici
presenti oggi nel

Paese. Un anno fa erano 1,2 milioni.

4,3MILIONI. Sono gli
accessi alla scuola
primaria registrati nel

giugno del 2004.

2,2MILIONI. Sono i barili di
petrolio prodotti ogni
giorno. Il dato si

riferisce a giugno 2005. Un anno fa i
barili prodotti al giorno erano 2,29
milioni.

Bushsull’Iraq:diritirononseneparla
Un anno dopo il passaggio delle consegne ripete da Fort Bragg: il cammino verso la vittoria è segnato

Ma gli americani non gli credono: per il 61% il presidente non sa come uscire dal pantano iracheno

Marine americani dormono in una cucina di una casa a Hit dopo un’operazione di rastrellamento Foto di Jacob Silberberg/Ap
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Woody Allen:
evento piccolo
per fare un film

IRAQ

Scambiato
per kamikaze
ucciso dirigente

■ diAnnaTarquini /Roma

BATTAGLIA AL CONFINE PAKISTANO

Afghanistan, precipita un elicottero americano
Forse una strage di soldati. I Talebani rivendicano

■ diRobertoRezzo / New York

NEW YORK Woody Allen mette
George W. Bush e Osama bin La-
den sullo stesso piano e definisce
gli attacchi terroristici contro il
Pentagono e il World Trade Cen-
ter delle «piccolezze».
In un'intervista al quotidiano te-
desco Der Spiegel, il cineasta ha
dichiarato di non essere interessa-
to a girare un film sull'11 settem-
bre: «È un evento troppo piccolo,
sarà dimenticato dalla storia - ha
detto Woody Allen -. Nel 2001
un gruppo di fanatici ha ucciso
degli americani. Adesso qualche
americano sta uccidendo degli
iracheni».
E quindi commenta con il tabloid
filo governativo The New York
Post: «Quando ero piccolo, i nazi-
sti uccidevano gli ebrei. Ora
ebrei e palestinesi si uccidono tra
di loro. Le ragioni politiche, guar-
dando indietro, sono del tutto ef-
fimere, assolutamente irrilevanti.
La storia si ripete sempre ugua-
le».

BAGHDAD Lo hanno scambiato
per un kamikaze, e gli hanno spa-
rato uccidendolo. È l’ultimo tra-
gico errore compiuto dalle truppe
americane in Iraq. La vittima era
un dirigente della rete televisiva
irachena Sharqiya che viaggiava
a bordo della sua auto. A rivelare
la notizia sono state, ieri sera,
fonti dell'emittente. L'uomo si
chiamava Ahmed Wael al-Bakri.
In un attentato suicida, rivendica-
to dal gruppo di Al Zarqawi, è ri-
masto uccisoDhari Ali al-Fa-
yadh, 87 anni, decano della nuo-
va Assemblea nazionale eletta al-
la fine dello scorso mese di gen-
naio. . Nell'attentato, avvenuto al-
la periferia nord di Baghdad, so-
no rimasti uccisi anche il figlio
dell'anziano parlamentare e tre
guardie del corpo. Cinque addetti
alla sicurezza sono stati uccisi in
due diversi attentati a Samarra,
mentre un militare americano ha
perso la vita nell’esplosione di
un'autobomba a ovest di Tikrit.

TRECENTOUNDICI CIVILI morti
dal 2003 ad oggi, 674 feriti. È la stra-
ge dei check point. Il più delle volte i
militari Usa sparavano proiet-

tili all’Uranio, il più delle volte avevano la
consegna di non avvicinarsi ai feriti e di col-
pire il bersaglio anche se l’automobile si sta-
va allontanando. A poco più di due mesi dal-
la tragica morte di Nicola Calipari lo 007 uc-
ciso a un posto di blocco gestito dai militari
americani, un’inchiesta pubblicata da una ri-
vista d’intelligence apre uno squarcio sulle
regole d’ingaggio in Iraq. Si chiama sempli-
cemente «Rivista d’intelligence» ed è edita
dal Centro studi Strategie Internazionali. Di-
ce il direttore Gianni Cipriani: «Il numero
zero è stato dedicato al caso Calipari. Un
modo per dare un contributo alla verità ri-
chiesta anche dalla vedova e per dimostrare
che sparare sulle auto di innocenti ai posti di
blocco in Iraq è la regola non un eccezione».
L’inchiesta si basa su documenti e testimo-
nianze degli stessi militari Usa finiti sotto
inchiesta dall’esercito. La fonte - a prova di

verifica - è l’Us Army criminal investiga-
tion command. Dal 20 marzo del 2003 al 20
aprile del 2005 - spiega lo studio - ci sono
stati 311 morti e 674 feriti: un civile ucciso
ogni 2,48 giorni e un ferito ogni 1,15. Il nu-
mero è andato aumentando nel corso degli
anni, nei primi quattro mesi del 2005 c’è un
aumento di «incidenti» pari al 22,7 per cen-
to rispetto al 2004. Nicola Calipari è stato la
282esima vittima e la dimostrazione che
non è un’eccezione ma la normalità. Tal-

mente è la regola che nei 56 giorni successi-
vi alla morte dello 007 italiano ci sono stati
altri 29 civili uccisi e altri 65 feriti ai check
point americani. Questo nonostante il cla-
more già suscitato dall’assassinio di Calipa-
ri. Non risultano, invece, casi di vittime civi-
li ai check point gestisti da altri paesi della
coalizione. «Queste cifre - dice Gianni Ci-
priani - se contengono imperfezioni è solo
per difetto. I dati raccolti riportano infatti
quanto accade nelle principali aree del Pae-
se, dell’Iraq, mentre non c’è monitoraggio
sulle aree più periferiche».
Lo studio ricostruisce anche molte delle te-
stimonianze di militari indagati raccolte dal-
l’unità investigativa dell’esercito america-
no. Anche in questo caso se ne evince che
l’ordine di sparare comunque è la regola. I
soldati hanno raccontato che in alcuni casi,
ai posti di blocco, i militari Usa hanno aper-
to il fuoco sulle macchine dei civili che tran-
sitavano al check point utilizzando proiettili
all’uranio impoverito. In questi casi la con-
segna era di non soccorrere eventuali feriti
per evitare contaminazioni. L’ordine - han-
no testimoniato i militari - era spesso quello
di non avvicinarsi alle auto sulle quali si era
aperto il fuoco per verificare se ci fossero

sopravvissuti o persone da soccorrere per-
ché considerato troppo pericoloso per gli
stessi soldati. Ma non è tutto. In molti casi si
è aperto il fuoco contro macchine che si era-
no fermate o che si erano già allontanate. Si
è sparato contro automobili al cui interno
c’erano donne e bambini e in tutte le inchie-
ste le giustificazioni di tale comportamento
erano tre, o che la donna era armata, o che
non avevano visto donne a bordo dell’auto,
o che le macchine non si erano comunque
fermate. In quasi tutti i casi la consegna di
fronte a una vettura che non si fermava era -
dopo i colpi di avvertimento - di sparare di-
rettamente sugli occupanti e non sul vano
motore. In altre occasioni ancora i militari
hanno testimoniato di aver sparato senza
prima allertare con i colpi di avvertimento.
Dalle testimonianze viene fuori come ai po-
sti di blocco non c' erano regole di ingaggio
ben definite, ma che queste variavano a se-
conda dell'umore dei comandanti; non rari i
casi in cui i militari hanno fatto fuoco in ma-
niera del tutto immotivata; militari statuni-
tensi hanno raccontato di episodi in cui i ci-
vili iracheni rimasti feriti ai posti di blocco
sono stati derubati o maltrattati dai soldati
che li avevano presi in consegna.

PIANETA

UNANNO IN CIFRE

Secondo i sondaggi
l'opinione pubblica ritiene
che la guerra a Baghdad
non c’entri col terrorismo

Fuori dalla base militare
il capo della Casa Bianca
contestato da oltre
un migliaio di manifestanti

■ Forse è stato abbattuto dai ribelli afghani, l’eli-
cottero CH-47 (Chinook) precipitato ieri sulle
montagne ad ovest di Asadabad, in Afghanistan,
vicino al confine con il Pakistan. A bordo si trova-
vano probabilmente una trentina di soldati, ma le
fonti ufficiali statunitensi sino a tarda ora non han-
no comunicato né il numero delle vittime, né le cir-
costanze della sciagura.
Un portavoce dei Talebani, Abdul Latif Hakimi,
ha rivendicato al suo gruppo la paternità dell’im-
presa. Il personaggio è solito «firmare» oppure
smentire la responsabilità dei Talebani in questo o
quell’agguato o attentato, con telefonate ad alcune
agenzie di stampa internazionali.
Il luogo in cui è caduto il Chinook si trova nella
provincia di Kunar, una di quelle in cui le attività di

guerriglia sono più intense. L’elicottero era impe-
gnato in un’azione di sostegno alle operazioni mili-
tari condotte a terra dalle forze Usa. In quella zona
gli americani hanno lanciato un attacco che a parti-
re dalla settimana scorsa avrebbe provocato la mor-
te di 77 ribelli.
Il Chinook normalmente può portare sino a 36 sol-
dati, inclusi i tre membri dell’equipaggio. È la se-
conda volta che un elicottero di quel tipo cade in
Afghanistan in meno di tre mesi. Un altro era preci-
pitato nel pieno di una tempesta di sabbia nella pro-
vincia di Ghazni, a sudovest della capitale Kabul.
L’episodio risale al 6 aprile scorso. Il velivolo sta-
va svolgendo una missione di routine. Morirono 18
soldati, e fu il più sanguinoso incidente accaduto
ad un mezzo aereo militare da quando Washington

dispiegò le sue truppe in Afghanistan nel 2001,
quando fu rovesciato il regime del mullah Omar.
Lo scorso novembre tre militari e tre civili erano
rimasti uccisi nella caduta di un aereo Casa 212
sulle montagne dell’Afghanistan centrale.
In questo periodo le forze statunitensi stanno fron-
teggiando una accresciuta resistenza armata delle
forze di guerriglia, che probabilmente intendono
sabotare lo svolgimento delle elezioni parlamenta-
ri previste per il prossimo mese di settembre. A
partire dallo scorso mese di marzo, e senza contare
le vittime di ieri, i soldati americani caduti in com-
battimento in Afghanistan sono 14. Secondo cifre
fornite da Washington gli insorti avrebbero perso
invece 400 uomini.
 ga.b.
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     CONTO ECONOMICO

  A) Proventi della gestione caratteristica 31-12-2004 31-12-2003

1. Quote Associative annuali  93.038   4.292.139
2. Contributi dello Stato:
  a.  per rimborso spese elettorali
  - Contributi rimborso spese elettorali  7.862.236   7.698.575
  - Contributi da partiti e movimenti politici  15.653.114   8.510.386

Totale contributi rimborso spese elettorali  23.515.350   16.208.961

  b.  contributo annuale derivante dalla
       destinazione del 4 per mille dell’IRPEF  -     -
  23.515.350   16.208.961
3. Contributi provenienti dall’estero:
  a. da partiti o movimenti politici
       esteri o internazionali  -     -
  b. da altri soggetti esteri  -     -
  -     -
4. Altre contribuzioni:
  a. contribuzioni da persone fisiche  724.635   711.575
  b. contribuzioni da persone giuridiche  27.500   12.000
  752.135   723.575
5. Proventi da attività editoriali,
    manifestazioni, altre attività  219.092   267.070

Totale Proventi della
gestione caratteristica (A)  24.579.615   21.491.745

  B) Oneri della gestione caratteristica 31-12-2004 31-12-2003

1. Per acquisti di beni  267.019   183.239
2. Per servizi  10.171.582   6.026.638
3. Per godimento beni di terzi  638.943   603.864
4. Per il personale:
    a. stipendi  2.944.336   1.945.058
    b. oneri sociali  720.267   483.559
    c. trattamento di fine rapporto  185.390   107.761
    d. trattamento di quiescenza e simili  961   -
    e. altri costi  -     -
5. Ammortamenti e svalutazioni  893.815   89.626
6. Accantonamenti per rischi  1.000.000   -
7. Altri accantonamenti  1.105.328   810.448
8. Oneri diversi di gestione  188.516   107.643
9. Contributi ad associazioni  7.284.323   6.479.672

Totale Oneri della
gestione caratteristica (B)  25.400.480   16.837.508

Risultato economico della
gestione caratteristica (A - B)  (820.865)  4.654.237

  C) Proventi e oneri finanziari 31-12-2004 31-12-2003

1. Proventi da partecipazioni  -     -
2. Altri proventi finanziari  333.105   371.902
3. Interessi e altri oneri finanziari  (111)  (921)

Totale proventi e oneri finanziari (C)  332.994   370.981

  D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 31-12-2004 31-12-2003

1. Rivalutazioni:
   a. di partecipazioni  -     -
   b. di immobilizzazioni finanziarie  -     307
   c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni  -     -
  -     307
1. Svalutazioni:
   a. di partecipazioni  (1.123.474)  -
   b. di immobilizzazioni finanziarie  (563)  -
   c. di titoli non iscritti
       nelle immobilizzazioni  -     -
  (1.124.037)  -

Totale rettifiche di valore
di attività finanziarie (D)  (1.124.037)  307

   STATO PATRIMONIALE

     ATTIVITÀ  31-12-2004 31-12-2003

Immobilizzazioni immateriali nette:
- Costi per attività editoriali,
   di informazione e di comunicazione  -     -  
- Costi di impianto e ampliamento  3.000.000   3.317.428

Totale Immobilizzazioni immateriali  3.000.000   3.317.428

Immobilizzazioni materiali nette:
- terreni e fabbricati  -     -
- impianti e attrezzature tecniche  20.351   16.038
- macchine per ufficio  152.027   117.869
- mobili e arredi  291.966   224.216
- automezzi  -     -
- altri beni  18.208   5.658

Totale Immobilizzazioni materiali  482.552   363.781

Immobilizzazioni finanziarie:
- partecipazioni in imprese  68.026   39.999
- crediti finanziari:
  * correnti  -     45.000
  * esigibili entro l’esercizio successivo  -     -
- altri titoli  73.547   674.090

Totale Immobilizzazioni Finanziarie  141.573   759.089

Rimanenze
Crediti:
- crediti per servizi resi a beni ceduti:
  * correnti  -     -
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  -     -
- crediti verso locatari:
  * correnti  -     -
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  -     -
- crediti per contributi elettorali:
  * correnti  -     -
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  -     -
- crediti per contributi del 4 per mille:
  * correnti  -     -
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  -     -
- crediti verso imprese partecipate:
  * correnti  -     -
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  3.526.442   2.944.788
- crediti diversi:
  * correnti  1.572.636   1.057.641
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  -     -

Totale Crediti  5.099.078   4.002.429

Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni
- partecipazioni  -     -
- altri titoli:  9.300.728   7.741.897

Totale Attività Finanz. diverse
dalle immobilizzazioni  9.300.728   7.741.897

Disponibilità Liquida:
- depositi bancari e postali  322.070   5.060.123
- denaro e valori in cassa  5.323   5.276

Totale Disponibilità Liquida  327.393   5.065.399

Ratei Attivi e Risconti Attivi  278   9.924

TOTALE ATTIVITÀ  18.351.602   21.259.947

      PASSIVITÀ 31-12-2004 31-12-2003

Patrimonio netto:
- avanzo patrimoniale  13.668.555   8.549.816
- disavanzo patrimoniale  -     -
- avanzo dell’esercizio  -     5.118.739
- disavanzo dell’esercizio  (1.611.326)  -

Totale Patrimonio Netto  12.057.229   13.668.555

Fondi per rischi ed oneri:
- fondi previdenza integrativa e simili  -     -
- altri fondi:
   Fondo ex art. 3 della Legge 157/99  1.361.453   926.883
   Fondo per rischi e oneri  1.000.000   -

Totale Fondi per rischi e oneri  2.361.453   926.883

Trattamento di fine rapporto
lavoro subordinato  306.116   124.255

Debiti:
- debiti verso banche:
  * correnti  -     -
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  -     -
- debiti verso altri finanziatori:
  * correnti  -     -
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  -     -
- debiti verso fornitori:
  * correnti  726.489   1.461.038
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  -     -
- debiti rappresentati da titoli di credito:
  * correnti  -     -
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  -     -
- debiti verso imprese partecipate:
  * correnti  -     -
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  -     -
- debiti tributari:
  * correnti  154.605   203.557
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  -     -
- debiti verso Istituti di Previdenza e sicurezza sociale
  * correnti  155.482   118.752
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  -     -
- altri debiti:
  * correnti  1.182.327   2.537.594
  * esigibili oltre l’esercizio successivo  1.350.000   2.211.619

Totale Debiti  3.568.903   6.532.560

Ratei Passivi e Risconti Passivi  57.901   7.694

TOTALE PASSIVITA’  18.351.602   21.259.947

     CONTI D’ORDINE: 31-12-2004 31-12-2003

- beni mobili e immobili fiduciariamente presso terzi
- contributi da ricevere in attesa espletamento controlli autorità pubblica
- fideiussioni a/da terzi  3.200.000   -
- avalli a/da terzi
- fideiussioni a/da imprese partecipate
- avalli a/da imprese partecipate
- garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi  -     600.000

TOTALE CONTI D’ORDINE  3.200.000   600.000

RELAZIONE DEL TESORIERE SULLA GESTIONE

Conformemente a quanto disposto dall’articolo 2423, 5° comma, del codice civile, essendo tutti gli importi espressi in 
unità di euro, si è ritenuto opportuno, per motivi di sistematicità, indicare con la stessa modalità gli importi della presente
Relazione.

In primo luogo si ritiene necessario illustrare la situazione dal punto di vista economico finanziario.

I proventi della gestione caratteristica sono stati pari ad Euro 24.579.615 costituiti dalle seguenti voci:
• contributi per rimborso delle spese elettorali relativi al rinnovo della Camera dei Deputati e alle quote relative alle elezioni
regionali di Sicilia (una lista), Molise, Friuli Venezia Giulia e Sardegna 7.862.236
• contributi per rimborso spese elettorali a noi retrocessi da partiti e movimenti politici facenti parte della coalizione 
15.653.114
• quote associative versate dai “circoli” 23.250
• quote associative versate per il tesseramento 69.788
• contributi provenienti da persone fisiche (senatori e deputati) 715.870
• contributi provenienti da altre persone fisiche 8.765
• contributi provenienti da persone giuridiche 27.500
• proventi da manifestazioni ed altre attività 219.092

A fronte dei proventi di cui sopra, si sono registrati oneri della gestione caratteristica per complessivi Euro 25.400.480,
così ripartiti:
– spese per acquisti di beni (gadget, cancelleria, materiale di consumo, carburante, ecc.) 267.019
– costi per servizi per Euro 10.171.582, così composti:
• Spese elettorali, spese pubblicitarie e di propaganda, allestimenti ed eventi per
manifestazioni e congressi, affissioni manifesti, stampa del materiale di propaganda,
agenzie di Stampa e Sondaggi, spese di rappresentanza  7.054.493
• Spese Collaboratori e Consulenze 764.035
• Spese per Sito Internet, Programmi Software, assistenza tecnica e manutenzione sistema informatico 276.454
• Spese per servizi afferenti alla Sede Nazionale (Pulizia, vigilanza, manutenzioni
e riparazioni, reception, assicurazioni) 481.343
• Spese telefoniche e di energia 494.375
• Altre Spese di viaggi, trasferte, alberghi e ristoranti, rappresentanza, rimborsi spese, automezzi 953.612
• Altre spese amministrative (Postali, spedizioni, bollati, fotocopie, ecc.) 147.270
Totale costi per servizi 10.171.582

− spese per godimento beni di terzi (affitto, noleggi, leasing, ecc.):
• per manifestazioni, congressi ed elettorali in genere 125.153
• spese per godimento beni di terzi (affitto, noleggi, leasing, ecc) 513.790
Totale spese godimento beni di terzi 638.943
− spese per il personale dipendente 3.850.954
− ammortamenti e svalutazioni 893.815
− accantonamento per rischi e oneri 1.000.000
− accantonamento ai sensi dell’art. 3 della legge 157/99 1.105.328
− oneri diversi di gestione 188.516
− Contributi ad Associazioni per Euro 7.284.323 così distribuiti:
• UDEUR 1.408.795
• I Democratici 626.820
• Partito Popolare Italiano 1.033.334
• Rinnovamento Italiano 206.583
• Altri contributi 69.240
• Strutture Regionali contributi, quota amministrative, quota costo personale restituita ai partiti 3.039.551
• Strutture Provinciali 900.000

Il risultato economico della gestione caratteristica è negativo ed è pari a – 820.865 Euro, al quale vanno ad aggiungersi i 
proventi finanziari netti per Euro 332.994, le rettifiche per la svalutazione di partecipazioni e immobilizzazioni finanziarie 
per Euro 1.124.037 e proventi straordinari per Euro 582, sì da determinare il predetto disavanzo di gestione di Euro 
1.611.326.
La Situazione Patrimoniale riflette l’andamento della gestione rilevando attività per complessivi Euro 18.351.602 così 
costituite:
• immobilizzazioni immateriali nette (costituite da costi di impianto
e ampliamento relativi ai lavori di ristrutturazione della sede)         3.000.000
• immobilizzazioni materiali nette (macch. per ufficio, mobili, ecc.)    482.552
• immobilizzazioni finanziarie nette 141.573
• crediti 5.099.078
• immobilizzazioni finanziarie non costituenti immobilizzazioni  9.300.728
• disponibilità liquide 327.393
• ratei e risconti attivi 278

Si precisa che le immobilizzazioni immateriali si riferiscono al valore dei lavori di ristrutturazione eseguiti sull’immobile 
di Via Sant’Andrea delle Fratte n. 16 concessoci in locazione dalla Immobilfin Srl.   A fronte dei lavori è iscritto, nelle 
passività, il debito residuo nei confronti della Società locatrice il cui pagamento verrà dilazionato in tre rate annuali con 
scadenza 31/12/2005 per Euro 650.000  – 31/12/2006 per Euro 650.000 – 31/12/2007 per Euro 700.000.
Le passività, compresi i fondi, sono pari complessivamente ad Euro 6.294.373 e sono costituite:
• dal fondo costituito ai sensi dell’art. 3 della Legge 157/99 quale accantonamento per la
partecipazione attiva delle donne  alla politica 1.361.453
• dal fondo per rischi ed oneri 1.000.000
• dal fondo di trattamento di fine rapporto lavoro subordinato    306.116
• da debiti verso i fornitori 726.489
• da debiti tributari 154.605
• da debiti verso gli Istituti Previdenziali e di sicurezza sociale     155.482
• da altri debiti correnti 1.182.327
• da altri debiti esigibili oltre l’esercizio successivo (ristr. sede) 1.350.000
• da ratei e risconti passivi 57.901

Il rendiconto dell’esercizio 2004 presenta un disavanzo di Euro 1.611.326 dopo aver effettuato ammortamenti, 
svalutazioni e accantonamenti per un importo di Euro 2.999.143.
In ottemperanza a quanto specificamente indicato dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2, con riferimento alla relazione, si 
forniscono le seguenti informazioni:

A) ATTIVITÀ CULTURALI, DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
Nel corso del 2004 si sono tenute le seguenti manifestazioni ed iniziative culturali.

Politica industriale e settori in crisi. 3° seminario organizzato dai partiti dell’opposizione. Milano, 19 gennaio 2004

Immigrazione Roma, 20 gennaio 2004 - Sede Nazionale DL - La Margherita 

Seminario nazionale: Le professioni finanziarie e la riforma delle professioni in Parlamento e in Europa 
Roma, 19 febbraio 2004 - Sede Nazionale DL - La Margherita

The future of European Political parties 19-21 febbraio 2004

Integrazione-cooperazione-cittadinanza Roma, 29 febbraio 2004 – Sala Kappa – Stazione Termini 

Mettiamo su Famiglia. Padova, 28-29 febbraio 2004 - Centro Congressi Alexander Palace Hotel - Abano Terme

Europa: il sogno, le scelte Varie città (Torino, Bari)

Soldati italiani nel mondo: le missioni internazionali, la prospettiva dell'esercito europeo.
Roma, 3 marzo 2004 - Sala del Refettorio - Palazzo San Macuto

Il Mezzogiorno nella nuova Europa Bari, 3 aprile 2004 - Hotel Sheraton

Il futuro dell’Africa una responsabilità comune. 6 aprile 2004

Un fondo pensione per i lavoratori delle libere associazioni professionali: quali prospettive? Quali garanzie?
Le Associazioni Professionali nell'Economia Globale - Stati Generali delle Associazioni Professionali 
Roma, 5 maggio 2004 - Aurelia Convention Center, Domus Pacis 

Per una riforma liberale delle professioni  Le Associazioni Professionali nell'Economia Globale - Stati Generali delle 
Associazioni Professionali  Roma, 6 maggio 2004 - Aurelia Convention Center, Domus Pacis 

Europa e lavoro: diritti, occupazione, reddito Padova, Genova, Modena dal 10 al 17 maggio 2004 

Televisione digitale terrestre:un bilancio ancora deludente Roma, 14 maggio 2004 - Facoltà La Sapienza Dip.di Sociologia

E55 una grande strada un grande impegno per la Margherita. Ferrara, 29 maggio 2004

Dai piccoli comuni all’Europa. Diverse piazze italiane, 29-30 maggio 2004

Il manifesto delle professioni per l’Europa Milano - 31 maggio 2004

Knowledge workers. La riforma delle professioni in Europa, in Italia, in Lombardia Milano, 4 giugno 2004 - Libreria Tikkun  

The two Americas: our corrent. Political deadlock and how to break it
Roma, 8 luglio 2004 - Sala Conferenze Camera dei Deputati

Potere d’acquisto dei salari e delle pensioni 4° seminario organizzato dai partiti dell'opposizione
Roma, 19 luglio 2004 - Hotel Bologna 

Giorni d'Europa. Polignano a Mare e Monopoli (Ba), dal 5 all’11 settembre 2004. Si sono tenuti una serie di incontri, 
dibattiti, manifestazioni, spettacoli, presentazioni di libri, ecc. Si segnalano inoltre altre specifiche attività volte ad 
aumentare la partecipazione delle donne alla politica.

La Margherita incontra i giovani costruttori edili. Positano (Sa), 8-9 ottobre 2004

Iter riforme costituzionali. 20 ottobre 2004

Rappresentatività, rappresentanza e democrazia sindacale 5° seminario organizzato dai partiti dell'opposizione
Roma, 26 ottobre 2004 - ex Hotel Bologna

Il 1° Incontro sulla sicurezza alimentare dei referenti regionali
Roma, 08 novembre 2004 - Sede Naz. Margherita  Sala dell'Esecutivo

Attività per il Mezzogiorno. Roma, 10 novembre 2004 - Sede Naz. Margherita

La formazione continua Roma, 11 novembre 2004 - Palazzo San Macuto

Formare, educare per tutta la vita. Verso una legge per la formazione permanente e l'educazione degli adulti.
Roma, 11 novembre 2004 - Sala del Refettorio, Palazzo San Macuto 

Legge Finanziaria. Roma, 15 novembre 2004 - Sede Naz. Margherita

Le cose che contano.
Reggio Calabria, Lamezia Terme, Napoli, Avellino, Potenza, Matera, Bari, Brindisi, Lecce, L’Aquila, Pescara, Teramo.

Costruire la sicurezza Roma, 18 novembre 2004 - Sede Naz. Margherita

Sicurezza dei territori. Roma, 18 novembre 2004 - Sede Naz. Margherita

Diamo voce alle Università. Roma, 20 novembre 2004 - Università Roma 3

Legge finanziaria per il mezzogiorno. Roma, 23 novembre 2004 - Sede Naz. Margherita

Poteri forti e regole deboli.Un bilancio dell'Autorità delle comunicazioni
Roma, 30 novembre 2004 - Sede Naz. Margherita

Giovani, università e ricerca. Roma, 2 dicembre 2004 - Sede Naz. Margherita

Incontro de Responsabili provinciali dei Circoli. Frascati (Rm), 4-5 dicembre 2004 - Centro Giovanni XXIII 

C'è il sud nella finanziaria? La Margherita propone. Napoli, 17 dicembre 2004 - Città della Sapienza - Sala Newton

Abbiamo, inoltre, ricevuto una serie di visite da parte di delegazioni straniere e missioni all’estero (Budapest, Praga, Paesi 
Baltici, Cipro, USA,  Bruxelles, Paesi baschi, Catalogna, Tunisia e Cina).

B) SPESE SOSTENUTE PER LE CAMPAGNE ELETTORALI
Il nostro partito ha partecipato alle elezioni per il rinnovo del Parlamento Europeo del 12 e 13 giugno 2004 non 
direttamente, bensì con la coalizione “Uniti nell’Ulivo per l’Europa”;   pertanto, per tale campagna elettorale, il rendiconto 
è stato presentato dalla coalizione stessa anche per le spese da noi sostenute.

C) RIPARTIZIONE TRA I LIVELLI POLITICO – ORGANIZZATIVO.
Nell’anno 2004 sono stati stanziati per le strutture regionali dell’Associazione complessivi Euro 3.039.551, così dettagliati:

Importi erogati 2.792.359
Importi da trattenere per maggiori costi del personale 52.244
Differenza 2.740.115
Importi da erogare per quote finanziamento 203.847
Importi da erogare ai partiti per rimborso spese personale 95.589
TOTALE 3.039.551

   REGIONE IMPORTI EROGATI IMPORTI DA TRATTENERE IMPORTI DA EROGARE
- Abruzzo  108.969,71  6.312,19
- Basilicata 66.768,90  2.294,17
- Calabria  150.125,95  11.125,10
- Campania 217.941,98  24.561,74
- Emilia Romagna  192.129,28  16.123,45
- Friuli Venezia Giulia 113.788,71  6.188,59
- Lazio  182.856,14  22.581,94
- Liguria  146.702,78  10.744,75
- Lombardia  311.762,64 40.190,39 
- Marche  66.459,69 1.972,01 
- Molise  58.965,63 748,21 
- Piemonte  153.236,48  7.840,76
- Puglia  134.246,90  22.166,59
- Sardegna  69.209,82 9.333,49 
- Sicilia 206.637,38  19.371,24
- Toscana 180.151,42  13.741,48

Tali importi sono così ripartiti:

Per quanto riguarda la Società Edizioni DLM S.r.l., in data 23 novembre 2004 la nostra Associazione ha acquisito anche 
la residua quota di 1 (uno) Euro detenuta da terzi, divenendo socio unico della predetta Società.

Per quanto riguarda la Società Edizioni DLM EUROPA S.r.l., nel corso del 2004 la nostra partecipazione al capitale sociale 
ha subito le seguenti movimentazioni:
– in data 29 gennaio 2004 è stato sottoscritto l’aumento di capitale di Euro 21.000,00, con sovrapprezzo quote di Euro 
451.500,00, elevando la partecipazione da Euro 30.000,00 ad Euro 51.000,00 sul capitale sociale di Euro 100.000,00.
– Nel periodo marzo 2004 – luglio 2004 sono state cedute n. 21.000 quote ad altri soci per un valore nominale 
complessivo di Euro 21.000,00 riducendo la partecipazione ad Euro 30.000,00 sul capitale di Euro 100.000,00.
– In data 20 luglio 2004, il capitale sociale è stato prima ridotto da Euro 100.000,00 ad Euro 34.000,00 per assorbimento 
perdite con conseguente riduzione della quota di partecipazione ad Euro 10.200,00 sul capitale di Euro 34.000,00 e 
successivamente aumentato ad Euro 74.000,00 con emissione di n. 40.000 quote di pari valore nominale e soprapprezzo 
di Euro 960.000,00.
– In data 30 settembre 2004, l’Associazione, esercitando il proprio diritto di opzione nonché sottoscrivendo le quote 
inoptate, ha sottoscritto l’aumento di capitale per Euro 28.000,00 e soprapprezzo di Euro 672.000,00, portando la propria 
quota di partecipazione ad Euro 38.200,00 sul capitale di Euro 74.000,00.
In riferimento ai rapporti fra l’Associazione e le predette Società si evidenzia quanto segue: la Edizioni DLM Srl è 
proprietaria della Testata giornalistica “EUROPA” e la Edizioni DLM Europa Srl è editrice del quotidiano stesso.
Nel bilancio vengono evidenziati, con riferimento alle predette società partecipate:
– il credito di € 41.625 verso la Edizioni DLM Srl per l’utilizzo di spazi pubblicitari effettuati nel corso delle nostre 
manifestazioni;
– il credito di € 3.526.441 verso la Edizioni DLM Europa Srl per i finanziamenti erogati per far fronte sia agli investimenti 
che alle spese di gestione del quotidiano “EUROPA” nella fase di avvio;
– il debito di € 53.041 verso Edizioni DLM Europa Srl per il rimborso dei costi di due giornalisti utilizzati dal nostro Ufficio 
Stampa.

F) LIBERE CONTRIBUZIONI
Con riferimento a quanto stabilito dal terzo comma dell’art. 4 della Legge 18 novembre 1981, n. 659, e successive 
modificazioni ed integrazioni, vengono di seguito indicati i soggetti che nell’anno 2004 hanno fatto pervenire alla nostra 
Associazione libere contribuzioni di importo superiore ad € 6.613,99 (limite così fissato dall’ultimo Decreto Ministeriale 
del 23 febbraio 2001).
Si precisa che per quanto riguarda gli importi che singolarmente versati risultino inferiori al limite di € 6.613,99, di seguito 
sono riportati solo quelli che pur effettuati con versamenti separati ma dal medesimo soggetto a favore dell’Associazione, 
determinino una somma complessiva nell’anno che impone l’obbligo di presentare la dichiarazione prescritta dalla legge.

L’ulteriore importo che porta al totale dei contributi esposti nel conto economico è determinato da una serie di 
contribuzioni di soggetti diversi inferiori al predetto limite, nonché dal credito contabilizzato nei confronti dei Parlamentari
della Margherita impegnatisi per le contribuzioni a favore della Margherita.
Tutte le contribuzioni sopra elencate sono state comunicate alla Presidenza della Camera dei Deputati nei modi previsti 
dalle disposizioni legislative in vigore.

c) Contributi pervenuti alle Strutture Periferiche
In base ai dati forniti dalle Strutture Periferiche, le quali godono di assoluta autonomia amministrativa, vengono in 
aggiunta segnalate quelle contribuzioni che sono a loro direttamente pervenute e che quindi non sono transitate nei conti 
della Margherita Nazionale e per le quali la dichiarazione congiunta da inviare alla Camera dei Deputati è direttamente a 
cura delle Strutture Periferiche:

Beneficiario
Democrazia è Libertà -
La Margherita di Rieti
Democrazia è Libertà -
La Margherita della provincia
di Latina
Democrazia è Libertà -
La Margherita Coordinamento 
Regionale Veneto
Democrazia è Libertà -
La Margherita Coordinamento 
Regionale Veneto
Democrazia è Libertà -
La Margherita Coordinamento 
Regionale Veneto
Democrazia è Libertà -
La Margherita Coordinamento 
Regionale Veneto
Democrazia è Libertà -
La Margherita Coordinamento 
Regionale Veneto
Democrazia è Libertà -
La Margherita Coordinamento 
Regionale Veneto
Democrazia è Libertà -
La Margherita Coordinamento 
Regionale Veneto
Democrazia è Libertà -
La Margherita Coordinamento 
Regionale Veneto
Democrazia è Libertà -
La Margherita Coordinamento 
Regionale Veneto
Democrazia è Libertà -
La Margherita Coordinamento 
Regionale Veneto
Democrazia è Libertà -
La Margherita Coordinamento 
Regionale Veneto
Democrazia è Libertà -
La Margherita Coordinamento 
Regionale Veneto
Democrazia è Libertà -
La Margherita Coordinamento 
Regionale Veneto
Democrazia è Libertà -
La Margherita del Lazio
Coordinamento provinciale di 
Lecco del Partito “La Margherita 
Democrazia è Libertà”
La Margherita - Coordinamento 
Provinciale di Oristano
Comitato Provinciale di Venezia 
del Partito “Democrazia è 
Libertà - La Margherita”
Comitato Provinciale di Venezia 
del Partito “Democrazia è 
Libertà - La Margherita”
Democrazia è  Libertà - La 
Margherita, Coordinamento 
Provincia di Milano
Democrazia è  Libertà - La 
Margherita, Coordinamento 
Provincia di Milano
Coordinamento Provinciale del 
Partito “DL - La Margherita” di 
Bergamo
Democrazia è Libertà - La 
Margherita, Comitato 
Provinciale di Firenze
Democrazia è Libertà - La 
Margherita, Comitato 
Provinciale di Firenze
Democrazia è Libertà - La 
Margherita, Comitato 
Provinciale di Firenze
Democrazia è Libertà - La 
Margherita - Città di Roma
Democrazia è Libertà - La 
Margherita - Comitato 
Provinciale di Mantova
Democrazia è Libertà - La 
Margherita - Comitato 
Provinciale di Mantova
Democrazia è Libertà - La 
Margherita - Comitato 
Provinciale di Mantova
Coordinamento Provinciale di 
Siena del Partito “Democrazia è 
Libertà - La Margherita”
Coordinamento Provinciale di 
Siena del Partito “Democrazia è 
Libertà - La Margherita”

La Margherita di Pescara

La Margherita di Pescara

La Margherita di Pescara

Soggetto Erogante
Gian Marco Innocenti, Legale rappresentante 
dell’ “Associazione Primavera Riformista”

Gian Marco Innocenti, Legale rappresentante 
dell’ “Associazione Primavera Riformista”

Sen. Tino Bedin

Sen. Paolo Giaretta

On. Franca Bimbi

On. Andrea Colasio

On. Gabriele Frigato

On. Marco Stradiotto

Cons. Reg. Maria Luisa Campagner

Cons. Reg. Franco Frigo

Cons. Reg. Maria Pia Mainardi

Cons. Reg. Margherita Miotto

Cons. Reg. Guido Trento

Cons. Reg. Achille Variati

Cons. Reg. Angelo Zanellato
Giancarlo Piu, Legale rappresentante di 
“S.A.S.I. Sant’ Agata Sviluppo Immobilare S.r.l”

On. Antonio Rusconi

Gian Valerio Sanna

Igino Michieletto

Bruno Giuseppe Moretto

Sen. Patrizia Toia

Sen. Baio Dossi Emanuela

On. Giuliana Reduzzi

Iacopo Mazzei, Legale rappresentate
di “BMG Barberino S.r.l.”

Marco Carrai

Danilo Cianti, Procuratore
di “Mugello Lavori S.p.A.”

Roberto Giachetti

Maurizio Fontanili

Zaniboni Antonino

Patrizia Calzolari

Gabriello Mancini

Alberto Monaci
Fabio Maresca, Ammini-stratore Unico e Legale 
rappresentante della “Cantieri Italiani S.r.l.”
Antonio Di Girolamo, Legale rappresentante 
della “Di Properzio Costruzioni S.r.l.”
Ferdinando Di Zio, Amministratore Delegato 
della “Deco S.p.A.”

Città

Roma

Roma

Padova

Padova

Padova

Padova

Rovigo

Martellagato (VE)

Treviso

Cittadella (PD)

Bassano del Grappa  (VI)

Piove di Sacco (PD)

Sovramonte (BL)

Vicenza

Polesine Camerini (RO)

Roma

Valmadrera (LC)

Oristano

Scorzè (VE)

San Michele al 
Tagliamento (VE)

Vanzago (MI)

Bernareggio (MI)

Ponte San Pietro (BG)

Firenze

Greve in Chianti (FI)

Barberino di Mugello (FI)

Roma

Reggiolo (RE)

Mantova

Mantova

San Gimignano (SI)

Siena

Pescara

Pescara

Spoltore (PE)

Importo

12.500,00

10.000,00

2.400,00

11.398,00

5.400,00

3.000,00

10.000,00

5.800,00

21.146,46

12.200,00

10.100,00

8.100,00

9.900,00

9.500,00

14.982,04

15.000,00

9.300,00

15.164,00

10.800,00

8.000,00

8.292,00

7.601,00

12.394,92

30.000,00

7.880,00

10.000,00

10.750,00

9.369,50

103.000,00

65.000,00

10.000,00

6.750,00

12.000,00

10.000,00

30.000,00

Nominativo Città Importo
Senatori:
Luigi Enrico Zanda Roma 9.360,00
Alessandro Battisti Roma 14.040,00
Deputati:
Roberto Giacchetti Roma 6.760,00
Rosaria Bindi Sinalunga (SI) 6.760,00
Mario Lettieri Potenza 6.760,00
TOTALE  43.680,00

a) Contributi in denaro da parte di persone fisiche: 

Nominativo Città Importo
L’Ulivo Insieme per L’Italia
(Contributo elettorale derivante dal Senato della Repubblica) Roma 8.584.188,00
Associazione in Italia con Rutelli
(Contributo per elezioni Regione Sicilia) Roma 182.835,49
Uniti nell’Ulivo per l’Europa (Contributo elettorale derivante
dalle elezioni europee quota contributo e rimborso spese anticipate) Roma 6.886.090,67
STI S.p.A. Pinerolo (TO) 10.000,00
TOTALE  15.663.114,16

 b) Contributi in denaro da parte di altri soggetti: 

NOTA INTEGRATIVA

Il rendiconto in esame è stato redatto ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, n. 2, secondo il principio della competenza che 
consiste nel rilevare e contabilizzare nell’esercizio le operazioni in funzione del loro riflesso economico, indipendentemen-
te dal momento in cui queste si sono concretizzate nei movimenti finanziari di incasso o pagamento.
Per la redazione del rendiconto ci si è attenuti al modello indicato nella succitata legge, così come la presente nota 
integrativa risponde al precitato dettato normativo facendo anche ampio riferimento a quanto previsto in materia dal 
Codice Civile in quanto compatibile con le disposizioni della citata Legge n. 2 del 1997.
Il rendiconto è stato redatto in unità di euro.
Il rendiconto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria del Partito e il risultato dell’esercizio.

1. CRITERI DI VALUTAZIONE
a) Immobilizzazioni immateriali.
Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il valore è già rettificato dai relativi fondi di
ammortamento alla chiusura dell’esercizio.   Gli ammortamenti vengono calcolati con riferimento al costo ad aliquote 
costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione.   I costi di impianto e ampliamento, che si presume abbiano 
un effetto anche per gli esercizi futuri, vengono ammortizzati in un periodo non superiore ai cinque anni compreso quello 
nel quale sono stati sostenuti.

b) Immobilizzazioni materiali.
Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisizione e rettificate, alla chiusura dell’esercizio, dai relativi
fondi di ammortamento che ne rilevano il deperimento fisico ed economico, in relazione alla loro residua possibilità di 
utilizzazione.

c) Immobilizzazioni Finanziarie.
Le partecipazioni in imprese controllate sono valutate al costo di acquisizione o al valore della frazione del patrimonio netto.
I titoli sono stati iscritti al valore di mercato.
I crediti finanziari sono iscritti al valore di presumibile realizzo.

d) Crediti.
I Crediti, distinti fra quelli esigibili entro l’esercizio successivo ed oltre l’esercizio successivo, sono esposti in base al 
presumibile valore di realizzo.

e) Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni.
I titoli sono valutati al loro valore di presumibile realizzo.

f) Disponibilità liquida.
Le disponibilità liquide sono indicate al valore numerario.

g) Ratei e Risconti
Sono iscritti sulla base della competenza economica e temporale.

h) Fondi per rischi ed oneri.
I fondi rilevano l’accantonamento effettuato ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 157 del 1999 e l’accantonamento per rischi 
di incasso di crediti.

i) Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato.
Il fondo T.F.R. rileva le quote accantonate per ciascun dipendente in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti in
base alla anzianità raggiunta alla fine dell’esercizio.

j) Debiti.
Anch’essi suddivisi, per le varie categorie, in debiti esigibili entro l’esercizio successivo ovvero oltre l’esercizio successivo,
sono esposti al loro valore nominale, corrispondente a quello di presumibile estinzione.

k) Criteri di conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato.
I valori di bilancio sono espressi in Euro.
Quando vi è stata la necessità di procedere alla conversione di valori numerari originariamente espressi in valuta estera, 
si è adottato il valore di cambio in vigore al momento in cui si è verificata la transazione commerciale.

2. MOVIMENTI NELLE IMMOBILIZZAZIONI.
Immobilizzazioni immateriali:
Le immobilizzazioni immateriali sono pari ad € 3.000.000 e sono dettagliate nel prospetto seguente che evidenzia i 
movimenti delle stesse per classi omogenee:

    Movimenti Costi di impianto e ampliamento:    
 Lavori di Ristrutturazione su beni di terzi    
Costo Storico 3.317.428
Ammortamenti Precedenti 0
Valore al 31/12/2003 3.317.428
Acquisizioni dell’esercizio 432.572
Giroconti dell’esercizio 
Alienazioni dell’esercizio 
Rivalutazioni dell’esercizio 
Ammortamenti dell’esercizio 750.000

G) FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
Dopo la chiusura dell’esercizio sono stati svolti i seguenti eventi e le seguenti consultazioni elettorali.

Incontro dibattito: Enti locali e Finanziaria. Roma, 4 gennaio 2005 - Sede nazionale Margherita

Convegno: Le politiche dei territori, il territorio della Politica. Fiesole, 14/16 gennaio 2005 

Infrastrutture per trasporti. Massafra (Appia Palace hotel), 22 gennaio 2005 

Convegno: Big Talk. Torino (Lingotto – Sala Cinquecento), 28 e 29 gennaio 2005

Governo del Territorio. Roma, 1° febbraio 2005 – Sala Gruppo Margherita – Camera dei Deputati 

Missione in Estonia (Tallin). 16-17 febbraio 2005.

Seminario: Vizi Privati o pubbliche virtù? Roma, 28 febbraio 2005 – Sala conferenze di Piazza Montecitorio

Missione in Sudan/Darfur (Karthoum, Kalma, Nyala). Febbraio 2005

Incontro dibattito “Lavoro e impresa”. Roma, 2 marzo 2005 - Biblioteca della Camera dei Deputati

Incontro dibattito “Per una legge cornice in materia di apprendimento lungo il corso della vita”.
Roma, marzo 2005 - Biblioteca della Camera

Incontro Associazioni cattoliche. Roma, marzo 2005

Seminari Consulta solidarietà. Roma, febbraio/maggio 2005

Elezioni Amministrative (Regionali: Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 
Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria, Veneto; Provinciali: Viterbo e Caserta; Capoluoghi: Lodi, Pavia, Venezia, Macerata, 
Chieti, Andria, Taranto, Vibo Valentia, Mantova e 57 comuni superiori a 15.000 abitanti). 3 e 4 aprile 2005.

Incontro consiglieri regionali neoeletti. Roma, 12 aprile 2005 - Sede nazionale Margherita

Elezioni Amministrative (Basilicata). 17 e 18 aprile 2005.

Analisi delle elezioni regionali 2005. Roma, 19 aprile 2005 - Sede nazionale Margherita

Elezioni Amministrative (Provinciali Sardegna e Capoluoghi di Aosta, Trento, Bolzano, Nuoro e Sassari e comuni 
sup. a 15.000 ab. Del Trentino, Sardegna e Sicilia). 8 e 9 maggio 2005.

Presentazione volume: La salute impaziente (Rosy Bindi). Roma, 9 maggio 2005 – Sala del Cenacolo. 

Consulta nazionale sull’Innovazione. Roma, 12 maggio 2005. 

Elezioni Amministrative (Catania e Enna). 15 e 16 maggio 2005.

La Politica di Sicurezza e di Difesa europea: il ruolo dell’Italia.
Roma, 18 maggio 2005 - Sala del Refettorio – Piazza S. Macuto.

Incontro dibattito tra i responsabili lavoro dei partiti della FED.
Roma, 26 Maggio 2005 - ex Hotel Bologna Senato della Repubblica.

Incontro tra il responsabile nazionale lavoro e gli assessori regionali e provinciali lavoro e formazione.
Roma, maggio 2005 - sede nazionale Margherita.

Inoltre è stato effettuato il saldo degli “importi da erogare”  relativi alla ripartizione tra i livelli politico-organizzativo di cui 
al precedente capitolo c).

 H) EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE
Per il 2005 sono previsti gli sviluppi di alcuni software informatici necessari alla gestione  e ad alcune attività istituzionali
della Margherita. In particolare, per il tesseramento si è reso necessario l’adeguamento del programma già usato in 
precedenza per renderlo operativamente più snello e rispondente alle nuove modalità procedurali del tesseramento 
stesso.
Durante il 2005 verranno effettuate alcune analisi costi/benefici relativi ad alcuni fornitori di servizi (ad es.: telefonia) per
migliorare le prestazioni economiche sia della parte istituzionale che delle “spese correnti”. 
Per quanto riguarda le Risorse Umane è previsto di:
• continuare l’attenta analisi delle spese per gli straordinari e per continuare la riduzione di tale voce di costo;
• proseguire l’ottimizzazione dell’impiego del personale al fine di ottenere, nei limiti del possibile, delle economie di scala.
 È previsto, inoltre, il miglioramento strutturale della sede per reperire alcuni spazi necessari ai “giovani” della 
Margherita. A tale scopo sarà necessario effettuare lavori di recupero di alcuni locali e con conseguente adeguamento alle 
nuove e mutate esigenze. Con tali attività saranno reperiti tre appositi locali (2 posti di lavoro ed un altro per riunioni 
interne).

Il Tesoriere
(avv. Luigi Lusi)

La Margherita di Pescara

La Margherita di Pescara

La Margherita di Pescara

La Margherita di Pescara

La Margherita di Pescara

La Margherita di Pescara

La Margherita di Pescara
Democrazia è Libertà -
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di Alessandria
Democrazia è Libertà -
La Margherita Provincia
di Alessandria
Democrazia è Libertà -
La Margherita Provincia
di Alessandria
Democrazia è Libertà -
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di Alessandria
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La Margherita Provincia
di Alessandria
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La Margherita Provincia
di Alessandria
Democrazia è Libertà -
La Margherita Direzione 
provinciale di Torino
Democrazia è Libertà -
La Margherita Direzione 
provinciale di Torino
Democrazia è Libertà -
La Margherita Direzione 
provinciale di Torino
Democrazia è Libertà -
La Margherita del 
Coordinamento Regionale
del Friuli Venezia Giulia
Democrazia è Libertà -
La Margherita Provincia
di Siracusa
Democrazia è Libertà -
La Margherita del Lazio
Margherita - Noi per l’Alto Adige

Claudio Di Bartolomeo, Socio amministratore 
della “F.lli di Bartolomeo S.a.s.”
Massimo De Cesaris, Legale rappresentante 
della “Ecologica Anzuca S.r.l.”
Walter Tosto, Presidente della
“Walter Tosto Serbatoi S.p.A.”
Giovanni Pagliaroni, Presidente Cons.
di Amm. della “Coim S.r.l.”
Filippo Antonio De Cecco, Presidente e 
Amministratore Delegato della “F.lli De Cecco
di Filippo - Fara S. Martino - S.p.A.”
Giuliana Coma, Ammini-stratore Unico
della “Express S.r.l.”
Anna Maria Lanci, Legale rappresentate
della “CO.C.E.A. Abruzzi a.r.l.”

Agostino Gatti

Fabrizio Palenzona

Agostino Gatti

Agostino Gatti

Fabrizio Palenzona

Roberto Guala

Guido Ghisolfi, Amministratore Delegato
della “M. & G. Finanziaria Industriale S.p.A.”

Agostino Spoglianti, Amministratore Unico 
della “Sineco S.p.A.”

Carla Gatti

Daniele Cudia

Antonio Saitta 

Gianfranco Moretton

On. Piscitello Calogero
Gian Marco Innocenti, Legale rappresentante 
dell’ “Associazione Primavera Riformista”
On. Gianclaudio Bressa

Pescara

Francavilla al mare (CH)

Pescara

Pescara

Fara San Martino (CH)
Mosciano

S. Angelo (TE)

Chieti

Frugarolo (AL)

Pozzolo Formignano (AL)

Frugarolo (AL)

Frugarolo (AL)

Pozzolo Formignano  (AL)

Valmadonna (AL)

Tortona in Cascina 
Ribocca (AL)

Milano

Alessandria

Rivara (TO)

Rivoli (TO)

Fiume Veneto (PN)

Siracusa

Roma
Mel (BL)

10.000,00

15.000,00

20.000,00

10.000,00

25.000,00

25.000,00

10.000,00

2.750,00

6.000,00

5.000,00

3.900,00

17.000,00

20.000,00

30.000,00

15.000,00

10.000,00

10.000,00

20.000,00

7.600,00

30.299,16

10.000,00
23.500,00

I costi di impianto ed ampliamento sono rappresentati dai lavori di ristrutturazione eseguiti sull’immobile adibito a sede 
nazionale in Roma, Via Sant’Andrea delle Fratte n. 16, di proprietà della Fondazione Collegio Nazareno, da questi concesso 
in locazione alla Immobilfin Srl e a noi concesso in sublocazione in virtù del contratto sottoscritto in data 9 agosto 2004, 
con decorrenza 1° gennaio 2004 e scadenza 30 giugno 2019.
Sono stati eseguiti lavori di ristrutturazione iniziati nel 2003 ed ultimati e collaudati nel 2004 per complessivi Euro 
3.750.000, suddivisi per Euro 3.317.428 nel 2003 ed Euro 432.572 nel 2004.
Ad ultimazione dei lavori si è dato avvio al processo di ammortamento che, in base ai principi contabili nazionali 
documento si è ritenuto opportuno effettuare in cinque esercizi.

Immobilizzazioni materiali:
Le immobilizzazioni materiali sono pari ad € 482.552 e sono dettagliate nel prospetto seguente che evidenzia i movimenti 
delle stesse per classi omogenee:

3. CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO.

    ATTIVITÀ

Immobilizzazioni finanziarie:

Partecipazioni in Imprese:
La voce, pari ad Euro 68.026, è costituita dalla partecipazione in due società editrici, e più precisamente:
• Edizioni DLM S.r.l. con sede in Roma, Via di Sant’Andrea delle Fratte n. 16, Capitale Sociale di € 10.000, Patrimonio
 Netto al 31/12/2004 di € 15.697, utile dell’esercizio 2004 € 6.120. Tale Società è partecipata, alla data del 31/12/2004,
 nella misura del 100,00% per Euro 10.000. Il valore attribuito è pari ad Euro 10.000 corrispondente al costo di
 acquisizione a valore nominale.
• Edizioni DLM Europa Srl con sede in Roma, Via di Ripetta n. 142, Capitale Sociale di € 74.000, Patrimonio Netto
 al 31/12/2004 di € 112.411, perdita dell’esercizio 2004 € 1.432.093. Tale Società è partecipata, alla data
 del 31/12/2004, nella misura del 51,62% per Euro 38.200. Il valore attribuito è pari ad Euro 58.026 corrispondente
 alla frazione di patrimonio netto posseduta.

Altri Titoli:
La voce pari a Euro 73.547 è costituita:
− da titoli CCT 01/04/2001 – 31/03/2008 per Euro 73.547.

Crediti:

− I crediti verso Società Partecipate sono costituiti da finanziamenti erogati a favore della Edizioni DLM Europa Srl per
 far fronte agli investimenti ed alle spese di gestione del giornale “Europa”.
− I crediti diversi correnti sono così costituiti:
 • versamenti ancora dovuti dai Deputati e dai Senatori
  per contribuzione anni 2001 - 2002 - 2003 - 2004 1.033.441
 • crediti verso il Gruppo Parlamentare del Senato per il rimborso
  dei costi del nostro personale dipendente distaccato 180.155
 • crediti verso il Comune di Roma per il rimborso dei costi di un nostro dipendente  26.658
 • crediti derivanti da manifestazioni 84.125
 • crediti verso PDE/EDP per anticipazioni 21.531
 • acconti ai fornitori 57.154
 • crediti da Strutture Regionali quote finanziamento 52.244
 • crediti verso struttura regionale Friuli Venezia Giulia per anticipo finanziamento 90.000
 • altri crediti 27.328

Attività Finanziarie diverse dalle Immobilizzazioni:

Disponibilità liquida:

Ratei attivi e Risconti attivi

La voce dei Risconti attivi è composta, esclusivamente, dal canone di noleggio delle macchine di ufficio pagato nel 2004, 
in via anticipata, per il 2005.
Tali costi, per effetto del principio di competenza, devono correttamente essere imputati all’esercizio successivo.

    PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO

Patrimonio Netto.

Altri Fondi:

La prima voce accoglie gli accantonamenti effettuati per le iniziative volte ad accrescere la partecipazione delle donne alla 
politica così come disposto dalla Legge 3 giugno 1999, n. 157, la quale stabilisce di destinare una quota non inferiore al 
5% dei contributi elettorali ricevuti. In virtù di tale norma, l’importo dell’accantonamento è stato calcolato su tutti i 
contributi ricevuti al netto di quelli retrocessi all’UDEUR.
La seconda voce è stata costituita nell’esercizio per Euro 1.000.000, quale prudente apprezzamento per rischi di incasso 
dei crediti.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato:
Il fondo copre interamente il trattamento di fine rapporto maturato, in base alla normativa vigente, a favore del personale 
in forza al 31/12/2004, pari a 83 unità.
E’ opportuno precisare che, sia l’accantonamento dell’esercizio, sia il fondo costituito alla fine dell’esercizio comprendono 
anche le quote riferite al nostro personale distaccato presso altre strutture.
La composizione delle variazioni intervenute nell’esercizio sono di seguito indicate:
− Fondo esistente al 31/12/2003 124.255
− Accantonamento al fondo effettuato nell’esercizio 2004 183.615
− A detrarre: Imposta sostitutiva sul T.F.R. -  378
− Utilizzo del fondo - 1.376
Fondo al 31/12/2004 306.116

Debiti:
Debiti correnti:

La voce degli altri debiti correnti di Euro 1.182.327 è così costituita:
– debiti verso le Strutture Provinciali 2.287
– debiti verso le Strutture Regionali 203.847
– debiti verso i partiti del raggruppamento (PPI) 95.589
– debiti verso Immobilfin Srl per lavori di ristrutturazione sede nazionale 650.000
– debiti verso il personale dipendente per ferie non godute maturate e 
 per ratei di 14a ed indennità redazionale maturati 162.868
– debiti verso Edizioni DLM Europa Srl per rimborso personale distaccato 53.041
– debiti verso i Revisori dei Conti 14.695

Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo:  

La voce debiti esigibili oltre l’esercizio successivo si riferisce esclusivamente al debito verso la Immobilfin Srl per i lavori
di ristrutturazione dell’immobile in Roma, Via Sant’Andrea delle Fratte n. 16 per le rate con scadenza successiva 
all’esercizio 2005.

Ratei e Risconti Passivi

La voce Ratei passivi per complessivi Euro 55.821 è composta da costi pagati nel 2005, in via posticipata, ma di 
competenza dell’esercizio 2004.

La voce dei Risconti passivi, per complessivi Euro 2.080, è costituita, esclusivamente, da ricavi di competenza 2005 
incassati nel 2004.

    CONTI D’ORDINE

La fidejussione di Euro 3.200.000 prestata per la Società partecipata Edizioni DLM Europa Srl a favore della Ras Bank a 
garanzia dell’affidamento concesso alla Società sotto forma di un finanziamento stand-by con clausola step-up per un 
importo massimo di 5 milioni di Euro da erogarsi mediante tranches di Euro 320.000 al mese.   Alla data del 31/12/2004 
è stato utilizzato, da parte della società garantita, l’importo di Euro 3.200.000.

    IMPEGNI

Si segnala che l’Associazione Politica ha assunto i seguenti impegni:
• Leasing del Centralino Telefonico della Sede di Roma, Via S.Andrea delle Fratte 16 dalla Teleleasing Spa (Società del
 gruppo Telecom Italia Spa).  L’importo dei canoni a scadere e dell’eventuale riscatto è pari complessivamente
 ad Euro 65.104.
• Importi da erogare ai Partiti in base agli accordi stipulati:

    PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Si registrano proventi straordinari per Euro 582 dovuti al recupero di un maggior versamento verso l’Erario relativo 
all’anno 2003.

    ALTRE INFORMAZIONI

Nello Stato Patrimoniale non sono iscritti crediti e debiti di durata residua superiore a cinque anni.
Non sono iscritti debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.
Non si è imputato alcun onere finanziario ai valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale.
Alla data del 31 dicembre 2004 l’organico del personale dipendente è così costituito:
• n. 7 giornalisti di cui uno distaccato presso il Gruppo Parlamentare del Senato;
• n. 76 dipendenti di cui n. 3 distaccati presso il Gruppo Parlamentare del Senato, n. 2 in aspettativa non retribuita
 e n. 26 destinati alle strutture periferiche regionali.

Il Tesoriere
(avv. Luigi Lusi)

Aliquota 20%
Svalutazioni dell’esercizio 
Valore al 31/12/2004 3.000.000

    Movimenti Impianti e Macchine Mobili Altri Beni TOTALI
attrezzature tecniche per Ufficio e arredi

Costo Storico 21.638 183.777 266.458 17.148 489.021
Ammortamenti Precedenti 5.600 65.908 42.242 11.490 125.240
Valore al 31/12/2003 16.038 117.869 224.216 5.658 363.781
Acquisizioni dell’esercizio 10.800 88.643 126.728 36.415 262.586
Giroconti dell’esercizio    3.031 3.031
Alienazioni dell’esercizio    - 3.031 - 3.031
Rivalutazioni dell’esercizio     
Ammortamenti dell’esercizio 6.487 54.485 58.978 23.865 143.815
Aliquote 20% 20% 15% 50% 
Svalutazioni dell’esercizio     
Valore al 31/12/2004 20.351 152.027 291.966 18.208 482.552

    Descrizione Consistenza al 31/12/2003 Aumenti Decrementi Consistenza al 31/12/2004 
Partecipazioni in imprese 39.999 1.172.501 1.144.474 68.026
Crediti finanziari correnti 45.000  45.000 0
Altri Titoli 674.090  600.543 73.547
TOTALE 759.089 1.172.501 1.790.017 141.573

    Descrizione Consistenza al 31/12/2003 Aumenti Decrementi Consistenza al 31/12/2004 
Crediti verso Società Partecipate 2.944.788 581.654  3.526.442
Crediti Diversi correnti 1.057.641 514.995  1.572.636
TOTALE 4.002.429 1.096.649  5.099.078

    Descrizione Consistenza al 31/12/2003 Aumenti Decrementi Consistenza al 31/12/2004 
Depositi bancari e postali 5.060.123  4.738.053 322.070
Denaro e Valori in Cassa 5.276 47  5.323
TOTALE 5.065.399 47 4.738.053 327.393

    Descrizione Consistenza al 31/12/2003 Aumenti Decrementi Consistenza al 31/12/2004 
Ratei Attivi 0   0
Risconti Attivi 9.924  9.646 278
TOTALE 9.924  9.646 278

    Descrizione Consistenza al 31/12/2003 Aumenti Decrementi Consistenza al 31/12/2004 
Avanzo Patrimoniale 8.549.816 5.118.739  13.668.555
Avanzo dell’esercizio 5.118.739  6.730.065 - 1.611.326
TOTALE 13.668.555 5.118.739 6.730.065 12.057.229

    Descrizione Consistenza al 31/12/2003 Aumenti Decrementi Consistenza al 31/12/2004 
Ratei Passivi 0 55.821  55.821
Risconti Passivi 7.694  5.614 2.080
TOTALE 7.694 55.821 5.614 57.901

    Descrizione Consistenza al 31/12/2003 Aumenti Decrementi Consistenza al 31/12/2004 
Fideiussioni a/da terzi 0 3.200.000  3.200.000
Garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi 600.000  600.000 0
TOTALE 600.000 3.200.000 600.000 3.200.000

    BENEFICIARI Importo da erogare nel 2005 Importo da erogare nel 2006
Partito Popolare Italiano 1.033.334 1.033.334
I Democratici 626.820 584.070
Rinnovamento Italiano 206.583 181.583
UDEUR 1.408.795 0
TOTALI 3.275.532 1.798.987

    Descrizione Consistenza al 31/12/2003 Aumenti Decrementi Consistenza al 31/12/2004 
Debiti verso Fornitori 1.461.038  734.549 726.489
Debiti Tributari 203.557  48.952 154.605
Debiti verso Istituti di Previdenza 118.752 36.730  155.482
Altri Debiti correnti 2.537.594  1.355.267 1.182.327
Totale Debiti Correnti 4.320.941 36.730 2.138.768 2.218.903

    Descrizione Consistenza al 31/12/2003 Aumenti Decrementi Consistenza al 31/12/2004 
Altri debiti esigibili oltre eserc. succ. 2.211.619  861.619 1.350.000
Tot. Deb. esig. oltre eserc.succ. 2.211.619  861.619 1.350.000

    Descrizione Consistenza al 31/12/2003 Accantonamenti Utilizzi Consistenza al 31/12/2004 
Fondo ex art. 3 della Legge 157/99 926.883 1.105.328 670.758 1.361.453
Fondo per rischi ed oneri 0 1.000.000  1.000.000
TOTALE 926.883 2.105.328 670.758 2.361.453

    Descrizione Consistenza al 31/12/2003 Aumenti Decrementi Consistenza al 31/12/2004 
Altri Titoli (Investimento nella
Gestione Patrimoniale RAS) 7.741.897 1.558.831  9.300.728
TOTALE 7.741.897 1.558.831  9.300.728

  E) Proventi e oneri straordinari 31-12-2004 31-12-2003

1. Proventi:
     - plusvalenza da alienazioni  -     -
     - varie  582   96.509
  582   96.509
2. Oneri:
     - minusvalenze da alienazioni  -     3.074
     - varie  -     221
  -     3.295
Totale Proventi e Oneri Straordinari (E)  582   93.214

AVANZO/DISAVANZO
DELL’ESERCIZIO (A-B+C+D+E)  (1.611.326)  5.118.739

Il Tesoriere
(avv. Luigi Lusi)

Nell’anno 2004 si è provveduto a stanziare per le strutture provinciali dell’Associazione, complessivi Euro 900.000 erogati 
per intero nell’esercizio 2004.

D) CONTRIBUTI DELLO STATO
Come riferito in precedenza, nel corso dell’anno è stato incamerato, a titolo di contributi per rimborso delle spese 
elettorali, l’importo netto di Euro 23.515.350.
Il predetto importo è stato così determinato:
• Contributi erogati dalla Camera dei Deputati 7.125.450
• Contributi erogati per le elezioni per l’Assemblea Regionale Sicilia 357.984
• Contributi erogati per le elezioni per il Consiglio Regionale Molise 47.726
• Contributi erogati per le elezioni per il Consiglio Regionale Friuli Venezia Giulia 167.415
• Contributi erogati per le elezioni per il Consiglio Regionale Sardegna 163.662
• Contributi retrocessi da partiti e movimenti politici della coalizione:
>  L’Ulivo - Insieme per l’Italia per la quota relativa al rinnovo del Senato della Repubblica a noi
  spettante in base agli accordi stipulati con tutti i partiti della coalizione 8.584.188
>  Associazione in Italia con Rutelli per le elezioni per l’Assemblea Regionale Sicilia del 2001 182.835
>  Uniti nell’Ulivo per l’Europa per la quota relativa al rinnovo del Parlamento Europeo
  del 2004 a noi spettante in base agli accordi stipulati con tutti i partiti della coalizione 2.815.613
>  Uniti nell’Ulivo per l’Europa per il rimborso delle spese anticipate per  la  campagna
  elettorale  relativa al rinnovo del Parlamento Europeo del 2004 4.070.477

E) RAPPORTI CON LE IMPRESE PARTECIPATE
L’Associazione Politica “Democrazia è Libertà – La Margherita” partecipa a due società editoriali:
• Edizioni DLM S.r.l. con Capitale Sociale di Euro 10.000 interamente detenuto dalla nostra Associazione;
• Edizioni DLM Europa Srl con Capitale Sociale di Euro 74.000.   La quota di nostra proprietà, alla data del 31/12/2004, 
era pari ad Euro 38.200.

- Trentino Alto Adige (Bolzano) 57.796,29  4.338,48
- Trentino Alto Adige (Trento) 63.922,13  5.019,12
- Umbria  59.232,51  5.461,01
- Valle d’Aosta 48.137,11  4.098,57
- Veneto 203.318,15  21.877,53
- P.P.I. per rimborso costo funzionari regionali   95.589,23
TOTALI 2.792.359,60 52.244,10 299.435,94

segue



«L'EUROPA TORNI A ESSERE UN SO-

GNO. E si apra una seconda grande fase dell'

integrazione». Piero Fassino, lo dice da Bru-

xelles, pensa che l'Unione europea non deb-

ba piegarsi su se stes-

sa. È indubbio che la

crisi sia «vera e pro-

fonda», dopo il riget-

to del trattato costituzionale in Fran-
cia e in Olanda e il fallimento del ne-
goziato sul bilancio. Eppure c'è un
solo modo per tirarsi fuori dalle sec-
che: non soffocare l'ambizione. E
far in modo che l'Europa torni a es-
sere vissuta, come è stato negli ulti-
mi cinquant'anni, come una speran-
za. Il segretario Ds ha anche annun-
ciato la presentazione di una mozio-
ne nel Parlamento italiano per impe-
gnare il governo a farsi parte «attiva
e non notarile» nell'azione di rilan-
cio dell'integrazione politica dell'
Europa. Se, in questo caso, si realiz-
zeranno delle convergenze, Fassino
ha detto che non sarà il caso di
«rammaricarsene». La mozione, ov-
viamente, sarà discussa con gli alle-
ati del centro sinistra al fine di avere
un «testo comune», altrimenti sarà

poi il dibattito a curarsi di compiere
la «sintesi necessaria».
Il segretario Ds ha occupato un'inte-
ra giornata di permanenza a Bruxel-
les per una serie di importanti incon-
tri istituzionali. Ha avuto colloqui
con il presidente della Commissio-
ne, Josè Barroso, con il vice presi-
dente, Franco Frattini, con il presi-
dente del gruppo del Pse Martin
Schulz, con esponenti della diplo-
mazia e, infine, al Parlamento euro-
peo ha parlato ad un «Forum» orga-
nizzato dalla delegazione italiana e
introdotto da Nicola Zingaretti.
«Per uscire dalla crisi - ha detto il
presidente dei parlamentari italiani
nel Pse - occorre ripartire e innovare
ma affrontando alla radice i proble-
mi: risorse, allargamento, istituzio-
ni». Fassino, infatti, ha delineato il
percorso della «seconda grande fa-
se» dell'integrazione europea che
dovrà essere caratterizzato da una
stagione di «innovazione e di cam-
biamento». Gli è stato chiesto: lei
condivide quanto ha sostenuto
Tony Blair? Fassino ha risposto
che, intanto, è importante «il tono

con cui si dicono certe cose». É il to-
no che fa la musica. «E Blair ha usa-
to il tono di chi è consapevole che la
crisi dell'Unione si affronta in cam-
po aperto. Si tratta - ha precisato - di
affermazioni significative e non
scontate per un leader britannico».
Va da sè che queste affermazioni
«debbano produrre fatti». E questi
fatti si dovranno tramutare in un ac-
cordo sulle «Prospettive Finanzia-
rie», non al di sotto della soglia mi-
nima dell’1,06% del pil, anzi me-
glio all'1,18% proposto dal Parla-
mento europeo; i fatti dovranno con-
fermare l'impegno sull'allargamen-
to anche per quanto riguarda i Bal-
cani e la Turchia; i fatti dovranno
impedire che si blocchi il percorso
istituzionale. «Il vero banco di pro-
va per Blair - ha aggiunto Fassino -
sarà quello sul processo d'integra-
zione. Dalla crisi non si esce raffor-
zando la cooperazione, ma rilan-
ciando l'integrazione politica».
Per il segretario Ds ci sono tre pas-
saggi chiave per risalire la china. In-
nanzitutto il rilancio della crescita
che ha bisogno, peraltro, di risorse

adeguate. Queste possono essere
raccolte anche facendo ricorso agli
«eurobond», l'idea dell'ex presiden-
te della Commissione, Jacques De-
lors. Più risorse e più qualità della
spesa europea segnata da nuovi
orientamenti: ricerca, tecnologie, in-
somma la conoscenza e la crescita.
Il secondo capitolo del rilancio è
mantenere la politica dell'allarga-
mento perché sarebbe «sbagliato
scaricare la crisi sui paesi che aspi-
rano ad essere parte dell'Europa». Il
terzo capitolo è rappresentato dalla
necessità di riproporre alcune inno-
vazioni politiche e istituzionali.
«Non bisogna rassegnarsi all'esito
referendario». La fase di riflessione
che si è aperta non deve tradursi in
una passiva attesa, secondo Fassi-
no, ma deve far maturare atti e fatti
concreti e soluzioni istituzionali
nuove, per esempio la figura del mi-
nistro degli esteri dell'Unione.
Il rilancio dell'Europa, peró, dipen-
de essenzialmente dalla volontà dei
governi nazionali. Fassino ha insi-
stito molto sulla responsabilità che
portano i «soci azionisti» dell'Unio-
ne. «Non vorrei che l'Ue sia vista co-
me l'Onu. Se il mondo non funzio-
na, la colpa viene addossata sempre
all'Onu, quando invece la responsa-
bilità è di governi che non garanti-
scono le risorse necessarie per il suo
funzionamento». Cosí è, ha detto
Fassino, per l'Ue: «Se si vuole rilan-
ciarla serve coraggio e volontà di ri-
conoscere all'Unione poteri e risor-
se proprie».

MADRID Manuel Fraga Iribarne, ex ministro di

Franco e poi simbolo fondatore della destra de-

mocratica, è uscito ieri definitivamente sconfit-

to dai risultati delle elezioni regionali in Galizia,

perdendo il poterequasi assoluto cheaveva da

16 anni ma annunciando che continuerà a gui-

dare l'opposizione. Fraga, che ad 83 anni si pre-

para a lasciare il governo galiziano ma non an-

cora la scena politica, ha commentato il risulta-

to affermando di avere «vinto le elezioni» essen-

do stato il suo «il partito più votato». Ma di fatto

la sua sconfitta segna il tramonto di una straor-

dinaria carriera e rappresenta un altro grave ro-

vescio per il Partito Popolare che, dopo aver

perso nel marzo 2004 il governo della nazione,

non è riuscito ad ottenere la maggioranza asso-

luta necessaria per continuare a guidare que-

sto bastione chiave. In base ai risultati dello

scrutinio del 19 giugno, la Galizia, terra natale

del dittatore Franco, sarà governata ora da una

coalizione formata dalPartito socialista (PSdG)

e dal Blocco nazionalista gallego (Bng), due

partiti che hanno programmi non sempre con-

vergenti, tanto che il leader del Bng, Anxo Quin-

tana, ha avvertito che l'alleanza con i socialisti

«non saràa buon mercato».

GALIZIA Sconfitti la destra e l’ex ministro di Franco

«Nuovo slancio
all’allargamento
Per il bilancio non
ridurre il tetto di spesa
sotto l’1,06 del Pil»

Fassino: l’Europa
torni a essere un sogno

Il segretario Ds a Bruxelles ripropone l’idea di Delors:
eurobond per finanziare innovazione e ricerca
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BILANCIO AL 31/12/2004
   STATO PATRIMONIALE

     ATTIVO  2004 2003

A) Crediti Verso Soci per Versamenti Dovuti 0 0
B) Immobilizzazioni
 I - Immobilizzazioni Immateriali 3.653 3.400
 Fondo amm.to Immob. Immateriali - 1.160 -580
 Totale Immobilizzazioni Immateriali 2.493 2.820
 II - Immobilizzazioni Materiali 0 0
 III- Immobilizzazioni Finanziarie 0 0

Totale B) Immobilizzazioni 2.493 2.820

C) Attivo Circolante
 I  - Rimanenze  
     II – Crediti  
  Importi esigibili entro esercizio successivo 6.781 11.905
 Importi esigibili oltre esercizio successivo 0 0
 TOTALE  II – Crediti 6.781 11.905
 III - Attività Finanziarie  
 IV - Disponibilità Liquide 52.172 21.430

Totale C) Attivo Circolante 58.953 33.335

D) Ratei e Risconti Attivi

TOTALE ATTIVO 61.446 36.155

 PASSIVO  2004 2003

A) Patrimonio Netto
 I  - Capitale 10.000 10.000
 II - Riserva da Sovrapprezzo delle Azioni  
 III- Riserve di Rivalutazione  
 IV – Riserva Legale  
 V - Riserva per Azioni Proprie in Portafoglio  
 VI – Riserve Statutarie  
 VII- Altre Riserve  
 VIII- Utili (Perdite) portati a Nuovo - 423 - 914
 IX - Utile (Perdita) dell'Esercizio 6.120 492

 Totale A) Patrimonio Netto 15.697 9.578

B) Fondi per Rischi e Oneri  

C) Trattamento di Fine Rapporto Lav. Subor.  

D) Debiti
 Importi esigibili entro esercizi successivi 45.749 26.577
 Importi esigibili oltre esercizi successivi  

 Totale D) Debiti 45.749 26.577

E) Ratei e Risconti Passivi  

TOTALE PASSIVO 61.446 36.155

   CONTI D’ORDINE 0 0

   CONTO ECONOMICO

A) Valore della Produzione  
 1) Ricavi delle Vendite e delle Prestazioni 57.000 86.000
 2) Variaz.Rimanenze prodotti in corso lavoraz.  
 3) Variazioni dei Lavori in Corso su Ordinaz.  
 4) Incrementi di Immobilizzazioni per Lav. Interni  
 5) Altri Ricavi e Proventi  
 Altri Ricavi e Proventi  
 Contributi in Conto Esercizio  
 Totale  

Totale A) Valore della Produzione 57.000 86.000

B) Costi della Produzione  
 6) per Materie prime, Sussidiarie, di Consumo  
 7) per Servizi 46.995 84.196
 8) per godimento di beni di Terzi  
 9) per il Personale  
       a) Salari e Stipendi  
       b) Oneri Sociali  
       c) Trattamento di Fine Rapporto  
       d) Trattamento di quiescenza e simili  
       e) Altri Costi  
       Totale  
 10) Ammortamenti e Svalutazioni  
       a) Amm. delle Immobilizzazioni Immater. 580 580
       b) Amm. delle Immobilizzazioni Materiali  
       c) Altre Svalutaz. delle Immobilizzazioni  
       d) Svalutazioni Crediti  
       Totale 580 580
 11) Var. delle Rimanenze Materie Prime,  
         sussidiarie, di consumo e merci  
 12) Accantonamenti per Rischi  
 13) Altri Accantonamenti  
 14) Oneri Diversi di Gestione 683 936

Totale B) Costi della Produzione 48.258 85.712

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI   
DELLA PRODUZIONE (A – B) 8.742 288

C) Proventi e Oneri Finanziari

 15) Proventi da Partecipazioni  
          in Imprese Controllate  
          in Imprese Collegate  
          in Altre Imprese  
         Totale  
 16) Altri Proventi Finanziari  
        a) da Crediti Iscritti nelle Immobilizz.  
             Verso Imprese Controllate  
             Verso Imprese Collegate  
             Verso Controllanti  
             Verso Terzi  
             Totale  
        b) da Titoli Iscritti nelle Immobilizz.  
        c) da Titoli Iscritti in Attivo Circolante  
        d) Proventi Diversi da Precedenti  
             da Imprese Controllate  
             da Imprese Collegate  
             da Controllanti  
             da Terzi 175 188
             Totale 175 188

   Totale 175 188

 17) Interessi e Altri Oneri Finanziari  
          Verso Imprese Controllate  
          Verso Imprese Collegate  
          Verso Controllanti  
          Verso Terzi 164 137
         Totale 164 137

Totale C) Proventi e Oneri Finanziari + 11 + 51

D) Rettifiche di Valore di Attivita' Finanziarie  
 18) Rivalutazioni  
          a) di Partecipazioni  
          b) di Immobilizzazioni Finanziarie  
          c) di Titoli Iscritti in Attivo Circolante  
          Totale  
 19) Svalutazioni  
         a) di Partecipazioni  
         b) di Immobilizzazioni Finanziarie  
         c) di Titoli Iscritti in Attivo Circolante  
          Totale  

Totale D) Rettifiche di Valore di Attività Finanz.  

E) Proventi e Oneri Straordinari  
 20) Proventi  
           Plusvalenze da Alienazioni  
           Altri Proventi Straordinari 253 153
          Totale
          Totale 253 153
    21) Oneri  
          Minusvalenze da Alienazioni  
          Imposte Relative a Esercizi Precedenti  
          Altri Oneri Straordinari  

Totale 0 0

Totale E) Proventi e Oneri Straordinari 253 153

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 9.006 492
(A – B + C + D + E)  

22) Imposte sul Reddito dell'Esercizio 2.886 0

UTILE/PERDITA D'ESERCIZIO 6.120 492

Firmato
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione  I Consiglieri
(avv. Luigi Lusi)  (dott. Mario Montecchia)
   (dott. Adriano de Concini)

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2004

Il bilancio dell’esercizio che si è chiuso al 31 dicembre 2004 è stato redatto in conformità alla normativa del Codice Civile.
Si precisa che, ricorrendone i presupposti, si è optato per lo schema “in forma abbreviata” ai sensi dell’art. 2435 bis del 
Codice Civile.
Nella redazione del bilancio si è tenuto conto dei principi emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei 
Ragionieri.
I dati contenuti nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, nonché le informazioni su di essi riportati nella Nota 
Integrativa, sono conformi alle scritture contabili, dalle quali sono direttamente ottenuti.
Il bilancio è stato redatto, ai sensi dell’art. 2423, comma 5, del codice civile, in unità di euro.
Informazioni di carattere specifico e criteri di valutazione adottati.
La Società si é costituita alla fine dell’anno 2002 e, precisamente, in data 29 ottobre 2002.
Per effetto di quanto sopra l’esercizio 2004 è il secondo anno di effettiva attività della Società.
Principi contabili
La valutazione delle poste di bilancio è stata fatta in conformità ai principi generali di prudenza e competenza nella 
prospettiva di continuità della attività e secondo le disposizioni del Codice Civile alle quali, pertanto, si rimanda.
I principi contabili ed i criteri di valutazione non hanno subito modifiche rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente.
ATTIVO
I criteri di valutazione adottati sono conformi alle disposizioni di legge e possono essere così sintetizzati.
Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo d’acquisto ed il valore è già rettificato dal fondo di 
ammortamento alla data di chiusura dell’esercizio. 
Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo ad aliquote costanti in funzione della presumibile durata di 
utilizzazione.
In particolare: i costi di impianto ed ampliamento sono stati ammortizzati per un quinto del valore; i costi di acquisizione 
della testata del quotidiano “EUROPA” di € 500,00 e della testata Europa Telematico di € 253,00 non sono stati 
ammortizzati, costituendo beni durevoli il cui valore, si ritiene, non subisca svalutazione.
Crediti
Sono iscritti al loro valore nominale, rettificati dai relativi fondi e rappresentano, quindi, il valore di presumibile realizzo.
Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono valutate al valore numerario.
Patrimonio netto
Il Capitale Sociale è iscritto al valore nominale delle quote sottoscritte e versate da soci. Le altre poste del patrimonio netto
sono indicate al valore nominale.
Debiti
I debiti sono esposti in bilancio al valore nominale, corrispondente a quello di estinzione.
Valore della produzione, Costi della produzione, Proventi ed oneri finanziari, Proventi ed oneri straordinari
Sono iscritti al valore nominale.
Passiamo ora ad illustrarVi le voci contenute nello stato patrimoniale e nel conto economico.

    STATO PATRIMONIALE

ATTIVO
Immobilizzazioni immateriali.
Le immobilizzazioni immateriali di € 2.493 (- 327) sono costituite come di seguito indicato, avendo subito le seguenti 
movimentazioni.
Descrizione Costo F.do di Valore al Incr./Decr. Amm.to Valore al
dei beni Storico Amm.to 31/12/2003 esercizio esercizio 31/12/2004 
Costi di impianto ed ampliamento 2.900 580 2.320 0 580 1.740
Testata Giorn. “EUROPA” 500 0 500 0 0 500
Testata “EUROPA” Telematico 0 0 0 253 0 253
Totali 3.400 580 2.820 253 580 2.493

Variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell’attivo
(In parentesi vengono indicati nell’ordine: i valori al 31/12/2004 e le variazioni intervenute).
Crediti vs. soci per versamenti ancora dovuti:   0  (0).
Crediti esigibili entro l’esercizio successivo:  6.781 (- 5.124)
Tale voce è costituita da:
Crediti verso clienti 6.000
Crediti vs. Erario per Iva 6.781
Disponibilità liquide: 52.172 (+ 30.742)
Le disponibilità liquide sono costituite integralmente da un deposito in conto corrente presso la Banca dell’Umbria.
Totale dell’attivo: 61.446 (+ 25.291)

Variazioni intervenute nella consistenza del patrimonio netto e del passivo
Patrimonio netto: 15.697 (+ 6.120)
Capitale sociale: € 10.000 ( 0 )
Il capitale sociale è rappresentato da n° 10.000 quote da 1 Euro ed è interamente sottoscritto e versato.
Utile/Perdita portati a nuovo: - 423 (+ 491)
Utile/Perdita dell’esercizio: + 6.120 (+ 5.628)
Si è passati da un utile del precedente esercizio di 492 Euro ad un utile del presente esercizio di 6.120 Euro.
Debiti esigibili entro l’esercizio successivo: 45.749 (+ 19.172)
I debiti sono costituiti da:
Debiti vs. Fornitori 41.725
Debiti tributari per imposte dirette 3.758
Debiti diversi       266
     45.749
Totale passivo: 61.446 (+25.291)

     CONTO ECONOMICO

Anch’esso riflette l’impostazione introdotta con la normativa CEE, così come recepita nel nostro ordinamento.
VALORE DELLA PRODUZIONE: 57.000 (- 29.000)
Il valore della produzione è pari a € 57.000, imputabile quanto a € 45.000 a ricavi per la vendita di spazi pubblicitari e 
quanto a € 12.000 a ricavi per la concessione in uso della testata “EUROPA”.
COSTI DELLA PRODUZIONE: 48.258 (- 37.454)
Sono rientrati in questa voce i costi:
- per servizi 46.995
- per ammortamenti 580
- per oneri diversi di gestione      683
     48.258
Differenza fra proventi e oneri finanziari: € +11 (- 40)
Proventi straordinari: € 253 (+ 100)
Oneri straordinari:  0 ( 0 )
Risultato prima delle imposte: + 9.006 (+ 8.514)
Imposta del reddito d’esercizio: 2.886 (+ 2.886 )
Le imposte dell’esercizio si riferiscono: quanto a € 2.833 a IRES e quanto a € 53 all’IRAP.
Utile netto dell’esercizio : + 6.120 (+ 5.628)

Firmato
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione  I Consiglieri
(avv. Luigi Lusi)  (dott. Mario Montecchia)
   (dott. Adriano de Concini)

   CONTO ECONOMICO

A) Valore della Produzione  
  1) Ricavi delle Vendite e delle Prestazioni 905.094 1.035.787
  2) Variazioni delle Rimanenze di Prodotti  
  3) Variazioni dei Lavori in Corso su Ordinaz.  
  4) Incrementi di Immobilizzazioni per Lav. Interni  
  5) Altri Ricavi e Proventi  
       Altri Ricavi e Proventi 63.718 5.469
      Contributi in Conto Esercizio 3.715.000 3.134.000
      Totale 3.778.718 3.139.469

Totale A) Valore della Produzione 4.683.812 4.175.256

B) Costi della Produzione  
   6) per Materie prime, Sussidiarie, di Consumo 521.089 617.562
   7) per Servizi 3.509.641 3.064.973
   8) per godimento di beni di Terzi 125.565 114.137
   9) per il Personale  
       a) Salari e Stipendi 1.122.126 1.012.095
       b) Oneri Sociali 296.764 258.780
       c) Trattamento di Fine Rapporto 71.796 68.636
       d) Trattamento di quiescenza e simili 9.951 0
       e) Altri Costi 0 582
       Totale 1.500.637 1.340.093
   10) Ammortamenti e Svalutazioni  
       a) Amm. delle Immobilizzazioni Immater. 100.562 88.781
       b) Amm. delle Immobilizzazioni Materiali 34.152 16.473
       c) Altre Svalutaz. delle Immobilizzazioni 0 0
       d) Svalutazioni Crediti 0 801
       Totale 134.714 106.055
   11) Var. delle Rimanenze Materie Prime 14.052 - 108.741
   12) Accantonamenti per Rischi 0 0
   13) Altri Accantonamenti 0 0
   14) Oneri Diversi di Gestione 6.303 1.045

Totale B) Costi della Produzione 5.812.001 5.135.124

DIFFERENZA (A-B) - 1.128.189 - 959.868

C) Proventi e Oneri Finanziari  
    15) Proventi da Partecipazioni  
          in Imprese Controllate  
          in Imprese Collegate  
          in Altre Imprese  
         Totale 0 0
   16) Altri Proventi Finanziari  
        a) da Crediti Iscritti nelle Immobilizz.  
             Verso Imprese Controllate  
             Verso Imprese Collegate  
             Verso Controllanti  
             Verso Terzi  
             Totale 0 0
        b) da Titoli Iscritti nelle Immobilizz.  
        c) da Titoli Iscritti in Attivo Circolante  
        d) Proventi Diversi da Precedenti  
             da Imprese Controllate  
             da Imprese Collegate  
             da Controllanti  
             da Terzi 783 2.078
             Totale 783 2.078

   Totale 783 2.078

   17) Interessi e Altri Oneri Finanziari  
          Verso Imprese Controllate  
          Verso Imprese Collegate  
          Verso Controllanti 0 0
          Verso Terzi 153.941 53.514
          Totale 153.941 53.514

Totale C) Proventi e Oneri Finanziari - 153.158 - 51.436

D) Rettifiche di Valore di Attivita' Finanziarie  
    18) Rivalutazioni  
          a) di Partecipazioni  
          b) di Immobilizzazioni Finanziarie  
          c) di Titoli Iscritti in Attivo Circolante  
          Totale 0 0
    19) Svalutazioni  
         a) di Partecipazioni  
         b) di Immobilizzazioni Finanziarie  
         c) di Titoli Iscritti in Attivo Circolante  
          Totale 0 0

Tot. D) Rettifiche di Valore di Attivita' Finanz. 0 0

E) Proventi e Oneri Straordinari  
     20) Proventi  
           Plusvalenze da Alienazioni  
           Altri Proventi Straordinari 13.312 0
          Totale 13.312 0
    21) Oneri  
          MinusValenze da Alienazioni  
          Imposte Relative a Esercizi Precedenti  
          Altri Oneri Straordinari 138.558 0
          Totale 138.558 0

Totale E) Proventi e Oneri Straordinari - 125.246 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE - 1.406.593 - 1.011.304
(A – B + C + D + E)  

22) Imposte sul Reddito dell'Esercizio  
      a) imposte correnti 25.500 32.555

UTILE/PERDITA D'ESERCIZIO - 1.432.093 - 1.043.859

Roma, 8 aprile 2005

Firmato
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
(Silvano Gori)

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2004

Il bilancio di esercizio, chiuso al 31 dicembre 2004, è stato redatto, oltre che in base alle statuizioni del Codice Civile, anche
secondo i principi contabili applicabili ad una impresa in funzionamento suggeriti dai Consigli Nazionali dei Dottori 
Commercialisti e dei Ragionieri.
I dati contenuti nello Stato Patrimoniale, nel Conto Economico e le informazioni riportate nella Nota Integrativa sono 
conformi alle scritture contabili, dalle quali sono direttamente ottenuti.
Le operazioni sono contabilizzate secondo il principio della competenza. La valutazione delle singole voci è stata fatta 
secondo prudenza, nella prospettiva di continuazione dell’attività economica e gli elementi eterogenei, ancorché 
ricompresi – per una esigenza di sintesi contabile – in una singola voce, sono stati valutati separatamente. Tali 
raggruppamenti non hanno, comunque, comportato compensazioni di partite.
Non si sono verificati casi eccezionali che hanno reso necessario il ricorso alle deroghe previste dall’art 2423, comma 4, 
e dall’art. 2423 bis, comma 2, del Codice Civile.
Nella redazione del bilancio si è tenuto, altresì, conto dei costi e ricavi di competenza anche se conosciuti dopo la chiusura 
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dell’esercizio. I valori sono stati espressi in unità di euro ai sensi dell’art. 2423, comma 5 del Codice Civile.
Si precisa che ricorrono i presupposti per la redazione del bilancio in “forma abbreviata” ai sensi dell’art. 2435 bis del 
Codice Civile.
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dagli artt. 2423 bis e 2426 codice civile e non sono variati rispetto 
all’anno precedente.
Accanto all’importo di ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è stato riportato l’ammontare 
corrispondente dell’esercizio precedente; la mancata indicazione nel Bilancio e nella nota integrativa dei valori e/o delle 
notizie richieste dall’art. 2427 cod. civ. o da altre disposizioni di legge corrisponde alla inesistenza in bilancio delle voci
relative.
Premesso quanto sopra, si riassumono, di seguito, i più significativi criteri di valutazione cui si è fatto ricorso per la 
redazione del bilancio al 31 dicembre 2004:
Immobilizzazioni immateriali, costi di impianto e di ampliamento, costi di ricerca, sviluppo e pubblicità
Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il valore è già rettificato dal fondo di 
ammortamento alla data di chiusura dell’esercizio. Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo ad aliquote 
costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione.
Le spese di impianto e di ampliamento e le spese di pubblicità e di sviluppo che si presume abbiano un effetto anche per 
gli esercizi futuri vengono ammortizzate in un periodo di cinque anni compreso quello nel quale sono state sostenute.
Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivi degli oneri accessori.
Il valore di costo viene rettificato solo in conformità ad apposite leggi nazionali che permettano la rivalutazione delle 
immobilizzazioni.
I valori sono già rettificati dal fondo di ammortamento, alla data di chiusura dell’esercizio.
Gli  ammortamenti  sono  calcolati  con  riferimento  al  costo, eventualmente rivalutato, ad aliquote costanti, basate sulla 
durata della vita utile e della utilizzazione dei beni.
Rimanenze
Le rimanenze sono iscritte al costo con il metodo del costo medio ponderato e sono valutate al minore fra costo e valore 
di mercato.
Crediti
Sono iscritti al loro valore nominale, rettificato dai relativi fondi e rappresentano, quindi, il valore di presumibile realizzo.
Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono valutate al valore numerario.
Ratei e risconti
Sono calcolati secondo il criterio della competenza temporale e si riferiscono a quote di componenti reddituali comuni a 
più esercizi che maturano in funzione del tempo e la cui manifestazione finanziaria risulta, posticipata o anticipata, rispetto
all’esercizio di competenza economica.
Patrimonio netto
Il Capitale Sociale è iscritto al valore nominale delle quote sottoscritte e versate dai soci.
Le altre poste del patrimonio netto sono indicate al valore nominale.
Trattamento di fine rapporto
Il fondo rileva l’importo accantonato a norma dell’art. 2120 del Codice Civile, relativo ai contratti di lavoro e dei rapporti 
aziendali in essere alla fine dell’esercizio, al netto degli acconti e delle anticipazioni erogate a favore dei dipendenti e del
trasferimento ai fondi di previdenza integrativi.
Debiti
I debiti sono esposti in bilancio al valore nominale, corrispondente a quello di estinzione.
Conti d’ordine
Trattasi dei rischi, degli impegni e dei beni di terzi che, pur non influenzando quantitativamente il patrimonio ed il risultato
economico al momento della loro iscrizione, possono produrre effetti in un momento successivo.   Sono iscritti al valore 
nominale che si desume dalla relativa documentazione.
Ricavi e costi
I ricavi relativi alla vendita del quotidiano “EUROPA” sono rilevati in base alle comunicazioni del distributore nazionale 
circa le spedizioni e le rese definitive o presuntive di competenza.
I ricavi relativi agli abbonamenti del medesimo quotidiano sono rilevati in base alle sottoscrizioni relative al periodo di 
competenza.
I ricavi relativi alla pubblicità sono rilevati in funzione della avvenuta pubblicazione nell’esercizio di competenza.
Il contributo in conto esercizio previsto dalla Legge 250/1990 viene iscritto nel conto economico in stretta correlazione 
con i costi di competenza.
I costi sono iscritti  secondo il criterio della competenza temporale.
Imposte
Le imposte correnti sono calcolate secondo i principi e le regole previste dalla normativa fiscale vigente.
In base al principio della prudenza e della ragionevole certezza di recupero, da verificarsi in relazione alla capienza dei 
redditi imponibili attesi, non sono iscritte in bilancio attività per imposte anticipate, né tanto meno potenziali proventi 
relativi  ai  benefici  fiscali  potenziali  derivanti  dalle perdite fiscali riportabili a 
nuovo.   Non si segnalano passività da iscrivere in bilancio per imposte differite.
Passiamo ora ad illustrarvi  le voci contenute nel bilancio:

    STATO PATRIMONIALE

ATTIVO
Immobilizzazioni immateriali.
Le immobilizzazioni immateriali di € 339.230 (- 41.656) sono costituite come di seguito indicato, avendo subito le 
seguenti movimentazioni:

I costi relativi ai lavori di ristrutturazione delle Sede sono ammortizzati con aliquote costanti sulla base della durata del 
contratto di locazione.
Tutti gli altri ammortamenti sono stati calcolati per un periodo di cinque anni ad aliquote costanti.
Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2004 ammontano ad  Euro  115.359 (- 33.760) e sono costituite come  di  seguito 
indicato avendo subito le seguenti movimentazioni:

          Movimenti

Costo Storico
Amm.ti Precedenti
Valore al 31/12/2003
Acquisizioni dell’eserc.
Giroconti dell’esercizio
Alienazioni dell’eserc.
Rivalutazioni dell’eserc.
Amm.ti dell’esercizio
Svalutazioni dell’eserc.
Valore al 31/12/2004

Costi di 
ricerca,

sviluppo e 
pubblicità

151.505
30.301

121.204
58.906

42.082

138.028

Costi per 
Costituz.
Società

4.900
980

3.920

980

2.940

Software
Sistema

Editoriale

131.954
26.391

105.563

26.391

79.172

Software
Contabilità

790
158
632

158

474

Spese di 
ristrutturaz.

Sede

154.270
25.701

128.569

25.702

102.867

Sito Web

26.248
5.250

20.998

5.249

15.749

TOTALI

469.667
88.781

380.886
58.906

100.562

339.230

Costi di impianto e di ampliamento

          Movimenti

Costo Storico
Amm.ti Precedenti
Valore al 31/12/03
Acquisiz. dell’eserc.
Giroconti dell’eserc.
Alienaz. dell’eserc.
Rivalutaz. dell’eserc.
Amm.ti dell’eserc.
Svalutaz. dell’eserc.
Valore al 31/12/03

Impianti e 
macchinari

specifici

24.184
2.418

21.766

4.837

16.929

Attrezzature
industriali e 

commerciali

22.977
1.723

21.254

3.447

17.807

Macchine
elettroniche di 

ufficio

115.175
11.517

103.658

23.035

80.623

Beni Ammortiz.
< 516,46

3.256
814

2.442
391

2.833

0

TOTALI

165.592
16.472

149.120
391

34.152

115.359

Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo: 3.715.000 (+ 581.000)
In tale voce figura il credito verso lo Stato per le Provvidenze dell’Editoria determinate ai sensi della legge 250/90 e 
successive integrazioni e modificazioni, per l’importo di € 3.715.000 che costituisce l’importo stimato per l’esercizio 
2004 che verrà erogato nel 2005 - 2006.
Disponibilità liquide: 271.007 (+ 267.224)
Sono costituite dalle disponibilità di denaro in cassa al 31/12/2004 per Euro 270 e da depositi in conti correnti bancari o 
postali per Euro 270.737.
Ratei e Risconti: 23.669 (+ 10.406)
La voce riguarda unicamente risconti attivi per Euro 23.669, relativi a costi da stornare dall’esercizio 2004 secondo la 
competenza temporale.

PASSIVO
Patrimonio Netto: 112.411 (+ 40.407)
Il Patrimonio Netto è costituito da:
- Capitale Sociale: 74.000 (- 5.000)
Il Capitale Sociale al 31/12/2004 è pari ad Euro 74.000, interamente sottoscritto e versato ed è costituito da 74.000 
quote del valore nominale di un Euro cadauna.
Il capitale sociale, che alla data del 31/12/2003 era pari ad Euro 79.000, ha subito le seguenti movimentazioni:
− In data 29 gennaio 2004 si è incrementato da Euro 79.000 ad Euro 100.000, per il completamento dell’operazione di 
aumento deliberato dall’Assemblea straordinaria dei soci del 20 novembre 2002.
− In data 20 luglio 2004, con delibera dell’Assemblea straordinaria dei soci, il capitale sociale è stato ridotto da Euro 
100.000 ad Euro 34.000 per ripianamento delle perdite emergenti dalla situazione patrimoniale al  31 maggio 2004 ed è 
stato contestualmente deliberato di aumentarlo da Euro 34.000 fino ad Euro 74.000, a pagamento, mediante emissione 
di pari quote di valore nominale con sovrapprezzo complessivo di Euro 960.000,00 pari ad Euro 24,00 per ogni quota di 
un Euro.
Entro il termine del 30 settembre 2004, previsto dalla delibera assembleare, l’aumento di capitale di Euro 40.000 è stato 
integralmente sottoscritto e versato, unitamente al sovrapprezzo.
- Riserva da soprapprezzo delle quote: 960.000 (- 76.863)
La riserva per sovrapprezzo delle quote che, alla fine dell’esercizio 2004 è iscritta per Euro 960.000, ha subito le 
seguenti movimentazioni:
Anno 2003  
 Versamenti su sottoscrizione n. 49.000 quote di nuova emissione deliberate
 dall’Assemblea straordinaria dei soci del 20/11/2002  1.053.500
Anno 2003
  Utilizzo per ripianamento perdita esercizio 2002 - come da delibera dell’Assemblea
 ordinaria dei soci del 28/04/2003  - 16.637
29/01/2004
 Versamento su sottoscrizione n. 21.000 quote di nuova emissione deliberate
 dall’Assemblea straordinaria dei soci del 20/11/2002  + 451.500
23/04/2004
 Utilizzo per ripianamento perdita esercizio 2003 - come da delibera dell’Assemblea
 ordinaria dei soci del 23/04/2004  - 1.036.863
20/07/2004
 Utilizzo per ripianamento perdita residua 2003 riportata a nuovo  - 6.996
20/07/2004
 Utilizzo per ripianamento perdita periodo  1/01/2004 - 31/05/2004  - come da
 delibera dell’Assemblea straordinaria dei soci del 20/07/2004  - 444.504
30/09/2004
 Versamento su sottoscrizione n. 40.000 quote di nuova emissione
 deliberate dall’Assemblea straordinaria dei soci del 20/07/2004  + 960.000
      960.000
- Altre riserve: 510.504 (+ 510.504).
Nella voce “Altre riserve” è stato inserito l’importo derivante dalla operazione di ripianamento perdite del periodo 
01/01/2004 – 31/05/2004 riveniente dalle voci “Riserva da sopraprezzo quote” e “Capitale Sociale” deliberato 
dall’Assemblea straordinaria dei soci del 20 luglio 2004, come segue:
- Perdita periodo 1/01/2004 – 31/05/2004 511.422,98
- Perdita periodo 1/01/2004 – 31/05/2004 non ripianata        - 919,19
- Totale   510.503,79
- Perdita dell’esercizio: - 1.432.093 (- 388.234).
La perdita dell’esercizio 2004 è pari ad Euro 1.432.093 rispetto ad Euro 1.043.859 del precedente esercizio.
Trattamento di Fine Rapporto lavoro Subordinato: 146.857 (+ 70.595)
Il fondo copre interamente il trattamento di fine rapporto maturato a favore del 
personale in forza al 31 dicembre 2004 in base alla normativa vigente.
La composizione e le variazioni intervenute nell’esercizio sono di seguito indicate:
Saldo al 1°gennaio 2004 76.262
- Decrementi per cessazioni esercizio 2004 (-) - 4.773
+ Incrementi per accantonamenti all’esercizio (+) 85.538
- Imposta sostitutiva su T.F.R. (-)   - 219
- T.F.R. trasferito al Fondo complementare giornalisti (-) - 9.951
Saldo al 31 dicembre 2004  146.857
Alla data del 31 dicembre 2004 il personale dipendente risulta così composto:
Giornalisti n. 23
Dirigenti nessuno
Impiegati n. 2
Nel corso dell’esercizio sono stati assunti sette giornalisti e due impiegati; sono stati licenziati e/o si sono dimessi sei 
giornalisti e due impiegati.
La redazione è così strutturata:
 n.    1   Direttore Responsabile
 n.    1   Condirettore
 n.    2   Vice direttori
 n.    2   Capo redattori
 n.    1   Vice Capo Redattore
 n.    1   Capo Servizio
 n.    1   Vice Capo Servizio
 n.    5   Redattori Ordinari
 n.    1   Redattore Prima Nomina (- 30 mesi)
 n.    1   Corrispondente da Milano
 n.    5   Praticanti
 n.    2   Collaboratori
 n.    2   Segretarie di Redazione
Tot. n. 25
Peraltro si precisa che nel corso del 2004 sono stati distaccati per l’intero anno presso “La Margherita” due giornalisti 
con la qualifica rispettivamente di Capo redattore e Vice Capo Redattore.
“La Margherita” si è fatto carico di tutti gli oneri retributivi e contributivi.
Debiti esigibili entro l’esercizio successivo: 4.503.554 (+ 2.999.844)
La composizione dei debiti esigibili entro l’esercizio successivo risulta come segue:
Debiti verso le banche
I debiti verso le banche, alla data del 31/12/2004, sono pari a Euro 3.204.769 e sono relativi quanto ad Euro 4.769 ad 
uno scoperto di c/c con la Banca dell’Umbria e quanto ad Euro 3.200.000 ad un affidamento bancario della Ras Bank 
con rapporto di conto corrente, garantito dalla fidejussione prestata dalla “Margherita”.
In relazione a tale affidamento bancario, Vi è da precisare che la nostra Società ha ottenuto un finanziamento stand-by 
con clausola step-up per un importo massimo di cinque milioni di Euro da erogarsi mediante tranches di Euro 320.000 
al mese e con garanzia fidejussoria rilasciata dalla “Margherita”.   La scadenza è prevista decorsi diciotto mesi dal 1° 
aprile 2004 e, quindi, al 30 settembre 2005.   Nel corso del 2005 la Società ha continuato e continuerà ad utilizzare il 
finanziamento mediante prelievo mensile di 320.000 Euro.   Il rimborso del finanziamento è legato all’incasso del 
contributo per l’editoria previsto a breve e, comunque, entro il primo semestre 2005 per l’importo pari al 100% del 
contributo maturato per l’anno 2003 e per il 50% quale acconto per l’anno 2004.
Al fine di non creare squilibri finanziari, la “Margherita” ha comunicato la propria disponibilità a prorogare il rimborso 
del proprio finanziamento al termine del dodicesimo mese dalla data di incasso del contributo editoria, nonché a 
continuare a prestare la propria garanzia per il rinnovo, alla scadenza, dell’affidamento con la Ras Bank.
Alla data del 31/12/2003; i debiti verso le banche erano pari a 376.810 Euro.
Debiti verso fornitori
I debiti verso fornitori sono pari complessivamente a Euro 529.368 e si riferiscono, principalmente, a forniture di beni e 
servizi per la realizzazione del giornale, ai servizi distributivi e ad altri servizi tecnici e commerciali.
Alla data del 31/12/2003 i debiti verso i fornitori ammontavano a Euro 782.801.
Debiti verso Istituti Previdenziali
I debiti verso gli Istituti Previdenziali ammontano complessivamente a Euro 126.584 e riguardano, esclusivamente, i 
contributi per le competenze maturate nel mese di novembre e dicembre 2004, regolarmente pagati nel 2005.
- vs INPGI 93.349
- vs. CASAGIT 14.291
- vs. INPS  6.222
- vs. INAIL  19
- vs. Fondo Casella  1.726
- vs. Fondo di Previdenza Complementare dei Giornalisti 10.977
Alla data del 31/12/2003 i debiti verso Istituti Previdenziali ammontavano ad Euro 66.879.
Debiti Tributari
I debiti tributari ammontano complessivamente ad Euro 179.254 e sono costituiti da: debiti per ritenute su redditi da 
lavoro dipendente per Euro 129.125, per ritenute di redditi di lavoro autonomo per Euro 19.809, entrambi di 

competenza del mese di novembre e dicembre 2004 e regolarmente pagati nel 2005; debiti per ritenute di acconto in 
sospensione per Euro 4.599 relative a parcelle di professionisti contabilizzate e non ancora pagate; dal debito verso 
l’Erario per l’IRAP di Euro 25.500, relativo all’imposta dovuta per l’esercizio 2004 e dal debito per l’imposta sostitutiva 
sul T.F.R. di Euro 221.
Alla data del 31/12/2003 i debiti tributari ammontavano ad Euro 106.884.
Debiti diversi vs. altri
Gli altri debiti diversi ammontano, complessivamente, ad Euro 463.579. Le voci più rilevanti sono costituite dai debiti 
verso i collaboratori esterni per la redazione del giornale (€ 101.761), verso il personale e gli istituti previdenziali per la 
valorizzazione della indennità redazionale e delle ferie maturate e non godute a fine anno (€ 47.811), verso il distributore 
nazionale (Euro 286.221).
Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo: € 3.526.441 (+ 581.654)
La voce è costituita, esclusivamente, dal debito nei confronti della Associazione politica “Democrazia è Libertà - La 
Margherita”, per i finanziamenti effettuati quale socio di maggioranza a favore della Società per sopperire al fabbisogno 
finanziario necessario per sostenere la gestione in attesa che venga erogato il Contributo Editoria. Il debito è 
comprensivo degli interessi maturati nell’esercizio, calcolati al tasso legale definito contrattualmente, ed il pagamento è 
previsto entro il dodicesimo mese successivo all’incasso da parte della Società del Contributo Editoria, che avverrà a 
partire dall’anno 2005.   Il finanziamento di cui sopra è soggetto alle condizioni di cui al 1° comma dell’art. 2467 cod.civ.
Ratei e Risconti Passivi: 30.792 (+ 2.399)
La voce riguarda i ratei passivi relativi agli abbonamenti al quotidiano per le quote incassate nel 2004 ma di competenza 
dell’esercizio 2005 per Euro 30.095 e risconti passivi per Euro 697.

CONTI D’ORDINE
Garanzie ricevute da terzi
Ammontano ad Euro 3.200.000 e riguardano la fidejussione rilasciata dalla “Margherita”, a favore della Ras Bank a 
garanzia dell’affidamento concesso alla Società sotto forma di un finanziamento stand-by con clausola step-up per un 
importo massimo di 5 milioni di Euro da erogarsi mediante tranches di Euro 320.000 al mese; alla data del 31/12/2004 
è stato utilizzato l’importo di Euro 3.200.000 e, pertanto, il rischio della Margherita, alla predetta data, è rappresentato 
dall’importo sopra indicato.

ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO
Come a Voi noto, è questo il secondo esercizio di attività nel quale sono usciti 262 numeri rispetto a 233 del precedente 
esercizio.
Ricavi delle vendite e delle prestazioni:  905.094 (- 130.693)
I ricavi delle prestazioni ammontano a complessivi Euro 905.094 e sono così costituiti:
• Ricavi dalle vendite per diffusione €    518.791
• Ricavi per vendita abbonamenti €     144.730
• Ricavi per vendita coupon €        6.557
A detrarre IVA forfetaria su Tirature €  -    97.493 €     572.585
• Ricavi per vendita spazi pubblicitari  €     332.509
   €  905.094
Altri ricavi e proventi:  3.778.718 (+ 639.249)
La voce altri ricavi e proventi di Euro 3.778.718 è composta prevalentemente dal contributo in conto esercizio di Euro 
3.715.000 per le Provvidenze Editoria maturate per l’anno 2004, stimato in base ai parametri di cui alla legge 250/90, e 
dal credito d’imposta di cui all’art. 4, commi 181 –186 e 189 L. 24/12/2003 n. 350 per l’acquisto della carta di Euro 
39.170.   Tale credito d’imposta è stato determinato con le seguenti modalità:
Acquisti di carta per la stampa  €   480.553
a detrarre rimanenza carta acquistata nel 2004 al 31/12/2004  €   - 88.847
Importo su cui calcolare il credito d’imposta  €   391.706
Credito d’imposta 10%  €    39.170
Costi per le materie prime, sussidiarie e di consumo:  521.089 (- 96.473).
La voce, pari ad Euro 521.089, include le spese per l’acquisto di beni e materiali 
di consumo per l’attività di redazione e per quella generale, così specificati:
Spese per l’acquisto di carta per la stampa  €  480.553
Spese per l’acquisto di giornali e riviste  €    28.791
Spese per l’acquisto di materiale di cancelleria  €     7.291
Spese per l’acquisto di altri materiali di consumo  €     4.454
   € 521.089
Spese per servizi:  3.509.641 (+ 444.668)
L’importo totale di tali spese è pari ad Euro 3.509.641, come da seguente 
specifica:
• Spese di distribuzione/diffusione e trasporto       1.367.416
• Compensi a terzi/collaboraz. per realizz. giornale          288.512
• Spese di stampa  876.591
• Spese per agenzie di informazione   110.499
• Progettazione grafica e servizi vari  342.619
• Spese di teletrasmissione e telefoniche  70.224
• Spese notarili  7.750
• Consulenze e prestazioni professionali  121.278
• Compensi a terzi/collab. per amministrazione            32.866
• Collaborazioni a progetto   12.000
• Emolumenti Amministratore delegato  153.000
• Rimborso spese Presidente del Consiglio di Amministrazione  18.000
• Contr. prev.li e ass.vi su comp. terzi/collab. per amm.ne  13.677
• Compensi Società di Revisione   10.500
• Spese di manutenzione  1.126
• Spese amministrative e generali  83.583
Costi per godimento beni di terzi:  125.565 (+ 11.428)
Ammontano ad Euro 125.565 e si riferiscono ai canoni di locazione ed al condominio per la sede legale di redazione ed 
amministrativa per Euro 92.823 e per la sede di Milano per € 18.089;   Euro 12.000 per il canone pagato per la 
concessione in uso della testata;   Euro 2.653 per canoni di noleggio e affitto.
Costi del personale:  1.500.637 (+ 160.544).
I costi del personale ammontano a complessivi Euro 1.500.637.   Il dettaglio della voce è riportato nello schema del 
Conto Economico.
Ammortamenti e svalutazioni:  134.714 (+ 28.659)
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono pari a Euro 100.562 e delle immobilizzazioni materiali a Euro 
34.152.   Gli stessi fanno riferimento ai criteri civilistici per i quali si fa rinvio a quanto esposto nei criteri generali di
valutazione.
Variazione delle rimanenze:  14.052 (+ 122.793)
La variazione negativa delle rimanenze riguarda, esclusivamente, la carta utilizzata per la stampa  del  giornale ed è pari a 
Euro 14.052, quale risultante delle rimanenze iniziali pari ad Euro 108.741 e quelle finali valutate Euro 94.689.
Oneri diversi di gestione:  6.303 (+ 5.258).
Gli oneri diversi di gestione sono pari ad Euro 6.303 e sono costituiti da imposte indirette e tasse varie per Euro 2.520 
ed oneri vari per Euro 3.783.
Proventi e oneri finanziari:  - 153.158 (- 101.722)
La voce raggruppa i componenti positivi e negativi della gestione finanziaria ed evidenzia una posizione netta negativa di 
Euro 153.158 così strutturata:
• Interessi attivi su depositi bancari e postali           + 783
• Interessi passivi bancari   - 72.287
• Interessi passivi su finanziamenti di terzi       - 81.654
Proventi e oneri straordinari:  - 125.246 (- 125.246)
La voce raggruppa i proventi e gli oneri di natura straordinaria ed evidenzia una posizione netta negativa di Euro 
125.246 determinata da proventi straordinari per Euro 13.312 ed oneri straordinari per Euro 138.558 determinati per 
Euro 137.815 da mancati incassi diffusione per l’anno 2003.
Imposte sul reddito dell’esercizio:  25.500 (- 7.055)
Tale voce è costituita dall’IRAP di competenza dell’esercizio per Euro 25.500.
Ai fini IRES si segnala inoltre l’esistenza delle così dette “imposte anticipate” per effetto delle perdite fiscali degli esercizi
2002, 2003 e 2004.
Tali imposte possono essere quantificate in Euro 810.931, atteso che la norma consente che le perdite, formatesi nei 
primi tre esercizi dalla costituzione della società, siano riportabili illimitatamente.

Tuttavia si è preferito, per motivi di prudenza, non iscrivere in bilancio le dette “imposte anticipate” ma farne cenno 
esclusivamente nella presente “nota integrativa”.
Compensi agli amministratori
Nel corso dell’esercizio sono stati corrisposti compensi all’Amministratore Delegato per complessivi Euro 153.000 ed 
un “rimborso spese forfettario” a favore del Presidente del Consiglio di Amministrazione di 18.000 Euro.
Per ulteriori informazioni sulla gestione sociale e per la proposta sul ripianamento della perdita di esercizio si fa rinvio 
alla Relazione sulla Gestione.
Roma, 8 aprile 2005

Firmato
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
(Silvano Gori)

   Periodo di imposta Esistenze iniziali Incremento Utilizzo Esistenze finali   
Perdita dell’esercizio 0 1.438.499 1.438.499
1°periodo di imposta precedente 1.002.230 0 1.002.230
2°periodo di imposta precedente 16.637 0 16.637
Totali 1.018.867 + 1.438.499 2.457.366
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BILANCIO AL 31/12/2004
   STATO PATRIMONIALE

     ATTIVO  31/12/2004 31/12/2003

A) Crediti Verso Soci per Versamenti Dovuti 0 0
B) Immobilizzazioni  
 I - Immobilizzazioni Immateriali  
         Valore 528.573 469.667
         - Fondo di amm.to e svalutaz. -189.343 - 88.781
          Totale Immobilizz. Immateriali 339.230 380.886
 II - Immobilizzazioni Materiali  
         Valore 165.983 165.592
         - Fondo di amm.to e svalutaz. - 50.624 - 16.473
          Totale Immobilizz. Materiali 115.359 149.119
    III- Immobilizzazioni Finanziarie 0 0

Totale B) Immobilizzazioni 454.589 530.005

C) Attivo Circolante  
 I  - Rimanenze 94.689 108.741
 II – Crediti  
           Importi esigibili entro es. successivo 3.761.101 835.364
           Importi esigibili oltre es. successivo 3.715.000 3.134.000
            TOTALE  II - Crediti 7.476.101 3.969.364
 III - Attività Finanziarie 0 0
 IV - Disponibilità Liquide 271.007 3.783

Totale C) Attivo Circolante 7.841.797 4.081.888

D) Ratei e Risconti Attivi 23.669 13.263

TOTALE ATTIVO 8.320.055 4.625.156

 PASSIVO  31/12/2004 31/12/2003

A) Patrimonio Netto
    I  - Capitale 74.000 79.000
    II - Riserva da Sovrapprezzo delle Quote 960.000 1.036.863
    III- Riserve di Rivalutazione  
    IV - Riserva Legale  
    V - Riserva per Azioni Proprie in Portafoglio  
    VI - Riserve Statutarie  
    VII- Altre Riserve 510.504 0
    VIII- Utili (Perdite) portati a Nuovo  
    IX - Utile (Perdita) dell'Esercizio - 1.432.093 - 1.043.859

Totale A) Patrimonio Netto 112.411 72.004

B) Fondi per Rischi e Oneri 0 0

C) Trattamento di Fine Rapporto Lav. Subor. 146.857 76.262

D) Debiti
           Importi esigibili entro es. successivo 4.503.554 1.503.710
           Importi esigibili oltre es. successivo 3.526.441 2.944.787

     Totale D) Debiti 8.029.995 4.448.497

E) Ratei e Risconti Passivi 30.792 28.393

TOTALE PASSIVO 8.320.055 4.625.156

   CONTI D’ORDINE
Garanzie ricevute da terzi 3.200.000 600.000
          @ Terzi per garanzie ricevute 3.200.000 600.000

L’ammortamento è stato effettuato, per le voci aventi una utilizzazione limitata nel tempo, in maniera sistematica 
considerando la residua possibilità di utilizzo.
A tal fine sono state utilizzate le seguenti aliquote:
Impianti e macchinari specifici  20%
Attrezzature industriali e commerciali  15%
Macchine elettroniche di ufficio  20%
Beni ammortizzabili < 516,46  100%.
Rimanenze: 94.689 (- 14.052)
Le rimanenze di magazzino riguardano esclusivamente la carta in giacenza da utilizzare per la stampa del giornale.
Crediti esigibili entro l’esercizio successivo: 3.761.101 (+ 2.925.737)
Tale voce è costituita da:
- Credito per contributo Legge 250/90 – anno 2003  3.134.000
- Crediti verso clienti 168.667
    - Fondo svalutazione crediti -      801 167.866
- Crediti verso Erario per imposte dirette   75.136
- Crediti verso Erario per IVA  193.736
- Crediti vs. distributore per vendite diffusione  132.097
- Crediti per personale distaccato c/o “La Margherita”    53.040
- Crediti diversi   5.226
   3.761.101

continua

■ diSergioSergi corrispondentedaBruxelles

Foto Ansa
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L’HANNO CHIESTA IN SPOSA in tanti, ora

che è una celebrità e che ha del denaro: 9400

dollari, un risarcimento esemplare per resti-

tuirle l’onore perduto per lo stupro pubblica-

mente subito tre anni

fa. Mukhtar Mai non

ha detto no. Ha solo

spiegatoche i soldi le

servono per le due scuole che ha
fondato, le prime che si siano mai
viste nel suo villaggio di Meerwala,
nel Punjab, Pakistan orientale. «Po-
tevo vedere i dollari balenare nei lo-
ro occhi», racconta Mukhtar, che
ha visto svanire uno dietro l’altro i
suoi pretendenti. Lei non se ne la-
menta, ha da tirar su 270 tra bambi-
ne e bambini, gli studenti delle sue
scuole. «Sono loro la mia luce».
Mukhtar guarda più in là, oltre quel-
lo che tutti si sarebbero aspettati da
lei. Stuprata da quattro uomini sulla
pubblica piazza, sanguinosamente
umiliata e costretta a tornarsene a
casa attraversando nuda il villag-
gio, avrebbe potuto suicidarsi: i ca-
si di donne come lei, che si tolgono
la vita dopo uno stupro, sono tal-
mente frequenti in Pakistan che an-
che quando arrivano sui giornali
non occupano più di qualche riga.
«Avevo tre possibilità - ha raccon-

tato Mukhtar -. Gettarmi in un poz-
zo, affogare nelle lacrime ogni vol-
ta che un’altra si fosse trovata nella
mia stessa situazione. O sfidare il si-
stema feudale e cercare di cambiare
l’atteggiamento della società». È
questo che ha fatto: da tre anni com-
batte per avere giustizia. Ieri la Cor-
te Suprema ha stabilito che dovran-
no tornare in carcere gli uomini che
l’hanno stuprata e quelli che hanno
ordinato la violenza: uomini del
consiglio tribale che autorizzarono
il clan dei Mastoi a vendicare una
presunta offesa subita da una donna
della loro famiglia da parte del fra-
tello dodicenne di Mukhtar, Shako-
or. Processati una prima volta, con-
dannati a morte e poi scagionati per
insufficienza di prove, tutti tranne
uno erano tornati in libertà in attesa
del nuovo processo. Ora saranno ar-
restati di nuovo, quattordici tra ese-
cutori e mandanti dello stupro col-
lettivo, commesso per nascondere
un altro crimine: il rapimento e lo
stupro dello stesso Shakoor, per il
quale la famiglia Mai minacciava
di ricorrere alla polizia.
«Sono felice, ora mi sento soddi-
sfatta», ha detto Mukhtar, assistita
da associazioni per la difesa dei di-

ritti umani. Per il verdetto di ieri ha
dovuto combattere, nessuno le ha
regalato niente. Si è rivolta al presi-
dente Musharraf, è stata convocata
dal primo ministro, ha resistito alle
minacce del clan dei Mastoi che
non si aspettavano che una donna
stuprata, una donna senza più alcun
valore, sbattesse in faccia al mondo
la sua vergogna, invece di scompa-

rire: la foto sui giornali, la sua storia
balzata all’attenzione della stampa
internazionale, interviste, i soldi pa-
gati per chiuderle la bocca sfronta-
tamente usati per le scuole invece
che per comprarsi un matrimonio,
persino un sito internet (www.
mukhtarmai.com) e 133.000 dolla-
ri di fondi raccolti da donatori ame-
ricani, commossi nel leggere le sue

disavventure sulle pagine del New
York Times.
Pubblicità che ha innervosito lo
stesso presidente Musharraf, che
due settimane fa le ha fatto ritirare il
passaporto, impedendole di partire
per gli Stati Uniti dove era stata in-
vitata per raccontare la sua storia.
«Per non dare un’immagine negati-
va del Pakistan», ha goffamente
spiegato il presidente, alleato degli
Usa nella guerra al terrore, ma non
esattamente un paladino della de-
mocrazia: uno stuolo di poliziotti
dentro e fuori casa, dietro il pretesto
di misure di sicurezza Mukhtar si è
trovata prigioniera, intimidita se
non minacciata. «Il popolo america-
no è costernato nell’apprendere che
la vittima di uno stupro venga tratta-
ta in questo modo», è stata la reazio-
ne di Condoleezza Rice.
Le proteste, anche in Pakistan, han-
no raddrizzato la barra della giusti-
zia, dopo che persino il tribunale
islamico aveva condannato la scar-
cerazione degli stupratori (in fondo
è stato l’imam del villaggio il primo
a invitare alla denuncia contro chi
si era macchiato di un così «grave
peccato»). Mukhtar ha riavuto in-
dietro il passaporto e la sua vita,
quella che poteva finire in fondo a
un pozzo e che oggi vuole usare per
portare l’elettricità nelle sue scuole,
costruirne di altre, magari anche
servizi sanitari. «La scuola è il pri-
mo passo per cambiare il mondo -
dice lei che non c’è mai potuta an-
dare -. È sempre il primo passo
quello che provoca la maggior par-
te dei problemi. Ma è l’inizio del
progresso».

■ diUmbertoDeGiovannangeli

CHI È YOSSI BLUM HA-

LEVY e perché si parla tan-

to di lui oggi in Israele? Stori-

co militare, il signor Blum,

fiero oppositore del gover-

no diArielSharon, è l’autore

di un libro che viene distribuito in
questi giorni via internet, con tanto
di videogame, dal sito dei coloni di
Gaza, «Katif.net». E il libro-gioco
è divenuto (in termini di contatti
internauti), un best seller. Ma cosa
sostiene nel libro Yossi Blum Ha-
levy di così tanto «invogliante»?
Presto detto. L’apocalisse a Gaza.
Il ritiro israeliano dalla Striscia, va-
ticina Halevy, rischia di degenera-
re in estesi scontri armati fin nella
sua fase iniziale e non sarà comple-
tato. Nel testo, intitolato «Questa
estate ci sarà la guerra civile», Ha-
levy - un ex ufficiale israeliano
specializzato in computer - descri-
ve le tappe attraversate da Sharon
fino alla decisione di sgomberare
nel prossimo agosto gli oltre otto-
mila coloni di Gaza, delucida la
strategia degli oppositori al ritiro e

cerca poi di immaginare - con tan-
to di plastici e animazione, l’anda-
mento degli scontri sul terreno
quando le forze rivali si troveran-
no faccia a faccia. Le cartine mili-
tari delle zone dei prevedibili scon-
tri conferiscono al testo una par-
venza di attendibilità. Ma le descri-
zioni sono molto plastiche, e ri-
schiano di esasperare ulteriormen-
te gli animi fra i coloni che dovran-
no abbandonare le loro abitazioni.
Blum Halevy descrive ad esempio
le battaglia che infurierà (prevede)
nella colonia di Dughit, a nord di
Gaza, dove i coloni asserragliati fa-
ranno saltare in aria le loro abita-
zioni mediante la esplosione di
bombole di gas. Nella colonia di
Kfar Darom, aggiunge, centinaia
di coloni daranno battaglia dall’in-

terno della sinagoga. Nella colonia
di Netzarim (prevede ancora) i co-
loni saranno prima colpiti da atten-
tati palestinesi (fra cui la deflagra-
zione di un tunnel scavato sotto al-
le loro abitazioni) e poi espulsi da
molte migliaia di soldati israeliani
che li caricheranno a forza su eli-
cotteri militari in scenari di «stile
vietnamita», mentre cioè le opera-
zioni di sgombero avverranno sot-
to il fuoco massiccio dei mortai pa-
lestinesi. In certi casi le forze israe-
liane potranno raggiungere le colo-
nie solo via mare, perché le arterie
sulla costa saranno ostruite dai co-
loni e dai loro sostenitori.
Blum Halevy sostiene di aver ap-
preso che mesi fa, in una consulta-
zione tenuta da Sharon nel suo ran-
ch privato, è stata evocata la stima
complessiva di «70 morti» nel cor-
so delle operazioni di sgombero.

Dalla lettura del testo si ricava la
sensazione che quella cifra potreb-
be essere superata. E di molto. La
lotta dei coloni, spiega, è coordina-
ta da una direzione strategica
(«Ha-matè ha-meshutaf») che in-
clude ufficiali della riserva, esperti
di management e anche un ex diri-
gente dello Shin Bet, il servizio di
sicurezza interno. Blum Halevy
aggiunge che le attività di questa
direzione sono monitorate da un
dipartimento dello Shin Bet capa-
ce di intercettare telefonate, legge-
re e-mail, entrare a piacimento nei
siti internet. Eppure - afferma - i
servizi di sicurezza hanno difficol-
tà a calcolare la ampiezza della op-
posizione nazionale alla politica di
Sharon. Obiettivo della direzione
strategica, puntualizza, è di orga-
nizzare una ondata nazionale di di-
sobbedienza e di impedire il ritiro
da Gaza senza ricorso alla violen-
za. Tre giorni prima del ritiro, rive-
la, sarà proclamato uno sciopero
generale. I coloni sanno già che le
forze armate si accingono a taglia-
re loro, prima o poi, la erogazione
dell’acqua e della energia elettrica,
e a mettere a tacere i loro sistemi di
comunicazione. Segnali in codice,
anche con bandiere, sono stati mes-
si a punto per fronteggiare le situa-

zioni di contingenza. Sul piano tat-
tico, Blum Halevy prevede che la
resistenza sarà organizzata secon-
do cerchi concentrici. Sarà vano,
scrive, cercare di difendere casa
per casa. Donne, anziani e bambini
al di sotto dei 4 anni saranno radu-
nati in un unico posto della loro co-
lonia. forse in sinagoga. Attorno a
loro ci saranno gli uomini e gli ado-
lescenti capaci di opporre resisten-
za passiva. Sarà loro incarico
ostruire le vie di accesso e di bloc-
care le gru e le ruspe dell’esercito.
Il cerchio esterno sarà rappresenta-
to da centinaia di dimostranti con-
fluiti da varie regioni di Israele.
Per sgomberare le colonie più pic-
cole, le forze di Sharon dovranno
disporre di diverse migliaia di
agenti e di soldati. La colonia più
problematica sarà Nevè Dekalim,
dove vivono duemila coloni. Per
contrastare la «deportazione di
ebrei da parte di altri ebrei», Blum
Halevy punta anche sulla disobbe-
dienza da parte dei soldati. Come il
caporale Avi Bieber, 19 anni, il pri-
mo «refusenik» anti-Sharon, con-
dannato ieri a 56 giorni di carcere
per essersi rifiutato di obbedire
agli ordini e di partecipare a una
operazione di distruzione di case
in una colonia nella Striscia.

Apocalisse a Gaza, videogioco per i coloni ultrà
Simulazioni con sinagoghe bunker e case esplosive. Sgombero, condannato soldato obiettore

la guerra dei mondile internazionali anticomunisteVol. I
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Contro lo stupro il coraggio di Mukhtar
In Pakistan una maestra sfida gli usi tribali. La Corte Suprema manda in carcere i violentatori

Mukhtar Mai, al centro, all’entrata della Suprema corte di Islamabad Foto di Anjum Naveed/Ap

Contro l’estensione
dei «signor no»
il primo refusenik
anti-ritiro condannato
a 56 giorni

Cartine militari
e animazione per
raccontare scontri
che provocheranno
decine di morti

PIANETA

GRAN BRETAGNA

Leader religiosi
a Blair: stop
alla povertà

BERLINO In Germania si torna a
parlare di fondi neri e corruzione
per via del processo a carico di Lud-
wig-Holger Pfahls, un ex sottose-
gretario alla Difesa nel vecchio go-
verno conservatore di Kohl: Ieri in
tribunale Pfahls ha ammesso di aver
intascato tangenti milionarie nell'
ambito della vendita di carri armati
agli Usa e all'Arabia Saudita. A dare
sottobanco il denaro a Pfahls (Csu)
come ricompensa è stato Karlhein-
ze Schreiber, il noto faccendiere
trafficante d'armi già al centro della
vicenda dei fondi neri che tra il
1999 e il 2000 si abbattè come una
tempesta sulla Cdu di Kohl.

GERMANIA

Fondi neri, guai
per ex ministro
di Helmut Kohl

STATI UNITI

Erede dei Wal-Mart si schianta con il suo aereo
Era all’undicesimo posto tra i più ricchi del pianeta

Musharraf le aveva
ritirato il passaporto
perché non andasse
negli Usa a parlare
della sua storia

■ diMarinaMastroluca

Coloni israeliani a Shirat Hayam Foto Ansa

Con i soldi
del risarcimento
ha aperto due scuole
per i bambini
del suo villaggio

LONDRA A 10 giorni dal vertice
del G8 in Scozia, i leader religiosi
britannici di tutte le confessioni
hanno rivolto un appello al premier
Blair perché usi il suo «enorme po-
tere» per contribuire a sradicare la
povertà. «Speriamo che l'opportuni-
tà venga colta con urgenza» -si leg-
ge nella lettera firmata dall'arcive-
scovo di Canterbury e Westmin-
ster, dal rabbino capo, dal responsa-
bile del Consiglio delle moschee e
degli imam e dal capo delle Chiese
libere. Nell'appello a Blair i leader
religiosi chiedono anche di fare il
possibile per realizzare l'obiettivo
di dimezzare la povertà e la fame.

NEW YORK L'aereo, un ul-
tra-leggero sperimentale con pic-
colo motore a benzina e ali di
stoffa come una vela, si era appe-
na alzato dalla pista dell'aeropor-
to di Jackson Hole in Wyoming.
Un volo di pochi secondi prima
di precipitare uccidendo il pilota.
John Walton, l'undicesimo uomo
più ricco del mondo e uno degli
eredi della fortuna Wal-Mart, è
morto a 58 anni, nella carcassa
dell'aereo che aveva costruito
con le sue mani.
La polizia ha aperto un'inchiesta.
Ancora in dubbio le cause dell'in-
cidente in una giornata di sereno.
L'aereo è precipitato «quasi im-
mediatamente dopo il decollo,
davanti agli occhi degli automo-

bilisti di un'autostrada adiacen-
te», ha detto Joan Anzelmo, una
portavoce del Grand Teton Natio-
nal Park, nella cui area si trova
l'aeroporto di Jackson Hole.
John era una anomalia nel clan di
Bentonville, la cittadina di 25 mi-
la abitanti dell'Arkansas setten-
trionale dove suo padre Sam ave-
va costruito una fortuna valutata
complessivamente da Fortune pa-
ri a quella di Bill Gates e Warren
Buffett messe insieme. Una fortu-
na di famiglia da 90 miliardi di
dollari, realizzata grazie a una re-
te tentacolare di grandi magazzi-
ni a basso costo negli Usa, Gran
Bretagna, Centro e Sud-America
visitati da 140 milioni di clienti
alla settimana per acquistare il 30

per cento dei pannolini, dei denti-
frici, della carta igienica, degli
shampo venduti negli Stati Uniti.
Il secondogenito di Sam Walton
non disdegnava tanta ricchezza
ma a differenza dei fratelli Rob e
Jim non ha mai partecipato a pro-
durla, semmai a spenderla. Vete-
rano del Vietnam, dove faceva
parte di un’unità d’elite, aveva ri-
portato cicatrici nel fisico e nella
mente.
Tornato dal Vietnam, John non
aveva voluto aver niente a che fa-
re con l'impero di famiglia, si era
limitato a farsi impiegare come
pilota dell'azienda e aveva poi
fondato una piccola impresa di
aerei per uso agricolo in Texas e
Arizona.
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L’occupazione non cresce più
L’Ocse prevede nel 2005 disoccupati in aumento. La grande industria continua a perdere posti

ADDIO LAVORO Le grandi imprese conti-

nuano a perdere posti. Circa 7mila nel mese

di aprile, rileva l’Istat, che rappresenta il saldo

tra il crollo dell’occupazione nell’industria

(-13mila) e l’aumento

nei servizi (+6mila).

Nel complesso, ri-

spettoadaprile 2004,

l’occupazione scende dello
0,3%. Per l’industria, la variazio-
ne annua è stata di -1,7%. Record
negativo, ancora una volta, nelle
grandi imprese tessili e dell’abbi-
gliamento: -4%. Un risultato che,
al netto della cassa integrazione,
lievita al 4,6%.
L’Istat insomma si contraddice,
visto che ad una prima scorsa dei
dati diffusi solo qualche giorno
fa, pareva che l’occupazione fos-
se anzi in aumento. E un’ulterio-
re conferma della gravità della si-
tuazione arriva dall’Ocse, l’orga-
nizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico: in Italia
ci sono ancora 2 milioni di disoc-
cupati, destinati a rimanere tali
nel 2005 e nel 2006 perchè l’oc-
cupazione resta ferma. Non cre-
sce.
«Dati che chiudono il cerchio sul-
la situazione italiana», dice Cesa-
re Damiano, responsabile Lavo-
ro per i Ds. «Impossibile del resto
che l’occupazione cresca a fronte
di una recessione economica. Di-
minuisce la produttività del siste-
ma, e si creano solo posti di lavo-
ro precari e di bassa qualità».
E questo è anche lo scenario pro-
spettato nel suo ultimo rapporto
sull’occupazione in cui i numeri
riportano un tasso di senza lavoro
che, dall’8,1% nel 2004, salirà a
fine anno all’8,4% dove rimarrà
anche nel 2006. I circa 2 milioni
di disoccupati già registrati nel
2004 sono destinati a restare tali.
E secondo l’Ocse non sono aiuta-
ti affatto a rientrare nel mondo
del lavoro.

Ma il dato più preoccupante è
quella sulla crescita dell’occupa-
zione pari a zero quest’anno e
dello 0,4% nel 2006, contro l’au-
mento dell’1,5% registrato nel
2004. In calo anche la forza lavo-
ro.
Un dramma soprattutto italiano,
visto che l’area Ocse (una trenti-
na di paesi industrializzati) do-
vrebbe segnare una lenta ripresa
nel 2005, con un incremento del-
l’1,1%, per poi salire dell’1,3%
nel 2006 e il numero dei disoccu-
pati è atteso in calo di 1 milione a
36,2 milioni l’anno prossimo.
L’Italia si conferma anche uno
dei paesi a più basso tasso di oc-
cupazione femminile, 45,2% del-
la popolazione attiva, meno della
Grecia che ha il 45,5%, contro la
media del 57,1% di eurolandia.
In aumento invece il lavoro part
time sfruttato soprattutto dalle
donne (28,8%, in crescita dal
23,6% del 2003).
In allarme i sindacati, che ancora
attendono la convocazione del
governo sul Dpef, e che ricorda-
no: «Cgil, Cisl e Uil - dice Carla
Cantone, segretaria confederale
Cgil - hanno avanzato proposte
di politica industriale, indicando
strumenti e interventi prioritari,
che il governo non ha mai preso
in esame. Per noi le priorità conti-
nuano ad essere lo sviluppo, la
crescita, l’occupazione, politiche
redistributive a favore dei lavora-
tori e dei pensionati, a partire da
fisco, prezzi e tariffe».

■ diGiuseppeCaruso /Milano

CONDANNE È stato il gup

milanese Cesare Tacconi

ad emettere le prime 11 con-

danne per il crac della Par-

malat, il dissesto che portò

nel dicembre 2003 all'arre-

sto del patron Calisto Tanzi, a
causa di un gigantesco buco di ol-
tre 14 miliardi di euro nel bilan-
cio del colosso alimentare.
Tra le persone che ieri hanno pat-
teggiato la pena, accettando quin-
di la condanna proposta dalla pro-
cura di Milano, ci sono Stefano

Tanzi, il figlio di Calisto, e Gio-
vanni Tanzi, fratello dell'ex presi-
dente della Parmalat. Per entram-
bi la condanna decisa dal gup è
stata di 1 anno e 11 mesi di reclu-
sione.
Per i due appartenenti alla fami-
glia che ha creato e guidato la
Parmalat prima del crac, la con-
danna ha riguardato i reati di ag-
giotaggio, concorso nel falso dei
revisori di bilancio e ostacolo al-
le autorità di controllo dei merca-
ti finanziari. Proprio i reati legati
alle emissioni dei bond Parmalat
e al rapporto con i mercati finan-
ziari sono quelli nel mirino dei
pm milanesi, Eugenio Fusco,

Francesco Greco e Carlo Noceri-
no. Mentre per il reato di falso in
bilancio e gli altri reati nella ge-
stione del gruppo Parmalat, il co-
sì detto secondo troncone dell’in-
chiesta, indaga la procura di Par-
ma.
Con le pene inflitte ieri mattina,
che vanno dai 10 mesi ai due anni
e mezzo di reclusione, la Procura
di Milano ha raggiunto un secon-
do risultato che si aggiunge ai rin-
vii a giudizio di 18 imputati tra
cui quello del cavalier Calisto e
delle due società di revisione
Grant Thornton e Deloitte & Tou-
che, decisi sabato scorso sempre
dal gup Tacconi. Oltre a Stefano
e Giovanni Tanzi, hanno patteg-
giato gli ex direttori finanziari

Fausto Tonna (due anni e mez-
zo), Luciano Del Soldato (un an-
no e dieci mesi), Alberto Ferraris
(un anno e mezzo) e Giampaolo
Zini (due anni), l'ex consulente
legale e depositario di libri e scrit-
ture contabili di Bonlat, del fon-
do Epicurum e di altre società of-
fshore del gruppo.
E poi ancora hanno patteggiato i
due ex contabili Gianfranco Boc-
chi e Claudio Pessina (un anno),
gli ex componenti del Cda Dome-
nico Barili (un anno e cinque me-
si) e Francesco Giuffredi (dieci
mesi), e l'ex tesoriere Franco
Gorreri (11 mesi). Per tutti, ad ec-
cezione di Tonna e Zini, la pena è
stata sospesa.
Il giudice, che si è preso 90 giorni

per stendere le motivazioni della
sentenza, ha inoltre liquidato le
spese processuali attribuendo un
rimborso che va dai 3.000 ai
6.300 euro ai circa 200 avvocati
dei “risparmiatori vittime” che si
sono costituiti parte civile.
Soddisfatto il Pm Francesco Gre-
co: «Direi che è andata abbastan-
za bene, viste le difficoltà che ci
sono state nel corso dell'udienza
preliminare e che non era facile
gestire anche perché ci sono mol-
te parti civili. Possiamo ritenerci
soddisfatti del risultato raggiunto
dopo mesi di lavoro. Ora è impor-
tante non fermarsi e andare avan-
ti con gli altri tronconi dell'in-
chiesta. Dopo questa decisione
del gup, prima dell'estate dobbia-

mo chiudere il procedimento sul-
le banche chiedendo il rinvio a
giudizio per gli istituti di credito.
In più ci sarà la chiusura delle in-
dagini per quanto riguarda Bank
of America».
Altroconsumo, associazione in
difesa dei consumatori, protesta
e critica l' accoglimento della ri-
chiesta di patteggiamento accol-
ta dal tribunale di Milano per gli
11 imputati coinvolti nel proces-
so Parmalat: «È un risultato mol-
to deludente dal punto di vista dei
risparmiatori coinvolti e costitui-
tisi parte civile, che vedono usci-
re dal processo un numero rile-
vante di imputati senza aver otte-
nuto alcun risarcimento dei danni
e persino nessuna offerta».

I pensionati
si mobilitano

A soffrire di più le
imprese tessili: in
un anno hanno perso
oltre il 4 per cento
degli addetti

Si sa che ci sono (sono ovunque) e che sono
in aumento, ma quanti veramente siano i la-
voratori atipici è una sorta di mistero visto
che che chi li conta - istituti di statistica e affi-
ni - lo fa ogni volta a modo suo. Il Nidil-Cgil,
il sindacato delle «nuove identità» lavorati-
ve, prova a dare una «lettura realistica» di
questa fetta del mercato del lavoro partendo
da qualcosa di certo, il Fondo Inps parasu-
bordinati. Gli iscritti a questo fondo sono ol-
tre 3 milioni 300mila (dato del 2003, l’ulti-
mo disponibile). Le posizioni attive censite
dall’Inps, quelle di lavoratori che hanno ver-
sato contributi previdenziali, sono 1 milione

780mila, pari al 53,4% del totale degli iscrit-
ti. Da questa platea vanno però sottratti gli
amministratori, i sindaci, i revisori e i contri-
buenti con altro reddito, anche loro «atipici»
ma in un’accezione decisamente ampia: so-
no 771mila 490. Si arriva così a 1 milione 14
mila e questi per la Cgil sono i «collaboratori
puri». Un dato lontanissimo da quello avalla-
to dal governo secondo cui i collaboratori in
Italia non sarebbero più di 400mila. «La Cgil
come al solito esagera», ha detto ieri il sotto-
segretario al Welfare Maurizio Sacconi. Per
il sindacato è il sottosegretario a minimizza-
re «dopo aver fallito le promesse fatte sul su-
peramento della precarietà». Ancora un da-
to: i contributi versati al Fondo Inps nel 2003

sono stati 3.266 milioni di euro (aliquota
contributiva 14%), divisi per il numero dei
contribuenti attivi porta a un reddito indivi-
duale medio di 13.063 euro lordi annui. Cal-
coli più aggiornati (marzo 2005) dicono che i
collaboratori non guadagnano più di 1200
euro lordi mensili, la maggioranza non va ol-
tre gli 800 euro. «Se i collaboratori fossero
400mila in media dovrebbero guadagnare
58.231 euro all’anno. Un dato irrealistico»
spiega Davide Imola, segretario nazionale
Nidil. Nel 2004 in Italia il 70% della nuova
occupazione ha riguardato lavori precari e di-
scontinui. Vivono nell’incertezza molti tren-
tenni e quarantenni (44,7%), non solo quindi
chi si affaccia sul mercato. Da aggiungere

che dietro i co.co.co (o co.co.pro) si cela mol-
tissimo lavoro dipendente camuffato: l’89%
lavora per una sola azienda, il 78% lavora in
ufficio e il 61% non decide autonomamente
l’orario. Tutti hanno in comune l’assenza to-
tale di tutele che la Cgil invece reclama. Il se-
gretario confederale Fulvio Fammoni parla
di «fallimento» della legge 30. Delle 49 tipo-
logie di contratto previste -spiega- solo po-
chissime vengono applicate; il lavoro femmi-
nile cresce meno di quello maschile; il lavoro
sommerso non emerge. Fammoni e con lui il
segretario di Nidil, Emilio Viafora, ritengo-
no che la «legge 30 non possa essere aggiu-
stata, le norme vanno cancellate, la filosofia
della precarietà ribaltata».

Precari, i collaboratori sono più di un milione
La maggioranza non supera gli 800 euro lordi al mese. La denuncia della Cgil

Tanzi jr. e Tonna tra i primi condannati per il crac di Parmalat
Undici imputati hanno patteggiato la pena davanti alla Procura di Milano in uno dei tronconi processuali per il fallimento dell’impresa di Collecchio

Nuovosciopero nel settoredei trasporti. Il
prossimo15 lugliosi fermeranno per 24ore
gli autoferrotranvieri. La protesta, legata al
rinnovodelcontratto di lavoro, èstata decisa
dalleorganizzazioni di categoria - Filt, Fit e
Uiltrasporti -delle tre confederazioni
sindacali.
Laprotesta degli autoferrotranvieri
precederàdi tregiorni lo sciopero di24 ore
degli assistentidi volo dell’Alitalia proclamato
dalSultper lunedì18 luglio.

La Popolare Lodi, ora Banca Popolare Italiana,
ha avuto il via libera della Consob all’opas da
27,5 euro su Antonveneta. L’offerta pubblica di
acquisto e scambio si contrappone all'opa da 26,5
euro lanciata dalla rivale Abn in scadenza il 6
luglio. Il semaforo verde è giunto dopo un serrato
confronto fra gli uffici di Cardia e i legali
dell'istituto, che ha comportato alcune modifiche
al documento per garantire la liquidità dei titoli
scambiati e il valore dell'offerta. La Popolare
attende ora il via libera di Banca d'Italia.
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TRASPORTI, IL 15 LUGLIO STOP
DEGLI AUTOFERROTRANVIERI

È una corsa al rialzo ormai inarrestabile
con il prezzo della benzina che segna
dei primati della durata di un solo giorno.
Ieri si è raggiunto il corrispettivo di 1,26
euro per un litro di verde, il massimo
storico. Il governo resta alla finestra
e per gli italiani arriva un’altra stangata

ANTONVENETA, OK CONSOB
ALL’OPAS DELLA BPL

Ignorate. Non servono tante paro-
le per definire l’atteggiamento di
questo governo nei confronti delle
persone anziane. Il massimo del-
l’attenzione lo ebbero con Sirchia
ministro della Salute e la proposta
di cercare refrigerio nei supermer-
cati per sfuggire all’afa. Per far
fronte al costo della vita o aiutare
chi vive la drammatica condizione
della non autosufficienza ci sareb-
be invece bisogno di misure con-
crete. I sindacati le chiedono da
tempo, inascoltati. Ieri hanno deci-
so di riaprire la «vertenza».
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilpensionati
chiedono che nel Dpef le esigenze
degli anziani siano considerate
«prioritarie». Per sostenerlo sono
pronti alla mobilitazione, chiama-
no le confederazioni a fare la loro
parte con uno sciopero generale in
autunno. Rivalutazione delle pen-
sioni e più servizi sociali per chi
ha bassi redditi, unica difesa con-
tro la costante perdita del potere
d’acquisto. Questi gli obiettivi mi-

nimi. «Intendiamo rilanciare la
mobilitazione perché il problema
del costo della vita è diventato ine-
ludibile», spiega la segretaria del-
lo Spi Betty Leone, e con lei i col-
leghi della Uilp, Silvano Miniati, e
quello della Fnp, Antonio Uda. Fa-
re pressing sul governo perché
apra un tavolo sull’emergenza e
perché proroghi il blocco degli
sfratti che riprenderanno a settem-
bre. Partirà poi una raccolta di fir-
me per un disegno di legge a soste-
gno della non autosufficienza.
L’appello alla mobilitazione vie-
ne raccolto dal leader della Cgil,
Guglielmo Epifani, «è giusto ri-
prendere la mobilitazione contro il
carovita - dice - è un problema co-
mune a molte categorie di lavora-
tori». Anche per Raffaele Bonan-
ni, della segreteria Cisl, «i pensio-
nati fanno bene a lamentarsi e a
proporre iniziative di lotta. Il pae-
se è in coma, ma il governo pensa
ad altro».
 fe.m.
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BREVI

Libretti risparmio, 2 giorni
per la regolarizzazione

MILANOUltimidue giorniper
regolarizzare i libretti al porta-
tore come previsto dalla leg-
ge antiriciclaggio. C'è tempo
infatti fino a domani per estin-
guerli o riportarli al di sotto di
12.500 euro di giacenza, inte-
ressi compresi. La norma ri-
guarda i libretti al portatore
sui quali sono depositati più
di 12.500 euro. Per regolariz-
zare i propri libretti, i rispar-
miatori hanno tre soluzioni:
prelevare l'intera somma ed
estinguere il libretto; preleva-
re parte della somma deposi-
tata portando il saldo entro il
limite di 12.500 euro; estin-
guere il libretto alportatore ed
accenderneunonominativo.

LAFUGAL’immobiliarista StefanoRicucci in

cerca della via di fuga con la speranza di ven-

dere. Il pattodi sindacato tentato ma fermo. È

questo loscenario checirconda il titolodi Rcs

MediaGroup, la socie-

tàche edita il Corriere

della Sera. Uno sce-

narioche ieri ha avuto

piena corrispondenza in Borsa
dove Rcs è stata sommersa da
una marea di vendite mettendo la
parola fine alla speculazione de-
gli ultimi giorni. In chiusura della
seduta la società amministrata da
Vittorio Colao ha chiuso con un
ribasso del 3,98% a 5,3 euro cir-
ca. Segno che Piazza Affari ha
creduto alle voci di una possibile
apertura della trattativa tra i quin-
dici azionisti stabili e Ricucci.
«Il titolo scende - ha commentato
un operatore a Reuters - perché
l’idea di una trattativa crea una
forte delusione in chi aveva spe-
rato nel lancio di un’offerta di
pubblico acquisto e fa pensare
che ora Ricucci non possa soste-
nere una tale operazione». Non a
caso il titolo in questi ultimi mesi
era salito proprio per le specula-
zioni di una scalata sul gruppo:
«Adesso c’è il timore che il titolo
si sgonfi. Se Ricucci dovesse

scendere a patti, potrebbe creare
un caso esemplare anche rispetto
ad altre vicende in cui sono spun-
tati vari immobiliaristi: la loro
portata potrebbe essere un po’ ri-
dimensionata».
Il problema, però, è se veramente
Ricucci voglia scendere a patti.
Fonti vicine all'immobiliarista
negano. Parlano di una mossa or-
dita dagli azionisti forti per far
scendere il prezzo del titolo e
mettere alle strette lo stesso Ri-
cucci. L’ex odontotecnico di Za-
garolo sceglie il silenzio assolu-
to: «nessun commento per non
turbare i mercati».
«La sensazione, invece,», ci spie-
ga un operatore, «è che Ricucci
sia rimasto con il cerino acceso in
mano. Ha tentato di fare il colpo
grosso sperando nella divisione
fra i vari soci ma il suo tentativo
non ha trovato nessuna sponda».
In particolare Ricucci avrebbe
puntato sulle difficoltà finanzia-
rie della Fiat, che di Rcs detiene il
10% circa. Ma Torino ha sempre
smentito di volersi disfare della
sua quota. Per ultimo Sergio Mar-
chionne che durante l’assemblea
ha detto a chiare lettere di consi-
derare la partecipazione in via

Solferino come strategica.
Da qui l’idea, per ora non confer-
mata, di fare retromarcia e trova-
re una via di fuga. Con il prezzo
dell’eventuale operazione che po-
trebbe tendere ai 4,4 euro. Gli
stessi corrisposti alla Gemina di
Cesare Romiti un anno fa per la
cessione dell’8% circa. Una so-
glia indicata anche dallo stesso
Ricucci qualche tempo fa. Ma
chi comprerebbe? Non i soci sto-
rici. Più probabile, nuovi azioni-
sti. Come il patron della Tassara,
Romain Zaleski, socio Mittel al
fianco di Giovanni Bazoli, forte
delle plusvalenze miliardarie at-
tese a breve dall'uscita da Edison.

Barilla
Fermatadi otto ore
contro lachiusura di Matera

Ilavoratori dello stabilimento Barilla di Matera hanno scioperato
ieri per otto ore contro la chiusura dello stabilimento il primo gen-
naio2006, decisadalgruppo.Sempre ieri allaRegione si èsvolto
un incontro sulla proposta dell'imprenditore Tandoi di Corato di
rilevare gli stabilimenti Barilla e Cerere di Matera. I sindacati han-
no disertato l' incontro, ribadendo la contrarietà al progetto, che
vedrebbe la chiusura della fabbrica di Matera, e sostenendo in-
vece la vertenzaavviata dalle segreterienazionali con la Barilla.

GruppoBuondì
Dalunedì scioperi articolati
persalvare il sitodi Cornaredo

Scatteranno da lunedì i primi scioperi articolati all'interno del
gruppo Buondì, per protestare contro la chiusura del sito produt-
tivo di Cornaredo (Milano). Il gruppo ha inviato a sindacati e Rsu
la lettera diapertura della proceduradi mobilitàper unesubero di
168 dipendenti sui 228 complessivi. Nell’incontro di ieri in Asso-
lombarda, l'azienda ha ribadito l'intenzione di chiudere il sito tra-
sferendo la produzione nell'impianto Bistefani di Casale Monfer-
rato, appartenente allo stesso gruppo. I sindacati hanno contro-
proposto una riorganizzazione aziendale nei due siti con la richie-
sta di cigs per 12 mesi. Al termine del periodo sarebbero stati
messi inmobilità solo i lavoratori con dirittoalla pensione.

AlfadiArese
Oggipresidio allaportineria
per il rispetto dell’accordo

Oggi sciopero di 4 ore dei lavoratori dell'Alfa Romeo di Arese.
Dalle 7 alle 11 inoltre i lavoratori presidieranno la portineria cen-
trale, «perchè a distanzadi 6mesi dalla firma dell'ultimo accordo,
granpartedei suoi contenuti - è scritto in unanota diFiom, Film e
UilAlfaRomeo- non si sono ancora concretizzati: Fiat continuaa
smantellare gli impianti; il decreto della proroga della cassa inte-
grazione non è ancora stato firmato dal governo e ai lavoratori
non è ancora stata pagata la cigs da gennaio ad aprile; la Regio-
ne è totalmente latitante e le assunzioni previste nelle azienda
municipalizzateprocedono colcontagocce».

■ /Milano

In Francia il reattore sperimentale Iter
Vinta la concorrenza del Giappone nel progetto di fusione nucleare

L'imprenditore romano Stefano Ricucci Foto di Plinio Lepri/Ap

MILANO Salgono i prezzi delle case a Milano (+
4,2%) ma scendono gli affitti (-2%) negli ultimi sei
mesi. La zona più costosa rimane il centro città
(con una media di prezzo di 7.294 euro a metro
quadro), ma crescono di molto le quotazioni degli
immobili di Gratosoglio-Missaglia (+ 9,8%), della
Milano delle isole pedonali (Porta Garibaldi, Mer-
calli, Quadronno e Navigli) con un +6,6%, della
Moda (Montenapoleone eVenezia-Monforte) e dei
divertimenti (Vetra-S.Vito, Brera, Solferino-San
Marco) che crescono rispettivamente del 6,4 e del
5,4 per cento. Mentre gli interventi urbanistici pre-
miano Montecity-Rogoredo, dove il valore delle
case è cresciuto del 18% in un anno, e la zona di
Piazzadella Repubblica,che il passante ferroviario
ha rivalutato del 119% in cinque anni. Questi i dati
rilevati per il primo semestre di quest'anno da Bor-
sa Immobiliare, azienda speciale della Camera di
Commercio.
«Il tanto vituperato euro ha permesso ai tassi di in-
teresse di attestarsi al 3% - spiega Antonio Pasto-

re, presidente di Borsa Immobiliare - rendendo
conveniente acquistare casa, grazie anche alle of-
ferte di finanziamento integrale degli importi». E
comprare a Milano, secondo Borsa Immobiliare,
costa in media 4.174 euro a mq: dai 10.500 euro
degli immobili d'oro di Via della Spiga ai 2.400 rile-
vati in zona Salomone-Bonfandini. Dunque, i prez-
zidel centro sono 4,4volte quelli della periferia.
La corsa dei prezzi degli immobili, che ha interes-
sato l'Italia e l'Europa negli ultimi cinque anni, ha
prodotto a Milano un incremento complessivo del
62,1%. E non si fermerà presto, per il presidente
dell'Osservatorio sul mercato immobiliare della
Camera di Commercio di Milano, Giorgio Viganò,
secondo il quale a far diminuire i prezzi delle case
potrebbe essere la ripresa economica, che farà sa-
lire i tassi d'interesse e scendere la convenienza
dei mutui. Ma anche aumentare gli affitti che, al
momento, hanno invece fatto registrare un calo
medio del 7% in città (eccetto i monolocali adia-
centi alla circonvallazioneaumentati del 10%).

INATTIVO Gli azionisti del-

l’Ifi, holding finanziaria di

controllodelgruppo Agnelli,

hanno approvato il bilancio

2004, chiuso con un utile di

38 milioni di euro (117 milio-

ni a livello consolidato). Per il
terzo anno consecutivo, però,
non ci sarà dividendo.
Il miglioramento rispetto all'eser-
cizio precedente, che si era chiu-
so con utili per 15 milioni di euro
nei conti della società e perdite
per 130 milioni in quelle del
gruppo, è stato reso possibile dai
risultati positivi conseguiti sia
dal gruppo Ifil sia da Exor Group.
Il 100 per cento delle azioni ordi-
narie dell'Ifi è controllato dall'ac-
comandita Giovanni Agnelli e
C., la cassaforte della famiglia.
L’assemblea ha anche nominato
Luca Ferrero Ventimiglia consi-
gliere di amministrazione e, do-
po avere rinnovato l'autorizzazio-
ne all'acquisto e alla disposizione
di azioni proprie, ha modificato il
regolamento assembleare per
adeguarlo allo statuto sociale.
In apertura delle assemblee del-
l’Ifi, l’avvocato Gianni Agnelli
era solito fare una lettura della si-
tuazione macroeconomica: ieri
questa tradizione è stata in parte
ripresa da Gianluigi Gabetti nella
sua lettera agli azionisti. Gabetti
ha tra l’altro criticato le misure
adottate dal governo sulla compe-
titività perchè «pur procedendo
nella giusta direzione, non sem-
brano adeguate a risolvere i pro-
blemi per l'insufficienza dei fon-
di stanziati, a fronte di un'estrema

varietà di obiettivi». Secondo il
presidente dell'Ifi, «si dovrebbe-
ro privilegiare e dotare di mag-
giori risorse gli interventi suscet-
tibili di un maggiore impatto sul-
le imprese: dagli sgravi Irap, ai
contributi all'innovazione e alla
ricerca, al potenziamento delle
infrastrutture, alla semplificazio-
ne delle procedure burocrati-
che-amministrative, al potenzia-
mento degli ammortizzatori so-
ciali, anche in previsione di inter-
venti più consistenti e non rinvia-
bili di ristrutturazione industria-
le». Gabetti si è anche dilungato
sull’andamento dell’economia
mondiale, da quella americana a
quella cinese, Nulla, invece, sul-
la Fiat. Al 24 giugno il gruppo K
Capital deteneva 12,081 milioni
di azioni privilegiate di Ifi, pari al
15,73% della categoria e 7,4%
dell’intero capitale.
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Negli ultimi sei mesi i prezzi delle case a Milano sono cresciuti del 4,2%

Ricucci, ipotesi
di vendita
Titolo Rcs a picco
L’immobiliarista punterebbe a trattare
col patto la cessione delle proprie azioni

Anche per Ifi
utili in crescita
Sta male solo Fiat
Niente dividendi per gli azionisti
della holding del gruppo Agnelli

I FRANCESI BATTONO il Giap-
pone e ottengono l'autorizzazio-
ne a costruire sul proprio territo-
rio il reattore sperimentale di fu-
sione nucleare Iter.
La decisione arriva da Mosca ed
è stata presa nel corso di una riu-
nione tra i sei partner coinvolti:
Unione europea, Russia, Cina,
Stati Uniti, Giappone e Corea del
Sud.
Dopo mesi di contesa il via libera
è stato dato al progetto francese
del valore di 10 miliardi di euro,
sostenuto da Cina e Russia e la
Francia ha scelto come sito quel-
lo di Cadarache nel sud del paese.
«È un grande successo per la
Francia, per l'Europa e per tutti i
partner di Iter» ha dichiarato il
presidente francese Jacques Chi-
rac che ha ringraziato la Commis-
sione per il sostegno garantito nel
corso delle trattative.
Il presidente francese e il primo
ministro giapponese Junichiro
Koizumi avevano concordato a
marzo che il negoziato dovesse
essere condotto in maniera pacifi-
ca e, una volta appresa la decisio-
ne, Chirac ha inviato una lettera
al collega giapponese per ringra-
ziarlo di aver contribuito a «man-
tenere un clima di dialogo».
I giapponesi hanno tentato per tre
anni, con l'aiuto di Stati Uniti e
Corea del Sud, di far costruire il
reattore nel sito di Rokkasho-mu-
ra, nel nord del Giappone. Il mini-
stro della scienza giapponese
Nriaki Nakayama ha sottolineato
che il Giappone ha ccolto la deci-
sone«basata su uan visione più
ampia perchè crediamo che il
progetto Iter debba iniziare il pri-

ma possibile per il bene dell'uma-
nità».
Il ministro ha definito l'accordo
«una forma di cooperazione in-
ternazionale» poichè i partner so-
no stati in grado di negoziare in
modo tale che «entrambe le parti
ne uscissero vincitrici».
Secondo quanto ha riferito un re-
sponsabile del ministero della
scienza giapponese esiste un ac-
cordo a parte tra Europa e Giap-
pone che prevede che le industrie
giapponesi forniscano il 20% ne-
cessario per l'assetto del progetto
in cambio del contributo gover-
nativo del 10% ai costi di costru-
zione totale. La Francia dovrà pa-
gare invece il 50% dei costi e le
sue aziende forniranno il 40%
dell'attrezzatura.
Il progetto di Iter è nato con
l'obiettivo di produrre elettricità
attraverso la fusione nucleare,e
secondo i fautori se il progetto
avrà successo consentirà di crea-
re fonti d'energia alternative po-
tenzialemnte inesauribili e senza
dubbio più economiche. «Se noi
realizzaremo concretamente
quest'opera , ci sarrà abbastanz
aelettricità da sostenere il consu-
mo mondiale per i prossimi mil-
le, duemila anni».
Ma c'è anche un fronte di opposi-
tori che non ritiene si tratti di una
fonte d'energia pulita nè sicura,
mentre altri sostengono che ci
vorranno almeno 50 anni prima
che il reattore sia costruito.
Secondo l'accordo sottoscritto
Iter dovrebbe essere costruito in
10 anni e dovrebbe costare 4,6
miliardi di euro( 6,14 miliardi di
dollari).

■ diMarcoTedeschi /Milano

■ diRobertoRossi / Roma
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A
A.S. Roma 1039 0,54 0,53 0,34 -13,23 136 0,47 0,63 - 71,10
Acea 17922 9,26 9,33 0,77 15,18 302 7,97 9,76 0,3780 1971,20
Acegas-Aps 17479 9,03 9,02 -0,18 -1,45 29 8,45 10,04 0,2900 495,06
Acq Marcia 992 0,51 0,51 1,26 32,91 68 0,38 0,55 0,0207 198,11
Acq Nicolay 7515 3,88 3,82 1,35 50,72 9 2,52 4,09 0,0880 52,08
Acq Potabili 33923 17,52 17,66 - -2,67 0 17,29 18,34 0,1000 142,83
Acsm 5034 2,60 2,59 -0,58 0,12 30 2,36 2,96 0,0700 97,49
Actelios 12590 6,50 6,46 -0,62 2,57 3 6,31 7,12 - 146,69
AdF 24724 12,77 12,73 1,07 33,43 16 9,57 12,77 0,0600 115,36
Aedes 10357 5,35 5,34 -0,45 35,69 223 3,94 5,52 0,1500 534,67
AEM 3179 1,64 1,64 -0,24 -4,26 1976 1,56 1,91 0,0530 2955,68
AEM To w08 1015 0,52 0,52 0,69 18,57 51 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3950 2,04 2,05 1,13 9,62 378 1,86 2,27 0,0410 960,14
Alerion 896 0,46 0,47 1,14 -2,69 354 0,46 0,51 0,0050 185,13
Alitalia 476 0,25 0,25 -1,40 -3,04 5768 0,22 0,27 0,0413 952,55
Alleanza 17252 8,91 8,91 -0,18 -13,44 2960 8,68 10,63 0,3600 7540,91
Amga 3348 1,73 1,74 2,06 18,18 575 1,46 1,91 0,0200 601,74
Amplifon 102506 52,94 52,81 -0,51 28,87 7 37,78 56,15 0,2400 1046,66
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 5032 2,60 2,61 1,01 3,26 189 2,47 3,05 0,1000 2012,42
Astaldi 9614 4,96 4,98 1,30 43,83 410 3,45 5,43 0,0750 488,68
Auto TO MI 34049 17,59 17,65 0,99 -6,82 176 15,41 20,94 0,2000 1547,48
Autogrill 21152 10,92 10,93 -0,26 -11,68 812 10,69 12,83 0,2000 2779,07
Autostrade 42230 21,81 21,88 0,69 9,70 1184 19,17 23,24 0,5100 12469,03
Azimut 9811 5,07 5,06 0,72 28,60 171 3,94 5,20 0,0500 731,12

B
B Antonveneta 51660 26,68 26,69 0,04 36,90 376 19,49 27,60 0,4500 7690,88
B Bilbao 24416 12,61 12,60 -0,28 -3,00 1 11,94 13,37 0,1420 -
B Carige 5532 2,86 2,86 1,38 -3,45 1282 2,83 3,08 0,0723 2742,43
B Carige r 6754 3,49 3,47 -0,29 2,92 7 3,30 3,61 0,0923 535,16
B Desio-Br 11896 6,14 6,23 2,58 9,85 123 5,54 7,03 0,0830 718,85
B Desio-Br r 10409 5,38 5,46 1,85 3,05 22 5,22 7,02 0,1000 70,97
B Fideuram 7580 3,92 3,93 0,64 2,57 1482 3,82 4,35 0,1600 3837,84
B Finnat 2269 1,17 1,18 0,51 82,67 408 0,64 1,28 0,0100 425,30
B Intermobil 12752 6,59 6,60 0,55 19,55 7 5,47 7,04 0,1750 1003,57
B Intesa 7191 3,71 3,72 0,62 5,12 12436 3,52 3,97 0,1050 21970,94
B Intesa r 6763 3,49 3,49 -0,43 9,91 1724 3,13 3,59 0,1160 3257,19
B Lombarda 20420 10,55 10,60 1,16 7,12 225 9,85 10,97 0,3500 3383,46
B Profilo 3601 1,86 1,86 0,05 4,91 33 1,77 2,07 0,1100 229,67
B Santander 18114 9,36 9,36 - 1,35 0 8,96 9,80 0,0842 -
B Sardegna r 31191 16,11 16,09 0,50 9,43 9 14,72 16,37 0,5100 106,32
Banca Ifis 18540 9,57 9,52 0,33 -1,00 13 9,18 10,26 0,1400 205,38
Banca Italease 22842 11,80 11,71 -1,00 - 147 10,72 12,36 - 899,43
Basicnet 914 0,47 0,47 0,04 -2,38 43 0,47 0,55 0,0930 28,80
Bastogi 512 0,26 0,27 1,48 79,81 766 0,14 0,30 - 178,78
Bayer 53325 27,54 27,70 1,06 9,20 3 23,67 28,57 0,5500 -
Beghelli 1211 0,63 0,62 2,20 9,74 331 0,56 0,67 0,0258 125,12
Benetton 14749 7,62 7,60 0,03 -22,00 563 7,06 10,10 0,3400 1382,93
Beni Stabili 1616 0,83 0,84 0,82 10,21 1133 0,74 0,86 0,0200 1420,01
Biesse 7553 3,90 3,95 3,97 49,81 69 2,60 4,38 0,1200 106,86
Bipielle Inv 12702 6,56 6,56 0,15 10,62 3 5,90 6,69 0,3500 1801,95
Bnl 5226 2,70 2,75 1,93 23,24 24826 2,01 2,86 0,0801 8175,79
Bnl rnc 4597 2,37 2,40 0,71 27,02 92 1,77 2,50 0,0415 55,07
Boero 29819 15,40 15,40 - 15,79 0 13,27 17,06 0,4000 66,84
Bon Ferraresi 54370 28,08 28,05 0,39 41,89 4 19,52 29,18 0,1200 157,95
Brembo 11999 6,20 6,15 -0,19 12,18 39 5,52 6,64 0,1800 432,80
Brioschi 823 0,42 0,43 2,89 82,55 398 0,23 0,50 0,0038 204,70
Brioschi w 139 0,07 0,07 1,97 373,03 5820 0,01 0,09 - -
Bulgari 17550 9,06 9,07 -0,27 -1,38 1124 8,37 9,68 0,2200 2695,39
Burani F.G. 20517 10,60 10,60 - 29,05 138 8,21 10,75 0,1100 296,69
Buzzi Unic r 16298 8,42 8,45 0,24 10,18 25 7,60 9,77 0,3140 341,50
Buzzi Unicem 23117 11,94 12,09 0,15 10,05 193 10,77 12,97 0,2900 1868,74

C
C Latte To 8796 4,54 4,52 -0,77 -3,73 11 4,42 4,99 0,0300 45,43
Caltag Edit 13662 7,06 7,05 -1,80 -1,90 95 6,82 7,52 0,2000 882,00
Caltagiron r 12011 6,20 6,20 -2,36 8,82 1 5,70 6,89 0,0800 5,64
Caltagirone 12276 6,34 6,40 1,62 11,36 2 5,69 6,84 0,0600 686,56
Camfin 4111 2,12 2,12 0,05 8,28 205 1,95 2,46 0,0300 734,43
Camfin w06 535 0,28 0,28 1,51 36,73 35 0,20 0,34 - -
Campari 11517 5,95 5,98 2,52 26,36 464 4,49 6,30 0,1000 1727,30
Capitalia 8860 4,58 4,59 2,09 34,87 13734 3,29 4,58 0,0800 10143,12

Carraro 7782 4,02 4,06 0,52 10,53 36 3,62 4,59 0,1250 168,80
Cattolica As 70461 36,39 36,49 0,27 6,90 29 32,75 37,01 1,3500 1724,57
Cembre 6998 3,61 3,61 - 22,05 7 2,95 3,78 0,1000 61,44
Cementir 7602 3,93 3,92 -0,33 0,23 149 3,85 4,55 0,0700 624,71
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4357 2,25 2,25 0,27 3,12 903 2,05 2,39 0,0500 1748,42
Class Editori 3261 1,68 1,68 - -7,42 125 1,68 1,97 0,0100 155,51
Cofide 1913 0,99 1,00 1,68 7,09 706 0,88 1,01 0,0130 710,51
Cr Artigiano 6322 3,27 3,28 0,58 4,48 25 3,08 3,42 0,1126 464,92
Cr Bergamasco 45154 23,32 23,35 1,52 19,74 5 19,30 24,55 0,8200 1439,47
Cr Firenze 4051 2,09 2,08 -1,70 15,84 754 1,77 2,21 0,0520 2378,64
Cr Valtellinese 22434 11,59 11,58 0,03 23,93 187 9,35 12,47 0,4000 909,14
Credem 16141 8,34 8,32 -0,38 13,65 597 7,34 9,36 0,2500 2310,48
Cremonini 4542 2,35 2,35 -0,51 24,06 303 1,89 2,81 0,0610 332,71
Crespi 1581 0,82 0,82 0,39 -9,47 9 0,82 1,00 0,0350 49,00
CSP 2029 1,05 1,06 1,83 -16,56 86 1,03 1,34 0,0500 25,68
Cucirini 1936 1,00 1,00 - -13,04 2 0,91 1,17 0,0516 12,00

D
Danieli 9767 5,04 5,05 0,32 4,34 15 4,58 5,51 0,0465 206,20
Danieli rnc 6363 3,29 3,29 0,77 4,55 56 3,06 3,64 0,0672 132,84
De Ferrari 12102 6,25 6,25 - -3,70 1 5,99 6,89 0,1060 139,86
De Ferrari r 8858 4,58 4,58 -0,54 9,63 0 4,15 5,07 0,1110 68,91
De'Longhi 5559 2,87 2,86 -1,38 -14,25 234 2,72 3,37 0,0600 429,21
DMT 47264 24,41 24,50 1,45 17,87 2 20,29 25,73 - 274,16
Ducati 1881 0,97 0,98 1,14 9,38 95 0,89 1,13 - 154,82

E
Edison 3559 1,84 1,84 0,22 15,96 2254 1,51 1,84 - 7637,05
Edison r 3288 1,70 1,69 0,71 10,84 36 1,50 1,79 - 187,79
Edison w07 1666 0,86 0,86 0,06 48,94 124 0,52 0,86 - -
Emak 8787 4,54 4,50 -1,10 16,63 10 3,85 4,76 0,1450 125,49
Enel 13616 7,03 7,07 1,28 -3,17 42196 7,00 7,67 0,3600 43108,76
EnerTAD 6401 3,31 3,32 0,91 3,31 104 3,10 3,48 0,0207 313,63
Eni 41243 21,30 21,48 1,80 15,92 41213 17,98 22,05 0,9000 85295,00
Erg 31857 16,45 16,31 -1,03 87,52 720 8,08 16,78 0,3000 2661,80
Ergo Previde 10274 5,31 5,31 -0,24 12,92 16 4,43 5,94 0,1740 477,54
Espresso 8702 4,49 4,51 0,94 0,78 699 4,39 4,94 0,1300 1946,51

F
Fiat 11391 5,88 5,90 1,17 -1,54 4917 4,61 6,26 0,3100 4708,86
Fiat priv 10193 5,26 5,26 0,06 30,91 116 3,52 5,26 0,3100 543,73
Fiat rnc 10591 5,47 5,49 1,05 24,77 419 3,89 5,47 0,4650 437,12
Fiat w07 407 0,21 0,21 -1,98 45,34 54 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19504 10,07 10,12 2,06 7,26 53 9,35 11,73 0,3500 338,85
Fil Pollone 1454 0,75 0,75 -1,46 36,68 21 0,54 0,86 0,0500 8,00
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Fin.Part w05 17 0,01 0,01 - - 0 0,01 0,01 - -
Finarte Aste 1645 0,85 0,86 -0,33 -7,80 118 0,85 1,64 0,0362 42,56
Fineco 14001 7,23 7,22 0,95 25,71 854 5,75 7,37 0,2000 2282,59
Finmeccanica 1477 0,76 0,76 - 12,98 53852 0,68 0,80 0,0130 6434,89
Fond-Sai 42966 22,19 22,41 1,54 11,69 232 18,86 22,52 0,7500 2856,52
Fond-Sai r 31457 16,25 16,34 0,75 15,86 98 13,41 16,53 0,8020 679,52
Fond-Sai r w 1960 1,01 1,02 3,47 11,84 30 0,79 1,11 - -
Fond-Sai w08 9739 5,03 5,04 1,20 18,97 12 4,12 5,10 - -

G
Gabetti 7793 4,03 4,00 -0,84 81,06 69 2,21 4,38 0,0600 128,80
Garboli 4552 2,35 2,35 1,38 -12,93 30 1,75 4,24 0,1033 63,48
Gefran 9044 4,67 4,69 -0,28 1,57 8 4,59 6,01 0,2200 67,26
Gemina 3077 1,59 1,60 1,01 74,37 793 0,90 1,60 0,0500 579,15
Gemina rnc 2904 1,50 1,50 5,63 41,51 3 1,02 1,52 0,1100 5,64
Generali 49414 25,52 25,59 0,67 1,59 5086 23,45 26,39 0,4300 32563,51
Geox 13161 6,80 6,82 0,86 15,61 113 5,44 7,24 0,0600 1757,02
Gewiss 9958 5,14 5,13 -1,29 6,08 58 4,65 5,40 0,0800 617,16
Gim 1961 1,01 1,00 -1,19 10,90 181 0,91 1,17 0,0200 214,67
Gim rnc 1929 1,00 1,00 - 17,35 0 0,85 1,11 0,0724 13,61
Grandi Viaggi 1884 0,97 0,97 -0,10 -9,30 7 0,97 1,15 0,0200 43,79
Granitifiandre 13935 7,20 7,19 -0,53 7,76 5 6,50 7,87 0,1200 265,30
Gruppo Coin 4695 2,42 2,42 -0,08 -9,31 93 2,39 2,83 - 321,72

H
Hera 4407 2,28 2,29 2,60 6,50 3668 2,05 2,42 0,0600 1911,62

I
Ifi priv 22501 11,62 11,71 2,21 6,38 97 10,56 11,63 0,6300 892,51
Ifil 6605 3,41 3,42 0,47 1,55 10917 3,15 3,56 0,0620 3542,71
Ifil rnc 6663 3,44 3,46 2,16 6,04 69 3,16 3,53 0,1654 128,63
IGD 3210 1,66 1,66 -0,12 - 126 1,52 1,71 0,0200 467,97
Im Lomb w05 54 0,03 0,03 5,46 -2,11 51832 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 372 0,19 0,20 3,10 12,82 4348 0,17 0,23 - 128,09
Ima 20929 10,81 10,80 0,25 0,71 167 9,85 11,31 0,4000 390,20
Immsi 3212 1,66 1,70 5,27 0,12 1803 1,51 1,78 0,0300 474,47
Impregilo 6299 3,25 3,22 -1,80 99,96 7296 1,57 3,25 0,0300 234,99
Impregilo r 7085 3,66 3,60 9,31 78,44 90 2,03 3,66 0,0404 5,91
Indesit Com 20373 10,52 10,50 -1,63 -18,22 293 9,86 13,36 0,3610 1154,81
Indesit Com rnc 19951 10,30 10,22 -1,73 -17,50 1 9,80 12,49 0,3790 25,79
Intek 1336 0,69 0,70 -0,63 18,59 89 0,58 0,83 0,0075 127,13
Interpump 10239 5,29 5,32 1,51 23,72 459 4,08 5,29 0,1300 422,62
Ipi 13248 6,84 6,87 -0,52 23,97 5 5,52 7,22 0,1890 279,05
Irce 5437 2,81 2,83 1,51 -3,11 5 2,78 3,41 0,0600 78,98
Isagro 27268 14,08 14,05 -0,69 93,47 12 7,28 15,13 0,2400 225,33
It Holding 3059 1,58 1,58 -0,94 -26,72 12 1,58 2,16 0,0258 388,48
Italcement r 17657 9,12 9,16 1,33 7,56 165 8,48 10,48 0,3300 961,43
Italcementi 24972 12,90 12,95 1,85 8,59 536 11,88 13,79 0,3000 2284,29
Italmobil 102622 53,00 53,12 0,34 2,44 11 47,03 59,31 1,1000 1175,68
Italmobil r 76425 39,47 39,71 0,84 4,69 14 36,15 45,44 1,1780 645,06

J
Jolly Hotels 16633 8,59 8,56 2,70 49,11 30 5,67 9,07 0,0500 171,15
Juventus FC 2689 1,39 1,39 -0,36 -5,64 58 1,32 1,58 0,0120 167,97

L
La Doria 4614 2,38 2,39 0,08 7,44 1 2,22 2,72 0,0333 73,87
La Gaiana 6165 3,18 3,18 -1,97 34,01 6 2,32 3,44 0,0600 57,17
Lavorwash 4765 2,46 2,50 2,33 22,87 15 1,90 2,52 0,0200 32,81
Lazio 753 0,39 0,39 -0,13 -3,23 14 0,28 0,49 - 26,35
Linificio 5505 2,84 2,84 0,53 -4,92 6 2,81 3,51 0,2500 78,60
Lottomatica 52241 26,98 26,90 0,04 -0,63 121 24,78 32,31 1,7000 2401,47
Luxottica 32551 16,81 16,90 1,33 10,64 591 15,13 17,57 0,2300 7672,00

M
Maffei 3356 1,73 1,74 1,05 3,46 9 1,62 1,83 0,0470 51,99
Marcolin 6090 3,15 3,13 -1,01 125,93 55 1,38 3,21 0,0290 142,71
MARR 12603 6,51 6,51 -0,12 - 162 6,46 6,59 - 430,05
Marzotto 40352 20,84 20,83 0,48 43,99 331 14,32 20,95 0,3600 1421,47
Marzotto ris 39055 20,17 20,38 5,22 25,88 0 14,76 20,52 0,3800 66,25
Marzotto rnc 33205 17,15 17,24 0,94 33,64 13 12,59 17,97 0,4200 42,75
Mediaset 18364 9,48 9,48 -0,19 0,18 5096 9,38 11,18 0,3800 11202,76
Mediobanca 29855 15,42 15,53 0,20 29,21 2480 11,93 16,07 0,4000 12252,12
Mediolanum 9999 5,16 5,20 1,39 -2,60 1679 4,95 5,92 0,1400 3753,60
Meliorbanca 5958 3,08 3,08 0,92 -9,07 155 2,88 3,44 0,1000 291,85
Meta 5582 2,88 2,90 1,26 7,57 1001 2,51 2,92 0,1000 496,75
Mil Ass w07 786 0,41 0,41 3,73 282,66 1125 0,08 0,45 - -

Milano Ass 9741 5,03 5,01 0,24 20,01 999 4,12 5,12 0,2600 2153,51
Milano Ass r 9327 4,82 4,81 -0,54 11,32 142 4,27 4,96 0,2800 148,07
Mirato 13291 6,86 6,80 -0,61 0,78 68 6,49 7,70 0,2400 118,06
Mittel 7131 3,68 3,70 0,16 4,10 25 3,52 4,10 0,1000 243,08
Mondadori 15173 7,84 7,85 1,21 -7,87 1035 7,75 8,83 0,3500 2032,89
Monrif 2583 1,33 1,34 1,36 44,81 128 0,92 1,44 0,0320 200,10
Monte Paschi 5658 2,92 2,93 0,69 11,65 5373 2,44 3,07 0,0860 7154,49
Montefibre 580 0,30 0,30 -1,06 2,18 144 0,29 0,36 0,0300 38,92
Montefibre r 702 0,36 0,36 -0,55 7,44 0 0,33 0,45 0,0500 9,43

N
Nav Montanari 5251 2,71 2,70 -1,13 16,20 64 2,30 2,99 0,0800 333,19
Negri Bossi 3913 2,02 2,04 0,94 -4,94 32 1,97 2,19 0,0400 44,46

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1759 0,91 0,92 0,75 4,71 12 0,87 1,24 0,0440 30,90

P
P Etr-Lazio 21175 10,94 10,99 0,76 1,57 78 10,44 11,90 0,3300 421,42
P Intra 25654 13,25 13,26 -0,13 8,82 55 12,02 13,89 0,2000 631,24
P Milano 15831 8,18 8,29 0,36 23,77 1753 6,34 8,71 0,1300 3393,32
P Spoleto 16906 8,73 8,81 -2,08 24,21 2 6,92 9,67 0,3400 157,01
P Unite 31319 16,18 16,22 -0,47 7,64 847 14,87 17,13 0,6700 5560,75
P Ver-Nov 27336 14,12 14,14 0,28 -5,16 1412 13,75 15,24 0,5000 5247,47
Pagnossin 1188 0,61 0,61 0,56 -30,19 18 0,59 0,88 0,0250 12,27
Panariagroup 10293 5,32 5,30 -0,02 -6,65 16 5,30 6,26 0,1800 239,22
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 695 0,36 0,36 -0,22 19,67 57 0,30 0,45 0,0050 17,39
Permasteelisa 24635 12,72 12,73 0,09 0,20 26 12,49 13,86 0,3000 351,15
Pininfarina 45832 23,67 23,65 -0,34 7,98 1 21,56 24,14 0,3400 220,53
Pirel &C w06 210 0,11 0,11 1,41 -4,16 128 0,11 0,13 - -
Pirelli Real 96794 49,99 50,23 3,16 28,87 50 38,79 49,99 1,7000 2080,26
Pirelli&Co 1628 0,84 0,84 2,61 -7,83 30657 0,83 1,01 0,0210 4356,36
Pirelli&Co r 1631 0,84 0,84 1,00 -4,97 65 0,84 1,01 0,0364 113,51
Pol Editoriale 3669 1,90 1,91 1,33 10,62 47 1,64 2,21 0,0240 250,14
Pop Italiana 15302 7,90 7,88 -0,06 -2,71 360 7,70 8,85 0,2750 2331,72
Premafin 3059 1,58 1,57 -0,32 19,25 474 1,31 1,66 0,0100 495,04
Premafin w05 739 0,38 0,38 2,34 57,68 184 0,24 0,43 - -
Premuda 2850 1,47 1,47 0,14 13,73 96 1,24 1,71 0,0600 207,20

R
R DeMedici 1345 0,69 0,70 0,74 -10,07 463 0,69 0,82 0,0165 186,96
R DeMedici r 1665 0,86 0,86 4,88 10,97 0 0,75 0,90 0,0275 0,44
Ras 30671 15,84 15,90 1,89 -5,21 2189 15,56 18,21 0,8000 10626,85
Ras rnc 40894 21,12 21,10 1,15 21,41 0 17,25 28,05 0,8200 28,30
Ratti 1085 0,56 0,55 -3,72 37,28 114 0,40 0,72 0,0516 17,48
RCS MedGr r 6756 3,49 3,47 -5,24 -1,66 443 3,30 4,23 0,0600 102,40
RCS MediaGr 10477 5,41 5,38 -3,98 23,09 5358 4,16 6,47 0,0400 3964,47
Recordati 11074 5,72 5,71 -0,05 26,62 537 4,52 5,74 0,1100 1162,69
Reti Bancarie 74004 38,22 38,16 -0,05 0,47 10 37,69 40,95 2,0000 1858,38
Ricchetti 2906 1,50 1,51 -0,85 2,60 19 1,43 1,75 0,0400 80,38
Rich Ginori 963 0,50 0,50 -0,95 -23,23 45 0,49 0,65 0,5200 49,65
Risanamento 5408 2,79 2,79 -1,76 39,65 1390 1,99 3,05 0,0280 766,22
Roland Europe 3001 1,55 1,55 -4,85 -3,13 6 1,49 1,65 0,0300 34,10
Roncadin 1016 0,52 0,53 1,36 22,89 4 0,40 0,60 0,0413 68,32
Roncadin w07 430 0,22 0,23 0,22 54,17 131 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 31633 16,34 16,27 -1,00 -15,23 9 15,42 19,36 0,4800 185,16
Sadi 2833 1,46 1,47 1,38 4,35 9 1,36 1,81 0,1500 15,07
Saes Gett rnc 24852 12,84 12,85 1,50 8,78 0 11,50 14,16 1,0161 95,76
Saes Getters 33052 17,07 16,97 0,66 -4,83 3 14,89 19,06 1,0000 260,68
Saipem 21646 11,18 11,27 2,12 26,47 2281 8,69 11,18 0,1500 4929,95
Saipem ris 21589 11,15 11,15 0,09 27,57 0 8,74 11,15 0,1800 2,01
Save 43585 22,51 22,51 -0,18 - 36 20,23 22,51 - 622,85
Schiapparelli 88 0,05 0,05 0,22 3,17 1745 0,04 0,05 0,0155 27,81
Seat PG 652 0,34 0,34 -0,65 -1,03 33844 0,30 0,36 0,4337 2730,77
Seat PG r 565 0,29 0,29 -0,68 -11,41 339 0,28 0,34 0,4337 39,72
SIAS 22054 11,39 11,36 -0,26 27,21 101 8,76 11,53 0,1300 1452,22
Sirti 3694 1,91 1,90 0,26 -1,04 171 1,83 2,12 0,5000 423,53
Smi metal r 928 0,48 0,48 1,96 6,20 48 0,45 0,50 0,0408 27,43
Smi metalli 1235 0,64 0,64 -0,09 31,01 467 0,49 0,68 0,0080 205,62
Smurfit Sisa 4473 2,31 2,31 -0,69 1,40 1 2,25 2,77 0,0100 142,30
Snai 19721 10,19 10,19 2,03 55,35 209 6,29 12,71 0,0387 559,60
Snam Gas 8291 4,28 4,29 0,19 -0,51 4605 4,20 4,66 0,2000 8372,64
Snia 207 0,11 0,11 0,85 -8,61 2941 0,11 0,14 0,0487 25,28
Socotherm 17186 8,88 8,97 2,84 21,72 60 7,09 8,92 0,0750 337,51
Sogefi 8216 4,24 4,25 0,05 18,22 108 3,54 4,25 0,1600 474,27
Sol 9008 4,65 4,70 1,27 10,60 7 4,07 5,09 0,0610 421,94
Sopaf 948 0,49 0,49 0,06 123,63 63 0,21 0,67 0,0620 51,65
Sorin 4515 2,33 2,35 -1,01 0,78 538 2,25 2,68 - 825,69
SPaolo Imi 21539 11,12 11,14 0,39 4,29 6301 10,23 12,52 0,4700 16409,27
Stefanel 7093 3,66 3,72 0,40 106,95 67 1,75 4,06 0,0300 198,52
Stefanel rnc 7067 3,65 3,65 - 124,62 0 1,63 3,65 0,0600 0,36
STMicroel 25172 13,00 13,04 1,00 -9,50 10118 10,95 14,36 0,1200 -

T
Targetti 10278 5,31 5,33 2,13 14,40 15 4,43 5,83 0,1400 96,44
Telecom it 4837 2,50 2,49 0,61 -18,42 115941 2,49 3,17 0,1093 28022,77
Telecom it r 4012 2,07 2,07 1,22 -14,13 33150 2,05 2,54 0,1203 12009,15
Telecom Me 751 0,39 0,39 -0,54 15,89 4635 0,33 0,44 - 1412,93
Telecom Me r 639 0,33 0,33 - 20,00 46 0,28 0,40 - 20,16
Tenaris 12715 6,57 6,65 3,45 82,16 654 3,45 6,57 0,1240 -
TERNA 4064 2,10 2,11 1,10 -0,99 8483 2,03 2,31 0,1150 4198,00
TIM 8357 4,32 4,30 0,58 -21,88 18059 4,29 5,58 0,2825 36585,88
TIM rnc 9461 4,89 4,90 1,68 -14,88 47 4,83 5,90 0,2945 645,29
Tod's 75534 39,01 38,83 -1,30 11,52 116 32,60 41,99 0,4200 1180,05
Toro 25264 13,05 13,09 -0,58 - 858 11,97 13,56 - 2372,67
Trevi Finanz 3512 1,81 1,82 1,85 58,15 59 1,14 1,97 0,0150 116,10
Trevisan Com 7499 3,87 3,84 2,86 1,41 251 3,60 4,49 0,0700 105,68

U
UniCredit 8446 4,36 4,38 0,69 3,14 39340 4,08 4,61 0,2050 27551,89
UniCredit r 9108 4,70 4,71 0,09 9,02 54 4,32 4,94 0,2200 102,11
Unipol 6053 3,13 3,11 -0,45 -8,27 878 3,12 3,72 0,1400 1815,00
Unipol p 4632 2,39 2,38 0,89 -8,67 933 2,32 2,96 0,1452 850,43

V
V Ventaglio 2184 1,13 1,13 1,35 7,53 14 1,04 1,44 0,0700 87,20
Vemer Siber 684 0,35 0,36 -0,14 -30,31 95 0,35 0,59 0,0516 34,48
Vianini Indus 5528 2,86 2,88 1,95 7,86 9 2,53 2,90 0,0300 85,95
Vianini Lavori 13488 6,97 6,97 0,03 10,20 11 6,32 7,20 0,1000 305,09
Vittoria Ass 15831 8,18 8,20 0,95 25,88 5 6,48 8,93 0,1400 245,28
Volkswagen 73075 37,74 37,97 0,66 11,16 5 32,04 38,44 1,0500 -

W
Warr Gim 2008 457 0,24 0,24 -1,25 - 2253 0,23 0,24 - -

Z
Zignago 35974 18,58 18,60 0,16 18,65 2 15,66 20,07 0,7000 464,48
Zucchi 6854 3,54 3,54 -0,08 -4,25 4 3,39 4,25 0,2500 86,29
Zucchi rnc 6818 3,52 3,52 -0,90 -8,74 3 3,52 4,31 0,2800 12,07

Nuovomercato

Cambi ineuro

Acotel Group 23977 12,38 12,35 -0,24 -15,54 2 12,24 16,64 0,4000 51,64
Aisoftware 2089 1,08 1,08 -0,92 -5,60 81 1,08 1,28 - 15,82
Algol 2600 1,34 1,38 - -28,10 0 0,93 1,91 - 7,17
Art'e' 26581 13,73 13,68 -1,05 -9,09 3 13,61 15,78 0,4000 49,14
BB Biotech 85564 44,19 44,30 0,05 -1,73 7 41,63 46,97 2,4000 -
Buongiorno V 4854 2,51 2,50 0,76 52,59 719 1,58 2,87 - 198,73
Cad It 18501 9,55 9,52 1,24 24,85 4 7,65 10,73 0,3300 85,80
Cairo Communicat 82388 42,55 42,40 -1,00 8,99 10 38,05 44,99 1,6000 333,35
Cdb Web Tech 5150 2,66 2,67 0,45 -7,86 61 2,66 3,15 - 268,18
CDC 17618 9,10 9,12 0,65 -15,91 5 9,00 11,75 0,5600 111,59
Cell Therap 4390 2,27 2,25 -1,62 -61,58 636 2,08 8,01 - -
CHL 529 0,27 0,27 -0,51 1,75 265 0,25 0,33 - 19,94
Dada 20290 10,48 10,53 -0,53 90,63 18 5,45 11,74 - 164,22
Data Service 11989 6,19 5,99 3,17 -35,21 566 4,03 10,93 0,5200 31,08
Datalogic 41533 21,45 21,58 0,65 19,87 4 17,85 24,11 0,2200 262,40
Datamat 18778 9,70 9,70 1,21 31,59 68 7,30 9,97 0,2400 273,32
Digital Bros 7505 3,88 3,88 -0,13 20,56 5 3,17 4,11 - 52,21
DMail Group 15312 7,91 7,87 1,42 45,26 22 5,44 9,13 0,1000 60,50
El.En. 52821 27,28 27,22 -0,29 52,76 2 17,86 29,27 0,2500 127,19
Engineering 51156 26,42 26,25 -0,57 10,31 2 23,89 29,73 0,3609 330,25
Esprinet 10200 5,27 5,30 4,62 19,46 555 4,37 6,32 1,0000 260,26
Euphon 11976 6,18 6,21 0,50 17,90 22 5,16 7,59 0,6000 44,16
Eutelia 16574 8,56 8,49 0,50 -17,43 23 7,52 11,96 - 520,72
Fastweb 67363 34,79 35,06 5,19 -13,30 1542 33,57 41,81 - 2764,81
Fidia 8487 4,38 4,40 1,10 6,38 2 4,10 5,21 0,1400 20,60
Fullsix 10328 5,33 5,35 4,35 61,34 97 3,29 5,50 - 53,31
I.Net 73055 37,73 38,01 0,72 2,06 2 36,97 45,01 1,0000 154,69
IT WAY 15649 8,08 7,89 -2,48 44,86 43 5,56 9,22 0,0800 35,70
Kaitech 1150 0,59 0,59 0,61 -20,88 256 0,59 0,76 - 30,37
Mondo Tv 51369 26,53 26,58 -0,60 -5,73 6 25,66 33,27 0,3500 116,84
Poligraf S F 61012 31,51 31,69 1,02 -14,09 1 31,47 38,63 0,3615 31,90
Prima Industrie 16724 8,64 8,64 -0,13 26,29 2 6,84 9,13 0,1400 39,73
Reply 27685 14,30 14,30 0,11 22,89 8 11,63 15,43 0,1200 119,91
Retelit 676 0,35 0,35 3,23 29,99 3219 0,23 0,39 - 142,80
TAS 36181 18,69 18,75 1,08 0,33 1 17,34 21,03 1,7500 33,11
Tecnodiffusione 3873 2,00 2,00 - - 0 2,00 2,00 - 16,45
Tiscali 4500 2,32 2,34 1,08 -15,31 2135 2,28 2,86 - 913,89
TXT 46490 24,01 24,14 0,88 11,93 3 21,04 24,57 - 61,05
Vicuron Pharma 44534 23,00 23,10 1,14 80,28 70 11,34 23,11 - -

1,2095 dollari -0,007
132,9400 yen +0,030
0,6646 sterline -0,001
1,5445 fra. svi. +0,002
7,4494 cor. danese +0,000
30,0380 cor. ceca +0,064
15,6466 cor. estone +0,000
7,9465 cor. norvegese +0,008
9,3930 cor. svedese +0,021
1,5790 dol. australiano -0,002
1,4919 dol. canadese -0,010
1,7238 dol. neozelandese

+0,008
247,7700 fior. ungherese +0,050
0,5737 liracipriota +0,000
239,4400 tallerosloveno -0,020
4,0548 zlotypol. +0,005

Bota 3mesi 99,74 1,76
Bota 6mesi 99,08 1,74
Bota 12mesi 98,13 1,73

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Borsa in rialzo a fine seduta:
grazie alla performance dei titoli
energetici, avvantaggiati dalla
crescita del prezzo del petrolio, il
Mibtel è salito nel finale dello
0,81%. Solo cinque titoli dei 40
componenti il paniere SP-MIB
hanno chiuso in controtendenza,
con il segno negativo, e tra questi
spicca Rcs che ha appesantito
ulteriormente le perdite (-4,29%)
chiudendo a quota 5,36 euro. In
chiusura nuovi afflussi di
liquidità hanno spinto le
quotazioni dell'indice SP-MIB
oltre quota 32000. Sempre forte

Fastweb +5,04% a 35,01 e
scambi oltre la media mensile,
chiusura positiva per l'intero
settore comunicazioni con Tim
+0,41% a 4,2975 e Telecom
+0,61 a 2,49. Petroliferi ed
energetici in effervescenza: Eni
che è salita ulteriormente, dopo
una giornata positiva, nelle
battute finali a 21,48; in rialzo
anche Saipem +2,17% a 11,27.
Enel e Terna in buon denaro
rispettivamente a 7,06 e 2,10. Il
denaro finale ha poi interessato
tutti i titoli del listino premiando
maggiormente Luxottica
+1,18% a 16,87, Ras +2,12% a
15,94, Bnl +2,60% a 2,765.

Insintesi

Migliorano gradualmente i conti
di Parmalat sotto l' aspetto dei
ricavi, subiscono però
ricapitalizzazioni e nuova forza
del dollaro per quanto riguarda
risultati, indebitamento e utili. I
ricavi derivanti dalle attività
principali - quelle che il gruppo
ha deciso di tenere dopo l’azione
di risanamento - al 31 maggio
2005 sono in crescita del 7,5%
rispetto allo stesso periodo
dell'anno scorso. Considerando
le attività no core che sono state
valutate come non strategiche, la
percentuale sui ricavi nell’anno

corrente è cresciuta del 6,1%.
Tra i dati non positivi,
l'indebitamento finanziario netto
delle società consolidate è
aumentato in maggio di 100,3
milioni sul mese precedente,
mentre dal 31 dicembre 2004 al
31 maggio 2005 l' indebitamento
finanziario totale è passato da
11,352 miliardi a 11,411 miliardi.
Questi ultimi dati, sottolinea però
la società, sono dovuti a una
diminuzione delle disponibilità
liquide dovute alla sottoscrizione
da parte di Parmalat dell'aumento
di capitale nella consociata
portoghese e a una
riclassificazione dei debiti.

Balzo degli impieghi bancari a
maggio. Secondo i dati resi noti
dalla Banca d'Italia, infatti, lo
scorso mese gli impieghi sono
aumentati del 9,3% su base
mensile (+1,3% ad aprile). Più
stabile la dinamica del dato
tendenziale che evidenzia un
aumento dell'8,5% rispetto al
+8,3% del mese di aprile. Bene
anche la raccolta che, sempre a
maggio, ha segnato un
incremento dell'11,6% su base
mensile (+12,7% ad aprile) e del
7% tendenziale (+5,9% ad
aprile).

Per quanto riguarda gli impieghi,
la crescita ha interessato sia la
componente a breve termine che
quella a lungo termine. I prestiti a
breve hanno segnato un aumento
del 2,5% su base mensile, mentre
su base tendenziale si è registrato
un calo dello 0,5%. Più sostenuto
l'aumento della componente a
medio e lungo termine che ha
registrato un aumento del 14,4%
su base mensile e del 14,1% su
base tendenziale.
Per quanto riguarda la raccolta, si
segnala un calo dei depositi in
conto corrente (-1% mensile),
mentre su base tendenziale si è
registrato un aumento del 7,5%.

Bot

Energetici in evidenza Il peso dei contenziosi Impieghi in crescita

ECONOMIA & LAVORO

Parmalat Banche

Accordoquadrotra
AbbeAnsaldoEnergia
Abb ha raggiuntoun
accordo quadrocon
AnsaldoEnergiaavente
l'obiettivodimigliorare
l'efficienzadegli impianti
per la produzionedi
energia. Il gruppo
elvetico-svedesesi è
aggiudicataun primo
ordineper la fornituradel
sistemadicontrollodella
centraleda760 mw di
Sparanise (Caserta). La
società fornirà i sistemi di
controllo, i trasformatori
elevatori egli interruttoridi
macchina.L'accordo
quadro riguarda le centrali
diSparanise,Rosignanoe
Leinìperun valore
potenzialedi 22milioni di
dollari. La centrale di
Sparaniseviene realizzata
perconto diCalenia
Energia, società
controllatadalla svizzera
Egle dall'italiana Hera.

Il tessilesiunisce Il
Made in Italysentepiù che
mai lanecessità che
l'unione faccia la forza: per
questo sistemaModa
Italiae Associazione
Tessile Italiana (le due
federazioniche riuniscono
circa2000 aziende del
tessilee abbigliamento)
hannooggi decisodi
unirsi inun'unica
Federazione, il cui nome
saràdecisonei prossimi
mesiattraverso unvero e
proprio referendum tragli
associati, diventando
operativadalprossimo
ottobre. A guidarequesta
nuovaorganizzazione
imprenditorialesaràPaolo
Zegna,daun anno
presidentedi Smi,mentre
TitoBurgi, presidente di
Ati, ricoprirà la caricadi
vicepresidentevicario.

Laguerradeichip in
UsaÈ guerra dei chip
negliStati Uniti: Advanced
MicroDevices (AMD), il
secondoproduttore del
settore, haavviato una
causa legalecontro Inte,
accusatadi violare le leggi
antitrust. Il leader
mondialedei
microprocessori avrebbe
di fattousato misure
coercitiveverso 38
aziende, impedendo loro
l'acquistodeiprodotti
dellaAMD e
costringendoleapreferire
ipropri microprocessori.

Rallentanogliutili
dellesocietàS&P500
Gliutili operativi delle
societàdell'S&P 500
dovrebberocresceredel
7,8%nel secondo
trimestre,ponendo finea
unacrescita adue cifre
chedurava
ininterrottamenteda12
trimestri iniziata agiugno
2002.Secondodati S&P,
gli utili operativi delle
società indice avevano
perso il 31% nel 2001.Dal
giugno2002si è invertito il
trende finoa marzo2005
sièverificata unacrescita
media trimestraledi
21,7%.Secondo Howard
Silverblatt, analista di
S&P,gli ultimi 12 trimestri
hannopermessodi creare
lapiù grande riservadi
liquidità nellastoria
dell'S&P.
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
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3 mesi Anno
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 113,760 113,910

BTP AG 02/17 117,890 118,360

BTP AG 03/13 108,330 108,560

BTP AG 03/34 118,550 119,450

BTP AG 04/14 108,100 108,340

BTP AG 05/15 103,550 103,900

BTP AP 04/09 102,190 102,230

BTP DC 00/05 101,450 101,460

BTP DC 93/23 158,000 158,000

BTP FB 01/12 112,740 112,960

BTP FB 02/13 111,800 111,920

BTP FB 02/33 130,790 132,050

BTP FB 03/06 100,420 100,430

BTP FB 03/19 107,460 107,860

BTP FB 04/15 107,930 108,280

BTP FB 04/20 110,010 110,480

BTP FB 05/08 101,430 101,450

BTP FB 96/06 104,270 104,300

BTP FB 97/07 107,310 107,360

BTP GE 03/08 103,290 103,290

BTP GE 04/07 101,120 101,130

BTP GE 05/10 101,940 102,040

BTP GN 04/07 101,900 101,800

BTP GN 05/10 100,630 100,700

BTP LG 02/05 100,070 100,070

BTP LG 96/06 106,610 106,640

BTP LG 97/07 109,110 109,050

BTP MG 03/06 100,640 100,640

BTP MG 98/08 107,560 107,590

BTP MG 98/09 107,620 107,680

BTP MG 99/31 134,230 135,340

BTP MZ 01/06 101,910 101,920

BTP MZ 01/07 104,060 104,090

BTP NV 01/11 99,320 100,050

BTP NV 93/23 170,160 171,060

BTP NV 96/06 107,570 107,560

BTP NV 96/26 150,340 151,050

BTP NV 97/07 108,750 108,750

BTP NV 97/27 139,790 140,720

BTP NV 98/29 121,420 122,110

BTP NV 99/09 107,170 107,250

BTP NV 99/10 114,030 114,110

BTP OT 02/07 106,450 106,400

BTP ST 02/05 100,280 100,290

BTP ST 03/06 100,870 100,880

BTP ST 03/08 104,150 104,010

BTP ST 03/08 103,730 103,740

BTP ST 10 S 101,210 101,230

BTP ST 14ind 107,440 107,320

BTP ST 35ind 111,250 112,220

BTP ST 95/05 101,300 101,330

CCT AG 00/07 100,450 100,450

CCT AG 02/09 100,720 100,730

CCT AP 01/08 100,550 100,570

CCT AP 02/09 100,690 100,700

CCT DC 03/10 100,730 100,750

CCT DC 99/06 100,320 100,320

CCT FB 03/10 100,740 100,750

CCT GE 96/06 101,120 100,700

CCT GE 97/07 100,800 100,680

CCT GE2 96/06 100,310 100,300

CCT GN 03/10 100,720 100,740

CCT LG 00/07 100,900 100,730

CCT LG 01/08 101,180 100,840

CCT LG 02/09 100,710 100,720

CCT LG E2/09 100,880 100,600

CCT MG 04/11 100,790 100,810

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,150 100,150

CCT NV 04/11 100,790 100,810

CCT OT 02/09 100,710 100,720

CCT OT 98/05 100,080 100,070

CCT ST 01/08 100,660 100,670

CTZ AG 03/05 99,660 99,650

CTZ AP 04/06 98,370 98,380

CTZ AP 05/07 96,310 96,320

CTZ LG 04/06 97,870 97,880

B Intesa tv IAPC 101,800 101,700
B Intesa/06 Euri 99,050 99,160
B Intesa/07 Europ3 102,760 102,850
B Intesa/08 Bask 101,710 101,950
B Intesa/08 Goal 97,200 97,300
B Intesa/08 Goal 96,200 96,170
B Intesa/08 IAPC 101,090 101,030
B Intesa/08 IT03 101,220 101,090
B Intesa/08 STIN 101,530 101,380
B Intesa/09 Gen04 99,900 99,790
B Intesa/09 Sprint 101,350 101,290
B Intesa/09 STAP04 99,280 99,270
B Intesa/09 STEG 101,830 101,730
B Intesa/09 STIG 100,520 100,410
B Intesa/09 STMZ04 99,060 99,060
B Intesa/09 STOT04 99,740 99,410
B Intesa/14 STEuro 98,650 98,640
B Sella tv dc06 100,210 100,210
Bca Carime 07 MR 98,670 98,610
Bei /19 Eu. St. B. 97,340 97,110
Bei 96/16 Zc 69,100 69,280
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 119,540 119,400
Bei 99/14 Cms Linked 115,070 114,730
Bei 99/29 Eu Step Dw 94,110 93,980
Bei 99/29 Fixed 103,840 103,910

Bei/09 eu bot 99,470 99,390
Bei/15 eu var 98,030 98,000
Bei/15 Euro Inv 97,260 97,380
Bei/20 EIBCF 99,470 99,440
Bei/20 EIBFB 98,750 98,780
Bers /18 Life 101,390 100,870
Bers /24 Sd Life 97,570 97,880
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 103,900 104,480
Bnl/05 Dop Cen 5 102,150 102,090
Bnl/07 Val Puro 104,650 104,580
CapIT/08 I bim 103,090 103,830
CapIT/08 II bim 103,090 103,080
CapIT/08 III bim 100,980 101,050
Capitalia 08 261 Zc 93,040 92,330
Centrob /18 Rfc 104,640 104,960
Centrob /18 Zc 62,520 62,450
Centrob /19 Sdeb 91,890 91,860
Centrob /19 Sdi Tse 92,440 92,150
Comit /09 105,560 105,470
Comit 97/07 Sub Tv 99,910 99,880
Comit 98/08 Sub Tv 99,540 99,530
Comit 98/28 Zc 36,880 36,920
Council Europe Sdf 99/24 Sd 97,180 97,500
Credem/08 Concer 108,320 108,700
Crediop /19 Float1 105,950 106,040

Crediop /24 St Dw2 93,980 93,960
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 112,880 112,890
Dexia Cr/Bot Link 99,360 99,400
Dexia Cred Euro Var 97,100 97,150
Dexia Cred/04/09 97,810 98,110
Dresdner/09 Pr BP 101,030 100,950
EBRD/17 96,210 96,200
Efibanca /14 Opt Cms 99,930 99,810
Efibanca /14 Rev Float 100,920 101,050
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 109,280 109,040
Enel TF 05/12 102,830 102,950
Enel TV 05/12 100,490 100,280
Fiat Step up/11 91,620 91,820
HVB/09 BPm I 5a 99,650 99,700
HVB/09 BPr II 5a 101,140 101,130
IntBci 02/07 Mix 108,020 108,050
Med Lom /18 Rf C 75 107,690 107,710
Med Lom /19 3 Rfc 99,960 99,990
Medio/06 tri opz 112,920 112,500
Medio/07 V Puro 106,680 106,640
Medio/13 Rend Pr 99,560 99,490
Medio/14 Rend TP 98,350 98,320
Medio/14 V Reale 101,590 101,690
Mediob /08 Russia 92,200 92,280
Mediob 96/06 Zc 97,810 97,830

Mediob 96/11 Zc 82,580 82,580
Mediob 97/07 Ind 100,680 100,710
Mediob 98/08 Tt 100,230 100,170
Mediocr C/13 Tf 104,860 104,550
Mediocr C/28 Zc 36,980 37,160
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 104,020 104,190
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,730 36,720
Mpaschi /05 44 Tv 100,270 100,220
Mpaschi 99/09 2 103,840 103,780
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,600 100,750
MPaschi/13 100,430 100,550
P Lodi Prest Sub 99,650 99,630
P Lodi/07 MIX2 99,830 99,800
Pop Bg CV/12 tv 102,670 102,580
Pop Lodi/06 ind 105,490 105,790
Rep Aus/CMS SFN 99,010 99,050
Spaolo /05 Conc 99,360 99,320
Spaolo /06 7 114,920 115,210
Spaolo /13 St Down 113,250 112,980
Spaolo /19 Sw Euro 101,970 101,630
Spaolo 97/07 114 Zc 96,190 96,500
Spaolo 97/22 115 Zc 51,810 51,970
SPaolo/08 S L 25 108,000 108,390
UniCr/10 ind 99,390 98,840
UniCr/10 S-U 110,690 110,310

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,071 16,129 2,246 13,793
Alberto Primo Re 8,624 8,712 -0,565 12,467
Alboino Re 7,089 7,137 -1,678 11,849
Apulia Az.Italia 12,471 12,576 0,427 11,209
Arca AzItalia 22,460 22,627 0,953 11,970
Aureo Azioni Italia 21,141 21,309 1,308 13,857
Azimut Crescita Ita. 25,812 25,960 0,950 12,549
Bim Az.Small Cap It 8,610 8,630 3,747 24,368
Bim Azion.Italia 8,276 8,311 0,547 12,983
Bipielle F.Italia 25,004 25,158 0,766 10,486
Bipiemme Italia 17,556 17,653 2,010 15,660
Bnl Azioni It PMI 6,519 6,551 1,764 19,112
Bnl Azioni Italia 21,789 21,931 1,519 13,231
BPU Pra.Az.Italia 5,765 5,822 0,787 13,217
BPVi Az. Italia 5,082 5,111 3,104 15,500
C.S. Az. Italia 13,571 13,683 0,273 12,707
CA-AM Mida Az.Italia 21,862 22,002 1,533 11,935
CA-AM Mida Mid Cap 5,420 5,471 4,191 16,384
Capitalg. Italia 18,645 18,829 -0,798 11,607
Carige Az It 5,816 5,856 0,727 13,262
Ducato Geo Italia 15,101 15,181 1,683 13,875
DWS Azionario Italia 13,322 13,429 0,331 11,837
DWS Azionario Italia Lc 21,776 21,950 0,438 12,677
Dws F&F Italia 23,808 24,000 0,562 12,461
Dws F&F Potenziale Italia 13,893 13,998 1,239 12,695
Dws Italian Equity Risk 19,735 19,882 1,491 13,773
Euroconsult Az.Ital 12,200 12,293 0,428 11,233
Eurom. Az. Italiane 24,368 24,526 0,690 9,687
Fineco AM Az Italia 15,180 15,266 1,634 14,221
Fineco AM SC Italy 4,931 4,974 4,692 21,873
Fineco Italia Opportunità 14,458 14,553 1,474 12,078
Fondersel Italia 21,731 21,890 0,845 13,359
Fondersel P.M.I. 16,837 16,972 3,352 18,022
Generali Capital 56,086 56,394 1,462 13,580
Gestielle Italia 15,024 15,141 1,124 12,329
Gestnord Az.Italia 11,806 11,904 0,425 11,168
Grifoglobal 12,744 12,882 0,863 6,324
Imi Italy 23,768 23,932 2,369 15,924
Leonardo az. Italia 9,819 9,897 1,133 12,979
Leonardo small caps 9,981 10,026 1,536 18,300
Mediolanum R.I.Cre. 18,606 18,741 1,572 15,250
Nextam P.Az.Italia 5,909 5,942 1,582 12,789
Nextra Az.Italia 13,690 13,796 0,448 12,250
Nextra Az.Italia Din 20,168 20,321 0,538 13,412
Nextra Az.PMI Italia 6,180 6,204 4,817 26,406
Optima Azionario Italia 6,314 6,360 0,879 12,030
Optima Small Caps It. 6,668 6,708 6,893 24,636
Pioneer Az. Crescita A 15,710 15,797 0,834 12,383
Pioneer Az. Crescita B 15,476 15,563 0,716 11,910
Pioneer Az. Italia A 18,855 18,970 -0,117 11,370
Pioneer Az. Italia B 18,557 18,671 -0,231 10,854
Prim.Trading Az.It.. 5,694 5,728 0,459 11,844
Ras Capital L 24,729 24,920 1,091 13,254
Ras Capital T 24,525 24,715 1,013 12,816
Sai Italia 21,471 21,557 1,700 13,303
Sanpaolo Azioni Ita. 30,677 30,889 1,355 12,945
Sanpaolo Italian Eq.Risk 13,920 14,007 1,710 13,753
Sanpaolo Opp.Italia 5,016 5,058 1,993 13,922
Vegagest Az.Italia 6,999 7,055 1,997 12,056
Zenit Azionario 12,127 12,203 1,634 17,464

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 8,823 8,869 1,636 6,404
Alto Azionario 17,843 17,911 1,531 11,317
Aureo E.M.U. 10,594 10,671 2,884 9,533
Bipielle F.Euro 10,310 10,364 2,444 9,786
Bipielle F.Mediteran 14,395 14,480 2,070 11,141
BPU Pra.Az.Euro 5,168 5,207 2,418 14,921
BSI Azionario Euro 4,508 4,555 3,111 8,418
CA-AM Mida Az.Euro 5,340 5,377 4,583 13,040
Capges FF Eur Sect. 4,778 4,811 3,644 11,505
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,026 13,098 3,348 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,060 6,103 2,469 7,964
DWS Azionario Euro 4,189 4,215 2,071 7,964
Epsilon QEquity 4,647 4,672 3,497 16,788
Eurom. Euro Equity 3,615 3,640 2,234 9,446
Fineco Euro Growth 11,354 11,403 1,429 3,369
Fineco Euro Value 5,511 5,555 2,359 12,907
Generali Euro Innovation 2,795 2,807 2,795 15,400
Intra Azionario Area Euro 5,683 5,725 2,378 0,000
Kairos Partners S.C. 8,385 8,407 3,238 16,962
Leonardo Euro 5,506 5,536 3,399 15,357
Prim.Azioni Growth 5,211 5,248 3,434 13,703
Sanpaolo Euro 15,157 15,269 2,738 10,829
Vegagest Az.Area Eur 7,220 7,274 2,586 8,899
Zenit Eurostoxx 50 I 4,858 4,897 3,428 11,040

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,704 5,741 4,737 10,822
Abis Europa 5,128 5,204 0,000 0,000
Anima Europa 4,168 4,202 2,257 8,288
Arca AzEuropa 9,483 9,557 3,719 9,239
Astese Euroazioni 5,295 5,338 4,603 10,867
Azimut Europa 14,370 14,480 3,582 11,577
Bim Azionario Europa 9,336 9,388 2,548 9,822
Bipielle H.Europa 6,679 6,736 4,637 9,870
Bipiemme Europa 12,837 12,926 3,868 10,568
Bipiemme In.Europa 6,273 6,292 5,838 21,171
Bnl Azioni Europa 11,240 11,318 4,490 8,264
BPVi Az. Europa 3,922 3,957 2,913 7,895
Capitalg. Europa 6,792 6,857 2,181 9,566
Carige AzEu 5,470 5,510 4,230 0,000
Consultinvest Azione 9,009 9,089 2,259 8,242
Ducato Geo Eur. Pmi 16,675 16,793 5,013 21,494
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,492 1,503 2,052 3,253
Ducato Geo Europa 9,235 9,302 3,230 10,163
DWS Azionario Europa Lc 4,330 4,367 2,802 5,894
DWS Europa Medium Cap Lc 5,820 5,843 3,947 14,680
Dws F&F Europa 18,334 18,467 3,964 10,339
Dws F&F Potenziale Europa 6,064 6,112 2,623 6,162
Dws F&F Top 50 Europa 3,400 3,423 3,375 8,177
Epsilon QValue 5,300 5,348 4,392 15,167
Euroconsult Az.Eur. 5,030 5,064 3,990 9,658
Eurom. Europe E.F. 15,065 15,179 3,483 9,127
Fineco AM Az.Europa 11,852 11,952 4,497 12,908
Fineco AM Europe Research 5,971 6,020 4,079 11,712
Fineco AM Small Cap Europe 6,382 6,405 5,348 15,910
Fineco Europe Equity 8,123 8,188 3,267 9,121
Fondersel Europa 12,810 12,920 4,427 12,329
Generali Europa 4,099 4,131 4,221 12,920
Generali Europa Value 24,617 24,807 3,795 13,369
Geo European Ethical 3,891 3,887 0,803 3,705
Gestielle Europa 11,695 11,793 4,002 9,514
Gestnord Az.Europa 8,376 8,445 3,985 9,605
Grifoeurope Stock 5,824 5,893 1,375 8,172
Imi Europe 18,180 18,311 4,796 11,739
Investitori Europa 4,940 4,982 4,197 12,349
Kairos Eu Bn 5,188 5,231 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,578 3,608 4,254 10,808
MC Ges. FdF Eur. 6,154 6,185 4,199 13,921
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,763 5,808 4,364 8,797
Mediolanum Europa 2000 15,879 15,998 3,406 9,737
Nextam P.Az.Europa 5,229 5,269 2,469 11,019
Nextra Az.Europa 3,729 3,762 3,096 8,464
Nextra Az.Europa Din 17,818 17,943 3,944 10,650
Nextra Az.PMI Europa 7,012 7,070 4,610 15,557
Open Fund Az Europa 3,684 3,705 3,425 10,365
Optima Azionario Europa 3,024 3,048 3,918 9,012
Pioneer Az Eur Dis A 8,632 8,716 3,912 13,823
Pioneer Az. Europa A 15,867 16,009 3,274 10,780
Pioneer Az. Europa B 15,592 15,732 3,183 10,300
Prim.Trading Az.Eur 4,785 4,816 4,590 12,668
Ras Europe Fund L 15,278 15,409 4,088 11,388
Ras Europe Fund T 15,159 15,289 4,007 11,014
Ras Multip.MultiEur. 7,065 7,114 3,958 12,697
Sai Europa 10,300 10,356 4,209 10,054
Sanpaolo Europe 7,969 8,033 3,925 9,948
Talento comp. Europa 116,334 117,177 4,594 0,000
Uniban Az. Europa 5,699 5,748 3,243 8,801
Vegagest A.Europa 4,706 4,743 3,839 10,340

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,354 5,384 6,568 3,319
Alto America Az. 4,628 4,657 6,098 1,336
Anima America 5,463 5,504 5,565 4,796
Arca AzAmerica 17,254 17,355 6,565 0,466
Aureo Americhe 3,308 3,328 6,230 2,574
Azimut America 10,526 10,599 5,197 0,969
Bim Azionario Usa 5,940 5,950 0,746 0,152
Bipielle H.America 7,557 7,595 5,545 5,826
Bipiemme Americhe 9,271 9,339 4,533 -0,547
Bnl Azioni America 16,863 16,963 6,090 2,126
BPU Pra.Az.Usa 4,024 4,038 10,793 7,192
Capitalg. America 8,517 8,569 6,944 1,927
Carige Azionario America 2,688 2,705 6,751 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,319 15,428 6,723 4,509
Ducato Geo America 4,904 4,934 6,216 4,674

Dws F&F America 11,204 11,265 6,705 3,741
Eurocons.Az.Am. 4,597 4,624 4,382 -1,373
Eurom. Am.Eq. Fund 15,480 15,572 6,575 1,856
Fineco AM Az.NordA. 10,638 10,703 3,998 -0,514
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,427 6,460 6,460 9,769
Fineco Usa Growth 6,314 6,372 5,356 1,740
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,243 6,268 4,573 6,264
Fineco Usa Value 4,476 4,509 6,698 3,924
Fondersel America 11,266 11,338 6,625 2,923
Generali America Value 17,475 17,588 6,542 2,927
Generali Usa Growth 2,446 2,467 5,114 -1,569
Gestielle America 12,532 12,609 5,934 2,210
Gestnord Az.Am. 13,088 13,150 5,412 1,292
Imiwest 18,426 18,536 7,597 5,418
Investitori America 3,893 3,915 6,424 3,565
Kairos US Fund 5,950 5,970 1,380 4,276
MC Gest. FdF Ame. 5,678 5,729 3,124 3,012
Mediolanum America 2000 10,869 10,931 5,730 2,567
Mediolanum Cristoforo Col. 14,156 14,236 6,685 0,963
Nextam P.Az.America 3,850 3,873 5,856 1,503
Nextra Az.N.Am. 5,971 6,019 6,473 0,336
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,676 18,828 6,598 0,075
Nextra Az.PMI N.Am. 19,381 19,524 7,684 7,696
Open Fund Az America 3,115 3,143 7,081 4,460
Optima Azionario America 4,354 4,380 6,559 -0,252
Pioneer Az. Am. A 8,292 8,356 5,982 1,233
Pioneer Az. Am. B 8,170 8,233 5,870 0,740
Prim.Trading Az.N.Am 3,858 3,891 6,516 2,226
Ras America Fund L 14,391 14,481 6,632 3,756
Ras America Fund T 14,283 14,372 6,558 3,455
Ras Multip.MultAm. 5,664 5,732 7,029 3,717
Sai America 13,006 13,080 3,395 -1,790
Sanpaolo America 9,181 9,237 6,570 3,192
Talento comp. America 106,288 107,201 5,654 0,000
Vegagest Az.America 4,030 4,051 6,812 3,307
Zenit S&P 100 Index 4,042 4,065 5,839 1,916

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,574 4,637 1,307 -1,103
Anima Asia 5,843 5,911 2,115 5,488
Arca AzFar East 5,640 5,708 2,490 1,548
Aureo Pacifico 3,478 3,525 3,450 2,839
Azimut Pacifico 6,634 6,712 2,077 2,709
Bipielle H.Giappone 4,958 5,018 1,060 -6,187
Bipielle H.Oriente 3,879 3,905 8,443 21,790
Bipiemme Pacifico 4,345 4,399 2,889 4,197
Bnl Azioni Pacifico 5,712 5,778 3,123 1,223
BPU Pra.Az.Pacif. 5,715 5,794 5,326 9,840
Capitalg. Pacifico 3,175 3,219 1,405 -2,097
Ducato Geo Asia 5,130 5,169 7,277 23,051
Ducato Geo Giappone 3,254 3,299 0,743 -4,937
Dws F&F Pacifico 7,146 7,185 4,965 3,341
Dws F&F Top 50 Oriente 3,767 3,808 5,548 15,659
Eurom. Tiger 10,400 10,509 8,878 17,807
Fineco AM Az.Pacifico 4,429 4,483 2,880 0,797
Fineco Pacific Equity 4,725 4,782 3,550 5,634
Fondersel Oriente 4,464 4,524 5,807 10,222
Generali Pacifico 12,449 12,603 1,774 -1,713
Gestielle Giappone 4,526 4,591 1,230 -4,676
Gestielle Pacifico 10,275 10,347 7,637 23,187
Gestnord Az.Pac. 6,354 6,427 3,671 5,548
Imi East 6,283 6,362 4,612 4,891
Investitori Far East 4,646 4,703 3,729 3,798
MC Gest. FdF Asia 7,104 7,148 3,346 11,733
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,388 5,457 1,949 -0,755
Mediolanum Oriente 2000 7,920 8,019 2,154 1,760
Nextra Az. Asia 7,156 7,228 8,820 20,451
Nextra Az.Giappone 3,728 3,785 -4,214 -9,799
Nextra Az.Pacifico Din. 3,630 3,680 1,966 1,738
Open Fund Az Pacific 3,168 3,203 3,767 3,394
Optima Azionario Far East 3,277 3,317 2,374 4,098
Pioneer Az. Giap. A 4,619 4,673 1,183 -0,453
Pioneer Az. Giap. B 4,549 4,603 1,044 -1,792
Pioneer Az. Pacif. A 4,940 5,003 7,555 19,932
Pioneer Az. Pacif. B 10,251 10,380 7,588 18,921
Prim.Trading Az.Giap 5,293 5,381 -3,183 -6,649
Ras Far East Fund L 5,157 5,219 3,533 3,326
Ras Far East Fund T 5,119 5,181 3,456 3,019
Ras Multip.MultiPac. 6,625 6,692 3,451 4,992
Sai Pacifico 3,587 3,636 4,699 4,486
Sanpaolo Pacific 4,860 4,916 2,037 1,018
Talento C As 105,959 107,057 5,233 0,000
Vegagest Az.Asia 5,285 5,353 3,001 2,185

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,380 6,438 7,752 17,474
Arca AzPaesi Emerg. 6,141 6,176 9,778 25,711
Aureo Merc.Emerg. 4,946 4,974 8,751 24,022
Azimut Emerging 5,094 5,114 9,784 23,103
Bipielle H.Paesi Em 10,448 10,521 9,956 28,385
Bnl Azioni Emergenti 6,268 6,303 9,256 24,119
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,189 6,239 9,501 28,429
Capitalg. Eq EM 16,111 16,199 9,770 25,798
Ducato Geo Paesi Em. 4,090 4,115 8,892 23,045
DWS Azionario Emergenti 4,751 4,787 8,002 20,431
Dws F&F Nuovi Mercati 6,242 6,288 6,902 22,488
Eurom. Em.M.E.F. 6,027 6,065 8,830 20,251
Fineco Emerg. Markets 5,511 5,548 10,863 27,245
Generali Emerging Mkt 6,926 6,966 8,934 19,579
Gestielle Em. Market 9,039 9,089 8,943 24,504
Gestnord Az.P. Em. 6,213 6,250 9,790 23,249
MC Gest. FdF P. Emer 7,121 7,169 7,228 23,414
Nextra Az.Paesi Emer 5,444 5,485 8,360 20,230
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,052 8,981 13,334 40,254
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,142 9,073 13,410 39,190
Pioneer Az. Paesi Em. A 6,970 7,032 9,868 27,586
Pioneer Az. Paesi Em. B 6,876 6,937 9,805 26,374
Prim.Trading Az.Emer 7,207 7,258 8,736 22,090
Ras Em. Mkts Eq. F. T 6,803 6,841 10,206 26,286
Ras Em. Mkts Equity F. L 6,848 6,887 10,327 26,815
Sai Paesi Emergenti 4,322 4,340 8,294 18,998
SanPaolo Mercati Emerg. 8,614 8,663 9,886 25,532

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 10,664 10,744 3,173 15,212
Dws Francoforte 9,838 9,903 2,309 7,402
Dws Londra 5,265 5,298 1,036 6,730
Dws New York 9,305 9,321 2,152 3,515
Dws Parigi 13,014 13,112 2,553 7,714
DWS Swiss Lc 24,073 24,213 3,486 5,978
Dws Tokyo 5,079 5,120 -2,943 -3,588
Eurom. Japan Equity 3,016 3,066 0,735 -3,980
Generali Japan 2,570 2,610 -0,849 -6,067
Gestielle Cina 5,002 5,033 6,516 11,254
Gestielle East Europ 9,488 9,564 5,516 22,079

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 9,816 9,890 4,437 2,850
Alpi Az.Internaz. 5,810 5,864 1,769 1,840
Alto Intern. Az. 4,218 4,249 3,687 2,603
Anima Fondo Trading 13,508 13,629 3,059 5,556
Apulia Az.Internaz. 6,563 6,603 5,075 4,307
Arca 27 11,855 11,944 5,144 2,828
Arca 5Stelle E 3,676 3,705 6,059 8,054
Arca Multfifondo F 4,285 4,309 4,768 4,717
Aureo Blue Chips 3,924 3,941 3,209 4,251
Aureo Global 9,451 9,525 5,398 5,787
Aureo WWF Pian.Terra 5,246 5,301 4,419 0,594
Azimut Borse Int. 12,050 12,141 4,095 5,535
Azimut C Acc 5,589 5,627 4,311 6,498
BancoPosta Az. Internaz. 3,519 3,552 6,250 6,540
BdS Arcob.Crescita 6,190 6,246 6,011 7,521
Bim Azion.Globale 3,825 3,849 3,323 4,309
Bipielle H.Globale 17,161 17,260 4,845 5,717
Bipielle Profilo 5 4,030 4,057 5,802 5,830
Bipiemme Comparto 90 4,166 4,193 6,059 7,565
Bipiemme Globale 20,215 20,390 4,040 3,762
Bnl Azioni Inter. 9,058 9,118 3,983 1,411
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,115 4,149 5,378 7,189
BPU Pra.Az.Globali 4,668 4,706 6,067 9,167
BPU Pra.Priv 5 5,580 5,620 5,382 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,594 3,621 4,812 3,395
BSI Azionario Inter. 4,610 4,643 4,844 2,127
Bussola FdF Glb Growth 2,877 2,903 6,912 4,923
Bussola FdF Glb Value 4,113 4,156 6,060 9,301
C.S. Az. Internaz. 7,135 7,186 6,493 5,019
CA-AM Mida Az. Int. 3,196 3,220 5,270 7,356
Capges FF Glob.Sect. 4,441 4,472 5,612 5,587
Carige Az 6,085 6,123 5,459 4,805
CariPa Nextra Az.SR 4,022 4,055 6,318 0,000
Consultinvest Global 3,975 4,013 3,516 5,578
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,654 3,677 4,103 11,233
Ducato Geo Gl. Selezione 2,798 2,821 1,745 -1,652
Ducato Geo Globale 20,914 21,051 4,356 8,346
Ducato Geo Tendenza 2,804 2,823 4,705 3,469
Ducato Portf. Global Eq. 3,752 3,791 5,069 7,847
DWS Azion. Intern. Lc 12,416 12,502 3,969 2,764
Dws F&F Globale 12,849 12,933 3,738 3,023

Dws F&F Top 50 5,107 5,138 3,991 2,984
Dws Paniere Borse 5,304 5,338 3,594 1,824
Effe Lin. Aggressiva 4,068 4,123 3,301 7,053
Euroconsult Az.Int. 4,775 4,799 4,509 0,189
Eurom. Blue Chips 11,390 11,469 3,621 2,622
Eurom. Growth E.F. 6,526 6,598 4,785 1,398
Fideuram Azione 13,186 13,273 5,912 8,268
Fineco AM Az Intern. 12,010 12,113 5,305 5,434
Fineco Gl. Sm/M C. Core 5,848 5,877 4,429 10,028
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,040 7,084 6,377 14,045
Fineco Global Growth 6,550 6,594 1,692 0,122
Fineco Global Value 4,545 4,583 4,990 11,781
G.P. All.Serv.Com.A 3,769 3,793 4,549 6,020
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,186 6,229 6,307 7,080
Generali Global 12,483 12,557 5,014 3,817
Generali Special 8,114 8,136 1,298 -1,469
Geo Equity Globale 1 5,346 5,368 2,551 0,000
Geo Equity Globale 2 5,266 5,335 1,641 0,000
Gestielle Internaz. 10,367 10,446 4,654 4,003
Gestnord Az.Int. 2,818 2,835 5,149 4,797
Grifoglobal Intern. 8,152 8,216 1,532 0,829
Intra Azionario Internaz. 5,487 5,520 4,894 0,000
Leonardo Equity 3,162 3,174 4,563 6,824
MC Gest. FdF Mega. W 6,736 6,786 7,193 14,636
MC Gest. FdF Mega.H 4,974 5,018 2,325 -3,921
Mediolanum Borse Int. 15,225 15,345 4,913 5,436
Mediolanum Elite 95L 5,633 5,683 5,606 7,767
Mediolanum Elite 95S 11,059 11,159 5,485 7,327
Mediolanum Top 100 11,859 11,945 4,393 3,229
MGreciaAz. 5,585 5,630 6,381 6,767
ML MSeries Equities 4,238 4,270 6,590 6,376
Multifondo C. D10/90 4,377 4,422 5,546 5,674
Nextam P.Az.Internaz 4,430 4,460 5,076 6,773
Nextra Az.Inter. 14,425 14,546 4,924 2,545
Nextra Az.PMI Int. 13,662 13,784 5,563 9,348
Nextra Port.Mul.Eq. 3,573 3,606 5,773 6,087
Open Fund Az Int. 3,137 3,167 5,623 5,765
Optima Azionario Intern. 4,757 4,793 4,872 2,632
Pioneer Az. Int. A 12,881 12,986 4,775 2,752
Pioneer Az. Int. B 12,685 12,789 4,653 2,406
PIXel Multifund - Globale 3,514 3,536 4,304 3,719
PIXel Multifund - Tematico 3,725 3,751 4,664 4,605
Prim. Azioni Value 4,698 4,734 6,050 9,002
Prim.Azioni PMI 6,633 6,687 7,382 14,264
Ras Blue Chips L 3,545 3,570 5,569 3,655
Ras Blue Chips T 3,525 3,550 5,476 3,342
Ras Global Fund L 12,557 12,654 6,127 6,011
Ras Global Fund T 12,464 12,559 6,040 5,708
Ras Multipartner90 3,839 3,876 4,948 7,837
Ras Research L 3,449 3,468 6,352 9,042
Ras Research T 3,423 3,443 6,238 8,460
Sai Globale 10,181 10,262 4,356 1,516
SanPaolo Azioni Internaz. 10,247 10,319 5,130 3,841
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,827 11,936 4,359 4,193
Sanpaolo Soluzione 7 7,652 7,708 5,038 7,366
Sanpaolo Strat.90 6,443 6,481 1,801 5,072
Sofid Sim Blue Chips 5,963 6,008 3,560 9,937

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,226 5,233 6,371 19,206
Azimut Energy 6,388 6,366 6,413 22,048
Bipiemme Ris. Base 5,617 5,612 5,622 16,850
Gestnord Az.En. 6,238 6,208 13,253 31,409
Nextra Az.EnMatPrime 7,589 7,612 5,932 16,880
Ras Energy L 7,326 7,326 8,357 25,510
Ras Energy T 7,279 7,279 8,222 25,047

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,062 4,091 3,887 0,694
Azimut Consumers 4,871 4,906 3,749 1,968
Gestielle W.Consumer 4,553 4,581 4,811 3,548
Gestnord Az .Tmp L. 3,588 3,628 4,060 -1,510
Nextra Az.Beni Cons. 6,660 6,705 3,819 1,139
Ras Consum.Goods L 6,093 6,130 4,799 2,403
Ras Consum.Goods T 6,066 6,103 4,713 2,173
Ras Luxury L 3,320 3,355 2,374 -0,836
Ras Luxury T 3,307 3,343 2,226 -1,047

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,937 3,972 8,070 3,415
Capitalgest Health Care 11,804 11,902 8,075 4,590
Eurom. Green E.F. 9,458 9,543 8,613 4,439
Gestielle Pharmatech 2,869 2,896 7,453 -2,382
Gestnord Az.Biot. 3,616 3,657 10,278 -0,932
Gestnord Az.Farm. 3,658 3,695 6,772 0,467
Nextra Az.Ph-biotech 6,803 6,864 9,250 4,968
Ras Individual Care L 6,551 6,604 7,676 3,230
Ras Individual Care T 6,513 6,566 7,564 2,924
Sanpaolo Salute Amb. 15,425 15,538 8,497 3,732

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,316 4,351 7,150 6,621
Azimut Real Estate 7,452 7,470 8,298 26,735
Bipiemme Finanza 4,391 4,418 6,063 7,649
Generali Financials Europa 4,150 4,188 2,368 12,833
Gestielle World Fin 4,172 4,203 5,969 7,002
Gestnord Az.Banche 10,688 10,780 5,832 10,470
Nextra Az.Finanza 6,434 6,485 4,839 3,043
Ras Financial Serv. L 5,188 5,230 4,978 7,523
Ras Financial Serv. T 5,162 5,204 4,897 7,140
Sanpaolo Finance 24,498 24,687 5,672 6,499

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,735 1,761 6,638 -5,139
Eurocons.Tecnol. 3,632 3,675 6,855 -4,572
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,116 11,243 6,292 -4,959
Gestielle High Tech 1,805 1,827 6,553 -3,321
Gestnord Az.Tecn. 1,042 1,053 5,787 -6,631
Kairos Par.H-T Fund 2,247 2,261 3,215 -5,983
Nextra Az.Tec.Avan. 3,287 3,328 5,251 -5,681
Prim.Trading Az.H.T. 3,475 3,514 4,669 -4,821
Ras High Tech L 2,127 2,159 8,079 -5,593
Ras High Tech T 2,118 2,150 8,061 -5,825
Sanpaolo High Tech 4,191 4,240 6,236 -4,598
Zenit High Tech 1,603 1,617 2,363 -6,585

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,094 3,132 3,168 4,105
Gestielle World Comm 5,679 5,722 2,491 2,880
Gestnord Az.Tel. 3,985 4,020 2,706 6,238
Nextra Az.Telecomu. 8,780 8,865 2,690 8,852

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,827 1,846 3,984 -2,195
Azimut Generation 5,295 5,340 4,665 4,810
Azimut Multi-Media 3,094 3,127 4,704 -0,226
Bipiemme Benessere 4,409 4,450 6,678 4,951
Bipiemme Innovazione 7,095 7,177 5,127 -0,741
Bipiemme Tempo L. 4,262 4,306 2,748 1,091
Ducato Immobiliare 8,949 9,022 11,472 23,793
Dws F&F EuroTech. 1,670 1,686 2,454 2,203
Eurom. R. Estate Eq. 5,911 5,949 10,901 19,366
Gestielle World Net 1,466 1,481 6,929 0,068
Gestielle World Uti 4,737 4,744 8,200 20,381
Gestnord Az.Amb. 6,591 6,633 3,910 4,569
Gestnord Az.Ed. 6,244 6,280 11,480 24,234
Optima Tecnologia 2,784 2,817 5,455 -2,144
Ras Advanced Serv. L 2,739 2,761 6,617 12,902
Ras Advanced Serv. T 2,724 2,745 6,531 12,515
Ras Multimedia L 4,692 4,754 3,691 -0,782
Ras Multimedia T 4,664 4,725 3,621 -1,061

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,715 3,744 5,181 -0,375
Aureo FF Aggressivo 3,694 3,716 5,003 8,711
Aureo Multiazioni 7,684 7,744 4,275 6,960
Bipielle H.Crestita 3,693 3,719 5,575 3,765
Bipielle H.Valore 4,321 4,346 3,721 6,219
Bnl Azioni Dividendo 3,451 3,477 1,679 0,000
Bussola FdF Eur. New F. 3,513 3,537 4,212 12,308
Capitalg. Small Cap 6,719 6,784 3,881 14,366
Ducato Etico Geo 3,512 3,545 4,993 2,480
Eurom. Risk Fund 32,261 32,486 0,705 7,048
Gestielle Etico Az. 5,136 5,172 4,709 3,029
ML MSeries Sp.Equit. 4,422 4,444 7,985 9,293
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,335 6,381 5,303 3,938

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,132 4,157 5,597 7,941
Arca Multfifondo E 4,485 4,505 4,424 5,306
Aureo FF Dinamico 3,809 3,825 4,557 6,130
Azimut C Equ 5,528 5,554 3,404 6,206
BancoPosta Prof.Svil. 5,602 5,632 4,340 6,929
BdS Arcob.Energia 6,000 6,039 4,932 6,819
Bipielle Profilo 4 4,636 4,654 3,621 2,703

Bipiemme Comparto 70 4,483 4,508 5,731 7,480
Bipiemme Valore 4,682 4,708 5,593 9,674
BPU Pra.Priv 4 5,514 5,544 4,929 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,818 4,846 3,791 10,252
Bussola FdF Sviluppo 3,520 3,545 5,547 8,141
Ducato Mix 75 4,213 4,237 2,781 1,886
Ducato Portf. Equity 75 4,242 4,278 4,922 7,802
DWS Bilanciato 50-90 3,476 3,495 2,658 2,145
Dws F&F Quadrante 4 4,637 4,660 2,725 2,204
Fineco AM Prof.Dina. 4,208 4,241 2,885 2,860
G.P. All.Serv.Com.B 4,104 4,126 4,374 6,239
Imindustria 12,317 12,389 3,400 6,273
Multifondo C. C30/70 4,498 4,531 5,513 5,463
Nextra Team 5 3,976 3,998 3,975 5,688
PIXel Multifund - Aggress. 3,963 3,989 5,259 5,483
Ras Multipartner70 4,315 4,348 4,530 7,740
Sanpaolo Soluzione 6 19,975 20,089 4,636 7,572
Sanpaolo Strat.70 6,218 6,247 2,102 5,676
Vitamin Long T.Plus 5,901 5,942 4,387 5,187

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,314 18,378 3,119 5,423
Alto Bilanciato 15,697 15,744 2,414 7,854
Arca 5Stelle C 4,582 4,603 4,899 7,206
Arca BB 31,341 31,447 2,967 7,657
Arca Multfifondo D 4,660 4,675 3,925 4,837
Aureo Bilanciato 24,301 24,402 3,873 7,765
Azimut Bil. 21,101 21,180 1,736 8,723
Azimut Bilan.Intern. 6,798 6,829 3,881 5,575
BancoPosta Prof.Cresc. 5,508 5,527 3,592 6,291
BdS Arcob.Equilibrio 5,782 5,810 3,899 5,723
Bim Bilanciato 20,603 20,642 2,020 8,050
Bipielle Profilo 3 11,421 11,456 3,960 3,629
Bipiemme Comparto 50 4,880 4,898 4,274 8,228
Bipiemme Internaz. 11,978 12,035 3,670 5,089
Bnl Strategia 90 4,516 4,525 0,624 0,000
Bnl Strategia Mercati 13,533 13,583 1,454 3,741
BPU Pra.Priv 3 5,457 5,483 4,560 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 4,962 4,984 4,200 8,270
Bussola FdF Crescita 4,325 4,340 3,271 5,231
Bussola FdF Dinamica 3,866 3,887 4,458 6,825
Capitalg. Bilanc. 18,111 18,163 1,810 4,080
Carige Bilanciato Euro 5,489 5,510 3,099 9,802
Consultin. Bilanciato 5,194 5,232 2,365 3,487
Ducato Mix 50 4,499 4,516 2,952 2,647
Ducato Portf. Equity 50 4,506 4,534 4,645 7,209
DWS Bilanciato 30-70 4,692 4,712 2,850 3,371
DWS Bilanciato Euro Lc 4,072 4,094 2,958 6,765
DWS Bilanciato Lc 16,651 16,721 2,784 3,880
Dws F&F Eurorisparmio 21,467 21,541 2,492 6,881
Dws F&F Professionale 51,550 51,751 3,232 2,473
Dws F&F Quadrante 3 4,839 4,860 2,848 3,243
Effe Lin. Dinamica 4,538 4,557 3,940 6,726
Epsilon DLongRun 5,783 5,803 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,690 5,723 2,615 3,889
Euroconsult Bil.Inte 5,258 5,280 5,181 2,695
Eurom. Capitalfit 29,277 29,425 1,480 5,041
Fideuram Performance 11,571 11,624 5,575 5,826
Fin Et40EqGl 5,213 5,235 0,000 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,644 18,710 2,075 7,545
Fineco Global Balanced 4,941 4,973 3,585 3,781
Fondersel 43,784 43,942 1,920 5,886
G.P. All.Serv.Com.C 4,555 4,573 3,782 5,684
Generali Rend 25,673 25,758 3,437 6,298
Geo Global Bal.1 6,591 6,588 6,771 11,902
Gestielle Gl.Ass.3 11,313 11,379 5,473 5,522
Gestnord Bil.Euro 13,868 13,920 2,924 8,369
Gestnord Bil.Int. 12,004 12,057 4,848 4,774
Grifocapital 18,114 18,226 2,212 1,021
Imi Capital 29,905 30,030 2,281 5,281
MC Gest. FdF Bilan. 5,962 5,986 3,904 6,923
Mediolanum Elite 60L 5,454 5,485 4,263 6,461
Mediolanum Elite 60S 10,702 10,765 4,278 6,107
Multifondo C. B50/50 4,711 4,740 5,133 5,723
Nextam P.Bilanciato 5,630 5,649 1,478 8,353
Nextra Bil. Inter. 8,814 8,860 5,016 4,258
Nextra Bilan.Euro 34,240 34,378 3,322 8,654
Open Fund Bil.Int. 4,217 4,246 4,744 5,293
Open Fund Gestnord 4,139 4,153 6,074 5,695
Pioneer Bil. Europa A 20,380 20,480 1,895 4,916
Pioneer Bil. Europa B 20,051 20,150 1,777 4,454
Pioneer Bil. Glob. A 13,963 14,042 4,662 4,357
Pioneer Bil. Glob. B 13,719 13,797 4,542 3,830
PIXel Multifund - Moderato 4,223 4,244 4,066 4,945
Prim.Bil.Euro 5,479 5,501 3,086 7,621
Ras Bil Globale T 11,802 11,873 3,927 3,927
Ras Bil. Europa L 25,628 25,741 3,264 9,018
Ras Bil. Europa T 25,444 25,556 3,188 8,651
Ras Bil. Globale L 11,872 11,943 4,013 4,241
Ras Multipartner50 4,785 4,811 4,112 7,480
Sai Bilanciato 3,805 3,824 6,404 7,943
Sanpaolo Soluzione 4 6,015 6,032 4,174 7,873
Sanpaolo Soluzione 5 24,815 24,911 4,357 7,639
Sanpaolo Strat.50 5,980 5,999 2,362 6,028
Veg Sin Din 5,373 5,393 4,737 0,000
Vitamin Long Term 5,805 5,834 3,995 5,680

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,038 9,047 2,530 3,813
Arca 5Stelle A 5,298 5,307 4,025 6,578
Arca 5Stelle B 4,931 4,946 4,470 6,917
Arca Multfifondo B 5,052 5,059 3,228 5,119
Arca Multfifondo C 4,818 4,829 3,747 5,105
Arca TE 15,498 15,529 3,951 6,013
Aureo FF Ponderato 4,848 4,858 3,215 5,117
Azimut C Con 5,331 5,341 2,460 4,427
Azimut Protezione 7,101 7,114 1,997 4,673
BancoPosta Prof.Opport. 5,422 5,433 3,041 5,795
BDS Arc. Etico 5,050 5,064 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,564 5,578 2,904 4,547
Bipielle Profilo 2 7,699 7,716 3,872 3,886
Bipiemme Comparto 30 5,070 5,084 3,830 7,370
Bipiemme Mix 5,459 5,471 2,420 9,224
Bipiemme Visconteo 30,281 30,344 2,359 5,774
Bnl Strategia 95 19,705 19,727 0,572 0,000
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,317 5,332 1,878 5,790
BPU Pra.Priv 1 5,297 5,308 3,235 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,395 5,414 3,950 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,230 5,243 3,564 6,669
Bussola FdF Evoluzione 4,818 4,828 2,185 3,926
Ducato Mix 25 4,940 4,954 2,788 2,490
Ducato Portf. Equity 25 4,719 4,737 4,403 6,692
DWS Bilanciato 10-50 5,335 5,344 2,281 4,118
Dws F&F Quadrante 2 5,532 5,543 2,577 3,654
Fin Et EuBal 5,122 5,127 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,104 11,122 2,228 5,012
Fineco AM Valore Pr85 4,826 4,835 1,238 1,750
Fineco AM Valore Pr90 5,151 5,158 0,980 1,498
G.P. All.Serv.Com.D 5,170 5,177 2,845 5,103
Geo Global Bal.3 5,762 5,749 2,856 8,207
Gestielle Et.Bil.30 5,459 5,464 3,724 7,123
Gestielle Gl.Ass.2 11,817 11,862 5,218 5,925
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,222 5,233 1,873 3,304
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,258 5,274 2,475 3,851
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,195 5,202 1,346 2,912
Mediolanum Elite 30L 5,293 5,307 2,977 5,166
Mediolanum Elite 30S 10,439 10,468 2,928 4,694
Mosaico Bil. Obblig. 5,110 5,120 3,128 0,000
Multifondo C. A70/30 4,897 4,909 4,861 6,180
Ras Multipartner20 5,528 5,541 3,443 7,070
Sanpaolo Soluzione 2 6,388 6,391 1,252 3,567
Sanpaolo Soluzione 3 6,806 6,814 2,717 5,438
Sanpaolo Strat.30 5,410 5,419 2,404 5,975
Veg Sin Aud 5,243 5,255 3,596 0,000
Vitamin Medium Term 5,595 5,608 3,305 5,407

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,146 9,143 0,716 1,951
Alto Monetario 6,456 6,455 0,608 1,701
Arca MM 13,196 13,191 1,235 2,789
Astese Monetario 5,370 5,368 0,864 2,233
Aureo Monetario 5,690 5,689 0,708 1,986
BancoPosta Monetario 5,529 5,528 0,821 2,162
Bim Obblig.BT 5,826 5,825 0,761 2,067
Bipielle F.Monetario 13,269 13,264 0,836 2,148
Bipielle F.Tasso Var 8,648 8,647 0,523 1,360
Bipiemme Monetario 10,840 10,838 0,408 1,660
Bipiemme Tesoreria 6,165 6,164 0,391 1,649
Bnl Obbl Euro BT 6,655 6,653 1,002 2,353
BPU Pra.Euro B.T. 5,459 5,458 0,682 1,847
BPVi Breve Termine 5,616 5,615 0,375 1,317
C.S. Mon. Italia 7,118 7,117 0,395 1,353
Capitalg. Bond BT 9,421 9,419 0,716 2,014
Carige Mon. 10,474 10,471 0,673 1,976
Cariparma Nextra Mon 6,625 6,624 0,745 1,986
Consultin. Monetario 5,018 5,015 0,460 0,000
Cr Cento Valore 6,351 6,349 0,954 2,303
Cr.Cento Monetario Plus 5,217 5,216 0,559 1,855

Ducato Fix Euro BT 5,696 5,694 0,636 1,823
Ducato Fix Euro TV 5,534 5,532 0,436 1,523
Dws F&F Riserva Euro 7,657 7,655 0,604 1,808
DWS Monetario 7,605 7,604 0,396 1,251
Dws Monetario Euro 8,731 8,730 0,564 1,441
Etica Val.Resp.Mon. 5,235 5,234 0,809 2,106
Euroconsult Ob.E.B/T 7,953 7,952 0,747 2,145
Eurom. Contovivo 11,125 11,122 0,388 1,081
Eurom. Rendifit 7,694 7,693 0,852 2,137
Fideuram Security 8,825 8,824 0,250 0,984
Fineco AM Monetario 11,978 11,976 0,377 1,285
Fineco Breve Termine 8,217 8,214 0,909 2,075
Fondersel Reddito 12,871 12,871 0,633 2,078
Generali Monetario Euro 15,105 15,103 0,808 2,261
Geo Europa ST Bond 1 6,125 6,112 1,156 3,358
Geo Europa ST Bond 2 6,138 6,124 1,254 3,351
Geo Europa ST Bond 3 6,148 6,132 1,486 3,816
Geo Europa ST Bond 4 6,107 6,095 1,176 3,298
Geo Europa ST Bond 5 6,208 6,191 1,405 3,761
Geo Europa ST Bond 6 6,170 6,155 1,397 3,523
Gestielle BT Euro 6,848 6,847 0,632 2,072
Grifocash 6,053 6,051 0,648 1,926
Imi 2000 15,627 15,626 0,257 0,950
Int SistLq2 5,033 5,032 0,539 0,000
Int SistLq3 5,041 5,039 0,760 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,108 5,107 0,869 0,000
Laurin Money 6,339 6,336 0,891 2,209
Leonardo Monetario 5,278 5,276 0,898 2,585
Mediolanum Ri.Co. 12,413 12,414 0,681 2,013
MGrecMon. 8,781 8,779 0,653 1,726
Nextra Euro Mon. 14,076 14,072 0,752 2,007
Nextra Euro Tas.Var. 6,364 6,363 0,299 1,321
Nordfondo Ob.Euro BT 8,081 8,080 0,660 1,801
Optima Reddito B.T. 6,020 6,018 1,159 2,643
Passadore Monetario 6,417 6,415 0,785 2,035
Perseo Rendita 6,424 6,422 0,721 2,082
Pioneer Monet. Euro A 11,922 11,919 0,803 2,151
Pioneer Monet. Euro B 11,826 11,824 0,741 1,922
Ras Cash L 6,236 6,234 0,516 1,481
Ras Cash T 6,207 6,205 0,453 1,223
Ras Monetario 14,215 14,212 0,566 1,536
Sai Euromonetario 15,544 15,541 0,621 1,975
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,990 6,987 0,576 1,873
Sanpaolo Soluz. Cash 9,073 9,070 1,036 2,381
Teodorico Monetario 6,660 6,659 0,756 2,085
Uniban Monetario 5,141 5,139 0,745 2,044
Vegagest Obb.Euro BT 5,244 5,243 0,904 2,482
Zenit Monetario 6,675 6,673 0,512 1,505

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,286 5,282 1,928 4,777
Anima Obbl. Euro 6,088 6,088 0,861 2,925
Apulia Obb.Euro MT 7,188 7,182 2,306 5,675
Arca RR 8,145 8,137 3,180 7,425
Astese Obbligazion. 5,419 5,413 2,730 6,519
Aureo Rendita 18,613 18,599 2,579 7,138
Azimut Fixed Rate 9,302 9,295 2,175 5,885
Azimut Reddito Euro 14,258 14,248 1,763 4,669
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,220 6,214 3,219 7,855
BancoPosta Prof.Risparmio 5,304 5,302 2,177 5,030
Bim Obblig.Euro 6,048 6,043 2,266 6,516
Bipielle F.Cedola 6,592 6,587 2,503 6,113
Bipielle F.Obb.Euro 14,661 14,650 2,560 6,139
Bipiemme Europe Bnd 6,426 6,423 2,357 5,673
Bnl Euro Obbligazioni 6,302 6,293 2,722 6,868
BPU Pra.Euro M/L Te 5,938 5,934 2,769 6,703
BPVi Obbl. Euro 6,072 6,066 2,446 5,821
C.S. Obbl. Italia 8,323 8,314 3,033 8,302
CA-AM Mida Obb.Euro 17,167 17,156 2,759 6,873
Capitalg. Bond Eur 9,757 9,752 2,285 5,390
Carige Obbl 9,731 9,725 1,949 4,567
Cariparma Nextra Obbl 8,962 8,956 1,818 4,550
Ducato Fix Euro MT 6,812 6,806 2,544 4,382
Dws Euro Risk 12,131 12,123 2,070 5,185
Dws F&F Euroreddito 12,266 12,258 2,004 5,107
Dws Obbligazion. Euro 6,290 6,286 1,879 4,537
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,753 16,737 2,140 5,067
Epsilon Qincome 6,560 6,553 3,683 8,663
Eurocons.Obb.M/L T. 5,569 5,562 3,552 7,014
Eurom. Euro LongTerm 7,529 7,524 2,603 6,177
Eurom. Reddito 13,953 13,943 2,033 5,147
Fin Et Eu Bd 5,098 5,092 0,000 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,402 8,396 2,364 5,513
Fineco AM Eurobb MT 5,780 5,776 1,832 4,540
Fineco Reddito 14,468 14,454 3,026 7,170
Fondaco Eurogov Beta 103,675 103,675 3,693 0,000
Fondersel Euro 7,192 7,189 2,261 6,564
Generali Bond Euro 9,102 9,094 2,604 7,322
Gestielle Etico Obb. 5,601 5,595 2,414 6,767
Gestielle LT Euro 7,207 7,198 3,549 9,131
Gestielle MT Euro 13,302 13,290 1,986 4,980
Imirend 9,025 9,018 2,197 5,738
Intra Obb. Euro 5,312 5,309 2,926 0,000
Leonardo obbl. 6,633 6,625 3,029 8,100
Mediolanum Euromoney 6,986 6,979 2,188 5,089
Mediolanum Italmoney 6,877 6,871 2,088 5,284
Nextra BondEuro 6,938 6,931 3,367 8,035
Nextra BondEuro MT 9,420 9,412 1,871 4,713
Nextra Long Bond E 8,627 8,613 4,494 11,474
Nextra SR Bond 5,409 5,404 2,696 5,851
Nordfondo Ob.Euro MT 15,597 15,583 2,302 5,728
Nordfondo Obb.Europa 7,896 7,889 3,041 6,386
Open F.Obb.Euro 5,631 5,629 2,699 6,406
Optima Obbligazionario Euro 6,304 6,300 2,421 5,878
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,457 7,450 2,615 6,620
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,395 7,388 2,552 6,372
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,386 6,381 2,603 6,616
Prim.Bond Euro 5,315 5,309 3,244 7,504
Ras Obbl. L 29,227 29,192 3,057 7,741
Ras Obbl. T 29,011 28,978 2,971 7,353
Sai Eurobblig. 11,813 11,804 2,083 5,596
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,467 12,454 3,383 8,239
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,617 7,604 4,975 11,932
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,244 7,241 2,244 5,107
Uniban Obb. Euro 5,254 5,251 1,743 4,453
Vegagest Obb.Euro LT 5,629 5,626 3,512 8,899
Vegagest Obbl.Euro 5,896 5,891 2,771 7,044

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,012 5,001 0,000 1,334
Aureo Corp.Europa 5,440 5,437 1,968 5,284
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,559 6,557 1,627 5,876
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,610 4,609 1,901 0,000
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,376 6,371 2,360 6,373
Capitalg. Bond Corp. 6,586 6,584 1,746 5,646
Carige Corporate Euro 6,115 6,110 2,395 0,000
Ducato Etico Fix 5,173 5,167 2,112 0,000
Ducato Fix Imprese 6,101 6,094 2,607 5,499
DWS Corporate Bond Lc 6,456 6,453 2,120 5,147
Effe Ob. Corporate 6,017 6,013 1,983 5,859
Generali Corp. Bond Euro 6,207 6,203 2,476 7,239
Gestielle Corp. Bond 5,985 5,981 1,907 5,222
Nextra BondCorp.Euro 6,613 6,605 2,052 6,353
Nextra Corp. BreveT. 7,403 7,399 0,858 2,905
Nordfondo Obb.Euro C 6,521 6,517 2,483 5,929
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,352 5,347 2,489 6,940
Prim.Bond C.Euro 5,401 5,395 2,040 5,674
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,540 5,536 2,384 6,334
Sanpaolo Tasso Variabile 6,304 6,304 0,191 1,107

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,470 6,472 1,442 9,069
Gestielle H.R. Bond 5,007 5,009 0,765 6,238
Nextra BondHY Europa 5,764 5,767 1,497 9,665
Nordfondo Obb.Alto R 4,876 4,880 0,288 5,132

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,614 6,648 5,977 0,977
Generali Bond Dollari 5,762 5,787 5,338 0,261
Gestielle Cash Dlr 5,481 5,508 6,118 1,500
Nextra CashDollaro 12,178 12,240 6,470 0,978
Nextra CashDollaro-$ 14,810 14,796 0,000 0,959

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,044 8,079 8,835 4,346
Aureo Dollaro 5,560 5,585 8,319 4,610
Azimut Reddito Usa 5,655 5,678 7,920 3,819
Bipielle H.Obb.Amer 7,284 7,314 8,409 4,310
Bipiemme US Bond 4,835 4,853 7,278 5,729
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,690 5,712 8,093 4,461
Capitalg. Bond-$ 6,521 6,545 8,683 3,987
Ducato Fix Dollaro 7,036 7,062 8,664 5,361
Eurom. North Am.Bond 8,415 8,448 9,073 4,729
Fineco Put.USA Bond 6,223 6,250 7,219 1,766
Fondersel Dollaro 8,127 8,162 8,403 4,219
Gestielle Bond-$ 8,013 8,043 8,976 5,240
Nextra BondDollaro 7,753 7,782 8,998 5,800
Nextra BondDollaro $ 9,429 9,407 0,000 5,789

Nordfondo Obb.Doll. 13,075 13,121 9,058 5,342
Ras Us Bond Fund L 5,685 5,711 9,054 4,600
Ras Us Bond Fund T 5,646 5,672 8,975 4,304
Sanpaolo Bonds Dol. 6,674 6,702 9,554 6,409

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,249 8,264 4,643 5,311
Alpi Obbligaz.Int. 7,008 7,001 2,471 5,749
Alto Intern. Obbl. 5,664 5,678 5,025 5,025
Arca Bond 11,431 11,454 4,987 5,268
Arca Multfifondo A 5,345 5,345 2,709 4,537
Aureo Bond 7,374 7,394 4,625 5,686
Aureo FF Prudente 5,380 5,384 3,462 4,608
Azimut Rend. Int. 8,728 8,740 4,452 5,030
Bim Obblig.Globale 5,692 5,702 4,306 5,174
Bipielle H.Obb.Glob 10,388 10,409 3,963 4,224
Bipiemme Pianeta 8,351 8,369 4,296 5,469
BPU Pra.Obb.Glob. 5,092 5,105 5,468 5,076
BPVi Obbl. Intern. 5,354 5,363 4,754 5,166
C.S. Obbl. Internaz. 7,682 7,699 5,204 5,146
CA-AM Mida Obb.Int. 11,464 11,495 4,247 4,313
Capitalg. Global B 8,421 8,438 4,869 5,606
Carige Obbl. Internazionale 5,283 5,297 5,470 5,554
Cariparma Nextra Bond 8,729 8,747 5,067 5,385
Ducato Fix Globale 8,032 8,046 3,974 4,244
Ducato Portf. Gl. Bond 5,109 5,117 4,500 5,996
DWS Bond Risk 9,925 9,951 4,595 5,149
Dws F&F Reddito Intern. 7,716 7,703 5,166 6,076
DWS Obblig. Inter. Lc 14,097 14,132 5,068 5,241
Dws Obblig. Internaz. 11,212 11,242 4,521 4,590
Euroconsult Obb.Int. 6,768 6,783 5,224 4,606
Eurom. Inter. Bond 9,137 9,168 4,710 4,698
Fineco AM Global Bd 13,639 13,666 4,409 5,061
Fondersel Intern. 12,579 12,606 4,825 4,598
Generali Bond Internaz. 13,262 13,295 4,971 5,004
Gestielle Bond 9,856 9,875 4,352 5,728
Gestielle BT Ocse 6,397 6,409 2,532 1,154
Gestielle Obb. Inter 5,869 5,883 4,729 5,824
Imi Bond 14,209 14,241 5,166 5,416
Laurin Bond 5,570 5,581 4,660 4,896
Leonardo Bond 5,511 5,521 5,454 6,616
Mediolanum Intermoney 6,844 6,855 3,947 4,023
ML MSeries Bnd 5,464 5,458 2,495 5,891
Nextra BondInter. 8,313 8,330 5,082 5,468
Nordfondo Obb.Int. 12,084 12,104 5,252 5,991
Optima Obbl. Euro Global 6,244 6,238 2,697 5,795
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,216 11,247 5,009 5,811
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,128 11,158 4,942 5,569
Prim.Bond Int. 4,754 4,765 4,438 2,105
Ras Bond Fund L 14,710 14,743 5,056 5,896
Ras Bond Fund T 14,620 14,653 4,961 5,537
Sai Obblig. Intern. 8,067 8,092 4,943 4,671
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,154 11,180 5,435 5,395
Sofid Sim Bond 6,822 6,836 5,018 5,262
Vegagest Obb.Intern. 5,210 5,220 5,146 5,680

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,268 6,260 2,889 6,111
Arca Corporate BT 5,082 5,081 0,336 1,721
Bipielle H.Cor.Bond 4,613 4,608 2,488 5,200
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,989 5,985 3,063 6,566

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,038 7,041 3,151 12,267
MC Ges. FdF H.Y. 6,257 6,256 4,370 10,900

OB. YEN
Aureo Oriente 4,357 4,379 3,615 0,997
Capitalg. Bond Yen 5,062 5,085 3,560 -0,706
Ducato Fix Yen 4,465 4,484 3,717 1,477
Eurom. Yen Bond 8,130 8,169 3,633 0,544

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,918 10,908 5,264 13,919
Aureo Alto Rend. 7,097 7,124 9,235 13,046
Bipielle H.Obb.P Em 8,016 8,006 5,529 13,638
Bnl Obbl Emergenti 18,352 18,404 7,959 12,630
Capitalg. Bond EM 7,713 7,719 6,533 12,796
Ducato Fix Emergenti 11,065 11,055 5,471 12,073
Eurom. Risk Bond 5,947 5,940 3,354 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,963 7,936 5,303 13,207
Nextra BondEm.VAttiv 10,367 10,413 11,318 16,105
Nextra BondEm.VCop. 9,223 9,217 4,132 13,640
Nordfondo Obb.P.Em. 7,024 7,038 7,829 12,330
Optima Obb. Em. Market 6,248 6,268 9,884 13,106
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,065 9,087 8,342 19,652
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,227 5,247 9,169 10,298
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,192 5,212 9,076 9,953
Vegagest Obb.H.Yield 6,013 6,016 4,103 10,798

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,702 15,699 1,277 2,654
Anima Convertibile 5,471 5,496 0,941 1,259
Aureo Gestiobb 9,487 9,504 4,173 6,119
Azimut Floating Rate 6,910 6,909 0,159 0,846
Azimut Real Value 5,117 5,113 2,586 0,000
Azimut Trend Tassi 8,142 8,139 1,105 3,181
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,238 9,237 0,293 1,150
Bnl Tes Liquid. 5,004 5,004 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,514 4,534 9,377 5,913
Bussola FdF Glb High Y. 5,019 5,039 6,335 7,750
Ducato Fix Convertibili 7,831 7,841 -0,051 1,241
Fineco AM Prof.Cons. 5,848 5,848 1,247 2,867
Fineco Global HY 6,344 6,356 5,733 11,474
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,389 5,397 3,495 4,296
Generali Conv. B. Europa 5,177 5,192 1,450 2,555
Geo GL.S.T Bond 1 5,084 5,071 1,275 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,075 5,061 1,419 0,000
Geo Global Real Bond 5,270 5,209 4,584 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,163 6,182 0,967 1,449
Mediolanum Ri.Re. 12,727 12,729 4,740 6,971
Mediolanum Vasco De Gama 11,092 11,088 3,124 6,860
MGreciaObb 7,040 7,047 4,405 6,360
Nordfondo Obb.Conv. 4,991 5,000 0,564 0,971
Ras Cedola L 6,330 6,326 1,491 3,819
Ras Cedola T 6,288 6,284 1,419 3,490
Ras Spread Fund L 5,781 5,779 1,742 8,401
Ras Spread Fund T 5,734 5,732 1,649 7,985
Sanpaolo Currency Risk 7,633 7,655 2,926 0,144
Sanpaolo Global H.Yield 6,783 6,779 2,633 9,722
Sanpaolo Ob. Etico 5,649 5,643 3,122 7,705
SanPaolo Reddito 6,122 6,121 0,443 1,584
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,667 5,667 2,348 4,654
Sanpaolo Vega Coupon 6,211 6,207 1,753 4,430
SolidITAS 5,092 5,092 1,032 3,434

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,554 5,553 0,271 0,799
Alleanza Obbl. 5,624 5,623 2,322 7,813
Alto Obbligazionario 7,947 7,946 2,160 6,929
Anima Fondimpiego 17,659 17,694 2,890 4,596
Arca Obbligaz. Europa 7,742 7,741 3,752 8,189
Azimut C Pru 5,248 5,253 1,804 3,654
Azimut Solidity 7,368 7,370 1,852 3,702
BancoPosta Inv Pr 90 5,185 5,195 1,607 3,534
BancoPosta Prof.Rend. 5,346 5,349 2,492 5,257
Bim Corporate Mix 5,121 5,122 2,073 0,000
Bipielle F.80/20 9,373 9,378 2,977 6,029
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,326 10,330 0,938 3,167
Bipielle Profilo 1 4,894 4,905 4,172 4,483
Bipiemme Plus 5,630 5,633 2,234 6,427
Bipiemme Sforzesco 8,719 8,727 2,120 4,960
Bnl per Telethon 5,383 5,390 3,261 8,397
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,419 5,422 2,439 5,285
CA Mult.Dif 5,033 5,033 0,000 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,130 5,132 0,707 2,334
CariPa Nextra Pr Din1 5,118 5,123 1,347 1,487
CariPa Nextra Pr Din2 5,080 5,085 1,357 1,397
Cr.Cento Misto Best 5,369 5,373 1,398 2,306
DWS Bilanciato 0-20 5,553 5,555 1,629 4,203
Dws F&F Quadrante 1 9,100 9,105 1,869 5,166
DWS Reddito Lc 7,125 7,129 1,655 4,826
Effe Lin. Prudente 4,933 4,941 3,050 5,114
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,360 5,361 2,173 4,708
Euroconsult Obbl.Mi 6,648 6,660 3,924 7,573
Fineco AM Prof.Prud. 5,948 5,948 2,782 6,825
Fineco AM Valore Pr95 5,360 5,364 0,657 1,170
Fineco Impiego 6,612 6,610 2,767 7,951
Generali Cash 6,263 6,264 2,773 7,556
Geo Gl.Conv.Bond 5,227 5,229 0,674 3,219
Gestielle Gl.Ass.1 8,283 8,292 2,158 4,241
Gestielle Obbl. Misto 10,166 10,171 2,171 4,664
Grifobond 7,156 7,161 2,595 1,360
Griforend 7,484 7,488 1,094 0,809
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,113 5,116 0,749 0,000
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,144 5,146 0,744 2,266
Intesa CC Prot.Dinamica 5,070 5,074 1,319 1,339

Leonardo 80/20 5,615 5,615 1,739 5,446
Mosaico Obbl. Misto 5,075 5,078 2,031 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,543 5,547 1,819 4,368
Nextra Equilibrio 7,382 7,405 4,977 4,873
Nextra Rendita 6,370 6,371 1,660 3,393
Nextra SR Equity 10 5,361 5,373 1,592 4,057
Nextra SR Equity 20 5,542 5,557 2,006 5,241
Nordfondo Et.Obb.M. 6,061 6,062 3,096 7,009
Pioneer Obb. Misto A 8,331 8,346 3,119 6,344
Pioneer Obb. Misto B 8,265 8,280 3,055 6,111
Prim.Obb.Misto 5,391 5,396 3,177 7,540
Ras LongTerm B. F. L 6,132 6,137 2,473 4,910
Ras LongTerm B. F. T 6,096 6,101 2,402 4,598
Sanpaolo Etico VenSer 5,285 5,288 1,830 5,049
Sanpaolo Protezione 95 5,198 5,204 0,815 2,242
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,574 5,578 2,576 5,949
Veg Sin Mod 5,201 5,206 2,949 0,000
Vitamin Short Term 5,473 5,476 2,857 5,351
Zenit Obbligazionar. 7,423 7,427 1,241 5,380

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,067 6,061 3,023 7,705
Bipiemme Risp Ced 5,201 5,199 1,443 3,600
Bipiemme Risparmio 7,995 7,992 1,369 3,723
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,887 7,892 0,960 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,123 5,124 0,020 0,966
Capitalg. B.Europa 9,144 9,148 0,428 1,476
Consultin. High Yield 5,192 5,199 1,944 5,614
Consultin. Reddito 7,039 7,037 0,442 2,550
Ducato Fix Rendita 18,185 18,203 4,027 4,457
Eurom. Total Return Bd 6,081 6,080 0,762 0,000
Fineco AM Bond TR 7,144 7,148 0,705 0,281
Generali Inst.Bond 5,135 5,133 2,027 3,987
Geo Global Bond TR 1 5,843 5,841 0,412 1,990
Geo Global Bond TR 2 5,756 5,750 0,647 2,002
Gest CPI TRO 5,047 5,050 0,258 0,000
Ritorni Reali 5,123 5,129 2,072 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,446 8,468 4,763 4,349
Vega Ob Fl 5,007 5,008 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,830 5,829 0,569 2,012
Arca BT 7,956 7,955 0,341 1,286
Arca BT-Tesoreria 5,177 5,176 0,427 1,589
Aureo Liquidità 5,185 5,185 0,387 1,468
Azimut Garanzia 11,378 11,376 0,362 1,300
Bipielle F.Liquidità 7,381 7,380 0,381 1,429
Bnl Cash 20,160 20,158 0,323 1,342
Bnl Liquidità Euro 5,431 5,431 0,295 1,042
BPU Pra.Liquidita' 5,118 5,118 0,432 1,487
CA-AM Mida Monetar. 11,166 11,164 0,387 1,325
Capitalg. Liquid. 6,592 6,591 0,381 1,462
Carige Liquidità Euro 5,745 5,744 0,297 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,111 6,110 0,460 1,782
Ducato Fix Monetario 7,732 7,731 0,390 1,510
Dws Crescita Risparmio 7,469 7,469 0,282 1,069
Dws F&F Moneta 6,553 6,552 0,398 1,691
Dws Liquidità 6,770 6,770 0,386 1,484
Dws Tesoreria Imprese 7,568 7,567 0,371 1,407
Epsilon Cash 5,631 5,631 0,464 1,643
Eurom. Tesoreria 10,289 10,288 0,302 1,330
Fideuram Moneta 13,413 13,413 0,307 1,131
Fineco AM Cash 5,682 5,681 0,300 1,229
Fineco AM Liquidita' 5,622 5,622 0,429 1,719
Fondaco Euro Cash 100,828 100,804 0,506 0,000
Fondersel Cash 8,294 8,292 0,387 1,667
Generali Liquidità 5,986 5,986 0,386 1,578
Geo Gl. Div.Strategy 5,077 5,074 0,995 1,317
Gestielle Cash Euro 6,476 6,476 0,341 1,441
Int SistLq1 5,029 5,028 0,399 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,457 5,456 0,368 1,463
Nextam P.Liquidita 5,277 5,276 0,304 1,578
Nextra Tesoreria 6,959 6,958 0,375 1,414
Nordfondo Liquidità 5,617 5,617 0,357 1,335
Optima Money 5,611 5,610 0,376 1,245
Perseo Monetario 6,754 6,753 0,252 1,093
Pioneer Liquidità A 7,622 7,621 0,408 1,586
Pioneer Liquidità B 7,561 7,560 0,372 1,367
Ras Liquidita' A 5,073 5,071 0,436 1,440
Ras Liquidita' B 5,095 5,093 0,533 1,798
Sai Liquidita' 10,424 10,423 0,347 1,767
Sanpaolo Liq.Cl B 6,773 6,772 0,281 1,256
Sanpaolo Liquidita' 6,700 6,699 0,209 0,995
Vegagest Monetario 5,391 5,391 0,335 1,468

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,824 4,850 6,209 0,000

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,859 4,859 0,165 -0,369
Abis Flessibile 5,195 5,224 0,000 1,109
AgoraFlex 5,623 5,619 -0,759 1,958
Alarico Re 5,042 5,078 1,408 20,019
Anima Fondattivo 13,591 13,679 2,908 4,715
Aureo Flessibile 5,518 5,545 2,318 11,565
Azimut Str. Trend 5,088 5,097 1,984 0,000
Azimut Trend 20,740 20,824 2,785 12,217
Azimut Trend Italia 17,116 17,199 2,387 15,197
Bim Flessibile 4,423 4,435 4,144 8,593
Bipielle F.Free 4,099 4,119 4,141 3,354
Bipiemme Trend 2,914 2,931 4,858 0,935
Biver Obiettivo Rendimento 5,035 5,035 -0,060 0,239
Bnl Flessibile 20,182 20,264 3,455 2,749
Bnl Strategia Rend. 5,421 5,423 0,669 0,000
Bnl Tes Rendimen. 5,004 5,006 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,127 5,132 1,585 0,000
CA-AM Mida Opport 5,251 5,255 0,884 3,082
Capitalg. Red.Piu' 6,587 6,595 0,183 3,051
Capitalg. Risk 6,883 6,909 0,291 -2,700
CariPa Nextra Redd.TR 5,160 5,160 -0,077 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,547 4,559 2,272 0,000
Ducato Flex 100 10,237 10,274 2,054 1,790
Ducato Flex 30 16,664 16,708 2,890 2,851
Ducato Portf. Flessibile 4,373 4,394 3,210 5,399
Dws High Risk 6,543 6,562 1,458 0,245
Dws Trend 4,019 4,033 3,663 3,104
Epsilon QReturn 5,182 5,203 0,000 0,000
Etra Dinamico Glob. 0,000 0,000 0,000 0,000
Eurom. Strategic 4,224 4,250 1,077 3,504
Fineco AM Obiettivo 2005 5,155 5,158 0,566 1,797
Fineco AM Obiettivo 2007 5,237 5,245 1,237 2,566
Fineco AM Obiettivo 2010 5,414 5,429 2,016 3,935
Fineco AM Obiettivo 2015 5,578 5,603 2,480 5,087
Fineco AM Prof.Att. 4,959 4,996 2,650 2,100
Formula 1 Balanced 6,582 6,592 1,715 5,718
Formula 1 Conservat. 6,493 6,496 1,421 4,777
Formula 1 High Risk 6,353 6,372 2,567 8,173
Formula 1 Low Risk 6,421 6,425 1,390 4,457
Formula 1 Risk 6,290 6,306 2,577 7,485
Generali Inst.Equity 5,266 5,287 2,791 15,496
Generali Medium Risk 5,381 5,379 1,932 4,750
Generali Risk 5,511 5,513 2,056 5,132
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,299 5,334 3,658 13,178
Gestielle Flessibile 11,840 11,881 2,316 3,641
Gestielle T.R.Americ 5,022 5,026 0,040 0,823
Gestielle T.R.Giapp 5,412 5,438 0,130 0,838
Gestnord Asset All 5,359 5,366 2,310 4,423
Grifoplus 5,318 5,345 0,701 1,141
Intesa Premium 5,134 5,137 0,825 0,000
Intra Assoluto 5,012 5,014 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,112 5,113 0,491 0,000
Investitori Fless. 5,800 5,810 0,870 5,034
Iride 5,049 5,054 0,758 0,000
Kairos Par. Income 6,170 6,167 1,364 5,362
Kairos Partners Fund 5,962 6,001 2,037 14,412
Leonardo Flex 2,240 2,242 1,957 4,820
M.Gestion Trend Global 5,038 5,070 0,000 1,532
MC Gest. FdF Flex B. 6,346 6,377 3,693 10,596
Nextra Obiettivo Crescita 2,951 2,958 -0,439 -2,220
Nextra Obiettivo Red 7,450 7,451 -0,027 0,215
Nextra Team 1 5,530 5,532 0,710 2,180
Nextra Team 2 5,153 5,158 1,717 4,164
Nextra Team 3 4,565 4,575 2,080 4,295
Nextra Team 4 3,993 4,009 3,178 5,999
Nextra Top Approach 5,544 5,545 -0,036 0,036
Nextra Top Dynamic 5,488 5,506 0,347 -0,091
Paritalia Orchestra 69,071 69,202 2,042 2,058
Prim.Trading Fl.G 4,712 4,727 -0,359 -1,956
Profilo Best F. 5,615 5,632 2,688 5,684
Ras Opport. L 4,800 4,803 1,031 2,477
Ras Opport. T 4,773 4,776 0,930 2,162
Ras TR Dinamico L 5,042 5,047 0,538 0,000
Ras TR Dinamico T 5,032 5,037 0,459 0,000
Ras TR Prudente L 5,037 5,039 0,479 0,000
Ras TR Prudente T 5,026 5,028 0,379 0,000
Sanpaolo High Risk 4,149 4,158 0,924 3,337
Tank Flessibile 5,391 5,399 1,640 0,000
Vegagest Flessib. 5,930 5,938 1,368 2,880
Zenit Absolute Return 6,248 6,255 0,482 2,949
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BREVI

Calcio senza rigore, club a rischio fallimento
Milioni di debiti, pochi in regola. Oggi i nodi alla Covisoc per l’iscrizione ai campionati

UN’ALTRA ESTATE DIFFICILE per il cal-

cio italiano. Oggi scade il termine entro cui i

135 club professionistici devono presentare

alla Covisoc (l’ente federale che controlla i bi-

lanci) la documenta-

zione per l’iscrizione

ai campionati. E mol-

te società tremano.

Sono infatti almeno 40 i club
che, oberati di debiti, rischiano
l’esclusione. Le nuove norme
della Figc sono molto rigide: per
iscriversi servono bilanci traspa-
renti e in regola. E ai i club
“bocciati” non resteranno che il
fallimento e la retrocessione
d’ufficio in una serie inferiore.
Un bel problema per un calcio
sempre più dissestato. Calcio
che, secondo il presidente della
Lega di serie C Macalli, «ormai è
morto: basti pensare che il 70%
dei club è in ritardo con il paga-
mento delle tasse. Nessuno in
questi anni ha fatto un passo in-
dietro, ma ora la mucca ha finito
il latte». Una situazione frutto di
anni di gestioni dissennate.
I numeri parlano chiaro: nel
2004 i club di serie A, a fronte di
ricavi per 1,2 miliardi di euro, ne
hanno spesi 1,8. Di questi, circa
la metà sono stati usati per gli sti-
pendi dei calciatori, tuttora i più
alti in Europa. I ripetuti appelli al
taglio dei costi sono serviti a po-
co: anche perché gli stessi che in-
vocano maggior rigore spesso so-
no i primi a fare spese folli.
Esemplare il caso dell’ammini-
stratore delegato del Milan,
Adriano Galliani, che in qualità
di presidente della Lega Calcio
tuona regolarmente contro il cal-
cio “che spende troppo”. Forse
dimenticando che il club di cui è
dirigente ha un monte stipendi
pari a 160 milioni: il più alto in
Italia, seguito a quota 150 milio-
ni da quello della Juventus di Gi-
raudo (il primo a parlare di
“doping amministrativo”). Ter-

za l’Inter di Moratti (125), che
poche settimane fa ha versato 70
milioni per ripianare i conti del
club.
Numeri molto diversi da quelli
di Reggina e Messina, le due so-
cietà più a rischio di esclusione
in A. Entrambi i club però si di-
cono ottimisti. La Regione Sici-
lia ha appena sospeso i debiti fi-
scali (15 milioni) del Messina,
per la soddisfazione del presiden-
te giallorosso Franza, il quale ha
parlato di «provvedimento che ci
pone in condizioni di tranquilli-
tà». Provvedimento però conte-
stato dal patron del Bologna Gaz-
zoni Frascara, che ha affidato ad
uno studio legale di Roma il
compito di esaminare i bilanci
dei siciliani e di tutti gli altri
club. La Reggina invece punta
soprattutto dalle cessioni, da cui
dovrebbe ricavare i soldi per sa-
nare i debiti verso l’Erario.
Difficili sono le condizioni di di-
versi club di B. Come il Perugia,
che si augura di essere ripescato
in A al posto del Genoa sotto in-
chiesta, ma che nel frattempo do-
vrà mettere a posto i conti. Il club
ha infatti debiti verso il Fisco per
38 milioni, e deve versare diver-
se mensilità arretrate ai giocato-
ri.
Delicata anche la posizione di
Salernitana, Treviso e Verona,
mentre l’Atalanta dovrebbe far-
cela vendendo i pezzi pregiati.
Drammatica la situazione in se-
rie C, dove i club cancellati sa-
ranno almeno 10. Ma a rischiare
l’esclusione sono molti di più, a
dimostrazione del fatto che il cal-
cio italiano non è più in grado di
reggere 93 club tra C1 e C2. Il
Foggia e il Como sono già fuori,
il Venezia potrebbe ripartire dal-
la C2. Disperata la situazione
della Reggiana, «in rosso» per 4
milioni, del Sora (2,2), dell’An-
dria (1,7 ) e del Benevento (1,3).

Calciomercato
Miccoli e Maresca
tornano allaJuventus

Fabrizio Miccoli e Enzo Maresca tornano alla Ju-
ventus: è questo l'esito delle comproprietà risol-
te alle buste relative ai due giocatori contesi da
Juventus e Fiorentina.«Li avevamo dati alla Fio-
rentinaper 9,5milioni, ora li riprendiamo per2,4.
È un buon affare», ha detto il ds bianconero Lu-
ciano Moggi. Tra le altre comproprietà risolte ie-
ri, ChristianObodo èstato riscattato dal Perugia
mentreMartin Jorgensen resta allaFiorentina.

Tennis
AWimbledon in semifinaleV.Williams
Sharapova,Mauresmoe Davenport

AWimbledon in semifinale vanno Sharapova,
Davenport, Venus Williamse AmelieMauresmo.
La Sharapova ha battuto Nadia Petrova 7-6
(8-6), 6-3. La Davenport ha superata Svetlana
Kuznetsova 7-6 (7/1) 6-3. Venus Williams ha su-

perato la francese Mary Pierce 6-0 7-6 (12/10).
La Mauresmo ha avuto la meglio su Anastasia
Myskina6-3, 6-4

Calcio
ConfederationCup, oggi la finale
Brasile-Argentina

Ai mondiali del prossimo anno saranno grandi
protagoniste, ma tra Brasile e Argentina non è
mai una partita normale. E anche, nella finale
della Confederation Cup, ci saranno nervi a fior
di pelle e voglia di prevalere per chiudere i conti
di una stagione infinita. Le due squadre sono le
più titolate di sempre nelle competizioni FIFA:
16 titoli di cui 5 coppe del mondo per i brasiliani,
e 8 titoli di cui 2 coppe del mondo per gli argenti-
ni.

Calcio
Atalanta,è Colantuono
il nuovo allenatore

Il nuovo tecnico dell'Atalanta è Stefano Colan-
tuono. L'allenatore ha guidato il Perugia nella
stagioneappenaconclusa.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

6 8 49 60 72 74 89
Montepremi € 3.596.926,34
Nessun 6 Jackpot € 719.385,26
Nessun 5+1 Jackpot € 14.057.266,21
Vincono con punti 5 € 79.931,70
Vincono con punti 4 € 534,06
Vincono con punti 3 € 12,41

SIENASALVO, ma a condizioni durissime. Con-
dizioni che rischiano di avere strascichi in ambien-
ti extracalcistici dove il dorato mondo del pallone
non strappa mai troppi consensi.
Ieri mattina il patron della formazione toscana Pao-
lo De Luca ha firmato le carte della banca Monte
dei Paschi di Siena per ottenere in prestito i 10 mi-
lioni di euro necessari a ripianare le perdite societa-
rie e provvedere all’iscrizione della squadra al
prossimo campionato di serie A. I bianconeri, dun-
que, saranno regolarmente al via della prossima
stagione. Come garanzia, lo stesso De Luca si è vi-
sto costretto a “impegnare” azioni di due società
facenti capo al De Luca Group, il Siena Calcio
s.p.a. e la Dipiù Ambiente, società di depurazione
idrica con sede a Roma intestata a Paola Bonavo-
lontà, moglie dell’imprenditore napoletano. La
stessa Dipiù Ambiente che nel mese di aprile, attra-
verso Finmeccanica, si era assicurata l’acquisto
della Bredamenarini, l’azienda di progettazione,
produzione e vendita di autobus e veicoli per il tra-

sporto pubblico con sede a Bologna. In sostanza, il
51 per cento dell’impresa romana che controlla an-
che Bredamenarini è da ieri nelle mani del Monte
dei Paschi a titolo cautelativo in attesa che De Luca
provveda a restituire la somma ricevuta in prestito
entro i prossimi dodici mesi, mantenendo fede al-
l’opzione stipulata con Mps secondo la quale do-
vrà cedere anche il Siena Calcio.
L’imprenditore, con voce rotta, non entra nel meri-
to della vicenda preferendo guardare avanti, «al-
l’atto d’amore compiuto nei confronti della società
con il pieno appoggio, stavolta sì, delle Istituzioni,
sindaco e presidente della Provincia in testa, per re-
galare alla città il terzo anno di serie A».
Più scetticismo e soprattutto voglia di capire a Bo-
logna, dove le rappresentanze sindacali si sono già
messe in moto per avere notizie certe sul patto che
riguarderebbe la Bredamenarini. La sensazione,
ancora una volta, è che il mondo del pallone abbia
avuto la meglio su altre logiche e priorità.
 Claudio Lenzi

GENOVA «So quello che ho fatto
quindi sono sereno. Le sembro una
persona preoccupata?» Chi parla è
Giuseppe Pagliara, il dirigente del
Venezia fermato a Cogliate, fuori
dalla sede della “Giochi Preziosi”
con 250 mila euro in contanti. Per la
procura genovese, una delle prove
della combine tra Genoa e Venezia,
per lui solo l’anticipo per la cessio-
ne del calciatore Maldonado, il cui
contratto è stato rinvenuto insieme
ai soldi.«Li ho avuti in contanti per-
ché servivano a pagare gli stipendi
dei giocatori sudamericani prima
della loro partenza le ferie. E finite-
la di chiamarmi “l’uomo della vali-
getta” - scherza Pagliara - Sembra
voglia fare pubblicità alla Samsoni-
te». Ma se il contratto, rinvenuto in-

sieme ai soldi, era datato 20 mag-
gio, perché il pagamento è avvenu-
to il giorno dopo la partita incrimi-
nata? «Il pagamento può non essere
regolare nei modi-Spiega il legale
di Pagliara, Mirko Mazzali - Ma la
data antecedente la partita è un ele-
mento a nostro favore». E le inter-
cettazioni? «Per come le ho inter-
pretate io - Continua Mazzali - non
c’è prova di illecito». La pensano
diversamente in procura, dove le in-
tercettazioni sono considerate ine-
quivocabile elemento di prova, tali
da inchiodare i dirigenti di Genoa e
Venezia. Oggi intanto, negli uffici
romani del generale Pappa, inizia-
no gli interrogatori, che continue-
ranno sino al 5 luglio.
 Matteo Basile

GIUSTIZIA SPORTIVA

Caso Genoa, via agli interrogatori
Pagliara: «I soldi? Per gli stipendi...»

Nuoto14,00Eurosport

Un sorvegliante con un mazzo di chiavi in mano controlla lo stadio vuoto Foto Ansa

IL CASO
Il Monte dei Paschi salva il Siena: ma De Luca dovrà vendere

Vela11,45SkySport2

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 28 giugno
NAZIONALE 1 14 57 22 89
BARI 8 74 72 37 34
CAGLIARI 61 54 20 39 73
FIRENZE 74 88 45 28 13
GENOVA 35 61 47 16 85
MILANO 72 29 31 59 6
NAPOLI 49 1 27 34 3
PALERMO 6 43 49 77 27
ROMA 60 41 59 5 71
TORINO 21 20 32 47 67
VENEZIA 89 44 31 7 39

■ 09,30SkySport2
Baseball,Mlb 2005
■ 11,45SkySport2
Vela,Girodella Vela
■ 12,30Eurosport
GiochidelMediterraneo,
Pallamano
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 14,00Eurosport
GiochidelMediterraneo,
Nuoto
■ 15,15Eurosport
Atletica leggera

■ 17,30Eurosport
ArtiMarziali
■ 18,00RaiSportSat
Atletica leggera
■ 18,30SkySport2
SkyMotori
■ 19,00RaiSportSat
BeachVolley
■ 19,30Eurosport
Equitazione
■ 20,00Rai3
RaiSportSera
■ 01,00SkySport1
ConfederationClpFinale
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SPORT
È una prigione dorata il villaggio sportivo
di Almeria dove sono in svolgimento
i Giochi del Mediterraneo: centinaia
di poliziotti presidiano la zona
niente è stato lasciato al caso
L’organizzazione ha pensato a tutto
4000 i preservativi a disposizione degli atleti

INTV
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Spielberg e l’invasione dei terroristi

S
e pensate che La guerra dei mondi sia il
primo film sulla sindrome dell’11 settem-
bre, e che per la prima volta Tom Cruise si

erga a paladino dell’integrità americana (certo
non lo si poteva dire per il suo ruolo in Collateral
di Michael Mann!), date un’occhiata al volume
Hollywood, il Pentagono e Washington appena
pubblicato da Fazi Editore. La cosa interessante
del libro (che costa 15 euro) è che l’autore, il
francese Jean-Michel Valantin, non è un critico
cinematografico: è uno studioso di strategia e so-
ciologia della difesa, con particolare specializza-
zione della strategia statunitense e degli effetti
strategici del riscaldamento globale (lavora per
Areion, centro di ricerca francese per la preven-
sione della crisi e dei conflitti). Valantin, quindi,
non usa gli eventi storici - come l’11 settembre -

per studiare i film. Fa esattamente il contrario:
usa i film per analizzare la storia. La sua lettura è
quindi interessante, anche se non sempre nuovis-
sima (in fondo la sua analisi su come l’attacco
terrorista alle Twin Towers abbia influenzato
non solo la produzione di film, ma anche la loro
distribuzione e le loro strategie di marketing,
erano state fatte in diretta già negli ultimi mesi
del 2001: tutti ricorderete la cancellazione dello
spot pubblicitario di Spider Man in cui l’Uomo
Ragno tendeva una ragnatela fra le due torri, o il
rinvio di Danni collaterali in cui Schwarzeneg-
ger interpretava un pompiere, e così via).
Assai più puntuale è la trattazione di Valantin su
alcuni episodi del passato, dal famoso summit al-
la Casa Bianca del 1942 (quando Roosevelt con-
vocò mezza Hollywood, capeggiata da Ford e

Capra, per chiedere di sostenere lo sforzo bellico
con film «mirati») all’analogo incontro fra il
consigliere di Bush, Karl Rove, e il capo dei pro-
duttori americani Jack Valenti avvenuto l’11 no-
vembre 2001. Un episodio che ignoravamo ri-
guarda proprio Tom Cruise: Top Gun, il film
aviatorio di Tony Scott che gli diede fama, fu
praticamente commissionato dalla U.S. Navy
(erano piloti in forza sulle portaerei) che attra-
versava una grave crisi di «vocazioni». Fuori dai
cinema, c’erano addirittura gli uffici di recluta-
mento per accalappiare spettatori entusiasti.
Qualcosa di simile agli stand di Scientology (la
«chiesa» della quale è membro) installati da Cru-
ise sul set della Guerra dei mondi. Ad ognuno la
sua propaganda...
 al. c.

S
aranno marziani, o arabi? Negli anni ‘50, quando
uscì il primo film ispirato al romanzo La guerra
dei mondi di H.G. Wells, la risposta era semplice: i
marziani verdastri erano i comunisti. Nel ‘38,
quando Orson Welles realizzò sul medesimo sog-
getto la famosa trasmissione radiofonica che terro-
rizzò mezza America, la risposta sarebbe stata più

sfumata: in molti, negli Usa, avevano paura dei na-
zisti, ma altri li consideravano bravi ragazzi, e for-
se l’ingenuità prebellica permetteva ancora a molti
di credere che gli extraterrestri potessero davvero
sbarcare nel New Jersey. L’unica cosa certa è che
l’inglese Wells, scrivendo La guerra dei mondi al-
la fine del XIX secolo, indovinò miracolosamente
quale sarebbe stata la paura ricorrente dell’Ameri-
ca nei secoli successivi: l’invasione. Gli Stati Uniti
non sono mai stati attaccati sul loro territorio.
L’unica guerra «casalinga» se la sono fatta da soli,
tra Nordisti e Sudisti. Nessuno li ha mai sfidati.
Nessuno tranne...
Sì, è perfettamente inutile che Steven Spielberg
tenti di negarlo. La guerra dei mondi edizione
2005 è un gigantesco esorcismo sulla fobia
post-11 settembre. Di più: è un film che, prima del-
l’11 settembre, né Spielberg né Tom Cruise (che è
anche co-produttore) avrebbero mai pensato di fa-
re. In fondo, che senso ha? Il libro di Wells appar-
tiene a un’altra epoca e a un’altra cultura, e il famo-
so esperimento radiofonico di Welles fu più
un’epifania della potenza dei mass-media che
un’autentica messinscena della paura dei marzia-
ni. In quanto al film del ‘53, di Byron Haskin, è fi-
glio - come molta fantascienza degli anni ‘50 - del-
la guerra fredda. Riprendere oggi, in modo quasi
filologico, la trama di Wells, compreso il finale in
cui gli alieni vengono uccisi da un banalissimo mi-
crobo (come se la guerra totale venisse vinta grazie
al morbo della varicella), è talmente naif da sfiora-
re il ridicolo. Spielberg lo sa benissimo, e cavalca
il rischio dell’umorismo involontario con grande
sprezzo del pericolo: il film fa ridere di continuo, a
cominciare dalla fuga di Cruise e dei suoi due fi-
glioli da New York rasa al suolo (si impossessano
dell’unica auto funzionante in tutta la città, e i me-
ga-ingorghi sulle autostrade sono sempre disposti
in modo che loro possano transitare indisturbati).
Ma Spielberg è troppo astuto per fare inconsape-
volmente un film stupido: se lo fa, è perché vuole
farlo, e allora la domanda è: perché vuole farlo?
Una possibile risposta è: Spielberg ha capito benis-
simo la paura diffusa nel suo grande paese, e vuole
consolarla, alleviarla nel modo più dolce possibile.
Il film è un incredibile esercizio di cerchiobotti-
smo. All’inizio Cruise, che è un operaio divorziato
incaricato dalla moglie Miranda Otto di badare ai
figli per un week-end, ha un rapporto ferocemente
conflittuale con il figlio maggiore interpretato da
Justin Chatwin. Nella prima parte del film, sarebbe
difficile dire chi è più rozzo tra padre e figlio.
Quando i marziani sono ormai dovunque, il ragaz-
zo continua ad accusare il padre di vigliaccheria:
non bisogna fuggire, dice, bisogna affrontare quei

bastardi e rompergli il grugno. Alla fine il ragazzo
si aggrega all’esercito, nel caos totale, e va a mori-
re come un idiota (ma non scartate la possibilità di
vederlo ricomparire nello scontato lieto fine). A
tratti il giovane è descritto come un guerrafondaio,
a tratti come un eroe; e gli spetta la battuta più bella
del film, quella in cui chiede a Cruise se gli invaso-
ri siano terroristi: il padre gli dice che vengono da
molto più lontano e il ragazzo gli chiede: «Dal-
l’Europa?». Idem dicasi per il personaggio di Tim
Robbins, uno strambo campagnolo che si barrica
in cantina vagheggiando di iniziare la «resistenza»
contro gli invasori, e non si capisce se sia un pazzo
o un eroe (fa una fine da pazzo, comunque). Per
non parlare della potentissima sequenza del tra-
ghetto, dove Spielberg sembra lasciarsi andare nel

descrivere la violenza insensata cui la gente si ab-
bandona di fronte al pericolo. Ma anche lì, a un
momento di orrore segue sempre un momento di
eroismo, di emozione.
Non è facile chiudere il cerchio decidendo se La
guerra dei mondi è bello o brutto. A chi scrive è
sembrato piuttosto brutto, ma è innegabile che nel
film si nasconde il ventre molle dell’America che
dopo l’11 settembre ha perso ogni certezza d’in-
vincibilità. Al punto di chiedersi se i marziani sia-
no europei. In realtà, una scena del film spiega che
erano sepolti sotto la terra americana da millenni,
in attesa di essere risvegliati dalle astronavi prove-
nienti dal cielo. E se fossero indiani, e se La guerra
dei mondi fosse un western? È un’altra spiegazio-
ne possibile.

È STORIA «Hollywood, il Pentagono e Washington», un libro su come la politica ha usato il cinema

La Marina Usa in crisi assoldò Top Gun

«La guerra dei mondi»
è un film sulla paura
e il regista di «E.T.»
non lo avrebbe girato
senza l’11 settembre
Non è un granché

IL COMMISSARIO MONTALBANO
DIVENTA TOTÒ RIINA MA PER FICTION

Gl invasori negli
anni 50 erano verdastri
e comunisti, con
Welles alla radio nel ’38
potevano essere anche
nazisti: ora sono arabi?

P
iù che la guerra dei mondi è la guerra degli
incassi. Il tentativo di raccogliere, prima
delle vacanze, quel poco che resta di un

box office ridotto all'osso. Certo, la data è stata
scelta per permettere l'uscita mondiale in contem-
poranea dell'ultimo film di Steven Spielberg. Ma
è stata scelta anche guardando al portafoglio. So-
prattutto in Italia. Perché la nostra stagione cine-
matografica è cotta e stracotta. E i film in sala, a
parte Batman Begins, non attirano più di tanto
pubblico. Far uscire La guerra dei mondi il 29
giugno, con 500 copie, vuol dire garantirsi sulla
carta il pieno di quel poco che avanza al botteghi-
no. È una filosofia che la Uip aveva già sperimen-
tato, con successo, con Hulk e Mission: Impossi-
bile 2. Una pura filosofia di business e marketing.
Tant'è che le copie del film sono state assicurate
dalla Uip soltanto alle sale che hanno un adeguato
impianto di condizionamento. Insomma: più che
una proiezione all'altezza degli effetti speciali,
l'importante era garantire una temperatura costan-
te di 18 gradi. «No fresco, no film».
In America, probabilmente, non si è fatto il censi-
mento dei condizionatori perché l’estate è l’alta
stagione. Ma anche negli Usa, La guerra dei mon-
di è il film con il quale si spera di salvarsi da
un’annata da mettersi le mani nei capelli: i film
usciti nell'ultimo fine settimana hanno incassato
il 16 % in meno rispetto allo stesso week end dell'
anno scorso. Non va meglio calcolando l'intero
anno cinematografico: i guadagni sono diminuiti
del 7 %. Calo dovuto anche all'aumento del prez-
zo del biglietto, che ha fatto registrare una flessio-
ne del 10 % delle presenze. Ecco perché, pure al
di là dell'oceano, si fanno gli scongiuri. La speran-
za è che La guerra dei mondi riesca almeno a por-
tare a casa 180 milioni di dollari in sei giorni. Ov-
vero, l'incasso raccolto, l'anno scorso nello stesso
periodo, da Spider Man 2.  BrunoVecchi

Come vi appare la somiglianza tra Totò Riina e Luca Zingaretti?
Improbabile? Altamente improbabile? Eppure, paradossi della
storia o meglio della tv, è proprio il commissario Montalbano ad
essere il candidato di punta per una nuova fiction in sei puntate
dedicata al capo di Cosa Nostra, per la regia di Marco Risi e intitolata

Il capo dei capi. Ad annunciarlo è il produttore Pietro
Valsecchi che ieri ha presentato tutti i progetti in
cantiere della sua Taodue. Tra questi anche una fiction
di due puntate su Aldo Moro, Il presidente, che avrà il
volto di Michele Placido. Ma tanti ancora sono i titoli
della Taodue in corso di produzione: Distretto di

polizia 5, sempre con Claudia Pandolfi, Giorgio Tirabassi e Ricky
Menphis, cui seguirà Distretto 6, senza la Pandolfi, che sarà
sostituita da una attrice «molto bella e solare», si limita a dire
Valsecchi. La Pandolfi sarà comunque interprete di I misteri del
bosco (4 puntate). In corso di produzione anche Attacco allo Stato
con Raoul Bova, Ris Delitti imperfetti II e Karol Wojtyla, un Papa
rimasto uomo, le cui riprese partiranno a settembre - annuncia - e
saranno realizzate in Italia, Africa, India, Messico, Sudafrica,
Guatemala, Messico. In programma anche una miniserie su Maria
Montessori, due puntate per la regia di Gianluca Tavarelli e Il caso
Mattei con Giorgio Tirabassi. Infine, Valsecchi produrrà Famiglia
italiana, un lungo seriale in 26 puntate, incentrata su intrighi,
conflitti e questioni di eredità che, secondo il produttore, sarà
ispirata all'Amleto e al Re Lear. Ga.G

■ diAlbertoCrespi
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Tom Cruise nella «Guerra dei mondi» di Steven Spielberg e, sotto, in «Top Gun»

FANTASTORIA Oggi nelle sale

scoppia «La guerra dei mondi», il

kolossal di Spielberg con Tom

Cruise ed è il vero film americano

dopo l’attacco alle Torri Gemel-

le: perché incarna un Paese che

hauna fifamatta di essere invaso

(evede l’Europa molto lontana)

STRATEGIE Spielberg esce
ora per fare il pieno di spettatori

Fresco in sala
per la guerra
del botteghino
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I
ncassati tanti no «eccellenti» Ra-
iuno finalmente ha trovato chi
condurrà il suo programma dei
«pacchi». Sarà Teo Teocoli l’ere-
de di Paolo Bonolis alla condu-
zione di Affari tuoi, il traino del
Tg1 di prima serata. A conferma-
re indirettamente l’arrivo del co-
mico sulle «onde» di Raiuno è lo
stesso Pier Silvio Berlusconi,
l’attuale «datore di lavoro» di Te-
ocoli. «Mi dispiacerebbe - dice il

vicepresidente di Mediaset - sia
sul piano umano che affettivo,
ma il suo contratto scade a fine
giugno».
Finisce così la difficile campa-
gna acquisti della prima rete Rai
per il programma che, con Bono-
lis (migrato recentemente a Me-
diaset), ha raggiunto punte di
ascolti da record. Tanto da aver
fatto «innervosire» persino la
«corazzata-Auditel» Strisciala-
notizia che, per voce del suo pa-
dre-creatore, Antonio Ricci, si
mise di punta a «bacchettare»
ogni possibile passo falso e pre-
sunte irregolarità del programma
di Paolo Bonolis.
Ma tant’è. Forse per il record di
ascolti da «eguagliare» o per il
programma in sé che certo non
brilla come esempio di tv cultura-
le, sono stati molti i «no» incassa-
ti da Raiuno nella ricerca di un
nuovo conduttore. L’ultimo rice-
vuto dal direttore Del Noce è sta-
to quello di Gianni Morandi, rice-
vuto proprio l’altro giorno. E poi
ci sono stati candidati non gradi-
ti. Come Raffaella Carrà per
esempio. E ancora tutta una lun-
ga diatriba a proposito della pos-
sibile candidatura di Fabio Fazio.
Su di lui, addirittura, è stato mes-
so il veto dai piani alti di viale
Mazzini: un «comunista» in pri-
ma serata su Raiuno? deve aver
pensato qualche dirigente più rea-
lista del re.... Giammai. Così, sfu-
mato, anche Fazio.
Alla fine il nome di Teo Tecoli
deve essere apparso il più plausi-
bile. «Sono molto contenta della
scelta di Teocoli ad Affari tuoi»,
commenta per esempio il consi-
gliere di amministrazione Rai
Giovanna Clerici. «È la figura
più giusta per sostiuire Bonolis»,
conferma. «È una persona di ver-
ve e capacità - aggiunge - ed è la
scelta migliore che la Rai e il di-
rettore Del Noce potessero fare.

Questo dimostra che l'aver aspet-
tato qualche giorno ha portato ad
una buona soluzione. Poi Teocoli
era il mio candidato ideale, per-
ché penso che sia la persona più
indicata».
Per chi lo segue da sempre Teo
Teocoli è sicuramente l’indimen-
ticato signor Caccamo, telecroni-
sta partenopeo in diretta dal Gol-
fo di Napoli. Ma la sua carriera,
ovviamente, è ben più lunga. Ses-
sant’anni compiuti nel febbraio
scorso, nato a Taranto, Teocoli
ha iniziato la carriera come gio-
vane componente del Clan Celen-
tano. Cantante, cabarettista, è cre-
sciuto al Derby di Milano assie-
me a Cochi e Renato, Enzo Jan-
nacci, Massimo Boldi e, più tar-
di, Diego Abatantuono. In televi-
sione è arrivato grazie ad Anten-
na 3, con Boldi, compagno inse-
parabile di molte avventure tele-
visive. Alla fine degli anni Ottan-
ta arrivano Drive in e Una roton-
da sul mare. Eppure le sue quota-
zioni aumentano grazie ad Emi-
lio in cui era Peo Pericoli, emble-
ma del milanese di estrazione po-
polare, uno dei suoi primi succes-
si come imitatore. Nel '91 parteci-
pa con Gene Gnocchi a Il gioco
dei nove e, nella sitcom di Gino e
Michele I vicini di casa interpre-
ta Teo Bauscia. Da allora in poi la
sua strada va in discesa. E il resto
fa di Teocoli uno dei volti più in
vista di questa tv, uno dei pochi
personaggi da ricordare.
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■ diGabriellaGallozzi

Teo Teocoli si farà gli «Affari tuoi» su Raiuno

Teo Teocoli, dalla prossima stagione conduttore di «Affari tuoi»

PARTECIPAZIONI Si allunga la lista degli artisti: e ci saranno anche Conti, la Hunziker, Bova...

Fiorello e Renga vanno al «Live 8»
IL CONCERTO Con l'inserimento di
Ron, Cesare Cremonini, Francesco
Renga e Alex Britti, si allunga la lista
dei musicisti che sabato parteciperan-

no al Live 8 dal Circo Massimo a Roma. Ma
oltre ai tre candanti ieri si è accodato anche
un drappello di personaggi dello spettacolo,
non tutti noti per una spiccata attenzione (al-
meno in pubblico) verso i problemi sociali o
del Terzo mondo: sono Fiorello, Raoul Bo-
va, Carlo Conti, Paola Cortellesi, Michelle
Hunziker, Carlo Massarini, Valerio Ma-
strandrea, le attrici Giovanna Mezzogiorno
e Jane Alexander, più un politico, il sindaco
di Lampedusa Sebastiano Siracusa.
Ci saranno dunque anche loro nella giornata
intercontinentale voluta da Bob Geldof per

convincere i leader che si ritrovano al G8 del
6-8 luglio in Scozia ad aprire fondi, togliere
i debiti e dare aiuti all'Africa, attraverso i
concerti di popstar, oltre che nella capitale
italiana, a Londra con Madonna, gli U2, i
Pink Floyd al completo, Parigi, Berlino, Fi-
ladelfia, Barrie presso Toronto, Mosca, To-
kyo e Johannesburg.
E proprio dagli organizzatori dell'appunta-
mento sudafricano è partita una critica a
Geldof: visto che questa operazione è conce-
pita per l'Africa, i problemi dell'Africa
avrebbero avuto maggior risalto se le pop-
star andavano in concerto nel continente in-
teressato. «Se le star europee e americane
fossero sul nostro stesso palcoscenico - ha
dichiarato il musicista sudafricano Zola,
una star nel suo Paese e che suonerà a Johan-
nesburg - l’appuntamento avrebbe avuto un

impatto molto più forte. Sarebbe stato bello
se venivano venuti qua. Dovrebbero vedere
l’Africa vera».
A questo punto l’elenco completo degli arti-
sti che sabato si esibiranno al Circo Massi-
mo include: Biagio Antonacci, Alex Britti,
Articolo 31, Claudio Baglioni,Cremonini,
Pino Daniele, Francesco De Gregori, Elisa,
Gemelli Diversi, Irene Grandi, Faith Hill,
Jovanotti, Le Vibrazioni, Ligabue, Tim Mc
Graw, Negramaro, Negrita, Nek, Noa, Lau-
ra Pausini, Piero Pelù, Max Pezzali, Povia,
Francesco Renga, Ron, Tiromancino, Vel-
vet, Antonello Venditti e Renato Zero. In tv,
Raitre oggi alle 10.30 nella puntata di «Co-
minciamo Bene Estat» si interroga se «È
giusto cancellare il debito dei paesi pove-
ri?» e sabato segue il concerto dalle 14 all'
una di notte.

IN SCENA

Cabarettista,
da «Drive in»
al «telecronista»
Caccamo, il suo
forte è fare
il trasformista

Teo raccoglie la
difficile eredità
di Bonolis che
con il gioco dei
pacchi batteva
«Striscia»
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E
la cravatta? È insolitamente con la camicia sbot-
tonata, Giorgio Napolitano, nel suo ufficio di
presidente della Fondazione Camera. La cravat-
ta è poggiata sul largo tavolo di lavoro, ben pie-
gata accanto a un mucchietto di foglietti zeppi di
appunti scritti con la solita grafia minuta, senza
soverchie correzioni. Sulla soglia degli 80 anni -
li compie oggi - Napolitano ha finalmente deciso
di raccontare e raccontarsi. Si accinge a conse-
gnare all’editore non il classico saggio politico,
ma un testo di ricordi e riflessioni. Su una elabo-
razione politica riformista per lungo tempo con-
siderata un’eresia nel partito in cui ha militato da
sempre, tra svolte, arretramenti, strappi, trasfor-
mazioni. E su una utopia personale che si può so-
lo che definire realista. Può cedere al racconto
autobiografico ora che Piero Fassino gli ha reso
da una tribuna congressuale il riconoscimento
che, forse, nessun altro dirigente del vecchio Pci
ha ottenuto in vita. Di essere stato, cioè, il «com-
pagno che aveva avuto ragione prima».
Quel giorno, a Pesaro, Napolitano era visibil-
mente commosso. Ma non è rimasto appagato.
Anzi, da allora si è mostrato, se possibile, ancora
più inquieto, assillato dai nodi che restano da
sciogliere nel divenire della maggiore forza del-
la sinistra italiana, tormentato dalla «insuperata
duplicità» tra il riformismo praticato e il riformi-
smo dell’identità. «Io stesso - confida - ho mo-
strato di sottovalutare quella duplicità e i limiti
che ne derivavano nel formarsi di una cultura di
governo che pure si venne affermando già nel
Pci nei lunghi anni dell’opposizione. Posso aver
mostrato di sottovalutarla quando, pronuncian-
domi a favore della svolta nel novembre del
1989, sostenni che “il Pci era diventato da tempo
una cosa diversa dal nome che portava”, che il
problema era quello di “liberarsi fino in fondo da
quel che era sopravvissuto di un vecchio involu-
cro ideologico”. È vero che eravamo diventati
una “cosa” sempre più simile ai partiti socialisti
e socialdemocratici europei, ma le radici del
“vecchio involucro ideologico” erano rimaste
più nel profondo di quel che sembravo sostene-
re. E quindi, il fare i conti con la storia del Pci, il
collocarci senza riserve e con posizioni capaci di
incidere nell’area del socialismo democratico
europeo avrebbe dovuto significare impegnarci
molto seriamente per acquisire le forze del parti-
to e la nostra area di opinione a una visione rifor-
mista conseguente, approfondendo nodi essen-
ziali».
È un capitolo che un riformista come Napolitano
non può considerare scritto una volta per tutte:
«Oggi riformista non è più una mala parola tra i
Ds, come lo era stato a lungo nel Pci. Anzi, è dif-
ficile trovare un esponente dei Ds che non si con-
sideri e dichiari riformista. Ma i problemi di una
piena accettazione di questo orizzonte e di una
convincente definizione del riformismo in que-
sto tempo storico è tutt’altro che risolto».
Non si smentisce, insomma. Ma la sua storia, po-
litica e personale, è meno scontata di quel che
appare. Livia Turco ha appena raccontato, nel li-
bro I nuovi italiani, come aveva fatto fronte a

certi pregiudizi, diffusi persino nel suo ambiente
familiare, sulla legge sull’immigrazione firmata
proprio con Napolitano allora ministro dell’In-
terno: «Ho cercato di convincere mio padre - ha
scritto - che, se io potevo essere una sciagurata
sentimentale, lo stesso era impensabile di una
persona seria, severa e rigorosa come Giorgio
Napolitano». L’interessato sorride dell’artificio
comunicativo: i caratteri dei due, in effetti, non
potrebbero essere più speculari.
Nulla a che vedere con quel certo stereotipo nei
confronti del quale Napolitano non nasconde più
il suo fastidio personale: «Tanto per cominciare,
quando mi sono avvicinato e iscritto al Pci, a Na-
poli nell’ormai lontano 1945, fui spinto, ben più
che da qualsiasi scelta ideologica, da un senso di
rivolta morale. Uscivamo da una guerra distrutti-
va, eravamo nel pieno di una occupazione milita-
re. Io ho cominciato a fare politica così, dal bas-
so, tra antiche miserie e nuove speranze. La mia
formazione politica è avvenuta a contatto con il
mondo delle fabbriche, delle sezioni, dei quartie-
ri, dei paesi della provincia, tra la gente del popo-
lo. Tanti volti, tante voci sono rimasti nel mio ri-

cordo, facendo per 43 anni il parlamentare di Na-
poli: 38 anni alla Camera e 5 al Parlamento euro-
peo, E certamente non avrei potuto superare i
momenti duri e amari, né affrontare tutti i pesi
del lavoro politico e i sacrifici imposti anche alla
mia famiglia, se non avessi mantenuto e rinnova-
to un legame umano e non solo aridamente poli-
tico, se non avessi ricevuto affetto e sostegno in
un compito sentito come irrinunciabile».
Tiene, Napoletano, a sgombrare il campo da un
equivoco: «Che per essere popolari e non appari-
re freddi, distaccati, algidi, si debba per forza fa-
re concessioni alla demagogia». Non ne ha mai
fatte, ed è sottinteso che non ha alcuna intenzio-

ne di cedere adesso a quel vezzo. «Mi è capitato
di dire qualche volta che non c’è niente di più fa-
cile che prendere applausi, di sollecitare consen-
si alzando i toni del discorso e sfuggendo al do-
vere della verità e del rigore. Certo, per non aver
ceduto alla demagogia posso aver pagato il prez-
zo di non essere circondato da entusiasmi, ma
francamente non ne sono pentito». Assicura, Na-
politano, che non è questione di traguardi perso-
nali mancati. Anzi: «Ho raggiunto traguardi cui
mai avrei potuto, in partenza, aspirare». Coordi-
natore nazionale del Pci, presidente del gruppo
dei deputati comunisti, presidente dell’assem-
blea di Montecitorio, ministro dell’Interno, pre-
sidente della Commissione Affari costituzionali
al Parlamento europeo: «Penso che sia stato spe-
so bene qualsiasi impegno controcorrente pur-
ché politicamente lineare e coerente». Non sem-
pre compreso, a dire il vero. Non ne ha mai par-
lato, prima, Napolitano: lo fa adesso solo perché
ha visto in qualche saggio storico citato il verba-
le di quella riunione della Direzione di fine esta-
te del 1981 in cui manifestò «divergenze, consi-
derate improprie, sul rischio di un ripiegamento

integralista del partito».
In occasione dell’anni-
versario della morte di
Palmiro Togliatti aveva
richiamato, in termini im-
plicitamente polemici, la
linea ispiratrice del vec-
chio capo del Pci con cui
sembravano confliggere
le ultime posizioni di En-
rico Berlinguer. Quelle
che, impugnando la que-
stione morale («che pure

aveva un suo fondamento»), miravano a legitti-
mare la cosiddetta «diversità» e, quindi, a dele-
gittimare tutti gli altri partiti democratici, rinun-
ciando a sfidare Craxi su indirizzi e comporta-
menti effettivamente riformisti. «Fui messo sot-
to accusa - avverte Napolitano - non solo per le
forme di quell’intervento, ma chiaramente per la
sostanza delle posizioni da me espresse».
Un’occasione persa, per acquisire in tempo an-
cora utile un metodo democratico nella dialetti-
ca interna del Pci? E perché i riformisti, che pure
costituivano larga parte del partito e assolveva-
no a responsabilità di primo piano, non si orga-
nizzavano come la sinistra di Pietro Ingrao che,

anche da posizioni di minoranza, andava affer-
mando la propria egemonia culturale? Se a Na-
politano pare «eccessivo» parlare «di organizza-
zione e cultura egemonica per altre tendenze e
personalità», non ha però esitazioni nel ricono-
scere che la sua generazione - «quella di Gerardo
Chiaromonte, di Luciano Lama, di Emanuele
Macaluso, e mi fermo qui» - si è lasciata «frena-
re oltre misura dal vecchio assillo dell’unità del
partito, in momenti essenziali, ad esempio all’in-
domani dello strappo con il comunismo realizza-
to in Unione sovietica della fine del 1981, quan-
do sarebbe stato necessario trarre tutte le conse-
guenze, abbandonare gli antichi tabù, scegliere
nettamente la prospettiva socialdemocratica eu-
ropea». Si chiede, però, se «muovendosi più net-
tamente, attraverso un raggruppamento riformi-
sta più esplicito e organizzato, si sarebbero potu-
ti ottenere i risultati voluti o non piuttosto deter-
minati rischi di rottura».
La rottura è intervenuta ed è diventata irreversi-
bile con la scissione di Rifondazione, dopo l’89,
il crollo del muro di Berlino, la svolta dal Pci al
Pds prima e ai Ds poi. Di qui a dire che l’approdo

sia compiuto, per gli eredi del Pci, ce ne corre.
«Non si è riusciti a dare vita a un Partito sociali-
sta democratico di stampo europeo capace di
raccogliere un consenso sufficientemente ampio
per farsi protagonista di una democrazia dell’al-
ternanza. Ma ciò non toglie che la nostra colloca-
zione nell’Internazionale socialista sia valida e
all’altezza dei tempi, purché la si faccia vivere
con uno sforzo accresciuto di qualificazione cul-
turale, di afflato ideale e di dinamismo politico».
Ma l’Ulivo non è un ripiego. Non per Napolita-
no che da tempo crede all’incontro tra le storie e
le culture delle grandi tradizioni politiche popo-
lari e i diversi (comunista e socialista, cattolico,

laico e repubblicano) riformismi italiani. «Biso-
gnerà verificare - dice - se un più approfondito
confronto creerà le condizioni per una confluen-
za tra i partiti che oggi aderiscono alla Federa-
zione dell’Ulivo.
Ma, intanto, i Ds debbono fare serenamente la
loro parte di forza del riformismo socialista
europeo, senza rimpiangere forzature dimo-
stratesi impraticabili come quella della lista
unitaria alle politiche del 2006, e senza nem-
meno innervosirsi per certi annunci di compe-
tizione da parte della Margherita. Ai Ds tocca
sprigionare tutta la loro capacità di analisi e di
proposta rispetto ai problemi del paese, tutta
la loro capacità di visione del futuro dell’Italia
e dell’Europa. Più facciamo questo, come si
diceva una volta essendo unitari anche per
due, unitari per tutti, più conquisteremo con-
sensi nell’elettorato e nella società e meglio
potremo contribuire al consolidamento del-
l’Ulivo e al successo del centrosinistra».
Il tempo è volato. Napolitano indossa la giac-
ca e lascia intendere così che adesso deve pro-
prio andare. E la cravatta? La piega ulterior-
mente e se la infila in tasca. Se lo può permet-
tere a 80 anni.

Battista terzista
e giustizialista

TOCCO&RITOCCO 

BRUNO GRAVAGNUOLO

La lista unica
si è dimostrata
una forzatura
impraticabile e ora
i Ds svolgano
il loro ruolo socialista

Il solito Battista. Ormai, dopo
l’apprendistato a Batti e Ribatti è (quasi)
all’apice. Riverito, superpremiato,

vicedirettore del Corsera, gran supervisore
della cultura al quotidiano milanese. È
diventato il Ruini di Giovanni Paolo Mieli
Ratzinger. L’Accademico della Grande
Accademia Terzista , con Mons. Riotta alla
sinistra di Paolo. E però Mons. Luigi Battista,
di lui parliamo, ogni tanto salta fuori al
naturale. Superficialità, vittimismo
revisionista, polemicuzza frettolosa, piccolo
dogmatismo corrivo. Gli stessi «tic» del fu
Parolaio su La Stampa, che i lettori ben
ricordano. Ultimamente, nella colonna del
sabato, se la prendeva con Massimo Teodori
(intervenuto in difesa di Silone sul Foglio)
accusandolo di atteggiamenti censori, persino
di voler intimare il silenzio documentale a
Biocca e Canali. Ovviamente Teodori ha
smentito l’accusa di Battista, precisando che
la sua era solo una critica nel merito al
«teorema» anti-Silone dei due storici, e in
nessun modo un invito alla censura. E Battista
non ha ritenuto di dover controreplicare alla
lettera di Teodori. Ciò che colpisce tuttavia è
esattamente la faciloneria manipolatoria e
asseverativa di Battista. Il quale nel suo
articolo parla di «testimonianze
inoppugnabili che dimostrano come Silone fu
per dieci anni informatore della questura di
Roma e poi della polizia politica fascista». E
di «documenti che attestano una più che
decennale collaborazione con la polizia».
Nonché di «inequivocabile univocità delle
testimonianze». Domanda: ma ha davvero
letto quei documenti, Battista? E di quali
inequivocabili testimonianze parla? Da
«terzista» ha adempiuto al minimo dovere
garantista - e professionale! - di soppesare le
obiezioni di chi sostiene la tesi opposta a
quella di Biocca e Canali? Ovvero che la
collaborazione di Silone fu solo apparente e
limitata al 1928-30, solo per salvare il fratello
Romolo nelle grinfie fasciste e poi ucciso di
botte? E come spiega Battista i seguenti fatti,
essi sì inoppugnabili: a) Nel 1937 l’Ovra
scrive al Duce che Silone «diede a vedere» di
ravvedersi per salvare Romolo, mentre nel
1939 sempre l’Ovra cerca elementi contro
Silone per screditarlo. b) Tutte le informative
sono anonime, e sull’unica autografia un
perito del tribunale ha stabilito che la grafia
non è di Silone c) Nulla su Tranquilli risultò
dagli schedari, a parte il 1928-30. Dunque ce
ne è abbastanza, almeno per dubitare. E
invece Battista che fa? Giustizia brutalmente
Silone. Giustizialista e terzista! Complimenti.

GIORGIONAPOLITANOè nato aNapoli il 29
giugno1925. Laureato in giurisprudenza
all’Universitàdi Napoli, dove nel1942 fa parte
diun gruppodi giovaniantifascisti e comunisti,
aderisce,nel 1945,al Partito comunista
italiano.Segretariodelle federazioni
comunistedi Napoli e Caserta, è responsabile
dellacommisionemeridionale delComitato
centraledelPci,di cuidiviene membro a
partiredall’VIII congresso (1956).
Dopo il X congressodelPci entra a far parte
dellaDirezionenazionale delpartito.Negli anni
1976-79è responsabiledellapolitica
economicadel partitoe dal1986dirige la
commissioneper la politica estera e le relazioni
internazionali.Dal lugliodel1989è ministro
degli esteri nelgoverno-ombra delPci.È eletto
deputatoper la prima voltanel1953. Dal1981
al 1986èpresidente delGruppo comunistae
dal1989al 1992è membrodelParlamento
europeo. Il 3 giugno1992è eletto Presidente
dellaCameradeideputati. NellaXIII legislatura
èMinistro dell’Internoe per il coordinamento
dellaprotezionecivile delGoverno Prodi.

EXLIBRIS

Napolitano, 80 anni
di riformismo eretico

La preoccupazione
per l’unità del partito
fu troppo forte tra noi
riformisti ma non è
detto che sarebbe
andata diversamente

CHIÈ

Catechismo:
serie di indovinelli
teologici.
A dubbi universali
ed eterni
vi si danno risposte
limitate ed evasive

Ambrose Bierce
«Il dizionario del diavolo»■ diPasqualeCascella

Napoli, marzo 1964, Napolitano parla alla Conferenza d’organizzazione del Pci. Alla tribuna alla sua sinistra Togliatti e Longo

COMPLEANNOA colloquio

con lostorico dirigentedelPci

fra i protagonisti della «svolta»

nel 1989 e sostenitore in antici-

posui tempidi un’evoluzione

socialista e democratica per il

partito creato da Togliatti nel

qualeentrò nel 1945

ORIZZONTI
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CONVENZIONATE COL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
ACCREDITATE DALL’ASSSESSORATO ALLA SANITÀ DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

STABILIMENTO TERMALE PRIMA CATEGORIA SUPER

TERME DI PUNTA MARINA
48020 Punta Marina Terme (RA) - Viale C.Colombo, 161
Tel. 0039 0544 437222 (4 linee) - Fax 0039 0544 439131
info@termepuntamarina.com - www.termepuntamarina.com

800-469500

Punta Marina Terme Ë uno dei nove lidi della provincia di Ravenna. Al pari delle altre localit‡ marine ravennati, offre la possibilit‡ di un soggiorno tranquillo, ma allo
stesso tempo stimolante, a met‡ tra mare e pineta.
Le Terme di Punta Marina sono a soli 10 Km da Ravenna, citt‡ díarte riconosciuta dallíUNESCO come ìPatrimonio dellíUmanit‡î. Accanto ai richiami artistici, la citt‡
offre ai suoi visitatori una vasta gamma di spettacoli naturalistici come líoasi di Punta Alberete o líestesissima pineta che oltre a fare da cintura ai lidi della citt‡, fu
anche musa ispiratrice di Dante, di cui si custodisce la salma , e di Byron.
Accanto al divertimento patinato della costa, Ravenna offre appuntamenti culturali di livello internazionale. Il Ravenna Festival (giugno/luglio) Ë una rassegna di musi-
ca lirica e sinfonica che si svolge nei luoghi pi˘ suggestivi della citt‡, sono presenti le orchestre pi˘ prestigiose del mondo dirette da maestri di chiara fama, un nome su
tutti Ë il Maestro Riccardo Muti.
Altro appuntamento importante Ë quello offerto dal Museo DíArte della Citt‡, che ha inaugurato da alcuni anni, una stagione di mostre di altissimo livello che richiama-
no numerosissimi visitatori dallíItalia e dallíestero. Ultima in ordine di tempo, dal 20 marzo al 17 luglio 2005, Ë dedicata a Mimmo Paladino, uno dei maestri della
ìT ransavanguardiaî.
Le Terme di Punta Marina si avvalgono delle propriet‡ dellíacqua minerale salso-bromo-jodica-calcica-magnesiaca della fonte interna alle terme situata a 42 mt. di pro-
fondit‡ (autorizzata dal Ministero della Santit‡ in data 15 febbraio 1991) che Ë particolarmente indicata per le cure dellíapparato respiratorio e osteoarticolare.
Si effettuano, oltre alle cure inalatorie e bagni termali, insufflazioni endotimpaniche, bagno con idromassaggio e percorsi vascolari, riabilitazione in piscina e palestra,
cure estetiche per il benessere ed il relax, doccia solare, sauna a raggi infrarossi e cromoterapia, visite specialistiche ed indagini strumentali e di laboratorio. Test per le
intolleranze alimentari.

CURE TERMALI: aprile/novembre
Cure inalatorie: sordit‡ rinogena, balneoterapia, vasculopatie periferiche, cure ginecologiche.
FISIOTERPAIA E RIABILITAZIONE: tutto líanno
Prestazioni fisioterapiche strumentali, massoterapia, riabilitazione neuromotoria e ortopedica in piscina e palestra
POLIAMBULATORIO: tutto líanno
Visite specialistiche, indagini strumentali e di laboratorio, test per le intolleranze alimentari
CENTRO BENESSERE: tutto líanno
Hot stone massage, trattamenti anticellulite, trattamenti viso, fango termale viso/corpo, sauna a raggi infrarossi e 
cromoterapia, doccia solare e tanti altri trattamenti per il raggiungimento del benessere ed il relax.



Q
uasi mai i romanzi di redenzione, di
liberazione da un vizio sono avvin-
centi, più spesso è la caduta, l’abie-
zione, il viaggio nei bassifondi del-
l’anima a essere attraente, a eserci-
tare un fascino e una riuscita lettera-
ria di grande spessore. Questo di-
scorso è ancor più valido se il de-
mone da placare è l’alcol, eppure il
cinquantatreenne polacco Jerzy Pil-
ch riesce ad appassionare pur rac-
contando, farneticando, il percorso
di una redenzione dalla dipendenza
alcolica, il bel Sotto l’ala dell’ange-
lo forte (traduzione, magnifica, di
Lorenzo Pompeo e Grzegorz
Kowalski, Fazi, pp. 212, euro
13,50) è un visionario excursus
dentro una mente a lungo dominata
dall’alcol, in particolare dalla vo-
dka, un mondo intero è filtrato attra-
verso la bevanda nazionale, c’è un
etica etilica, una chiave d’accesso
ubriacante ma fedele più di altre al-
la storia della Polonia degli ultimi
quindici anni. «Nel mio paese da
sempre - dice Pilch - tutti bevono

vodka a fiumi ma non c’è mai stata
una letteratura etilica, mai gli scrit-
tori della Polonia hanno usato que-
sto filtro per raccontare la vita sotto
il comunismo e dopo, in questi
quindici anni di post-comunismo».
Scegliendosi come bussole il Sotto
il vulcano di Malcom Lowry e il
Mosca-Petuški di Venedikt Erofe-
ev Pilch dona alla Polonia ubriaco-
na un romanzo dove solo a voler
enumerare i tipi di vodka bevuti (a
seconda dei regimi politici vigenti)
o i modi per indicare le tipologie di
sbronza si possono fare elenchi lun-
ghissimi. «Però a differenza dei
protagonisti dei libri di Lowry e di
Erofeev, nonché degli stessi autori,
volevo presentare una versione più
solare che non finisse con le morti
di personaggi e scrittori ecco per-
ché nel mio libro c’è una liberazio-
ne, un superamento della dipenden-
za alcolica».
Juruš, il protagonista e narratore di
Sotto l’ala dell’angelo forte è sotto
il dominio dell’alcol, dell’amore e
della scrittura: a ben vedere tre for-
me diverse di dipendenza. Cosi se
sarà l’amore, nella fattispecie incar-
nato dalla poetessa Alberta Lulaj, a
salvarlo dall’alcol, a porre fine a
quella domanda che per anni ha agi-
tato i suoi pensieri: «perché la mag-
gior parte dell’umanità non beve?»,
è l’altra dipendenza, la scrittura, la
letteratura a ingaggiare con Juruš
una lunga sfida, così non si riesce
mai a intuire se è la vodka o la fanta-
sia letteraria a originare tutto il

mondo che il romanzo ci racconta.
Le visioni, le storie incredibili e po-
etiche che Pilch tesse devono ora al-
l’alcol ora alla fascinazione del
mondo descritto e inventato la loro
forza (in Polonia a sottolineare il ta-
lento linguistico di questo autore si
parla in gergo di «stile alla Pilch»):
«D’altronde - come faccio dire al
mio personaggio - sia per la lettera-
tura sia per il bere è sempre anche
una questione di tecnica, con la bot-
tiglia e con le parole non si improv-
visa, almeno se si vuol fare un buon
lavoro». Ricoverato per ben diciot-
to volte nel reparto alcolisti di un re-
parto tutto particolare Juruš è in
ostaggio della vodka, prima che
questa venga sgominata dall’appa-
rizione della poetessa, come tutti

gli alcolisti Juruš farnetica dell’im-
possibilità di un mondo senza bevi-
tori, di una vita senza esperienze se
non attraverso il collo della botti-
glia: «Se non sei un alcolizzato -
spiega Pilch - non capirai mai cosa
lui vede quando passa per strada e
vede una bottiglia vuota. Passa tut-
to attraverso quell’esperienza».
Pilch che confessa a denti stretti di
aver avuto un coinvolgimento forte
con il famigerato liquore nazionale
confessa che quel vizio è passato e
ora resta come dipendenza solo la
letteratura.«Non è possibile scrive-
re senza la convinzione che la scrit-
tura cambierà il mondo» dice il pro-
tagonista del romanzo sul vizio pa-
rallelo che coltiva nel ricovero. Il
sanatorio è un luogo totalizzante

ma non claustrofobico: l’alcol è si il
tema perenne ma da quello spazio
si può liberamente uscire (una me-
tafora neppure troppo celata della
Polonia contemporanea, un rendi-
conto del paese dopo quindici anni
di post-comunismo), i ricoverati,
tutti dai nomi fantastici e narrativa-

mente indicativi (tanto per fare due
nomi, Don Giovanni Ziobro e
l’Eroe del lavoro socialista), sono
dei grafomani, degli story-teller fe-
nomenali che incarnano tipi polac-
chi molto evidenti e di cui Juruš ci
narra le deliranti biografie.
Nei vaneggiamenti dentro e fuori
l’alcol Juruš cuce passato e presen-
te, le immagini di un’infanzia lonta-
na e minacciata dai racconti paterni
sulla follia del nonno e l’incerto av-
venire che lo attende fuori dal sana-
torio, e l’uscita dal reparto, la vitto-
ria sul vizio sembrano coincidere
anche con la fine della capacità di
raccontare il mondo in quella ma-
niera. Fuori da quel contesto, sem-
bra dirci Pilch, dovrà cambiare an-
che il modo di scrivere, di guardare
dell’ex alcolista scrittore. Pilch ri-
fiuta un eccesso di lettura metafori-
ca del suo romanzo: «L’autore non
può rispondere troppo del suo libro,
Kundera ha detto che se l’autore sa
più dei suoi libri allora deve cam-
biare mestiere». Pilch è uno scritto-
re di fede e formazione protestante
(come dimostra anche la sua cono-
scenza precisa delle scritture) in un
paese omogeneamente cattolico:
«Mia nonna aveva un nemico, la
chiesa cattolica, e così mio zio che
nel 1951 diceva ai parenti che non
c’era da preoccuparsi del comuni-
smo visto che nel giro di un trenten-
nio sarebbe caduto, mentre col cat-
tolicesimo sarebbe stato più diffici-
le», uno scrittore che confessa di
non conoscere il grande cantore del-
la visione del mondo attraverso la
vodka: il sovietico espatriato in
America Sergej Dovlatov e che co-
munque in questo Sotto l’ala del-
l’angelo forte (è il nome della birre-
ria abituale del protagonista ma è
da intendersi anche come sotto l’an-
gelo dell’apocalisse, volendo an-
che sotto l’ala dell’alcol) ci ricorda,
oltre ai suoi già citati numi tutelari,
un ubriaco e ironico Bohumil Hra-
bal. Non è poco davvero.

Jerzy Pilch, la Polonia spiegata dalla vodka
STORIE DI DIPEN-

DENZA: dall’alcol,

dall’amore e dalla let-

teratura. Parla lo scrit-

tore polacco autore

del romanzo «Sotto

l’ala dell’angelo for-

te»

ORIZZONTI

Una tecnica
linguistica
affascinante
e farneticante
E già si parla di
«stile alla Pilch»

Nel mio Paese
tutti bevono
a fiumi
Però manca
una letteratura
etilica

CHEALTROC’È

erich 
priebke

5,90 euro
oltre al prezzo 

del giornale.

dal 2 luglio 
in edicola con l’Unità

lo strano caso 
dell’uomo delle Fosse Ardeatine

di nicola graziani
a cura
di vincenzo vasile

le rivelazioni
dagli archivi americani

IlPremioGrinzane
GiardiniBotaniciHanbury
● Verranno consegnati

sabato2 luglioalle ore17.30 a
laMortola (Ventimiglia) i
riconoscimentidella
tredicesimaedizionedel
PremioGrinzane Giardini
Botanici Hanbury.La giuriaha
assegnato i premidi
quest’annoa:Michel Conan,
unodeimaggiori esperti di
storiae teoriadell’arte dei
giardini, autore di «Essaisde
poetiquedes jardins» (editore
Olschki);VincenzoCazzato,
con«Ville egiardini italiani - I
disegnidi architetti e
paesaggistidell’American
Academy inRome» (Istituto
PoligraficoeZecca dello
Stato);Paola Fornerise Loretta
Marchi, autrici di «Il giardino
segretodeiCalvino: immagini
dall’albumdi famiglia tra Cuba
eSanremo» (DeFerrari &
Devega);un premiospecialeai
volumi«Il libro delle peonie
mediterranee» (Umberto
Allemandi&C.)di GianLupo
Osti e«Il falcoe la rosa»
(EdizioniGrafo - Associazione
CarloBrusa) diCostanza
Lunardie Giorgio Mutti.

ARecanati
ilcompleannoleopardiano
● Si festeggia oggi aRecanati

ilCCVII anniversario della
nascitadiGiacomo Leopardi.
Conferenze,spettacoli, la
consegnadelPremio Leopardi
«Unavita per l’Insegnamento e
laCritica» (assegnato alprof.
CesareGalimberti
dell’UniversitàdiPadova,
leopardista tra imaggiori), e la
proclamazionedei vincitori del
XConcorso internazionaleper
tesidi laurea e didottorato
riguardanti Leopardi,
caratterizzeranno lagiornata. A
Leopardipensatore dedica
un’ampiasezione l’ultimo
fascicolo della«Rivista diStoria
dellaFilosofia» (2, 2005) con
saggi diGasparePolizzi e di
MarcoBalzano.

■ diMicheleDeMieri
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I l servizio militare non sarà più di
questo nostro Paese. Leggo la con-
ferma sui giornali, e mi sembra un
sogno. Peccato che per me sia or-

mai troppo tardi. Il servizio militare non
sarà più un obbligo dal primo luglio.
Mancano dunque soltanto due giorni al-
l’alba, meglio ancora, all’ultima alba,
l’alba definitiva senza più ritorno in ca-
serma per l’ora del contrappello e le an-
gherie dei soliti quattro stronzi di
“nonni”. Che cantino pure, i congedan-
ti, la “stecca” in mano come scettro da
idioti e il berretto con la scritta fiammeg-
giante “è finita” calcato sul capo come
quello di un Pinochet o un parcheggiato-
re abusivo.
Conosco piuttosto bene il senso di tutte
queste parole, l’ho fatto, sì, che ho fatto
il soldato. Anche se me lo sarei rispar-
miato volentieri. Al punto che, giunto al-
la mia ultima alba, avrei voluto scrivere
un romanzo dedicato alle traversie, ai
soprusi, a certe idiozie della vita in ca-
serma. Un romanzo che partisse dal pri-
mo giorno, quando ero ancora

“borghese” e speravo che il “cartolino”
(così lo chiamavano dalle parti del mio
distretto d’appartenenza) non mi rag-
giungesse mai fino a casa. E invece. Che
pensieri bui, quel mattino di una vita fa,
a scoprirlo dentro la buca delle lettere; e
poi mia madre che mi chiama dalla fine-
stra per darmi la ferale notizia: devi par-
tire per una cittadina dell’Umbria, dove
c’era il corpo cui ero stato destinato.
Io distrutto dalla notizia, e quelli, il soli-
to comunista sadico e paranoico del
quartiere a dirmi: “no, è molto giusto
andare a fare la leva, serve a evitare che
ci facciano un golpe come è già successo
in Grecia e in Cile... Il cognome De Lo-
renzo non ti dice niente?” Sì, sì, mi dice
qualcosa, era un generale golpista con il
monocolo, eppure io me ne resterei qui,
non voglio andare a visitare quei posti.
E invece, dovetti andare.
Di quella cittadina, ricordo una caser-
ma punitiva. Ma per gli ufficiali. Nel sen-
so che il comandante era stato incastra-
to con la vicenda P2, e perfino il mio co-
mandante di compagnia era stato degra-

dato: tenente a cinquant’anni. Un
brav’uomo comunque. Il suo maggiore,
per crudeltà, tutte le volte che qualcosa
non andava, gli mandava delle cazziate
per iscritto: “Sveglia!!! sveglia!!!” Così
gli diceva. Questo per spiegare com’è
meschina talvolta la gerarchia. Una ca-
serma di ufficiali felloni. O almeno così
vociferavano tutti. Cosa ricordo dei
giorni trascorsi lì? Ricordo l’alienazio-
ne di un ambiente interamente maschile,
i ragazzi che si masturbano con i giorna-
letti di Cicciolina, la canzone
“Bandolero”, l’odore di bagnoschiuma
nei pressi delle docce, gli accappatoi
con l’iniziale B della marca portati con
orgoglio dai cessi alla branda, e dunque
la scoperta che il giovane italiano tiene
molto all’igiene... E poi gli ospedali mili-
tari, con le minacce di elettroshock a
quelli che pisciavano il letto e certi assi-
stenti di sanità infami servi degli ufficia-
li.
Infine il trasferimento a Napoli. Di que-
sti altri giorni ho invece un ricordo mol-
to più sereno: la caserma senza più guar-

die da fare, un personale umanamente
accettabile (potrà sembrare un luogo co-
mune, ma lì a Napoli erano tutti simpati-
ci, disponibili, gente umana) e poi la sen-
sazione, per la prima volta nella mia vi-
ta, dell’andare incontro alla morte, mi
spiego meglio: il milite aspettava che il
tempo passasse, accartocciava i giorni,
uno dopo l’altro, e li buttava via, e que-
sto in attesa dell’alba. Correva in questo
modo, sia pure idealmente, verso il gior-
no finale, quello del giudizio, degli albe-
ri pizzuti. Intorno a lui c’erano molti bra-
vi ragazzi, ma anche una pletora di idio-
ti, di ottusi, di imbecilli, di mafiosi o co-
munque apologeti della mafia, ragazzi
che vedevano nella leva, nella vita in ca-
serma un’occasione per diventare anco-
ra di più prepotenti, e gli ufficiali lascia-
vano fare, vogliamo parlare del delirio
del “cubo”? Basterebbe quello per de-
cretare la fine di tutti gli eserciti. Un gra-
zie ideale a Boris Vian per avere compo-
sto la canzone “Il disertore”. Ora, sì,
che è davvero finita per tutti.

f.abbate@tiscali.it

SEGUE DALLA PRIMA

S
e oggi le parole “riformismo” e
“riformista” sono entrate a pie-
no titolo nel vocabolario e nel
lessico della sinistra italiana, lo
si deve a quanti - come Giorgio
Amendola, come Gerardo Chia-
romonte, come Luciano Lama,
come te - ebbero la lucidità e la
lungimiranza di antivedere che
il riformismo è l'unico approdo
a cui possa giungere una sini-
stra che non voglia essere setta-
ria, estrema e velleitaria, per es-
sere, invece, forza di governo
capace di far vivere valori di li-
bertà, giustizia e dignità nella
complessità della società mo-
derna.
Non facendoti intimidire da in-
comprensioni, manicheismi e
pregiudizi, con tenacia e deter-
minazione hai condotto per an-
ni una battaglia culturale e poli-
tica essenziale perché il Pci
prendesse coscienza dell'incon-
ciliabilità della democrazia e
dei diritti con l'oppressione dei
regimi comunisti. E così hai
contribuito in prima persona a
quella evoluzione politica che
ha portato alla svolta dell'89, al-
la nascita dei Democratici di Si-
nistra e al riconoscimento della
socialdemocrazia come l'unica

esperienza e cultura politica ca-
pace di coniugare democrazia e
giustizia sociale, innovazione e
equità, modernità e diritti.
Decisivo è stato il tuo ruolo nell'
aprire la strada, fin dagli anni
'70, a quel rapporto tra Pci e so-
cialdemocrazia europea che
portò prima all'incontro di Enri-
co Berlinguer con Willy Bran-
dt, Bruno Kreysky e Olof Pal-
me e poi all'ingresso del Pds
nell'Internazionale Socialista e
nel Partito del Socialismo Euro-
peo.
È proprio questa lineare e coe-
rente traiettoria che ti ha consen-
tito di essere un punto di riferi-
mento costante per tutta la sini-
stra italiana, della cui unità sei
stato e sei tenace assertore, sen-
za ritrarti mai da questo storico
obiettivo anche di fronte alle di-
visioni e alle polemiche che
troppo spesso e troppo a lungo
hanno lacerato la sinistra del no-
stro paese.
E di questa forte tensione rifor-
mista si ritrova il segno tangibi-
le nei molti incarichi di direzio-
ne politica da te ricoperti, of-
frendo ogni volta un contributo
di pensiero e di azione innovati-

vo. Come, ad esempio, sulla
questione meridionale che ti ha
visto - tu così giustamente orgo-
glioso della tua Napoli - sempre
sollecitare la sinistra a letture e
proposte non tradizionali e de-
clamatorie.
Ma le ragioni di gratitudine non
si esauriscono nel ruolo che hai
svolto nella sinistra italiana.
Di non minore spessore cultura-
le e rilievo politico è stato il tuo
ruolo istituzionale. Da Presiden-
te della Camera dei Deputati e
da Ministro degli Interni, hai
contribuito a conferire a Parla-
mento e Governo autorità, pre-
stigio, credibilità offrendo ogni
giorno un modo di vivere la po-
litica e di onorare responsabilità
pubbliche che è un esempio
straordinario di rigore etico, lu-
cidità intellettuale, alto senso
dello Stato e delle istituzioni. E
mi piace ricordare qui l'apporto
culturale e politico che hai dato
ad affrontare temi - come la le-
galità e l'immigrazione - così
cruciali per costruire una socie-
tà capace di riconoscere, nella
sicurezza e nella multiculturali-
tà, i diritti e i doveri di ogni don-
na e di ogni uomo.

Con la stessa intensità da Presi-
dente della Commissione Istitu-
zionale del Parlamento Euro-
peo hai offerto un prezioso,
quanto appassionato contributo
a far assumere consapevolezza
sulla ineludibile necessità di da-
re dimensione politica e istitu-
zionale al processo di integra-
zione europea. E proprio in que-
ste settimane, segnate da una
passaggio critico e difficile per
la vita dell'Unione Europea, è ri-
sultato ancor più fondato il tuo
convinto europeismo, a cui si ri-
feriscono quanti non si rasse-
gnano alle facili sirene del pro-
tezionismo economico e della
rinazionalizzazione della politi-
ca.
Sono queste le ragioni per cui
sento, a nome mio e di tanti, di
dirti grazie.

Grazie per aver sollecitato e in-
coraggiato, senza sosta, i Demo-
cratici di Sinistra a essere quella
forza politica che si riconosce
nei valori del riformismo e del
socialismo democratico euro-
peo.
Grazie per la lezione di rigore,
umanità, stile a cui hai sempre
ispirato ogni comportamento
pubblico e privato.
Grazie per il molto che ci hai da-
to e ancora continuerai a darci.
E sono sicuro di interpretare i
sentimenti di quanti ti stimano e
ti vogliono bene chiedendoti di
camminare con noi ancora per
tanti anni, offrendoci il dono
prezioso della tua generosità,
della tua esperienza, della tua
mano sicura.
Ancora auguri e un abbraccio
fortissimo.

L’
Italia? Male in economia,
male in sostenibilità am-
bientale. Da entrambi i

punti di vista i dati forniscono una
fotografia sempre più preoccupan-
te della crisi del paese. Una recente
graduatoria che misura gli indici di
sostenibilità vede l'Italia scivolare
al 69˚ posto. Al tempo stesso arre-
triamo sempre più, come è noto,
anche per quanto riguarda la com-
petitività economica. È una sem-
plice coincidenza? Oppure c'è una
relazione - come io credo - perchè
sempre più per i paesi sviluppati la
qualità ecologica è anche condizio-
ne di sviluppo, innovazione, com-
petitività? Per avere una conferma
basta guardare i paesi scandinavi,
ai primi posti sia per l'economia
che per la qualità dell'ambiente.
L'Italia, con il governo della de-
stra, ha scelto invece un'altra stra-
da, quella di una competitività al ri-
basso, di una crescita senza quali-
tà. Ed i risultati, disastrosi, sono
sotto gli occhi di tutti. Non si sfug-
ge: se l'Italia vuole contrastare i ri-
schi di declino e trovare la via di un
nuovo sviluppo deve misurarsi
con questa sfida.
Sarà questo - la modernizzazione
ecologica come progetto di gover-
no - il tema al centro del 2˚ Con-
gresso nazionale di Sinistra Ecolo-
gista (Roma, 1 e 2 luglio).
Sinistra Ecologista è un'associazio-
ne giovane, è nata appena tre anni
fa. Conta circa settemila iscritti, in
larga parte giovani, spesso non
iscritti ai Ds, ed ha circoli un po' in
tutta Italia. Ha contribuito ad arric-
chire e a rinnovare la politica dei
Ds, e non è un caso che con l'ulti-
mo congresso del partito la cultura
ecologista sia stata riconosciuta
esplicitamente, anche nello Statu-
to, tra le culture di riferimento.
L'associazione - è bene sottolinear-
lo per evitare equivoci - non è
l'emanazione di una mozione con-
gressuale, né la riproduzione delle
dinamiche interne ai Ds: è una as-
sociazione unitaria, aperta, autono-
ma, ed è proprio questo che ne fa
un'esperienza utile e preziosa per
l'intero partito e per il centrosini-
stra. Sinistra Ecologista è la casa di
tutti coloro che si riconoscono in
un progetto di modernizzazione
ecologica capace di cambiare la
qualità dello sviluppo, costruire un
nuovo rapporto tra economia ed
ecologia, sulla base di un principio
di responsabilità verso la natura e
le generazioni future.
Molti risultati positivi, già in que-
sti primi tre anni di vita, hanno raf-
forzato le ragioni che ci spinsero a
dar vita all'associazione. Proprio
per questo possiamo ora aprire una
fase nuova, attorno a due obiettivi
fondamentali. Il primo è quello di
far crescere ancor più Sinistra eco-
logista, aumentare le adesioni,
estendere il suo radicamento terri-
toriale. Il secondo, è di rendere an-

cora più incisivo un progetto eco-
logista di governo sia a livello lo-
cale - negli Enti Locali e nelle Re-
gioni - sia, soprattutto, nella costru-
zione del programma del centrosi-
nistra per il 2006. Nel documento
congressuale vi sono proposte pre-
cise in questo senso: dall'energia ai
trasporti, dalle politiche industriali
a quelle fiscali, dal governo del ter-
ritorio alle politiche per le città.
Ma qui c'è, dobbiamo saperlo, una
questione cruciale per tutto l'am-
bientalismo italiano. Di fronte alla
gravità della crisi del paese l'am-
bientalismo non può rinchiudersi
in una nicchia. Deve nuotare in
mare aperto, misurarsi con il pro-
blema dello sviluppo. Il rischio, al-
trimenti, è che mentre l'Italia va a
fondo ci sia da una parte chi cerca
di salvare il salvabile - questo o
quel parco, questo o quel pezzo
pregiato del Belpaese - e dall'altra
chi si illude di rimettere in moto
l'economia rispolverando vecchie
ricette che non funzionano più. La
sfida è tutta qui: scegliere l'innova-
zione, la ricerca, la qualità ambien-
tale e sociale dello sviluppo come
nuova frontiera per il futuro del pa-
ese. Scegliere la strada della mo-
dernizzazione ecologica - puntan-
do su tecnologie pulite, sull'effi-
cienza energetica, sulla riduzione
dello spreco di risorse naturali, su
produzioni di qualità - può rendere
più competitiva l'industria italiana
e far conquistare nuovi spazi nei
mercati.
Non saranno i dazi a difenderci
nella competizione globale, ma so-
lo il saper produrre beni e servizi di
qualità, e la valorizzazione di risor-
se uniche ed irripetibili.
Ma se è così, allora, serve un gran-
de progetto politico. Una visione
del futuro del paese che abbia la
stessa forza di quella che nel dopo-
guerra guidò la ricostruzione. Al-
tro che meno Stato e più mercato:
abbiamo bisogno, se posso dirlo
così, di più Stato - politiche pubbli-
che in grado non solo di regolare
ma di orientare lo sviluppo verso
la sostenibilità - ed al tempo stesso
più mercato, nel senso di più dina-
mismo, concorrenza, capacità di
innovare. Una visione dello svilup-
po che guardi non solo all'incre-
mento della ricchezza nazionale
ed alla sua equa distribuzione, ma
alla qualità della vita, alla coesione
sociale, alle libertà delle persone,
al cambiamento degli stili di vita e
delle relazioni con la natura. Un'
idea di futuro, capace di muovere
speranze, e proposte concrete: que-
sto, in fondo, gli italiani si aspetta-
no da noi. Non sopportano più le
alchimie e le discussioni sulle geo-
metrie interne del centrosinistra.
Ci chiedono di sapere, invece, do-
ve vogliamo portare il paese. Non
vale la pena di dedicare soprattutto
a questo il nostro tempo e le nostre
passioni?

Deputato DS- Sinistra ecologista

●  ●

Con lo stesso sentimento, con lo stesso pensiero

Ecologia e sviluppo
il nostro futuro

Cara Unità,
sono un tuo assiduo lettore
giornaliero, ti mando queste poche
righe per dirti che metterò tutto il mio
impegno nella riuscita delle primarie
facendo sì che Prodi sia il leader di
tutta la coalizione di centro sinistra;
sottolineo anche il ruolo del mio
partito i democratici di sinistra,
riconoscendo tutto lo sforzo che ha
messo Fassino nel “ricucire” le
divisioni con la Margherita: bisogna

anche essere piu presenti tra la gente e
far capire la nostra politica e il
programma del nostro partito.
Cordiali saluti

Mario Bensi
Unità di base Massimo D’Antona Prato

La tua lettera rincuora perché
rispecchia i sentimenti di tanti che
vogliono, nel Centrosinistra, non
solo un leale e intelligente stare
insieme, ma anche un bene

organizzato passare ai fatti per
realizzare, bene, ciò che è stato detto
che si farà. Nel dire il tuo pensiero a
l’Unità mi sembra che tu voglia
anche trovare una risposta, un
riscontro, un impegno confermato a
non parlare nel vuoto e solo ad uso
dei telegiornali. Sono certo che tutti
in questo giornale (chi lo fa e chi lo
legge) si uniscono a te. Starei per
dire: “con lo stesso sentimento”. Ma
non si tratta solo di un modo di
sentire ma anche di un modo, logico,
determinato, e fattivo di pensare.
Tu stai pensando tre cose. La prima è
che l’azione paziente di “ricucitura”
è una buona e meritevole azione. Non
solo hai ragione, ma gli effetti sono
immediati e si vedono subito: non
appena ci sono lacerazioni (e
purtroppo c’è chi provvede, a
intervalli quasi regolari, a produrle)
l’opinione pubblica mostra
disorientamento e segni di distacco.
Quando, come sta accadendo, con la

tenacia di Prodi e la pazienza di
Fassino, si riaccostano i pezzi
lacerati, i cittadini che hanno già
deciso - salvo disastri - di votare
Centrosinistra tornano vicini e
tornano a confermare il loro
desiderio di farlo. Ci chiedono solo di
rendere tale voto possibile.
La seconda cosa è che - tu dici -
«bisogna essere più presenti tra la
gente». Poiché in tanti, nei Ds, non si
stancano mai di farlo, tradurrei la tua
frase, che a me sembra giusta, così:
«preoccuparsi in ogni momento, in
ogni circostanza, di fronte ad ogni
nuovo evento, compresi quelli
sgradevoli, di essere chiari, di dire
ciò che sta succedendo non con il
linguaggio televisivo ma con il
linguaggio di tutti».
Per fare un esempio giornalistico,
non con la voce che grida le frasi
incomprensibili del cronista TG 1
Pionati, ma con le parole di Enzo
Biagi.

La terza cosa che tu dici nel tuo breve
messaggio è forse la più importante.
Dici: è vero che dovremmo essere
tutti insieme a lavorare per la
migliore riuscita possibile delle
“primarie” chieste da Prodi come
conferma pubblica e libera del suo
ruolo di leader di tutta l’opposizione.
È vero anche che chi ha fino ad ora
lavorato più intensamente per il
sostegno di questo leader,
indispensabile al Centrosinistra,
(ovvero i Ds) deve adesso, con la
consueta generosità, mettercela
tutta, dalla volontà politica ai
dettagli del lavoro organizzativo,
affinché riesca in pieno dal punto di
vista della organizzazione, della
partecipazione e del senso politico
(dunque già in campagna elettorale)
dell’evento.
Né tu né io abbiamo dimenticato che
manca poco tempo (dal punto di vista
di un buon lavoro preparatorio). E
che non sono ancora state fissate le

regole e i modi in cui quella elezione
si svolgerà. La tua lettera perciò è
anche un richiamo a tutti gli
interessati: dateci presto, il più presto
possibile, ragioni di coinvolgimento e
di partecipazione a organizzare,
attraverso la conoscenza delle regole
che verranno decise e adottate. Più
presto si fanno sapere più si
diffonderà un senso di adesione e
partecipazione che non può formarsi
e crescere nel vuoto. In questo senso
il tuo appello (al quale, credo di poter
dire, si unisce questo giornale) ha,
insieme alla fiducia e alla speranza
che porta, un accento drammatico
che non vorrei sottovalutare. Vuol
dire: ogni minuto perduto rischia di
dissolvere e scolorire un evento per il
quale, invece, tanti di noi intendono
impegnarsi. Desideriamo per ciò con
tutto il cuore che il messaggio sia
ascoltato e che i tempi vuoti siano
subito cancellati.

furiocolombo@unita.it

PIERO FASSINO

FABRIZIOVIGNI

SAGOME

Napolitano, il vizio del riformismo
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Grazie per la lezione di rigore
umanità, stile a cui hai ispirato
ogni comportamento
pubblico e privato
Grazie per il molto che ci hai dato
e ancora continuerai a darci
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ELIO VELTRI

PAOLO HUTTER

La tiratura del 28 giugno è stata di 141.622 copie

UN GIOVANE ANGOLANO guarda verso il

mare su una spiaggia vicino alla capitale del

paese, Luanda. La rilevante presenza di pe-

scatori provenienti da altri paesi nelle acque

dell’Angola sta creando notevoli difficoltà ai

pescatoridella zona

SEGUE DALLA PRIMA

E
ne sono testimonianza alcuni dati che
ho riportato in questo libro e che inseri-
sco, anche se li ho inclusi nella lettera a

Sylos Labini, che pubblico con la risposta, per-
ché sono allarmanti e ripeterli non guasta:
- lavoro nero e sommerso: 27% del Pil pari a
400 miliardi di euro anno (stima Ocse, 2003);
- evasione fiscale: 200 miliardi di euro (Le
Monde - Revue de droit fiscal);
- esportazione illecita di capitali: 360 miliardi
di euro (Eric Pichet e Christian Bergères, Re-
vue de droit fiscal);
- fatturato annuo delle mafie: 85 miliardi di eu-
ro (Dia e Economy, Mondadori);
- graduatoria delle regioni per il pizzo: Sicilia,
Campania, Lombardia (rapporto Pisanu al go-
verno, agosto 2004);
- patrimoni delle mafie: 1000 miliardi di euro
(Confcommercio, Economy);
- affiliati alle mafie: 1,8 milioni di persone
(Dia e Commissione Antimafia).
Le cifre si commentano da sole e nessuno me-
glio di te ne conosce le implicazioni e le conse-
guenze, di cui le più gravi sono: limitazione
dell’esercizio della democrazia e sottrazione
al Paese di una quota non trascurabile di ric-
chezza prodotta. In queste condizioni, a mio

parere, diventa molto difficile per chiunque
governare, senza fare della legalità e della tra-
sparenza una vera e propria «missione nazio-
nale», come è stato per l’euro.
Pertanto, io penso che, innovando rispetto al
passato e alle consuetudini del Paese, noi do-
vremmo essere in grado di presentare un pro-
gramma composto di una triade: «progetto-re-
gole-comportamenti», come un unicum coe-
rente e inscindibile. Da qui la proposta del «co-
dice etico» che il Gruppo del cantiere ti ha con-
segnato. Una strategia nella quale regole e
comportamenti contano quanto il progetto, an-
zi ne garantiscono la credibilità, diventa una
sorta di New Deal della legalità, inteso come
missione e sostenuto da un progetto concreto,
da affidare alla responsabilità di un ministro al-
la legalità e alla trasparenza o comunque a un
delegato del presidente del Consiglio, con il
compito di attuare il progetto e di metterne i ri-
sultati a disposizione del governo e del Parla-
mento. Il ministro alla legalità e alla trasparen-
za diventa per forza di cose interlocutore della
scuola che già si occupa di educazione alla le-
galità, delle organizzazioni economiche, sin-
dacali, del volontariato e della società civile.
Per conseguire gli scopi del progetto sarà ne-
cessario rendere trasparenti alcuni comparti
che restano nebulosi e sui quali l’attenzione
della pubblica opinione è vigile. Mi riferisco ai
costi diretti e indiretti della politica che nessu-

no conosce e all’applicazione delle leggi che
regolano le spese delle campagne elettorali; al
censimento dei dipendenti pubblici indagati e
condannati che in genere restano ai loro posti
di lavoro; alla impenetrabilità della giungla le-
gislativa, alla mappa dei paradisi fiscali nei
quali operano società del nostro Paese; all’esa-
me delle aree del lavoro sommerso; al censi-
mento dei patrimoni mafiosi. E cioè ai proble-
mi che vanno risolti per garantire moralità alla
politica, trasparenza ed efficienza all’ammini-
strazione, recupero di risorse in-
genti da mettere a disposizione
del Paese. Perché propongo un
ministro ad hoc o un incaricato
del presidente del Consiglio?
Per la semplice ragione che i mi-
nistri sono troppo occupati a ri-
solvere i problemi che riguarda-
no i loro incarichi e solo un mi-
nistro senza portafogli, che non
ha compiti di gestione, può as-
solvere la missione egregiamente. Purché co-
nosca i problemi, sia convinto che l’illegalità
diffusa è insostenibile da qualsiasi democrazia
e sia ancora più convinto che se ne può venire
fuori con le riforme, senza scomodare ogni
volta la magistratura, la quale, in ogni caso,
non può e non deve sostituire la politica.

ElioVeltri a RomanoProdi
20gennaio 2005

ANGOLA Il pescatore e il mare perduto

SEGUE DALLA PRIMA

N
on lo sono neanche quel-
le vessatorie, anche am-
ministrativamente vessa-

torie, ovvero che caricano il cit-
tadino di oneri non necessari o
che presuppongono la malafede
del cittadino che deve poi fatico-

samente dimo-
strare di non
averla. Apprezze-
rei un impegno
del centrosini-
stra a fare leggi
chiare, serie, ri-
spettabili, il cui
testo si ponga
l’obiettivo del-
l’applicabilità.

Apprezzerei un impegno chiaro
alla costruzione di una legalità
«sostenibile» (è controproducen-
te creare regole che è difficile o
impossibile applicare, o che per
la loro assolutezza comportano i
semi della loro violazione: il di-
vieto assoluto di costruire com-
porta l’abuso edilizio, per fare

solo un esempio), che valga per
tutti, nella garanzia del massimo
ampliamento degli spazi di liber-
tà personale, civile, economica.
Per avere queste caratteristiche
le scelte e gli indirizzi che ven-
gono regolati attraverso le leggi
devono avere basi solide, non
emotive, non populiste. Non de-
vono delegittimare con richieste
amministrative eccessive la cre-
dibilità delle istituzioni e delle
amministrazioni, né, nel caso
che indichino parametri, che
questi parametri non siano giu-
stificati da saperi tecnici o scien-
tifici consolidati.
Mi piacerebbe un impegno se-
rio, quasi scientifico, a persegui-
re la qualità delle leggi: in cin-
que o dieci anni di ostinata atten-
zione alla qualità delle leggi
l’Italia può diventare un paese
sostanzialmente migliore e può
migliorare moltissimo il rappor-
to tra i cittadini e le istituzioni.
I dati che tu ricordi sono la prova
del costo che l’illegalità fa rica-
dere sulla nostra economia e sul-
la nostra capacità di creare svi-
luppo. L’illegalità e la mancan-

za di regole feriscono a morte
l’economia sana, impediscono
lo sviluppo delle regioni più po-
vere, scoraggiano gli investi-
menti.
Non so dirti, ora, se le dettagliate
proposte che tu avanzi, e tra tutte
quella di attribuire una specifica
responsabilità a un ministro ad
hoc o a un incaricato del presi-
dente del Consiglio all’interno
del governo al contrasto delle
pratiche illecite, potranno rien-
trare in un programma di gover-
no.
La stagione di ampia discussio-
ne e di ascolto che abbiamo aper-
to per giungere alla elaborazione
di un programma di governo che
sia a un tempo largamente condi-
viso e rispondente alle attese dei
cittadini italiani, darà risposta
anche alla tua domanda.
Quel che è certo, e su questo so-
no dalla tua parte, è che l’etica e
la morale devono tornare a esse-
re categorie centrali del nostro
vivere in società. Dell’economia
così come della politica.

RomanoProdi a Elio Veltri
Roma,28 gennaio 2005

L
e undici e mezza del matti-
no non sono l’ora più cal-
da. Ma ieri martedì è alle

11 e 30 che l’Italia ha consuma-
to il massimo storico di energia
elettrica, 54.100 megawatt. Un
record che potrebbe essere supe-
rato tra pochi giorni, perché que-
ste nuove estati del 21 esimo se-
colo sono come i mondiali di at-
letica per il superamento di simi-
li record. Siamo dei divoratori
di energia elettrica. Fa sempre
più caldo, lo sopportiamo sem-
pre meno, usiamo sempre di più
i condizionatori d’aria. E quale
cultura di risparmio energetico
può venire dal governo Berlu-

sconi? Difficile immaginarla, è
una contraddizione in termini.
Solo la recessione indotta dallo
stesso governo Berlusconi può
portare – come effetto collatera-
le non previsto - a risparmi ener-
getici forzati e provvisori. Ma
per ora neanche la recessione ha
fatto calare i consumi elettrici.
Sono aumentati persino ad apri-
le e maggio, mentre calavano i
vari indici del Pil. Ma non a ca-
so, prima del picco di ieri, il me-
se che ha visto il maggior au-
mento è stato maggio, segno che
probabilmente tutto è dovuto al
raffrescamento via condiziona-
tori. La difesa dal caldo sta assu-
mendo per l’umanità del 21 esi-
mo secolo la stessa importanza e

difficoltà che aveva finora la di-
fesa dal freddo. Con una diffe-
renza: che qualunque sistema di
riscaldamento si adottasse in
passato, non provocava un au-
mento del freddo globale. Ora
invece i sistemi energivori di
raffrescamento sono tra i princi-
pali responsabili del riscalda-
mento globale del pianeta, con
un effetto perverso evidente an-
che nell’esperienza quotidiana,
quando passate davanti agli sfia-
tatoi esterni di un impianto di
condizionamento che vi investo-
no di aria calda. E come mai pro-
prio alle undici e mezza del mat-
tino il picco dei consumi? Era
già successo per il precedente re-
cord estivo, quello dell’anno

scorso, che era stato il 23 luglio
alle 11 del mattino. (Mentre il
picco invernale è stato lo scorso
16 dicembre alle 17 e 45.) Non è
facile spiegare esattamente il
motivo di questo orario, bizzar-
ro se lo si rapporta alle sensazio-
ni di caldo.
Le temperature esterne e i livelli
di umidità non sono certo al
massimo alle 11 e 30 del matti-
no.
Il Gestore GRTN non ha ancora
fatto uno studio dettagliato, che
sarebbe più che mai opportuno,
sulle diverse componenti del
consumo. Ma si può facilmente
già ipotizzare che innanzitutto si
continuano a fare alle 11 del
mattino operazioni che sarebbe-

ro da spostare in altro orario, co-
me l’uso delle lavatrici. La diffe-
renziazione delle tariffe, per fa-
vorire l’uso serale e non diurno
degli elettrodomestici, è stata fi-
nora sostenuta troppo debol-
mente. Ma soprattutto è l’uso
dei condizionatori a crescere,
senza articolazioni e flessibilità,
senza che negli uffici pubblici si
estenda invece l’uso del ventila-
tore a pale dal soffitto, senza
progetti specifici e partecipati
per un raffrescamento intelli-
gente ed ecoefficiente. Non si
conoscono ancora i contenuti
del decreto che recepisce la di-
rettiva europea sulla efficienza
energetica degli edifici: speria-
mo in bene..

NANDO DALLA CHIESA

ILTOPINO
INTRAPPOLATO
Questi testi sono tratti dal volume
diElio Veltri “Il topino
intrappolato, legalità, questione
moraleecentrosinistra”, Editori
Riuniti, in libreria in questi giorni

SEGUE DALLA PRIMA

Q
uando il ministro ne apprese il
numero (quattro), tirò un sospi-
ro di soddisfazione, un po' co-
me gli avvocati dell'onorevole
Previti quando il loro assistito
viene condannato a “soli” cin-
que anni. E commentò compia-
ciuto che sarebbe potuta anda-
re pure peggio, che insomma la
legge aveva retto alla prova-fi-
nestra. Un piccolo lifting e sa-
rebbe andato tutto a posto.
Quella legge ora torna alla Ca-
mera sempre scritta in ostrogo-
to e sempre incostituzionale.
Quanto al primo vizio, visto
che la stesura del testo “più
pazzo del mondo” e il suo più
appassionato, cieco sostegno
sono stati opera di magistrati, il
ministro un punto almeno al
suo attivo ce lo mette: ha con-
vinto anche l'opposizione, an-
che i più diffidenti, che un test
psicoattitudinale per entrare in
magistratura (e restarci) è dav-
vero raccomandabile. Quanto
al secondo vizio invece, quello
di incostituzionalità permanen-
te, esso serve una volta di più a
dipingere con giottesca mae-
stria la maggioranza andata nel
2001 al governo del paese. Il
dispregio per la carica più alta
della Repubblica, e per i valori
ai quali essa richiamava, non
poteva essere più plateale. Se
ne era già avuta una anticipa-
zione nei fischi e negli sberlef-
fi che avevano accompagnato
in Senato la lettura che il presi-

dente Pera aveva dato del mes-
saggio giunto dal Quirinale. Si
è dispiegato poi attraverso
l'opera di travestimento della
legge che ha fatto seguito ai
precisi rilievi presidenziali. Il
risultato è davvero paradossa-
le. Perché da un lato abbiamo
un nuovo testo della Costitu-
zione che mette mano a una
cinquantina di articoli della se-
conda parte della Carta ma qua-
si non tocca il titolo quarto, os-
sia quello relativo alla magi-
stratura. Dall'altra parte abbia-
mo una legge ordinaria che en-
tra invece a piedi uniti sulla Co-
stituzione puntando a cambia-
re lettera e spirito proprio di
quel titolo quarto, rimodellan-
do i rapporti tra potere politico
e magistratura. Legge incosti-
tuzionale dunque (ecco la dif-
ferenza rispetto alla Bossi-Fi-
ni) non perché violi principi co-
stituzionali, ma perché punta a
cambiarli stabilmente, a sven-
trare gli equilibri tra i poteri. E
lo è specificamente su due pun-
ti. Primo, sulla funzione di au-
togoverno del Consiglio supe-
riore della magistratura, che
viene depressa, svuotata della
polpa per lasciare in piedi, con
un procedimento di chimica le-
gislativa, solo la buccia, la reci-
tazione formale. Secondo, sul-
le prerogative del ministro, che
ora interviene direttamente
(sia pure “per contrasto”) sulle
nomine agli incarichi direttivi,
riservandosi un diritto di impu-
gnazione che litiga radicalmen-
te con il principio della divisio-
ne dei poteri.
Poteva mancare in un contesto
così goloso il nuovo emenda-
mento eccentrico ma capace di
togliersi, già che ci siamo, uno
sfizio in più? Non sia mai.

Ogni lasciata è persa, come di-
cono gli studenti universitari (e
non solo loro). Ecco così l'en-
nesima norma ad personam.
Non a favore, ma contro qual-
cuno. Ecco la norma che ris-
pecchia alla perfezione lo spiri-
to vendicativo della legge, la
ciliegina sulla torta per ricorda-
re la premiata pasticceria in cui
la si è prodotta. Ecco insomma
la legge anti-Caselli, rivendica-
ta apertamente più volte come
cosa buona e giusta dal relatore
Luigi Bobbio magistrato. Ulti-
ma di una lunga fila di norme
volte a trasformare in trofei le
facce dei magistrati scomodi,
quasi fossero da mostrare ai vi-
sitatori come si usa nelle baite
di montagna con le teste imbal-
samate degli animali abbattuti.
Ora non c'è più dubbio: questo
parlamento fa invasione di
campo, arruola nelle sue facol-
tà anche quella di nominare i
giudici, non solo quella di farli
evitare agli amici per legittimo
sospetto. Ricordate? Una leg-
ge è stata fatta con tempistica
perfetta per mandare in pensio-
ne nei tempi desiderati France-
sco Saverio Borrelli e Gerardo
D'Ambrosio e prolungare inve-
ce il servizio di alcuni magi-
strati di Cassazione che non
hanno ricambiato il favore co-
me si sperava. Una legge è sta-
ta fatta per riportare in servizio
a vita Corrado Carnevale. Una
legge è stata fatta per proroga-
re d'imperio l'incarico di Pier-
luigi Vigna a procuratore na-
zionale antimafia. Una legge
viene fatta per impedire a Gian-
carlo Caselli di diventarlo.
Volete sapere se in questa con-
gerie di previsioni vi sia una
norma che punta in forma sem-
plice e ragionevole a dare più

efficienza all'amministrazione
della giustizia? Sì, una c'è, è
quella che introduce la figura
del manager giudiziario; ed è
stata proposta dall'opposizio-
ne, quella stessa opposizione
che viene accusata di avere sa-
puto dire solo dei no e che inu-
tilmente si è battuta anche per
istituire l'anagrafe informatica
nazionale dei processi e delle
posizioni processuali.
Tra grida e insulti, dopo essersi
disimpegnata tra pianisti e fi-
schi al Capo dello Stato, la leg-
ge incostituzionale riprende
ora il suo cammino senza pro-
mettere nulla in efficienza o
snellezza di servizio al cittadi-
no. Chi anzi volesse avventu-
rarsi tra le strampalate percen-
tuali con cui, con la incoscien-
te voluttà di un piccolo chimi-
co, si sono stabilite le propor-
zioni toccanti a questa o quella
categoria (e sotto-categoria; e
sotto-sotto-categoria) di magi-
strati per partecipare o vincere
un concorso, troverebbe davve-
ro di che preoccuparsi sullo sta-
to di salute della Repubblica.
Ci sarà tempo per riparlarne.
Ieri sera il nuovo round si è
chiuso con baci e abbracci ed
effusioni varie intorno a Rober-
to Castelli. Baci moderati, da
prima comunione, sia ben chia-
ro. Forse perché anche la mag-
gioranza annusa o sa che si trat-
ta di una vittoria di Pirro. Ora
c'è la Camera. Poi di nuovo il
Presidente. Poi la Corte Costi-
tuzionale. Poi le fatiche d'Erco-
le per farla funzionare. E una
valanga di ricorsi ai Tar contro
la sua incostituzionalità. Auto-
ri tutti i magistrati colpiti, in
massa, dalla norma anti-Casel-
li. Quando si dice la cultura di
governo...

Le undici e mezza di fuoco

L’Italia del malaffare Costruiamo un Paese legale

COMMENTI

Oltraggi di governo
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Ambrosiano
via Buffa, 1 Tel. 0106136138

L'uomo perfetto 21:00 (E 4,50)

America
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Sala A  (E 4,50)

Sala B  (E 4,50)

Ariston
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 L'educazione sentimentale di Eugenie 16:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 16:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Chaplin
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

Cineplex Porto Antico
Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

Sala 1 La guerra dei mondi 16:20-18:50-21:20 (E 5,50)

Sala 2 Dogtown and Z-Boys 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 5,50)

Sala 3 Le pagine della nostra vita 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,50)

Sala 4 Alta tensione 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,50)

Sala 5 Batman Begins 17:15-20:00-22:45 (E 5,50)

Sala 6 La guerra dei mondi 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,50)

Sala 7 Batman Begins 16:00-18:50-21:40 (E 5,50)

Sala 8 Sin City 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,50)

Sala 9 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:40-18:35-21:30 (E 5,50)

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:40-18:35-21:30 (E 5,50)

City
Tel. 0108690073

Le ricamatrici 20:30-22:30 (E 4,50)

Club Amici Del Cinema
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21:30 (E 3,60)

Sala 2 Mysterious Skin 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,60)

Eden
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Europa
via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Triple agent - Agente speciale 20:30-22:30 (E 5,504; Rid. 4,50)

Instabile
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

La febbre 20:30-22:30 (E 4,50)

La Sciorba
Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

The Aviator 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sideways 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere
via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

Nuovo Cinema Palmaro
via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

Odeon
corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Luga La guerra dei mondi 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 4,50)

Sala Pitta Le pagine della nostra vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50)

Olimpia
via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Connie e Carla 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz
piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

La piccola Lola 20:10-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Missione Tata 18:30 (E 3,50)

Litigi d'amore 21:15 (E 3,50)

San Siro
via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

Sivori
salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sala 1 La samaritana 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti 18:00-22:30 (E 4,50)

Amatemi! 16:00-20:30 (E 4,50)

Uci Cinemas Fiumara
Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad
La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 5,20)

Sala 1 Il mio amico a quattro zampe 17:30-20:15 (E 5,20)

L'uomo spezzato 22:40 (E 5,20)

Sala 2 Batman Begins 19:30-22:20 (E 5,20)

Sala 3 La mia vita a Garden State 20:00 (E 5,20)

White Noise 17:20-22:30 (E 5,20)

Sala 4 Manuale d'amore 17:40-20:15-22:35 (E 5,20)

Sala 5 Le pagine della nostra vita 17:30-20:05-22:40 (E 5,20)

Sala 6 Batman Begins 17:00-20:00-22:50 (E 5,20)

Sala 7 Sin City 17:35-20:10-22:45 (E 5,20)

Sala 9 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 19:20-22:20 (E 5,20)

Sala 10 Batman Begins 18:30-21:30 (E 5,20)

Sala 11 La guerra dei mondi 18:30-21:15 (E 5,20)

Sala 12 La guerra dei mondi 17:17-19:45-22:15 (E 5,20)

Sala 13 Alta tensione 17:10-20:40-22:50 (E 5,20)

Sala 14 New York Taxi 20:30 (E 5,20)

La maschera di cera 17:15-22:40 (E 5,20)

Universale
via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 La guerra dei mondi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16)

Sala 2 Batman Begins 16:00-18:45-21:30 (E 4,13)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,13)

Villa Croce
corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Ma quando arrivano le ragazze? 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
Bargagli
Parrocchiale Bargagli
piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

Bogliasco
Paradiso
largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

Camogli
San Giuseppe
via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

Campo Ligure
Campese
via Convento, 4

Riposo

Campomorone
Ambra
via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

Casella
Parrocchiale Casella
via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

Chiavari
Cantero
piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 4,00)

Mignon
via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

L'uomo perfetto 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Cicagna
Fontanabuona
via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

Isola Del Cantone

Silvio Pellico
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

Masone
O.p Mons. Maccio'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

Rapallo
Augustus
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sala 1 Batman Begins 20:00-22:30 (E 4,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 20:10-22:20 (E 4,50)

Sala 3 Riposo

Grifone
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo

Ronco Scrivia
Columbia
via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

Rossiglione
Sala Municipale
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

Santa Margherita Ligure
Centrale
largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo

Sestri Levante
Ariston
via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo

IMPERIA
Centrale
via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

La guerra dei mondi 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante
piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia
via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo

Provincia di Imperia
Sanremo
Ariston
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Batman Begins 15:30-22:30 (E 4,00)

Centrale
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Sin City 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof
corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Roof 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof 2 Crimen perfecto - Finché morte non li separi 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof 3 Clean 15:30-22:30 (E 4,00)

Tabarin
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Stage Beauty  15:30-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA
Arena Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Batman Begins 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

Garibaldi
via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

Il Nuovo
via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo

La Pinetina
Tel. 018729210

Riposo

Megacine
Tel. 199404405

Sala 1 Batman Begins 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 2 Batman Begins 16:00-18:30-21:00 (E 5,50)

Sala 3 La guerra dei mondi 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 4 La guerra dei mondi 17:30-20:00-23:00 (E 5,50)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:00-20:00-22:40 (E 5,50)

Sala 6 La guerra dei mondi 16:30-19:00-21:30 (E 5,50)

Sala 7 Steamboy 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 8 I love Huckabees - Le strane coincidenze...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 9 Il mercante di Venezia 18:30-21:30 (E 5,50)

Sala 10 Le conseguenze dell'amore 16:30-18:30-20:15-22:15 (E 5,50)

Palmaria
via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Smeraldo
via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
Lerici
Arena Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Manuale d'amore 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA
Diana
via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Sala 1 La guerra dei mondi (E 5,00)

Sala 2 L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date
 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Alta tensione 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 5,00)

Sala 4 Batman Begins 16:15-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Le pagine della nostra vita 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Sin City 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio
piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La schivata - L'esquive 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
Alassio
Ritz
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

L'educazione sentimentale di Eugenie 20:30-22:30 (E 4,00)

Albenga
Ambra
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo

Astor
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Borgio Verezzi
Gassman
Tel. 019669961

Riposo

Cairo Montenotte
Cine Abba
via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo

Finale Ligure
Ondina
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Mi presenti i tuoi? 20:30-22:30 (E 3,00)

Loano
Del Principe
Tel. 019669358

Neverland - Un sogno per la vita 21:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Loanese
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Genova

Teatri

Sceltipervoi

Genova

AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI pere la Stagione 2005/2006
tel.0105342300

DELLA TOSSE

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI per la Stagione 2005/2006
tel.0105342300

GARAGE

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

RIPOSO

GUSTAVO MODENA

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

RIPOSO

Film
Le pagine
della nostra vita

L’uomo spezzato La piccola Lola La diva Julia Dog Town and Z-Boys Batman Begins

La storia di un grande amore
attraverso le pagine di un diario che
raccontano la vita di Allie, anziana
ricoverata in una casa di riposo.
Ogni giorno un uomo la va trovare
e le legge la sua vita. Tornando
indietro nel tempo arrivano fino a
quando la donna si innamora di un
giovane partito per la guerra. Dopo
averlo atteso sette anni, si fidanza
con un altro. Prima del matrimonio
legge un articolo sul giornale…

di Nick Cassavetes Sentimentale

Una tredicenne, con problemi
familiari e ambizioni da velina, si
innamora del suo professore di storia
dell'arte, sposato e padre di famiglia.
L'uomo intuisce le intenzioni della
ragazzina e cerca di scoraggiarla
allontanandola, scatenando così
gelosia e vendetta. La giovane prima
fa credere alla moglie che il
professore la tradisce con la collega
di educazione fisica, poi accusa
l'uomo di averla molestata. La verità
emerge, ma il dubbio rimane.

di Stefano Lavagna Drammatico

Tavernier affronta il delicato e
complicato tema delle adozioni
internazionali raccontando l'odissea
burocratica e umana di una giovane
coppia francese (lui medico, lei
insegnante) che vorrebbe adottare
una bambina cambogiana.
Ambientato prevalentemente nel
paese asiatico, in una Phnom Penh
devastata dalla miseria e dalle mine, il
film è un viaggio-inchiesta per capire
tutti i passaggi e gli ostacoli che
un'adozione comporta.

di Bertrand Tavernier Drammatico

Raffinata commedia sul teatro. Julia
Lambert (Annette Bening), una
celebre attrice londinese, superata la
soglia dei quaranta entra in crisi e
con lei il suo noioso matrimonio.
Improvvisamente irrompe nella sua
vita un giovane attore americano,
bello e cinico, Tom Fennel (Shaun
Evans). L'uomo inizia a
corteggiarla, ma il suo obiettivo è un
altro. Julia, che sembra cadere nella
trappola, prepara la sua vendetta da
servire … sul palcoscenico.

di Istvan Szabo Commedia

Siamo negli anni '70, in California.
Un gruppo di ragazzi di Dogtown,
quartiere degradato tra Santa Monica
e Venice, decide di mettere delle
ruote alle tavole da surf per compiere
gli aerial - le evoluzioni in aria - sulla
strada asfaltata. Nasce lo skateboard.
Il documentario racconta
l'evoluzione, il declino e il ritorno
della tavola a rotelle che, con le sue
virtuose e pericolose acrobazie,
contribuì allo sviluppo della cultura
pop americana

di Stacey Peralta Documentario

Quinta puntata del supereroe più
umano e imperfetto. Il regista di
"Memento" va alle origini del
personaggioe racconta come il
facoltoso Bruce Wayne sceglie di
trasformarsi nel giustiziere
mascherato di Gotham City. Un
viaggio interiore messo in moto da
cause terribili. Un universo morale
ambiguo per questa ultima versione
dell'uomo pipistrello con il
personaggiodel cattivo che non è il
solito supercriminale squilibrato.

di Christopher Nolan Azione

Il mio amico
a Quattro zampe

CINEMA TEATRI MUSICA

"So che non ho bisogno di un cane,
ma lui ha bisogno di me". Così Opal,
una bambina di otto anni, convince
suo padre, con il quale vive da quando
la mamma è andata via, a prendere un
bastardino randagio in casa. I due si
incontrano in un supermercato e
diventano subito amici. L'arrivo del
cagnolino migliorerà non solo il
difficile rapporto tra Opal e il padre,
ma anche quello con il vicinato e gli
abitanti della cittadina.

di Wayne Wang Commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua
corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

Agnelli
via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri
piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 Dopo mezzanotte 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ambrosio Multisala
corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 My Summer of Love 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 Amatemi! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 Kung Fusion 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Arlecchino
corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 La guerra dei mondi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 Batman Begins 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Cardinal Massaia
Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Centrale
via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

La piccola Lola 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin
via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Cinema Teatro Baretti
via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

Cineplex Massaua
piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21:30 (E 5,00)

Sala 2 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Batman Begins 15:30-18:30-21:30 (E 5,00)

Sala 5 Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 5,00)

Doria
via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Alta tensione 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Due Giardini
via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana Crimen perfecto - Finché morte non li separi
 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse
Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo
via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu Batman Begins 16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande La guerra dei mondi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso La diva Julia - Being Julia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642

Il silenzio dell'allodola 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala
corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Sala 1 Stage Beauty  20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Last Days  20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Esedra
Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

Fiamma
corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

Fratelli Marx & Sisters
corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Old Boy 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala GrouchoLa caduta 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Mysterious Skin 20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Cielo e terra 16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Gioiello
via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

Greenwich Village
Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 La guerra dei mondi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Batman Begins 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ideal Cityplex
corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 Batman Begins 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:10-19:55-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King
via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614
Riposo

Lux
galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

New York Taxi 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Massimo Multisala
via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 La samaritana 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Triple agent - Agente speciale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 CINERASSEGNA 16:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Satin Rouge 20:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala
via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:30-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Il mio amico a quattro zampe 15:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Alta tensione 18:10-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Sin City 17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Batman Begins 15:35-18:35-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Batman Begins 16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:45-19:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Premonition 22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 Ice Princess - Un sogno sul ghiaccio
 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Monterosa
via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale
via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 La storia del cammello che piange (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-18:05-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 L'educazione sentimentale di Eugenie
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nuovo
corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1

Riposo
Sala Valentino 2

Riposo

Olimpia Multisala
via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Connie e Carla 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Pathè Lingotto
via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 Le pagine della nostra vita 14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 Dogtown and Z-Boys 15:50-18:00-20:10-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 L'uomo perfetto 15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Quo Vadis, Baby? 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 Batman Begins 15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 Batman Begins 15:50-19:00-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 Alta tensione 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 Sin City 14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La guerra dei mondi 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Danny the dog 17:40-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Kung Fusion 15:20-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Piccolo Valdocco
via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala
via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 Batman Begins 15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 Le pagine della nostra vita 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano
piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Il silenzio fra due pensieri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Le ricamatrici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz
via Acqui, 2 Tel. 0118190150

The Pusher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Vittoria
via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
Avigliana

Corso
corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

La guerra dei mondi 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Bardonecchia

Sabrina
via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

Beinasco

Bertolino
Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

Warner Village Le Fornaci
Tel. 01136111

Sala Mazda La guerra dei mondi 17:00-19:30-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 La guerra dei mondi 16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 La guerra dei mondi 18:00-20:30-23:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 Batman Begins 18:20-21:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 Sin City 17:05-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 18:40-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 Batman Begins 16:20-19:15-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 Ice Princess - Un sogno sul ghiaccio 17:20-19:40-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 Le pagine della nostra vita 16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Borgaro Torinese

Italia
via Italia, 45 Tel. 0114703576

La guerra dei mondi 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

Bussoleno

Narciso
C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

Carmagnola

Margherita
via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

La guerra dei mondi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Chieri

Splendor
Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

Universal
piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

Chivasso

Moderno
via Roma, 6 Tel. 0119109737

Alta tensione 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama
via Orti, 2 Tel. 0119101433

La guerra dei mondi 21:15 (E 4,00)

Ciriè

Nuovo
via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

Collegno

Regina
via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Batman Begins 21:15

Sala 2 La guerra dei mondi 21:15

Studio Luce
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

Che pasticcio, Bridget Jones! 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cuorgnè

Margherita
via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

Giaveno

S. Lorenzo
via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

Ivrea

Boaro - Guasti
via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Batman Begins 21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ivrea Estate
piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Riposo

La Serra
corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

Politeama
via Piave, 3 Tel. 0125641571

Riposo

La Loggia

Incontri D'Estate
Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Sahara 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00)

Moncalieri

King Kong Castello
via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

Ugc Cinè Citè 45
Tel. 899788678

Sala 1 Premonition 17:05-20:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:30-18:45-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Kung Fusion 18:55-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 La guerra dei mondi 18:00-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 La guerra dei mondi 17:05-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Le pagine della nostra vita 17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:50-19:30-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Batman Begins 18:15-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Batman Begins 17:20-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Danny the dog 17:45-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Sin City 17:30-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Alta tensione 18:25-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Legami sporchi 20:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 My Summer of Love 17:05-20:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 La diva Julia - Being Julia 18:50-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Quo Vadis, Baby? 18:05-20:15-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

None
Eden
via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

Orbassano
Sala Teatro Sandro Pertini
Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

Pianezza
Cityplex Lumiere
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Sala 1 La guerra dei mondi 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Batman Begins 20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:30 (E 5,00)

Sala 4 Sin City 20:15-22:30 (E 5,00)

Pinerolo
Arena Estiva

Il mercante di Venezia 21:30

Hollywood
via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Gioco di donna 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Italia
via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento
La guerra dei mondi 20:00-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento
Batman Begins 20:00-22:30 (E 4,50)

Ritz
via Luciano, 11 Tel. 0121374957

La diva Julia - Being Julia 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Rivalta Di Torino
Luci Nel Parco
Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00)

Rivoli
Arena Parco Salvemini
Corso Susa, 130

Hitch - Lui sì che capisce le donne 22:00 (E 4,00)

Borgonuovo
via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital
corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

San Mauro Torinese
Gobetti
via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo

Sestriere
Fraiteve
piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara
via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

Settimo Torinese
Petrarca Multisala
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Sala 1 Batman Begins 21:10

Sala 2 Alta tensione 21:30

Sala 3 La guerra dei mondi 21:20

Susa
Cenisio
corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

Torre Pellice
Trento
viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

Valperga
Ambra
via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Sala 1 La guerra dei mondi 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Riposo

Venaria Reale
Supercinema
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 La guerra dei mondi 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Batman Begins 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 20:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Danny the dog 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Villar Perosa
Nuovo Cinema Teatro
Tel. 0121933096

Riposo

Villastellone
Jolly
Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

Vinovo
Auditorium
via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351

RIPOSO

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353

RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800

RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.

RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034

RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447

Oggi ore 21.00 A NIGTH FOR PWANI con
Laura Marzadori al violino, Silvia Cento-
mo al pianoforte, Leonardo Grint al piano-
forte, Larry Ray al basso

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412

Oggi ore 22.00 LA MANO con il Teatro
delle Albe

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

Oggi ore 21.00 OMAGGIO A BOB FOSSE con
gli allievi adulti dei corsi della Scuola di
danza Il Gabbiano.

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

Oggi ore 20.30 WERTHER musica di Jules
Massenet, con l'Orchestra e Coro del Te-

atro Regio, direttore Alain Guingal, regia
di David Alagna e Frédérico Alagna

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404

RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

Oggi ore 21.00 ORCHESTRA SINFONICA DELLA

RAI direttore Juanjo Mena presso l'Audi-
torium del Ligotto

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187

RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895

RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.

Venerdi ore 21.30 IL FUNAMBOLO E LA LUNA

di Ghiannis Ritzos, con Elisabetta Pozzi

VIGNALEDANZA 2004
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

Oggi ore 21.00 SPAZIO GIOVANI-AGON

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529

Oggi ore 22.00 SERGIO SGRILLI E I PELAT-

TERS presso la Certosa reale di Collegno

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217

RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192

RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831

RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050

RIPOSO

cinema2
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